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I teologi del Papa? Non c'è partita coi laici... 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


La santa peccatrice: Commendevole 
sforzo di Eugenio Scalfari, su «Repub¬ 
blica», di interpretare il testo teologi¬ 
co sulle «colpe della Chiesa». Ma un 
po' sbrigativo. Non regge infatti la te¬ 
si secondo cui i teologi avrebbero in¬ 
serito in dottrina la tesi (laica) della 
«relatività storica della morale». In 
base alla quale statuire colpa, e conseguente pentimen¬ 
to. No, i dottori della Chiesa dicono ben altro, in quelle 
pagine. Si chiedono se la coscienza morale «non sia si¬ 
tuata nel tempo». E se non sia ingiusto giudicare il pas¬ 
sato «con la coscienza attuale». Son domande che allu¬ 
dono a una certa attenuazione della «colpa». Seguite 


però da un verdetto preciso: «Cercare ri sposte eh e si ano 
fondate sulla rivelazione e nella sua vivente trasmissio¬ 
ne nella fede della Chiesa». Dunque, nessun «relativi¬ 
smo» morale. Ma un tentativo di calare il dogma nella 
storia. Senza intaccarlo. Una piccola breccia «storicisti¬ 
ca». Ma sanata da un duplice rinvio. Alle fonti eterne 
rivelate. E al ruolo intangibile della Cattedra di Pietro. 
Che guida la Chiesa nella Storia. Una. Santa. E «pecca¬ 
trice», eventualmente. Ma sempre in base ai suoi Prin¬ 
cìpi. Mica li cogli in contropiede i Santi Padri! Ci vuol 
ben altro... 

NolteautorevisionistaCon ritardo qualcuno se ne ac¬ 
corge: Ernst Nolte revisiona il suo «revisionismo». Celo 
comunica Alberto Papuzzi su «la Stampa». Citando uno 


scritto di due anni fa e una dichiarazione a un conve¬ 
gno torinese. Dov'èil «mutamento»? NeH'ammissione 
che l'idea nazista deir«ebreo come nemico deH'umani- 
tà è artificiale». Ma r«autocritica» accentua qualcosa 
eh e N ol te h a sempre detto: n azi smo bi o-etn i ci sta è peg- 
giore del comuniSmo universalista, malgrado i gulag. 
Altra novità (non riferita) nell'evoluzione di Nolte: il 
nazismo è frutto della reazione capitalista, e non solo 
del terrore dei bolscevichi. Resta l'errore di Nolte: «Au¬ 
schwitz come copia invertita del Gulag». Ma, a forza di 
critiche, anche questa tesi cadrà. 

Cassano cassa Freud. «Quella che Freud chiamava ne¬ 
vrosi è l'area dei disturbi d'ansia. Oggi li distinguiamo 
in panico, agorafobia, fobia sociale, disturbi della con¬ 


dotta sessuale, disturbo ossessivo». Così sul «Corriere» 
il professor Giovanni Cassano, quello che cura la de¬ 
pressione col Prozac. Ma l'ha mai letta Cassano, una, 
dicesi una riga di Freud? Panico, disturbi sessuali, fobie 
e ossessioni erano il pane quotidiano del dottor Freud. 
Oltre chenozioni rigorose del suo lessico. Urge corso di 
recupero di storia della clinica per il «mago» della de¬ 
pressione. 

Lingua è maschio. «Il linguaggio a tutt'oggi è inesora¬ 
bilmente maschile, pensato per un unico soggetto. Dal¬ 
l'etica alla scienza tutti gli "universali" si fingono neu¬ 
tri...». Dunque anche il linguaggio «femminista» in cui 
s'esprime Laura Lilli su «RepubWica» è, inesorabilmen¬ 
te, «maschile»? Beh, allora tanto valetacere. 




SACRI TESTI ■ IL SAGGIATORE RIPUBBLICA NOZICK 

«STATO MINIMO»CONTRO WELFARE 


Il Capitalismo? 
È una Utopia 
anarchica 


FLAVIO BARONCELLI 

L a prima traduzione di 
«Anarchia, stato e utopia» 
(Fondazione Agnelli- Le 
Monnier)escein Italianel 1981. 
Colpisce perii titolo, eperun'in- 
troduzionein cui Sergio Ricosse, 
ispiratore del l'edizione, simpati¬ 
camente racconta che"Nozyck" 
gli è apparso, più o meno, come 
laMadonna. 

Nel 1981 il lettoreitaliano me 
no esperto impara da Nozick, 1) 
cheesi ston 0 degl i anarch i ci i n di - 
vidualisti, eanchedegli anarco- 
capitalisti; 2) che, contro la loro 
opinione, si puògiustificaremo- 
ralmente l'esistenza dello stato 
minimo; 3) chetalejohn Rawls, 
in America già considerato un 
classico, ha giustificato lo stato 
soci al e teori zzando una partico¬ 
lare miscela di libertà, produtti- 
vitàesolidarietà; 4)cheil suddet¬ 
to Rawls, pur grandissimo pensa¬ 
tore, ha ingannato tutti esestes¬ 
so, in quanto è impossibile mo¬ 
strare una via che porti oltre lo 
stato minimo, enon implichi ar- 
bitrarieviolazioni dei diritti indi¬ 
viduali. In più, il lettore attento 
nota un'ossatura argomentativa 
che, sepresasul serio, rendequel 
libro una critica al capitalismo 
realefatta dall'inter¬ 


IL LIBRO 

Una teorìa 
sulTingu^zia 
eia sfortuna 


■ lldibattitoteoricopoliticodegliul- 
timi vent'anni èstato largamente 
condizionato, anchein Italia, dai 
duetesti ricordati qui accantoda 
Flavio Baroncelli, «Lasocietàgiu- 
sta»di Rawls, eil librodi Nozick Esi¬ 
stono naturalmentealtri approcci 
al problemadellagiustiziaealla 
funzionechelasocietà, la politica, il mercato, laculturapos- 
sonoa/olgereperchèledis^uaglianzenellacondizione 
dellepersonenonrisultinoinsopportabili.Unatesi originale 
vienesempredagliStati Uniti: Feltrinelli hatradottoeman- 
dato in libreriaini questi giorni «I volti dell'ingiustizia. Iniqui- 
tàocattivasorte?»(158 pagine, 35 milalire)diJudithN. 
Shklar, un'autricedi originelettone, morta negli Usa nel '92, 
doveinsegnavascienzepoliticheaHarvard.Allatesiliberi- 
stachenel mercato ognunopuòtrovarelibertàeopportuni- 
tà, laShl<laropponel'ideache«ladifferenzatrasfortunae 
ingiustiziachiamaincausalanostradisponibilitàelanostra 
capacitàdi agireo non agirenell’interessedellevittime». 
Vieneingiocol'esigenzadiridefinireilsensodellaleggee 
dellenormeetiche,erautricepreferisceripartiredaunari- 
meditazionedeidubbidiPlatone,AgostinoeMontaigne, 
pi uttosto chedal pensiero normativodiNozickeRawls 


// 


Un testo 
uscito nél'Sl 
eh e era 
introvabile 
La discussione 
con Rawls 


V 


no, SI, ma non per 
questo meno morta¬ 
le. PerNozickiI capi¬ 
talismo eil liberismo 
sfrenati offrono l'u¬ 
nico assetto sociale 
moralmente accet¬ 
tabile, perché solo 
cosi i beni risultano 
appartenenti a chi 
ha un titolo valido 
per possederli. Que 
sto accade però solo 
nello stato minimo 
ideale. Per realizzare 
nel mondo realelamoralitànozi- 
ckiana, si dovrebbe ripartire da 
zero, perchéunarevisionedei ti¬ 
toli boccerebbeà le pensioni di 
invalidità, ma anchei guadagni 
di professionisti che, in combut¬ 
ta con lo stato, detengono il mo¬ 
nopolio della professionetrami- 
tegli ordini professionali, e se¬ 
questrerebbe le ricchezze della 
mafia, ma anche quelle di im¬ 
prenditori chedallostato padree 
padrone hanno legalmente 
comprato laterra, il sottosuolo e 


anche il cielo. Poco dopo, nel 
1982, Sebastiano Maffettone 
(che oggi, con traduzione di 
Giampaolo Ferranti, per II sag¬ 
giatore, 382 pp, £.49.000, intro¬ 
duce come neppure Nozick sa¬ 
prebbe farela nuova edizionedi 
«Anarchia Stato Utopia») tradu¬ 
ce «U n a teori a del I a gi usti zi a» di 
Rawls, e allora anchein Italia si 
forma la coppia fissa: 
Rawls, ovvero della 
giustizia distributiva; 
Nozick, ovvero della 
giustizia retributiva; 
welfare state contro 
stato minimo. Dopo 
un pò di tempo tutti 
prendono atto del 
fatto che all'origine 
Rawisviene prima di 
Nozick, e Nozick ten¬ 
de ad essere letto co- 
meil più radicaledei 
suoi avversari di de 
stra. Sfuma la presen¬ 
za d^li anarchici, etuttaquanta 
l'ispirazione da utopia libertaria 
di molteparti di quéto composi¬ 
to volume; si dimenti canoi mille 
fuochi d'artificio di varia filoso- 
fiachescoppiettanoinogni pagi¬ 
na, eia sfida a mostrarei titoli va¬ 
lidi non solaricordapiù nessuno. 
Anche perché nel frattempo la 
prima edizione (con quella sua 
vestina tipografi casimilealla di¬ 
visa di una squadra di calcio che 
abbia dovuto scegliersi i colori 
per ultima), non si trova più, esi 


incomincia a citarlo davvero co- 
meun classico, ossiasullabasedi 
ricordi sbiaditi edi riassunti par¬ 
ziali. Perunaquindicinad'anni, 
ogni primavera, qualche profes¬ 
sore progetta di fare un bel corso 
confrontando Rawls e Nozick, e 
poi gli vienein mentecheno,ac¬ 
cidenti, non si può fare perché 
Nozickèesaurito. 

Quei professori compreranno 
la nuova edizione; qualcuno si 
stupirà del nuovo, fisichelliano 
sottotitolo («Quanto stato ci ser¬ 
ve?»), maforsepochi farannoog- 
gi tutti quei corsi che volevano 
fareieri, perchépermolti aspetti 
Nozicknon è, oggi, insostituibile 
come allora. Qggi possiamo leg- 
gerein italiano parecchi anarchi¬ 
ci ed an arco-capi tal isti, e sono 
anche molto più conosciuti di¬ 
rettamente quegli autori della 
scuola austriaca cui Nozick si era 
manifestamente ispirato; Von 
MiseseHayek. 

Comefervidamenteauspicava 
Ricossain quel le tre pagi nette di 
vent'anni fa, gli Italiani sono og¬ 
gi molto meno ignoranti riguar¬ 
do allematrici individualistiche 
del liberismo e anche di parec- 
chioliberalismo. 

Eppurec'èancora qualcosa da 
auspicare, eia cosa si fa evidente 
proprio rileggendo Nozick cosi 
com'era. 

C'èda auspicare che, oggi che 
gli ideali individualistici non so¬ 
no più visti comeil demonio, al- 



II grattacielo sede della Salomon Brothers a New York 


menogli studiosi seri checoltiva- 
no per seri motivi ideali i modelli 
delladestraeconomicaimparino 
a distinguere l'ideale dal reale. 
Sccomeingenerehannol'ariadi 
uomini coi piedi perterra, ecriti- 
cano i sogni del la si ni stra, un au¬ 
spicio del genere può sembrare 
strano. 

Eppure è così. Ci sono volute 
molte generazioni e 
tantissimi orrori, ma 
infine, al meno a par- 
tiredal '68, si èaffac- 
ciata alla storia una 
generazione di per¬ 
sone di sinistra che 
ha incominciato, 
dapprima timida¬ 
mente, a dubitare 
cheil socialismo rea¬ 
le somigliasse agli 
ideali dà comuni¬ 
Smo più di unaqual- 
siasi socialdemocra¬ 
zia liberale. Qggi so¬ 
no rimasti in pochi a pensare 
che, siccome M arx ha detto (an¬ 
che) tantecosegiusteesiccomeil 
capitalismo è spietato, allora la 
Coreadel Nordèun bel posto do¬ 
vevi vere. 

Questo processo, negli intel- 
I ettual i eh ecol ti vano n obi I i ssi mi 
ideali individualisti, èmolto me 
no maturo; se ne colgono solo 
dei pallidi sintomi. Per lo più, i 
capitalisti reali, che nella logica 
di Nozick dovrebbero subito 
mollaredalla prima all'ultima li¬ 


il 


Una teoria 
del mercato 
che dovrebbe 
essere rimeditata 
anche dagli 
ultraliberisti 

—fr- 


ra, vengono visti comequalcosa 
di abbastanzasimileall'idealeda 
poter giustificare uno schiere 
mento politico a loro favore. 
Hayek viene ci tato anchein tele 
visioneperinvitareavotareil Po¬ 
lo, enessunosi sognadi ricordare 
che per lui era ovvio che ciascu¬ 
no, in unasocietàchegrazieal li¬ 
berismo produce abbondanza, 
avesseunasortadi se 
lario minimo. Perfi¬ 
no il vecchio Spoo- 
n er, eh epassò I a vi ta a 
combattere contro le 
false realizzazioni dei 
suoi ideali, ossiacon- 
tro lo stato del grande 
capitale, le banche, e 
patino contro la 
guerra «antischiavi¬ 
sta», fa bel la figura in 
una foto di gruppo in 
cui vaghesomiglian- 
zegiustificano la pre 
senzadi chiunque. 

È, spesso, lecitamente bugiar¬ 
da propaganda, ma a volte è an- 
ch esi n caa i mmatu ri tà. Lo stesso 
Nozicknel recente«5ocratic Puz¬ 
zl es» (tradotto l'anno scorso per 
Cortina) si chiede perché tanti 
intellettuali siano contro il capi¬ 
talismo, efornisce, come al soli¬ 
to, spiegazioni molto intelligen¬ 
ti. Madimentica di rammentare 
chealcuni decisivi argomenti per 
essere contro il capitalismo reale 
si possono trovare anchein quel 
suo pri mo fortunati ssi mo I i bro. 


TRIESTE 

Sul le tracce 
di Cittavecchia 

MARCO FERRARI 


S pesso, per ritornare alla 
mia casa prendo un'o¬ 
scura via di città vec- 
chia. Giallo in qualche pozzan¬ 
ghera si specchia qualchetanale, 
e affollata è la strada». Era così 
Cittavecchia di Trieste, strade di 
prostitute e marinai, bestemmia- 
tori incalliti, friggitori e pazzi 
d'amore, secondo Umberto Saba. 
Di quella città d'allora (siamo 
nd 1910) restano tracce disunite 
ma evidenti. 

Il magma umano e il chiasso 
ddle lingue diverse, dall'italiano 
al tedesco, dallo slavo al greco, è 
stato sostituito dalla fluttuazione 
degli extracomunitari, macedoni, 
albanesi ekosovari che g ungono 
via terra, kurdi, cingalesi e paki¬ 
stani che giungono 
via mare Piazzetta 
Trauner, il cuore 
ddi'antico ghetto 
ebraico, è in stato di 
abbandono e i detri¬ 
ti hanno preso il po¬ 
sto ddle «careghe» 
dove le donnesede- 
vano a raccontare 
l'avventura dd 
mondo: l'Antico Ca¬ 
sino dd Nobili, dove 
si giocava d'azzardo 
e dove Giacomo Ca¬ 
sanova raccontava 
le sue peripezie, rimane appena 
in piedi: il borddio «La France¬ 
se», invece, è già stato restaurato 
con i suoi affreschi di donnine 
nude:le bettole di via dd Capitd- 
li trasudano ancora profumo di 
«un bon litro dd Dalmata»: Pa¬ 
lazzo Francol è semi di strutto, ma 
la testa dd soldato Panduro po¬ 
sto sul portone resiste. «Al di là 
dd muri» si è detto perenni ddia 
Cittàvecchia di Svevoejoyce, dd 
pittore Beda e ddio scultore Ren- 
dich poiché muri veri vennero al¬ 
zati in tutta l'area per impedire 
l'accesso alle vie interne e agli 
edifici antichi. Lamenti di dispe 
rati si sono uniti a lungo ai la¬ 
menti dd legni, vite di emargina¬ 
ti sono inserite dentro le case 
emarginate tra siringhe e topi, 
macerie e fuochi improvvisati. 

Là dove c'erano le case chiuse, 
dopo il '58 sbarcò una nuova 
prostituzione da strada e qualche 
bar ha resistito con i suoi clienti 
incalliti e con ie nuove generazio¬ 
ni che disegnano murales sui por¬ 
toni e muri disfatti. Nd rione più 
antico ddia città giuliana, zona 
di passaggio tra est e ovest di 
Trieste, fulcro di attività com¬ 
merciali retro portuali, su una 
superficie di 21 dtari sono rima¬ 
ste poco più di duemila anime. E 
dentro il quartiere c'è un'isola 
che è interddta agli stessi triesti¬ 
ni, tanto è l'abbandono struttu¬ 
rale e la disperazione umana, un 
destino che accomuna i più anti¬ 
chi insediamenti ddle città di 
mare, da Lisbona a Marsiglia, da 
Bastia a Palermo, dal centro sto¬ 
rico di Genova ai quartieri spa¬ 
gnoli di Napoli. 

Oggi, pass^giando ndia Città¬ 
vecchia triestina, qualcosa di 
nuovo si nota tra impalcature, re¬ 
stauri in corso epalazzi che ritte 


vano le antiche facciate. Sono i 
primi lavori dd progetto Tergeste 
(dal nome ddia colonia romana 
sorta attorno al primo secondo 
Avanti Cristo), uno dd punti 
centrali dd Programma Urban 
per la rigenerazione dd quartieri 
degradati avviati dall'UnioneEu- 
ropea con una spesa di oltre 41 
miliardi. 

Una mostra allestita ndia Sa¬ 
la Comunale d'Arte di Piazza 
Unità d'Italia, in corso sino al 9 
aprile, getta lo sguardo sul pre 
gressivo abbandono di Cittavec¬ 
chia, iniziato nd Settecento con 
lo sviluppo dd quartiere teresia- 
no, l'abbattimento ddle mura e 
la costruzione di strade carrozza- 
bili, e sui piani attuali di rivita- 
lizzazione adottati 
dalla giunta llly. 
«Non vogliamo fare 
di Cittavecchia un 
semplice monumen¬ 
to ttorico» afferma¬ 
no i progdtisti dd- 
TUfficio speciale Ur¬ 
ban. Gli obiettivi 
specifici a cui mira il 
Comune sono qudii 
dd rdnserimento 
ddia popolazione 
anche attraverso la 
realizzazione di pic¬ 
cole residenze per 
studenti, dd ripristino ddle pi az¬ 
ze e degli arredi urbani, ddia ria¬ 
pertura ddl'area più antica com¬ 
pletamente pedonalizzata, ddia 
riduzione ddle emergenze sodali, 
dd l'inserimento di nuove attività 
commerciali e artigianali (70 im¬ 
prese per 300-350 lavoratori) e 
ddl'awio di percorsi turistici e 
culturali. Tra le strutture che sor¬ 
geranno a Cittavecchia figurano 
un Centro culturale multidnico, 
la Casa ddio Studente, il Centro 
per la produzione musicale, un 
Centro sociale polivalente, uno 
per le tossicodipendenze, un altro 
contro la violenza. Si potrà pas¬ 
seggiare in un'area interamente 
pedonale sugli antichi sdeiati in 
pidira, sui lastroni originali, su 
piazze a misura d'uomo e palaz¬ 
zi abitati e frequentati. ParaiIda- 
mente sarà recuperata l'identità 
storica dd rione e ristabilita la 
consapevolezza dd percorsi che 
hanno conferito la sua attuale fi¬ 
sionomia. A ciò penserà l'Univer¬ 
sità di Trieste che, con il progetto 
Crosada, ha avviato uno scavo 
archeologico estensivo estratigra- 
fico. Alla fi ne dd la rimozione dd 
diesiti archeologici l'area sarà 
sistemata a verde e i reperti sa¬ 
ranno depositati in luoghi appo¬ 
siti. Cittavecchia ritroverà la sua 
storia ma conquisterà anche il 
suo futuro: al posto ddle voci di 
antiche e consolidate convivenze 
ci saranno nuove voci, qudie dd- 
la tolleranza e dd rispetto che 
troveranno posto dd Centro in¬ 
terculturale qudie ddia musica 
interetnica nd costituendo polo 
musicale, qudie ddl'artigianato 
che recupereranno i mestieri a ri¬ 
schio, qudie dd terzo settore che 
opererà ndia «solidarietà orga¬ 
nizzata» in una zona nevralgica 
ddl'Europa. 
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^ Per il «BerlinerZeitung», il cancelliere 
profX)rrà di affi dare ai angoli Stati 
le stratega per la creazionedi impiego 


^Da ridimensionare il molo della Bc^ 
cui si vuoleaffidaresolo il compito 
di mantenerela stabilità de prezzi 


^il presidente della Commissione minimizza 
ledivergenzeemersetra i premier 
«Non ci sono duescuoledi pensiero» 


Sdiròder: lavoro, no a una politica europea 

Ma Prodi: «In Portogallo arriveremo a una posizione comune» 



Romano Prodi e il Cancelliere tedesco Gerhard Schròder Wiegmann/ Ansa-Reuters 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES La certezza di Prodi : 
«Sulle ricette per II lavoro non cl 
sono due scuole di pensiero». Il 
presidente della Commissione eu¬ 
ropea allontana da sé il rischio di 
un commento sugli studi, tanti, 
che sono piovuti alla vigilia del 
summit di Lisbona sul tavolo del¬ 
l’ospite, il premier Antonio Guter- 
res. Nella sala stampa del Breydel, 
il palazzo della Commissione, 11- 
Iudirà l’evento ma è accorto. Le 
polemiche? «Non le ho neppure 
lette perché non ne vale la pena. 
Aggiunge, però, cheli documento 
congiunto degli economisti italia¬ 
ni e britannici, accompagnato 
dalla lettera di Blair e D’Alema, è 
uno dei «tanti contributi che ab¬ 
biamo ricevuto prima di Lisbona, 
il frutto di dialoghi bilaterali che 
si sono svolti tra i diversi paesi». 
Che succederà, dunque, al «sum¬ 
mit dell’occupazione e dell’inno¬ 
vazione? L’impronta di Guterres 
aperto al nuovo ma fermo nel di¬ 
fendere il modello sociale dell’Ue 
sarà mantenuta? Giura Prodi: «I 
linguaggi dei leader non sono, in 
fondo, tanto diversi tra loro. C’è 
soltanto qualche accentuazione 
che sarà ricomposta al Consiglio 
europeo. Ma ecco che spunta un 
altro «caso», proprio alia vigilia, 
quello del cancelliere tedesco Ger¬ 
hard Schròder che ha consegnato 
anch’egli il suo anticipato contri¬ 
buto per il summit. Dice Schrò¬ 
der, archiviando definitivamente 
l’ombra di Oskar Lafontaine, il 
suo ex ministro delle Finanze: la 
politica dell’occupazione si fa in 
casa propria e non c’è bisogno del 
coordinamento dell’Unione euro¬ 
pea. Papale papale, secondo quan¬ 
do rivelato dal «BerlinerZeitung». 

I governi, poi, pensino ad allarga¬ 


re i mercati e a rafforzare la capa¬ 
cità di concorrenza. Nel clima, an¬ 
cora non sopito del documento 
Boeri-Layard-Nickell, piomba la 
parola del cancelliere con le sue 
proposte.Tra esse spicca il giudizio 
sul lavoro che spetta alla Banca 
centrale europea. Sulla linea di 
Duisenberg, esposta l’altro ieri al 
parlamento, ihròder conviene 
che a Francoforte i governatori 
dell’euro debbano occuparsi 
esclusivamente della stabilità dei 
prezzi. La politica monetaria non 
deve avere nul¬ 
la a che vedere 
con la lotta alla 
disoccupazio¬ 
ne, come era 
anche implici¬ 
to. Dietrofront. 
La Bce sorvegl i 
l’inflazione, al¬ 
l’occupazione 
ci pensino i go¬ 
verni e l’Ue 
non si immi¬ 
schi più di tan¬ 
to. 0 meglio: la politica moneta¬ 
ria può appoggiare la politica eco¬ 
nomica fin quando non compro¬ 
metta la stabilità dei prezzi. È il 
vero pensiero di Berlino? Vedre¬ 
mo che accadrà nella sala del 
summit dove le «accentuazioni» 
sembrano molte di più di quelle 
annunciate. E dove non ci saran¬ 
no, insieme ai premier e ai mini¬ 
stri delle Finanze, i responsabili 
del Lavoro. S dice che sia stato 
Schròder a consigliare Guterres di 
non invitarli, sebbene il summit 
straordinario si occuperà preva- 
lentementedi politichesociali. 

Un instancabile Tony Blair ieri 
ha scritto un’altra lettera con de¬ 
stinazione Lisbona. Questa volta 
insieme a José Maria Aznar, il ri- 
confermato premier spagnolo. 
Nella missiva si auspicano decisio¬ 


ni concrete e coraggose (anche 
Prodi ieri ha usato gli stessi termi¬ 
ni) perché le «vaghe aspirazioni» 
non bastano. Chetare? Semplice: 
combinare il «dinamismo econo¬ 
mico e la giustizia sociale». Con 
l’obiettivo di uno spazio econo¬ 
mico «liberalizzato, competitivo, 
con una crescita stabi le e pioniere 
in fatto di tecnologie». 

I contributi affollano il tavolo, 
per centinaia e centinaia di pagi¬ 
ne. Con in testa i documenti uffi¬ 
ciali della presidenza edella Com¬ 
missione. Prodi dice che Lisbona 
può essere davvero la svolta. In 
Europa c’è la crescita, forte, ci so¬ 
no le finanze risanate, tutto gioca 


a favore di un intervento massic¬ 
cio per l’occupazione - la «spina 
più drammatica» - e per l’alfabe¬ 
tizzazione massiccia di giovani e 
imprese nel grande mare dell’in¬ 
novazione. L’Europa deve «fare 
un salto». La sfida con gli Usa non 
è più dietro l’angolo. E arrivata e 
non si può perdere, altrimenti, av¬ 
verte il presidente della Commis¬ 
sione, possiamo chiudere bottega. 
Lo spiega con una specie di lezio¬ 
ne da economista. Parla di Inter¬ 
net che non è certo la «panacea» 
ma con cui bisogna fare i conti, a 
cominciare da «tutte le scuole del¬ 
l’Unione», che vanno collegate 
entro il 2001 e dai costi d’accesso 


per tutti, che vanno ridotti senza 
indugio. Sono tre le linee indicate 
da Prodi per il summit: 1) agire in 
favore della gente; 2) sostenere 
l’innovazione: 3) intervenire nei 
mercati finanziari con le riforme 
strutturali e il completamento del 
mercato unico. <6iamo pronti a 
giocare il nostro ruolo, assicura. 
Con la fiducia che l’Europa mo¬ 
dernizzata tornerà ad «attrarre i 
cervelli pensanti. Partenza per Li¬ 
sbona, dunque. Dove si parlerà 
anche di Balcani e Austria, e qual¬ 
cuno (Chirac e il belga Verho- 
stadt) punta i piedi perché non 
vuole fare la tradizionale foto in- 
siemeal cancelliereSchùssel. 


■ BLAIR 
E AZNAR 

I due premier 
chiedono 
«misure 
coraggiose 
e concrete 
per l'impiego» 


LE REAZIONI 

Il Polo: (O'Alemaostag^o Cgl» 
AirAandlo piace l'assecon Blair 

■ DottorJekilleMisterFlide:co3lnnocenzoCipolletta,direttoregeneraledi 
Confindustiia,vedel’atteggiamentodi D’AI emasullalettera scritta con 
Blairsul lavoro. «M entreD’Alema scrive, partedel governo, lasuamaggio- 
ranzaeil Parlamento vanno in un’altradirezione». EpoisecondoCipollet- 
tailpresidentedelconsiglioèostaggiodellaCgil: «Cofferati controllai! 
Pariamentoelabase. Difatto gestiscechifaleregole». 

AncheperiI Polo, einparticolareperGustavoSelvadiAn,èchiaro ormai 
chea«guidareladanzanellepolitichedel lavoro sono Veltroni eCofferati». 
Eil premieritaliano «èstatocostrettoafareduepassi indietro...». Gustavo 
Selvaselaprendeancheconl’Unità.«D’Alema-èlasuaiicostnjzione-ave- 
va enfatizzato di fronteagli italiani un piano sottoscritto da lui edaBlai riat¬ 
to datreprofessoiisullamaggioreflessibilità salariale: oraècostrettoafarsi 
direprimadaVeItroni eCofferati‘noi non ci stiamo’, epoi dal quotidiano 
vicinoai Dsche, se non vuoleessere sconfessato ufficialmente, devefareun 
passo indietro». IronizzaGiuseppePisanudi ForzaItaliaessendospuntata 
oraunaletteraanalogaBlair-Aznarrestadavederechenonvengafuoripri- 
maopoi«unineditoaccordotraD’Alemaeilpremierspagnolo...».«D’A- 
lemafimnalettereconBlairmaconCofferati hafirmato cambiali, esicco- 
meladatadel 16aprilesi avvicina,faretromarciaeonoralascadenza. In un 
paesenormaleun presidentedel Consiglio non si rimangerebbecontanta 
facilitàundocumento economico di BOpaginesottoscrittoinsedeinter- 
nazionale, maquesto-ironizza ancora Pi sanu-èiipaesedi D’Alema...». 
Non c’èstatonessungiallosullaletteracon Blair, affermailsegretariodella 
Quercia WalterVeltroni.Egiudica kafkiana la ricostruzionedellavicenda 
fattadaalcuniquotidiani.«L’ltaliavaaLisbona-diceVeltroni-conunapo- 
sizioneassolutamentechiaraecondivisibilecheesistaunproblemadi 
maggiorfi essi bilità nel mercato del lavoro èevidente, chequesto possa av¬ 
venire nel rispetto dei diritti fondamentali èaltrettanto evidente, quindi 
non vedoleragionidi costruire, talvoltasul nulla, delleseparazioni, delle 
divisioni chenon ci sono». 

M aai Democratici di Arturo Parisi piacedi più, percos dire, «il primo D’A¬ 
lema». M entreèpropriosuquellochei senatori del Pdd esprimono «sor- 
presaenettodissenso».Fauio Bertinotti ritiene«morto»l’accordo con 
Blair. Ma, dice, «inquietantedavivoancheda morto continuaad incom¬ 
bere». Intanto da Downing Street si continuaadirechenonc’ènessun mi¬ 
stero. «Accademici indipendenti italiani ebritannici hanno scritto un do¬ 
cumento - racconta un portavocedel governo britannico - BlaireD’Alema 
hannopensatochetalesaggiofossediinteressesufficienteadessereporta- 
toairattenzionedeglialtrileadereuropeieinsiemehannoscrittounalette- 
radipresentazione».DItretuttoiltesto«noncontienenulladinuovo»ri- 
spettoallafilosofiadellacosiddettaTerzaVia, sosti eneLondra.Insomma, 
non ci sarebbenientedi cui scaldarsi tanto. 


_ L'im'ERVISTA ■ CESARESALVI. ministro del Lavoro _ 

<A Lisbona la Maastricht deirociaipazione> 



FERNANDA ALVARO 

RQMA Neanche quando si parla 
di sistema elettorale, sceglie l’uni¬ 
nominale a turno unico all’ingle¬ 
se. Figuriamoci in tema di occupa¬ 
zione e sviluppo...Cesare Salvi, 
ministro del Lavoro, ha appena fi¬ 
nito di leggere di «gialli» e «imba¬ 
razzi» sulla posizione italiana al 
vertice di Liiona che si apre do¬ 
mani. Ha appenafinito di visiona- 
rel’ultimo lancio Ansa che dice di 
un’altra lettera di Blair ai 15. Que¬ 
sta volta firmata insieme al leader 
del centrodestra spagnolo, Aznar. 
Una lettera nella quale si invitano 
i capi di stato e di governo a pren¬ 
dere decisioni «concrete e corag¬ 
giose». 

Allora, ministro, quest'asse Ro- 

ma-Londra? 

«Massimo D’Alema hachiarito i ter¬ 
mini della questione. Il contributo 
italiano al Consiglio europeo è un 
documento ufficiale. Un testo di so¬ 
stegno al I a posi zi on e del I a presiden¬ 
za portogheseecheindicalelineedi 
fondo di quellache,anostroavviso, 
deveessere una vera epropria svolta 
dell’Unioneeuropeanel campo del- 
lepolitichedel lavoro edellepoliti¬ 
chesociali». 

Sì, ma per due giorni s'è parlato 

d'altro. 

«lo vorrei dire"ex malo, bonum".ln- 
somma, la fuga di notizieda Londra 
hafattosi chesi parlassefinal mente 
della centralità in Europa dellepoli- 
tiche sociali e dello sviluppo. A Li¬ 
sbona parte una nuova Maastricht. 
Comein Italia il Governo di centro- 
sinistra, dopo l’azionedi risanamen¬ 
to, ha avviato quella dello sviluppo, 
dell’occupazione, cosi devefarei’Eu- 
ropa. Insomma, non più soltanto 
un’Unionechefapagelle, chesi po- 
neil tema della società di pieno im¬ 
piego». 

Perdoni l'insistenza ministro, 

ma ci siamo appassionati in que¬ 


sti giorni a discutere di disoccu¬ 
pati chepreferiscono l'assistenza 
al lavoro... 

«Lei vuol tornare al testo dei treeco- 
nomisti presentato come il docu- 
mentoitaliano?Facciamolo.Tenen- 
do però con to di verità ormai assoda- 
teecioèchequellanonèlaposizione 
italiana. Detto questo, si èfatta un 
bel po’ di confusione. Essendo la 
realtà della Gran Bretagna e quella 
dell’Italia profondamente diverse 
peri problemi del lavoro, si ècreato 
un ingorgo fra le raccomandazioni 
eh eBI ai rf aceva a sestesso eprobi em i 
italiani. Il problema italiano del la¬ 
voroènei Mezzogiorno. Enon si può 
colmare solo con politiche sul ver- 
santedel l’offerta». 

Edunque? 

«Dunque, è necessario che l’Europa 
assumali probiemadel dualismoter¬ 
ritoriale, del le aree svantaggiate. Lo 
abbiamo scritto anche nd docu¬ 
mento preparato dai ministri dd La¬ 
voro di Francia, Italia, Bdgio e ora 
^ttoscrittoanchedal Lussemburgo. 
Èquestalaquestionecentrale». 
Allora, se il nostro problema è 
questo. Se le nostre priorità sono 
C09 diversedaquelleinglesi,per- 
chéabbiamofattoundocumento 
insieme a loro? Perché D'Alema 
hafirmatounaletteracon Blair? 
«Il governo ddia Gran Bretagna è 
unodd governi chesonostati finora 
pi ù resi stenti al I epoi iti chedd l‘Euro¬ 
pa. An eh eperq uesto èun po’ cari ca- 
turalela presentazione di un docu¬ 
mento contro laFranciaelaGerma- 
n i a. C ari catu ral e perch é do po gl i ec- 
cdlenti risultati che la Francia sta 
avendo in termini di sviluppoedi oc¬ 
cupazione, sarebbe ben strano che 
noi ci mettessimoafarelalezioncina 
ajospin. LaGran Bretagna non èan- 
corandl’euro, non ha deciso se en¬ 
trarci, eha posto il veto sullepoliti- 
chedi armonizzazionefiscaleQuin- 
di tiracela Gran Bretagna in un di¬ 
scorso comuneddI’Europa èun fat¬ 
topositivo». 


Insomma, nessun errore, an¬ 
zi...Unastrategia? 

«Sì, con l’obiettivo di costruire una 
posizionecomuneddl’Europa.Vor- 
rd che fosse chiaro. Altrimenti col 
fatto chesi èparlatodi quattro docu¬ 
menti: uno ufficiale, due comuni 
con altri Stati e uno studio italo-in- 


glese, rischiamo di presentare!‘Italia 
dd giri di valzer. Ripeto, l’obiettivoè 
avereuna posizioneunica in Europa 
per respingere un contraccolpo an- 


tieuropdstico. La vicenda austriaca 
ndlaqualel’Unioneha reagito mol¬ 
to beneèun segnaledi un nuovo na¬ 
zionalismo populista, xenofobo, so- 
vranista, comedicono i francesi, che 
contesta l’Europa. Non possiamo ri¬ 
presentarci con un’Unionechesi ri¬ 
trova soltanto sui sacrifici echenon 


capisce! problemi dd singoli paesi. 
Debbi amo respi ngerech i, dopo l‘eu¬ 
ro, non vorrebbeandareavanti». 

M i n i stro Sai vi, seppu r frettol osa¬ 


mente abbiamo commentato 
gabbie salariali, flessibilità...Ci 
dica allora quali sono le parole 
chiavecon lequali l'Italia si pre- 
sentaa Lisbona. 

«Sviluppo, competitività e occupa¬ 
zione. Ci sono le condizioni. Il no¬ 
stro documento propone obiettivi 
con dateenumeri comesi èfatto per 
Maastricht. Indica l’obiettivo ddia 
società di pieno impiego, la scdta 
per una presenza forte ndia nuova 
economia chevuol dire ricerca, for¬ 
mazione. E, come detto, pone la 
questioneddleareeterritoriali che 
perl’ltaliavuol direSud,insiemeal- 
I a I otta al l’esci usi 0 n eso ci al e». 
Ma,mentreaspettiamoun piano 
comuneeuropeo?C'èil cosiddet¬ 
to "piano per la competitività" 
del qualedovrebberoancheesse- 
remessaaparteConfindustriail 
prossimosabato? 

«Il mio ministero si sta muovendo 
su tre linee: nuova alfabetizzazione 
rivolta ai giovani senza lavoro dd 
Mezzogiorno, che si basa sull’ap¬ 
prendimento ddi’uso dd computer 


eddia lingua inglese. Un progetto 
chepartiràfindaquest’anno.Riqua- 
lificazioneddlenuovefigu re profes¬ 
sionali destinata ai giovani laureati 
dd Mezzogiorno. Ci stiamo lavoran¬ 
do in contatto con alcuneddleim- 
presepiù avanzate. E, collegata all’i¬ 
niziativa di contrasto al lavoro irre¬ 
golare, riduzioneddeostodd lavoro 
perlebassequalifiche. Quest’ultima 
èuna misura cheprobabilmentedo- 
vrà avere caratterenazionale, mane 
discuteremo an eh econ l’Unioneeu- 
ropeaperchéevidentemente, riguar¬ 
da principalmente il problema dd 
M ezzogiorno. Lavoriamo per ridurre 
il costo dd lavoro enon i salari, per- 
chésappiamo cheun lavoratoredd 
Sud guadagna di meno di uno dd 
Nordesappiamoanchechei minimi 
contrattuali sonogiàal minimo». 

Diranno che di politiche attive 

c'èbenpoco. 

«Cito, ma soltanto perchéèl’ultima 
misuracheabbiamo preso, l’incenti¬ 
vo all’autoimprenditorialità. Abbia¬ 
mo firmato un accordo, ministero 
dd Lavoro, Sviluppo Italia e alcune 
grandi società come McDonald’s 
Buffetti, Acquati, Autogrill... per in¬ 
vogliare! giovani ainiziativedifran- 
ch i si n g. Lo Stato offrefinanziamenti 
agevolati,formazione, econtatti con 
I esoci età a gi ovan i eh e vogl i an o I an - 
darsi. Potrebbero arrivare 20mila 
posti di lavoro, sono le stesse soci età 
chesi sono rese disponibili a dirlo. 
Altro che assistenzialismo! Anche 
con la riforma degli Lsu passiamo 
dalla logica ddl‘assistenza al lavoro 
vero». 

Un bel po' di progetti, ma come 


dire, resteranno tali? Un signifi¬ 
cativo passaggio del documento 
italiano a Limona affronta il te- 
madella"forteguida politica" 

«Samo al tema maggioritario-pro¬ 
porzionale? Al referendum?». 

In effetti...qualcuno la dà per 
pentitodel maggioritario 

«Non sono un pentito, io sono con¬ 
tro il ritorno ai proporzionale. L’o¬ 
biettivo èqudio di darsi uno stru¬ 
mento dottorale che consenta go¬ 
vernabilità. Il contenuto dd quesito 
referendario non èuna risposa. Da 
ogni partesi ripeteche, dopo il refe¬ 
rendum, ci vorrà una legge. Dicia¬ 
moci chiaramentechei I ti po di mag¬ 
gioritario che abbiamo adottato in 
Italia, basato sull’uninominaleatur- 
no unico all’inglese, non haprodot- 
to risultati positivi né in termini di 
stabilitàdi governo, néin termini di 
coerenza, tra scdta degli dettoci e 
comportamenti parlamentari, lo re- 
stoconvintochelapropostaAmato- 
Villone è la soluzione giusta. Cene 
sono altre, se ne discuta in modo 
aperto. Non possiamo rischiaredi re- 
starean corati aun’ideologia». 

Un pronosticosucomefiniràaLi- 
sbona. 

«Hol’impressionech enon tutti ino¬ 
di siano iati sciolti. Evitiamodi pen¬ 
sare eh e Li sbon a possa essere ri sol u- 
tiva. È l’inizio di un percorso. A giu¬ 
gno ci sarà un nuovo vertice di capi 
di stato edi governo su questi temi 
chesarà accompagnato da un forum 
al quale parteciperanno le parti so¬ 
ciali, la Banca centrale europea. Poi 
verrà la presidenza francese. Il 2000 
giudichiamoloallafine». 


I Ds una legge per le nuove profesaoni 


Ubertà, garanzia, concorrenza, qual itàeformazione: 
sono i cinquecardini sui quali, secondoii leaderdei Ds 
WalterVdtroni deve ergersi il mondodellenuove 
professioni. Ilseg retarlo ddlaQuercianeha parlato 
nel corsodi un convegnoorganizzatadal gruppo Ds- 
l’UlivodellaCameraedallaFederazioneddleassocia- 
zioni perlacertificazione. Sottolineandodi guardare 
con «g candissi moottimismoalletrasfoimazioni in 
corso»nd mondodd lavoro, perché«aprirannopos- 
sibilitàdi libertà», Vdtroni ha postol’accento sullane- 
cessitàdi«usciredallasterilecontrapposizione’’liberi- 
smoesasperato-iperdirigismo’’».Sultemadegliordi- 
ni professionali, perVdtroni«non si trattadidemoniz- 
zarii ma neanchedi difenderli cos comesono, come 
faladestra». 

Intanto, lapropostadi legge«Disciplinadelleprofes- 
sioni non regolamentate», primofirmatarioii deputa¬ 


to DsPi ero Ruzzante, prevedeun certificatodi qualità per 
leprofessioni non regolamentate, valeadireperi lavora¬ 
tori-in prevalenzaautonomi ma anchedipendenti - che 
esercitanoprofesEioninontutelateeinquadrateinalbi 
professionali. Il certificatoprofessionalecontrollatoconsi- 
sterebbeinunattestatodiesercizioabitualedellaprofes- 
sione, di costanteaggiornamentoedi comportamento 
correttodel professionistanei confronti di utenti ecolle- 
ghi. In pratica, unattestatodiqualitàdestinatoanchealla 
corretta informazionedei consumatori. Arilasciario sa¬ 
rebbero associazioni private, disti ntedalleassociazioni 
dei professionisti e«superpartes». Apprezzamento perla 
propostaèstatoespressodalsottosegretarioal Lavoro 
Adolfo M anis secondo il qualeun certificato rilasciato da 
unorganismo super partesgarantirebbelaqualitàdel ri¬ 
conoscimento. In Italia, i professionisti operanti nei settori 
diattivitànonregolamentatesono2.700.000. 


il 


È positivo 
aver coinvolto 
la Gran Bretagna 
in un discorso 
comune 
sull'Europa 

// 



II 


Sul sistema 
elettorale 
non sono pentito 
ma vorrei 
un maggioritario 
a doppio turno 

/; 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦// Papa in visita in Cisgordania 
Atteso da storie di rabbia, speranze 
disperazione e orgo^io paiestinese 


♦ «Qui nuiia è cambiato dai tempi 
ddi'occupazioneisraeliana: 
i'oppresaone resta in forme diverse» 


^NabiiShaath, ministro deli'Anp 
«li Vaticano agisce per una pace vera 
tra eguali in Medio Oriente» 


«Santità, chi iibererà questi campi?» 


Viaggio trai diecimila profughi di Dheisheh una prigionesenza sbarre 


DALL'INVIATO_ 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

DHEISHEH SI può abbellirla, colo¬ 
rarla, renderla più umana. Ma una pri¬ 
gione resterà sempre tale. E Dheisheh, 
il campo profughi della Cisgiordania 
cheGiovanni Paolo II visiterà stasera, 
è una grande prigione a cielo aperto. 
Con le speranze, la disperazione, l'or¬ 
goglio, i sogni, il disincanto, la rabbia 
di quanti in questa prigione sono co¬ 
stretti a vivere. Diecimila abitanti in 
un Km quadrato di superficie, una 
persona ogni metro: è una «prigione» 
super affollata quella di Dheisheh. Nel 
vocabolario della gente del campo 
profughi la parola «pace» non esiste, 
non ha significato reale. È un sogno, 
non una realtà. Ed è un sogno rimasto 
tale anche dopo il passaggio dell'area 
di Betlemme, nellaqualesorgeil cam¬ 
po, sotto il controllo dell'Autorità na¬ 
zionale palestinese di Yasser Arafat. A 
Dheisheh in molti continuano a vive¬ 
re in case senza fogne, in strade disse- 
minatedi buche, ele«montagne»che 
i bambini per gioco provano a scalare 
sono montagnedi rifiuti. 

E sono proprio loro, i bambini, i 
principali protagonisti del risveglio di 
Dheisheh. Si preparano a ricevere, co¬ 
me ci diceHatim, nove anni, «il capo 
del Vaticano, un signore vecchio e 
buono». Siamo nella scuola elementa¬ 
re del campo, quella che Giovanni 
Paolo II visiterà oggi. I bambini ci 
guardano incuriositi, chiedono da do¬ 
ve veniamo. Slam ha otto anni e le 
idee molto chiare: lui lo sa perché il 
Papa viene a trovarli: «Viene - dice se¬ 
rio - per aiutare i poveri e per buttare 
giù questa scuola e farne una più bel¬ 
la. Ed anche le strade». I muri di Dhei¬ 
sheh narrano storie di sofferenza, di 
lotta, di morte. Storie di un popolo 
che non piega la testa. «Vogliamo tor¬ 
nare nelle nostre case», è la scritta più 
ricorrente. E poi il ricordo dell'lntifa- 
da: un soldato israeliano che spara, 
colpendolo a morte, contro uno «she- 
bab»(i bambini protagonisti della «ri¬ 
volta delle pietre»). I murales, i rac¬ 
conti degli anziani, che scuotono la 
testa perché ormai non credono più a 
niente e a nessuno, i desideri dei più 
giovani, che invece non mollano e 
continuano a battersi: tutto a Dhei¬ 
sheh parla del dramma dei profughi 
palestinesi - oltre 5 milioni - scacciati 
dalle loro case nel 1948 e costretti a 
vivere per decenni in campi recintati 
con il filo spinato, senza diritti, senza 
identità. Dheisheh si prepara ad acco¬ 
gliere Karol Wojtyla invocando giusti¬ 
zia, denunciando un'oppressione che 
non ha mai fine. «Il Papa - afferma 
Mahmud, 14 anni - può aiutarci a far 
conoscere a tutto il mondo il dramma 
dei profughi». Un dramma che pren¬ 
de forma, nome, negli striscioni che 
aprono la manifestazione di protesta 
organizzata dagli abitanti dd campo. 
Ogni bambino tiene nelle mani una 
chiave di cartone a ricordare che 
un'altra chiave, quella della casa da 
dovei loro genitori o i loro nonni so¬ 
no stati cacciati, è pronta per essere 
usata,nel giorno atteso da una vita: 
quello del ritorno. Ahida, AIrub, Bala¬ 
ta, Jabailia, Ain-Alheueh sono i nomi 
di alcuni dei tanti campi-profughi 
evocati, con il loro carico di sofferen¬ 
za, dai cartdii tenuti in mano dai 
bambini di Dhdsheh: «Chi libererà 
questi campi. Santità?», c'è scritto su 
uno striscione più grande dd tre bam¬ 
bini che lo sorreggono. 

C'è fierezza in questa gente, una di¬ 
gnità checinquant'anni di oppressio¬ 
ne non hanno svilito ma semmai raf¬ 
forzato. Per la gente dd campi profu¬ 
ghi il ritiro, avvenuto ieri, dell'eserci¬ 
to israeliano dal 6,1% della Cisgiorda¬ 
nia non è, come per altri palestinesi, 
occasione di festa. «Noi profughi - 
commenta Ibrahim Matam, il preside 
ddia scuola elementare - siamo discri¬ 
minati tra i discriminati». E a ricorda¬ 
re che questa è ancora una terra intri¬ 
sa di sangue è la giovane donna pale¬ 
stinese uccisa l'altra notte dai soldati 
isradiani ad un posto di blocco nei 
pressi di Hebron, sono i tre coloni 
ebrei feriti (uno in modo grave) in un 
attentato sempre a ridosso della mar¬ 
toriata Città dei Patriarchi. 

Qui a Dhdsheh il tempo sembra es¬ 
sersi fermato ma non così la rabbia 
per una pace che non dà ancorai frut¬ 
ti sperati: «Nd campi - spiega Noah 
Salameh, uno dd dirigenti del Centro 
culturale Ibdà (creare), cuore di ogni 
attività sociale e politica di Dheisheh - 



LlffrERVISTA ■ AHMEDYAS5IM.fonclatoredi«HaTi^> 

<i\ F^èil benvenuto in Raledin»> 


DALL'INVIATO 


GAZA «Conosco le posizioni 
del Papa su Gerusalemme, so 
bene che anche lui è contrario 
all'atto di imperio con cui gli 
israeliani hanno annesso la cit¬ 
tà al loro Stato. E so anche che 
conosce perfettamente la sof¬ 
ferenza del popolo palestinese 
e ne condivide le aspirazioni 
alla libertà. Per questo èbenve 
nuto in Palestina e di certo 
non ha niente da temere da 
noi». Parole importanti, per¬ 
ché a pronunciarle è una delle 
figure di primissimo piano in 
campo palestinese: lo sceicco 
Ahmed Yassin, fondatore e 
guida spirituale di «Hamas», il 
più agguerrito e radicato tra i 
movimenti integralisti che 
operano nei Territori e nell'in¬ 
tero Medio Oriente. Per Israele 
è il nemico numero uno, il più 
insidioso, per migliaia di pale 
stinesi è quasi un mito, per 
Yasser Arafat un interlocutore 
scomodo ma con cui èobbliga- 
to a fare i conti. «In Europa - 
sottolinea Yassin - veniamo di¬ 
pinti come dei fanatici sangui¬ 
nari, animati da furore religio¬ 
so. Ma le cose stanno diversa- 
mente: la nostra non è una 
guerra di religione contro gli 
ebrei, ma una lotta di libera¬ 
zione contro l'occupante israe 
Nano. Il problema è Israele, la 
sua politica espansionista, non 
sono gli ebrei». 

La visita del Papa in Israeleenei 
Territori èaccompagnatadavoci 
allarmanti su possibili attentati. 
«Hama»> rappresenta un perico- 


loperGiovanniPaololl? 

«Assolutamente no. Il Papa è 
benvenuto in Palestina. Non ha 
nulla da temere da noi. Sappia¬ 
mo cheal centro del suo pellegri¬ 
naggio c'è Gerusalemme, città 
santa per musulmani ecristiani, 
cittàcheisraelehaannessocon la 
forza, con la brutalità che gli è 
consueta. Sappiamo cheil Papaè 
contro questaoccupazioneeche 
fa riferimento a quel le ri soluzio¬ 
ni dell'Onu, puntualmente cal¬ 
pestate da Israele, che contesta¬ 
no l'occupazione 
sionista dei territori 
arabi, compresa Ge 
rusal emme Est. I go¬ 
vernanti israeliani 
ripetono in conti- 
nuazionedi volerela 
pace. Ma la loro pace 
equivalead una resa 
del popolo palesti¬ 
nese, ad una rinun¬ 
cia ai nostri diritti, 
primo fra tutti il ri¬ 
torno nellecase, nei 
villaggi da cui fum¬ 
mo scacciati come 
bestienel 1948enel 1967. Sgni- 
fica rinunciarea Gerusalemme. 
La pace che vogliono imporci è 
umiliante, vergognosa. Non l'ac¬ 
cetteremo mai, mai. Ci hanno 
spogliato delle nostre terre ma 
non sono riusciti a privarci della 
nostra dignità e della volontà di 
batterci». 

Scacco Yassin, torniamo al viag- 
giodi Giovanni Paolo II. Il Papa 
intaide rilanciare con forza il 
dialogo interreligioso tra le tre 
grandi religioni monoteistiche. 
Comevai utaquestosforzo? 
«Premesso eh e per ci ò h econ cer- 


negli aspetti dottrinari la parola 
spetta ai dottori di Al-Azhar (la 
più importante università isla¬ 
mica nel mondo arabo.ndr.), per 
quanto ci riguarda non abbiamo 
nullain contrario...». 

Ma voi di «Hamas»non siete! fau¬ 
tori del I a i had », I a guerra santa 
contro il Grande(gli Usa)eil pic- 
colo(lsraele) Satana? 

«Lajihad è innanzitutto lotta di 
resi àen za al l'occu pan tesi on i sta. 
Ed èquellachenoi conduciamo 
in Palestina e che conduce He 


zbollah in Libano. Il nostro pro¬ 
blema non sono gli ebrei ma è 
Israele, la sua politica espansio¬ 
nista, la brutalità con cui ha re 
presso per mezzo secolo i palesti¬ 
nesi. Vogliamo ri avere ciò checi 
è stato tolto con laforzaelano- 
stra I otta conti n uerà si n 0 aquan- 
do non raggiungeremo il nostro 
obiettivo: quello di unaPalestina 
libera. Una Palestina in cui c'è 
posto per gli ebrei, non per i sio¬ 
nisti.Lalottadi resistenzaarmata 
èun mezzo non il nostro fi ne». 

E pensate di «liberare la Palesti- 
na»con il terrore? 


«Lei pensa che Israele conosca 
davvero altro linguaggio che 
quello dellaforza? Gelo pensa, è 
un illuso. Ciò chepervoi èterro- 
rismo, per migliaia di donne e 
uomini palestinesi sono atti di 
supremo sacrificio. E poi, perché 
nessuno ricorda mai le donne, i 
bambini uccisi da Israele negli 
anni dell'Intifada? Anche loro 
erano dei pericolosi terroristi?». 
AWashingtonsonoripresi i nego¬ 
ziati tra Israele e l’Autorità na¬ 
zionale palestinese. Sempre ieri, 
un altro 6% del la Ci- 
sgiordaniaèpassato 
sotto il controllo 
dell’Anp. Non èia ri¬ 
prova cheil dialogo 
paga? 

«Gli insediamenti 
ebraici continuano a 
svilupparsi, lenostre 
terre continuano ad 
essere espropriate, i 
governanti israeliani 
ripetono che non si 
ritireranno mai en¬ 
tro i confini del '67, 
su Gerusalemme 
non sentono ragioni. Equestalei 
la chiama una pace giusta? Per 
me ha un altro nome: capitola¬ 
zione». 

Un'ultimadomanda,sceiccoYa5- 
sin. Nellasua vi si tain Israel e,Gio- 
vanni Paololl ri badiràii meacul¬ 
pa della Chiesa cattolica per la 
tragediadellaShoah. 

«Vorrei cheil Papatrovasseil mo¬ 
do per scusarsi anche del com¬ 
portamento di quegli Stati cri¬ 
stiani checal pestano brutalmen¬ 
te i diritti dei musulmani, come 
sta avven en d o i n C ecen i a». 

U.D.G. 


Il 


Il Pontefice 
non deve temere 
Lajihad 
è lotta 

all'occupante 

sionista 


n 



non è cambiato nulla dai tempi del¬ 
l'occupazione israeliana. Abbiamo ab¬ 
battuto la gabbia di filo spinato che 
circondava il campo, qu^o sì, ma 
l'oppressione resta, anche se ha assun¬ 
to formediverse. Dobbiamo attendere 
settimane per ottenere un permesso 
di lavoro per Israele che spesso ci vie¬ 
ne negato. E poi si guardi attorno. 
Tutto è rimasto come ai tempi dell'oc¬ 
cupazione israeliana». Non c'è pace 
senza giustizia, scandiscono i manife¬ 
stanti di Dheisheh, e non c'è pace 
senza ritorno. Un messaggio lanciato 
anche ai negoziatori palestinesi chea 
Washington hanno ripreso i colloqui 
di pace con Israele, «il diritto al ritor¬ 
no - avverte Bassam Abu Sharif, consi¬ 
gliere politico di Arafat e figura di pri¬ 
mo piano della leadership palestinese, 
presente alla manifestazione di Dhei¬ 
sheh - è uno dei punti centrali, per 
noi irrinunciabli, delle trattative sullo 
status finale dei Territori, come lo so¬ 
no il futuro di Gerusalemme Est e la 
compattezza territoriale dello Stato 
palestinese». Uno Stato in formazione 
il cui riconoscimento, prosegue Abu 
Sharif, «avrà un nuovo impulso sul 
piano internazionale con la visita del 
Papa». Le premesse sono già «piovute 
dal cielo», con il telegramma inviato 
da Karol Wojtyla a Yasser Arafat quan¬ 
do l'aereo del Pontefice ha sorvolato i 
Territori palestinesi. «Un segno ine¬ 
quivocabile - commenta Nabli 
Siaath, uno dei più autorevoli mini¬ 
stri dell'Anp, della volontà dé Vatica¬ 
no di agire per una pace vera, tra 
eguali in Medio Oriente». Dalla vicina 
Gerusalemme - che l'arrivo in serata 
di Giovanni Paololl ha reso ancor più 
blindata - Haim Ramon, il miniiro 
israeliano incaricato di coordinare i 
milleaspetti, politici, organizzativi, di 
sicurezza legati al pellegrinaggio in 
Israele dd Papa, avverte per l'ennesi¬ 
ma volta: «Israele non permetterà ad 
alcuno di strumentalizzare politica- 
mente la visita dd Pontefice». Chissà 
setra i «pericolosi strumentalizzatori» 
l'inflessibile ministro annovera anche 
i bambini di Dhdsheh che mostrano 
con orgoglio le loro T-shirts nuove 
con su scritto: «Gerusalemme è pale¬ 
stinese». E chissà se ordinerà a qualcu¬ 


no dd 22mila agenti impegnati nel- 
r«Operazione Vecchio Amico» di 
aprire il fuoco contro i palloncini con 
i colori della bandiera palestinese che 
altri «shebab» libereranno nd cidi 
della Città Santa a sostegno ddia peti¬ 
zione palestinese al Papa in cui si 
chiede che Gerusalemme non sia più 
una città chiusa per la gente dei Terri¬ 
tori. Se politica è rivendicare i propri 
diritti e battersi per condizioni di vita 
decenti, allora l'attesa dei diecimila di 
Dheisheh è tutta politica. Come lo è, 
vista dai Territori, la visita di Giovan¬ 
ni Paolo II. «Dobbiamo essere reai isti - 
osserva Ziad Abas, il leader ricono¬ 
sciuto dd campo profughi -. Il Papa 
non ha un potere politico forte ma ha 
una grande autorità morale, le sue pa¬ 
role sono ascoltate in tutto il mondo. 
Giovanni Paolo II - insiste Ziad Abas 
mentre ci fa da guida - può amplifica¬ 
re la voce di chi non ha voce, può in¬ 
vocare il rispetto dei diritti dei profu¬ 
ghi al ritorno alle loro case. È questo 
ciò che ci attendiamo». Una parola 
chiara, una parola di speranza, un at¬ 
to di giustizia, lo schierarsi decisa¬ 
mente «dalla parte degli ultimi, degli 
indifesi». Chiusi in una prigionesen¬ 
za sbarre, i giovani di Dhdsheh han¬ 
no imparato ad «evadere», navigando 
su Internet. «Abbiamo stabilito - spie¬ 
ga Noah Salameh - un contatto in rete 
con altri giovani di numerosi campi 
profughi nd Territori, in Libano, ndia 
diaspora». Dhdsheh è anche questo: 
un insopprimibile bisogno di libertà 
che viaggia in rete, il primo sito Inter¬ 
net al mondo gestito da profughi. È 
sera quando lasciamo il campo. I pre¬ 
parativi per ricevere «il Papa amico 
dei palestinesi»fervono ancora. I mu¬ 
ri della scuola sono dipinti a metà di 
bianco e giallo, i colori ddia bandiera 
vaticana. In tutti c'è l'orgoglio di esse¬ 
re, almeno per un giorno, «al centro 
del mondo». Un'occasione da non 
perdere per gridare forte che «non c'è 
pace senza ritorno», sapendo di trova¬ 
re nel Papa, in questo Papa, un ascol¬ 
tatore partecipe. «Speriamo - dice sor¬ 
ridendo Ziad Abas-cheil Papasenon 
la libertà riesca almeno ad ottenere 
per noi da Israele un po' più di acqua 
per lavarci. Sarebbeun miracolo». 



Un palestinese 

mentre 

riceve 

il sacramento 
della 

eucarestia 


IN ITALIA 


Primo 9 per il «gomo della memoria» 


ISRAELE 

Dagli estremisti 
maledizione rituale 
contro Wojtyla 


■ Ha provocato scandalo e allar¬ 
me l'episodio in cui alcuni ebrei 
ultraoitodossi - davanti alle tele¬ 
camere dellaTv israeliana che 
lunedì notte ha mandato in on¬ 
da la scena - hanno lanciato 
una solenne maledizione rituale 
contro Papa Giovanni Paolo II, 
come nemico del popolo ebraico, animato da «odio verso Israele». Il rito 
di maledizione, con danze e rauchi suoni di shofar, i comi rituali, si è svol¬ 
to nei giorni scorsi in un cimitero della città di Safed in Galilea. A molti ha 
ricordato le maledizioni da ultraortodossi e ultranazionalisti contro il pri¬ 
mo ministro israeliano Yitzhak Rabin prima che questi venisse assassinato, 
nel novembre del '95, maledizioni sono state lanciate anche contro il pre¬ 
sidente palestinese Yasser Arafat e il siriano Hafez el-Assad. 

Mentre laTv mostrava il rito di Safed a milioni di israeliani, nella città vec¬ 
chia di Gerusalemme gruppetti di estremisti ebrei manifestavano contro 
la visita di Giovanni Paolo II, inalberando scritte come «Pio XII era il papa 
di Hitler, Giovanni Paolo il papa di Hamas». L'iniziativa della maledizione 
di Safed ha fatto seguito ad alcuni sporadici gesti e minacce di estremisti 
religiosi, prontamente sconfessati dalle autorità e dai due «Grandi rabbi¬ 
ni» di Israele. 


ROMA Pernon dimenticarelafol- 
le disumanità della shoah, per 
non farlo dimenticare ai giovani 
lacommissioneAffari Costituzio¬ 
nali dellaCameraieri haapprova- 
toall'unanimitàlapropostadi leg¬ 
ge che istituisce anche in Italia il 
«giornodellamemoria».ll27gen- 
naiodiogni annosaràdedicato al¬ 
la shoah, perché in quella data, 
nel 1945, sono stati abbattuti i 
cancelli di Aushewitz, che rivelò 
perlaprimavoltaal mondol'orro- 
redei campi di sterminio. Un gior¬ 
no pernon dimenticare le perse¬ 
cuzioni e le deportazioni subite 
dai cittadini ebrei in Italia e nel¬ 
l'Europa occupatadai nazifascisti. 
Lapropostanascedaun'iniziativa 
di Furio Colombo (Ds) ed è stata 
firmata da Elio Palmizio (Fi) esi¬ 
mono Gnaga (An). Abbraccia un 


vasto schieramento che testimo¬ 
nia il comunemododi senti re «in 
linea con tutti gli altri Paesi euro¬ 
pei, sul momento più buio della 
storia europea del XX secolo». Sa¬ 
rà l'occasione importante per 
0 /enti e celebrazioni, spiega Fu rio 
Colombo: «Il sen sodellalegge-di- 
ceil parlamentareds-èanchefare 
in modo che i giorvani non di¬ 
mentichino neanche i deportati 
militari ecivili italiani chea deci¬ 
nedi migliaiahannosubìtolade- 
portazionepernon piegarsi enon 
farsi complici del nazismo». «Il 
votounanimedellacommissione 
- ha aggiunto - testimonia il con¬ 
senso profondo di tutto il Parla- 
mentoaffinchél'ltaliaabbiail suo 
giorno della memoria». La legge 
ora dovrà essere esaminata dal¬ 
l'aula. 
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♦ ya avanti fra lepolemidhel'indhiesta ^ Nella notte furto miliardario 
sui magstrati corrotti. Condannato ne^i uffid giudiziari. Il procuratore 
per droga il boss pentito Sparado Croce qui non dèpiù sicurezza 

Diliberto sul caso-Messina 
«Stiamo per intervenire» 

E intanto i ladri violano il Palazzo di Giustizia 



Il ministro deiia Giustizia Diiiberto con ii ProcuratoreGeneraie di Miiano Borreiii Cavicchi/Ap 


ROMA Una «vicenda inquietan¬ 
te». Il ministro della Giustizia, 
Oliviero Diliberto, annuncia in¬ 
terventi rapoidi sul caso Messina. 
Gli ispettori del ministerosonoal 
lavoro, presto la loro relazione 
arriverà sul tavolo del Guardasi¬ 
gilli. Questa voltai riflettori non 
illuminano il passato, ma il pre 
sente: ladenunciadel procurato- 
remessi n eseC rocech eh a I an ci a- 
to l'allarme, davanti al Csm e al¬ 
l'Antimafia, sull'isolamento che 
lo circonda negli uffici giudiziari 
della città dello Stretto. Il mini¬ 
stro parla a Milano. Nelle stesse 
ore, dopo lascopertadell'inquifr 
tante furto di due chili di droga 
custoditi nell'ufficio corpi di rea¬ 
to del tribunale. Croce pronun¬ 
cia a Messina l'ennesimo atto 
d'accusa: «Hopiùvoltesollecita- 


to I a procu ra gen eral ead assu me 
re iniziative per migliorare le 
condizioni di sicurezza del Palaz¬ 
zo di Giustizia. L'ultima lettera è 
partita recentemente. Quella 
della sicurezza interna èuna sto¬ 
ria antica, anche se escludo che 
in passato siano stati commessi 
reati analoghi». 

Il furto di cocaina e droga leg¬ 
gera è stato compiuto in due ri¬ 
prese, di notte, venerdì e sabato 
della scorsa settimana. Per acce 
dere al locale dove era custodita 
la refurtiva i ladri hanno prima 
scavalcato la recinzione die cir¬ 
conda il Palazzo di Giustizia, 
quindi hanno segato lesbarrein 
ferro di unagratadal cortiledi un 
pianosemicantinato. 

Solo coincidenze? Solo il caso 
h a voi uto eh e i I tri bu n al e ven i sse 


violato mentre il caso Messina 
tornaalla ri balta nazionalecon il 
suo intreccio di legami, favori e 
connivenze tra pezzi delleistitu- 
zioni, massoneria e criminalità 
organizzata? L'inchiesta catane 
seha portato all'arresto di magi¬ 
strati, carabinieri, imprenditori e 
collaboratori di giuàizia. Ma il 
futuro può ri servare altre sorpre 
se. La Procura di Cataniastacon- 
ducendo, infatti, una seconda 
inchiesta su magistrati eimpren- 
ditori messinesi. Il fasci colo èsta- 
to aperto un anno emezzo fa, in 
seguito alle denunce presentate 
da alcuni collaboratori di giusti¬ 
zia, e riguarderebbe la potente 
mafia di Tortorici, un comune 
dei Nebrodi. 

Altri magistrati - sarebbero 
quattro-sotto tiro, quindi. E ieri, 


dopo le polemiche che hanno 
opposto Palazzo dei Marescialli e 
superprocuraanti mafia, la prima 
commissione del Csm ha deciso 
di chiedere alla procura di Cata- 
niagli atti cheriguardanoi giudi¬ 
ci sotto i neh iestà: i I sostituto pro¬ 
curatore della Direzione nazio- 
naleantimafiaGiovanni Lembo, 
l'expmdi MessinaCarmelo Ma¬ 
rino e il giudice di Reggio Cala¬ 
bria Fran cesco Moli ace. 

Il caso ^aracio, quindi, pro¬ 
duce effetti a catena. Ieri il «boss 
dei boss» messinesi è stato con- 
dannatoaottoannidi reclusione 
per traffico di stupefacenti dalla 
primasezionedeltribunaledi Pa¬ 
lermo. Per lui niente attenuanti 
speciali riservate ai pentiti. A 
Chiofalo, un altro collaboratore 
arrestato nell'ambito dell'in¬ 


chiesta catanese, sarebbe stato 
nel frattempo revocato il pro- 
grammadi protezione. 

Intanto, dopo i sei arresti dei 
giorni scorsi, i magistrati di Cata- 
niacontinuanogli interrogatori. 
L'assegno circolaredi cinquanta 
milioni consegnato da Santi Tra¬ 


via al sostituto procuratoredella 
Direzione nazionale antimafia 
Giovanni Lembo? Fu un prestito 
momentaneo, poi estinto dai fa¬ 
miliari del magistrato: questa la 
versione dei fatti («supportata - 
secondo il difensore - da docu¬ 
menti bancari») consegnata dal- 


l'imprenditoremessinese, amico 
del presunto boss Michelangelo 
Alfano,ai magistrati catanesi. 

L'ex capo dei gip di Messina, 
Marcel lo Mondello, anch'egli ar¬ 
restato per concorso esterno in 
associ azionemafiosa, èstato tra¬ 
sferito ieri mattina al palazzo di 
giustizia di Catania accompa¬ 
gnato dal suo difensore di fidu¬ 
cia, Sandro Troia, per essere in¬ 
terrogato dai magistrati di Cata- 
niatitolari dell'inchiestasullagfr 
stionedel pentito Luigi Sparacio. 

Mondello - che ha respinto le 
accusechel 0 ri guardano - ben efi- 
da degli arresti domiciliari perla 
sua età (78 anni), èstato sentito 
dal gipAlfredoGari,dal procura¬ 
toreaggiunto Vincenzo D'Agata 
edai sostituti MarioAmatoeGio- 
vanniCariolo. N.A. 


La squadra mobile nel mirino di Lembo eSprao 
«Falseaccuse pertoglieredi mezzo questori ecommissari» 


Una veduta 
esterna 
del Palazzo 
di Giustizia di 
Messina 

Ragonese/ Ansa 


NINNI ANDRIOLO 

Questori, vice questori, capi rid¬ 
ia squadra mobiie, commissari. 
È iungo i'denco da poiiziotti 
messinesi finiti sotto processo 
per ie denunce dd giudice Lem¬ 
bo. Montagnose, Toscano, Mo¬ 
sca, Lombardo. Sono gii anni 
ddia «dittatura» dd «pentito» 
Sparacio; gii anni dd trattamen- 
todi riguardochegii veniva riser¬ 
vato; gii anni, tanto peri nderder- 
ci, ddia iibertà concessa ad un 
coiiaboratoredi giustizia di con¬ 
tinuare a chiedere ii pizzo ai 
commercianti e di riunire tran- 
quiiiamente ii suo cian ndi'ai- 
bergo dove «io proteggevano». 
Chi racconta qud periodo vuoi 
mantenerei'anonimato; ieferite 
non si sono ancora riemargnate 
e/7 «verminaio» non è stato an¬ 
cora dd tutto scavato. Negii am¬ 
bienti investigativi si ricordano 
iestoriedd poiiziotti finiti sotto 
inchiesta, trasferiti improvvisa¬ 
mente, mandati via da M essina. 

li commissario Francesco 
Montagnose, ii capo ddia squa¬ 
dra mobiie, fu spedito a Genova 
daiia sera aiia mattina. «Spara¬ 
cio io accusò di avere intascato 
sessanta miiioni. Lui aveva un 
conto in sospeso con ia squadra 


mobiiecherisaiiva aii'86, aii'ar- 
resto che avvenne ndi'ambito 
ddi'inchiesta cheportòai primo 
maxi processo aiiecoschemessi- 
nesi. La squadra mobiie aveva 
scovato i suoi uomini, i suoi kii- 
ier, i suoi parenti. Dopo ii faiso 
pentimento Sparacio si vendicò. 
Lanciò accusecontroM ontagne- 
seche, poi, non trovarono aicun 
riscontro, li commissario aiia fi¬ 
ne venne proscioito, ma dovette 
subireuniungocaivariodi emar¬ 
ginazione». Lembo? «Era ii 
grande burattinaio ddia procu¬ 
ra, in qud peri odo... ». 

E ii raccontorivda aitrevicen- 
de. Qudia dd questore M usca e 
dd vice questore Lombardo, per 
esempio. Vennero denunciati da 
Lembo dopo una rdazione, si 
badi bene riservata, inviata ai 
Capo ddia poiizia. La nota rife¬ 
riva irregoiarità ndia gestione 
dd coiiaboratori di gustizia e 
Musca eLombardo finirono an- 
ch'essi sotto processo. I fai doni 
ddi'inchiesta catanese che ha 
porta toaii 'arresto di duegi udi ci, 
un carabiniere, un imprenditore 
e due pentiti, contengono anche 
questestorie licommissarioGu- 
giidmo Toscano iavorava aiia 
squadra mobiie Anche iui subì 
una iunga odissea prima cheuna 
sentenza gii restituisse «dignità 


e onore». Chi ci paria ricorda 
qudia domenica di novembre 
dd 1994. A Messina si era inse¬ 
diato da poco Vittorio Va^uez, 
iinuovoquestore. «Primaicoiia- 
boranti aiioggiavanoin strutture 


E Lembo 
telefonò al 
commissario: lei 
sta sequestrando 
il pentito 
Sparacio... 


ai terghi ere Vasquez cercò di 
cambiarci'andazzo e dispose ii 
i oro tra sferimento ndia caserma 
ddia poiizia. Ma questa novità 
non andò a genio a Sparacio...». 
E ii discorso cade suda «cattura 
concordata» dd «bossdd boss» 
di Messina. Sappiamo dai docu¬ 
menti ddi'inchiesta catanese 
cheii «pentito» chegirava in Fer¬ 
rari concordò ia sua «resa» con 
Lembo enerivavò enormi bene 
fici. Aii'inizio, ad esempio, ot¬ 
tenne una gestione particoiare 



Giudici, concorso ad hoc per i legali 
Il minierò incassa il s di D'Ambrosio 


TANGENTI 

Enimont, condanna 
definitiva 
per Martelli 

■ Condannadefinitivaaottomesi 
perClaudio M artdli (anchesecon i 
benefici della non menzione) ac¬ 
cusato d I fi nanziamento il lecito ai 
partiti, perchéavrebbericevuto 
500 miiioni daCarloSama perle 
politichedel 1992, nell'ambito 
dell'inchiesta Enimont. Lasecon- 
dasezionepenaledellaCassazio- 
ne, presiedutadalgiudiceAldo 
Saulino, haconfermatolasenten- 
zad'appellodi M ilanodopoche 
ieri era stata respintal’istanzadi ri- 
cusazionedel collegio, presentata 
dalladifesadell'exGuardasigillidel 
GovemoCraxi. Intantoinaula 
Martelliavrebbeanchevolutofare 
unadichiarazionespontanea. Ma 
nelgiudiziodi legittimitàquesto 
nonèconcesso. 


MILANO «Fio studiato, sono prepara¬ 
to». Il ministro di giustizia Oliviero 
Diliberto, sorride affabile con gli av¬ 
vocati e risponde con puntigliosa pre¬ 
cisione alle loro domande, smussan¬ 
do le polemiche Parla a porte chiuse 
coi vertici del palazzaccio milanese: il 
procuratore Gerardo D'Ambrosio, il 
procuratore generale Saverio Borreiii, 
il presidente della Corte d'appello 
Vincenzo Serianni e alla fine si lascia¬ 
no con strette di manoesorrisi. Il mi¬ 
nistro è arrivato a Milano con una 
manciata di tranquillanti. Proprio og¬ 
gi il consiglio dei ministri discuterà la 
legge per l'aumento degli organici dei 
magistrati: milletoghein più, in buo¬ 
na parte destinati alla procura di Mi¬ 
lano. Il ministro indica le priorità: 3- 
400 magistrati del lavoro, qualche 
centinaio di magistrati di sorveglian¬ 
za e poi sostituti procuratori destinati 
a portare a regime la riforma del giu¬ 
dice unico. «Sono aumentate le 
udienze, grazie a questa riforma e ne¬ 
cessariamente dovranno aumentare i 
pm di udienza». Sospiro di sollievo 
del procuratore D'Ambrosio che da 


curata daipersonaieddievoian- 
ti. «li coiiaborantevennecosì as¬ 
segnato iogisticamente aii'Upg, 
i 'uffi ci 0 prevenzi on egenerai edd 
soccorso pubbiico, che non do¬ 
vrebbe avere compiti di gestione 
di qud genere. Spa- 
^ rado faceva qud io 
chevoieva graziean- 
che ai consenso dd 
magistrati, edd dot¬ 
tor L emboin partico¬ 
iare. Di nottedormi- 
va a casa ddia suo¬ 
cera, di giorno pren¬ 
deva ii soiendia ter¬ 
razza ddia caserma 
ddia poiizia strada- 
ie Girava tranquii- 
iamente per ia città. 
Tdefonava dove e 
quando voieva; cen- 
tomiia scatti tdefonici a spese 
ddio Stato». Ma torniamo ai 
1994 eaii'arrivo a Messina dd 
questore Vasquez che assegna 
aiia squadra mobiie ia gestione 
dd coiiaboratori di giustizia. 
«Sparacio, nd frattempo, era 
stato trasferito a Roma ndi'am¬ 
bito dd programma di protezio¬ 
ne. Qudia domenica arrivò a 
Messina, ii giorno dopo avrdobe 
dovuto testimoniare per un pro¬ 
cesso che io riguardava». Si pre- 
sentòin questura eiì trovòii com- 
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missarioT escano. «Coi faretipi¬ 
co esupponentecheiocontraddi- 
stinguedissechesarebbeandato 
a dormi re a casa ddia suocera», 
ri cordano negii ambienti investi¬ 
gativi. Toscano rifiutò, spiegò 
che ie nuove disposizioni non 
consentivano cheia richiesta ve¬ 
nisse accoita, che «per motivi di 
sicurezza» ii pentito avrebbedo- 
vuto passareia nottein caserma. 
«Sparacio si infuriò, gridò che 
avrebbe avvertito ii magistrato. 
Ma non ottenne nuda visto che 


fu io stesso Toscano a chiamare 
ii pm M arino che, in qud caso, si 
dichiarò d'accordo con ia deci- 
sionedi far passareia nottein ca¬ 
serma ai pentito». Ma dopo 
quaicheora ii commissario ven- 
neraggiunto tdefonicamenteda 
Lembo. «Gii disse che Sparacio 
voieva muoversi con più iibertà. 
Che Toscano stava facendo un 
vero e proprio sequestro di perso- 
na.Tenga conto che prima qud 
pentito andava a cenare tran- 
quiiiamente nd migiiori risto¬ 


La Corte d'Asase: Borsellino fu ucdso 
per creare nuovi legami politici 


più di un anno reclama più forze per 
il suo ufficio, con questa stessa moti¬ 
vazione. Il ministro prevede anche 
una task force, diciamo così, di magi¬ 
strati tappabuchi, destinare a colmare 
i vuoti chelasciano, nel le vari e procu¬ 
re le assenti per maternità, i fuori ruo¬ 
lo eccetera. Chiosando la legge sugli 
organici ammette: «Non è la soluzio¬ 
ne di tutti i problemi,di magistrati ce 
ne vorrebbero tremila, ma ci vogliono 
anche le risorse per finanziare le rifor¬ 
me. Intanto questo è un incremento 
del 15 per cento degli organici esi¬ 
stenti». Propone anche un'altra novi¬ 
tà, già anticipata nei giorni scorsi da 
l'Unità: nei concorsi in magistratura, 
un 10 per cento dei posti saranno ri¬ 
servati ad avvocati con almeno 5 anni 
di iscrizione all'albo. «Credo che sia 
positivo favorire un osmosi tra forme 
diverse di interpretazione della giuri¬ 
sdizione. Un magistrato se vuole, può 
dimettersi per fare l'avvocato. Deve 
essere possi bile anche il contrario». La 
proposta del governo è stata valutata 
positivamente da Gerardo D'Ambro¬ 
sio. S.R. 


CALTANISSETTA C'è un «moven¬ 
te complesso» dietro la strage del 
19 luglio del '92 in via Mariano 
D'Amelio aPalermo, dove venne¬ 
ro uccisi il giudice Paolo Borselli¬ 
no egli agenti della sua scorta. Lo 
scrive la terza sezione della Corte 
di Assise di Caltanissetta, presie¬ 
duta da Carmelo Zuccaro, nella 
motivazione della sentenza con 
cui il 9dicembrescorso, aconclu- 
sionedel processo-ter per l'atten¬ 
tato, sono stati inflitti 17ergastoli. 
Nella loro requisitoria, i duepm 
Anna PalmaeAntonio Di Matteo 
avevano parlato di «moventi oc¬ 
culti», esterni a Cosa Nostra. Se¬ 
condo la motivazione, l'eccidio è 
il risultato di tredi versi impulsi: la 
<A/endetta» contro un magistrato 
molto impegnato, una«finalitàdi 
n atura preven ti va I egata al I e i n da- 
gini chePaolo Borsellino aveva in 
corso», ein particolareallasuain- 
tenzionedi indagaresu mafiaeap- 
palti, e infine l'esigenza di elimi¬ 
nare u n person aggi o eh e avrebbe 
potuto ostacolare Cosa Nostra 


nella sua ricerca di «legami con 
n uovi referen ti poi i ti ci d i ^on i bi I i 
amodificarelemisurelegislativee 
amministrativeantimafia». 

Secondo il pentito Giovanni 
Brusca, lamafiaucddendol'euro- 
deputato democristiano Salvo Li¬ 
ma nel marzo del '92 troncò bru- 
talmenteil rapporto con i referen¬ 
ti storici a seguito del la con elusi o- 
nedel primo maxiprocesso di Pa¬ 
lermo, finito con pesantissime 
condanne. Cosa Nostra, ha riferi¬ 
to Brusca, i n ten deva al I ora stabi I i- 
renuovi contatti eperquestomiu- 
rava a entrare nel grandegiro del¬ 
l'imprenditoria nazionale, attra¬ 
verso la creazione di un'azienda 
eh e avrebbe dovuto parteci pare a 
gare di appalto in tutto il Paese. 
«Proprio per agevolare la creazio- 
nedi nuovi contatti politici occor¬ 
reva eli min are chi, come Borselli¬ 
no, avrebbe scoraggiato qualsiasi 
tentativo di approccio con Cosa 
Nostraedi arretramentonell'atti- 
vi tà d i con trasto al I a maf i a, I a/an - 
dosi adenunciareanchepubblica- 


mente, dall'alto del suo prestigio 
professionale e della nobiltà del 
suo impegno civico, ogni cedi¬ 
mento del lo Stato odi suecompo- 
nenti poliiche»,si leggenellamo- 
tivazione. 

La strage Falcone, il 23 maggio 
del '92, aveva già innescato, però, 
unafortereazionedello Stato. Ciò 
nonostante, i bossdecisero di an- 
dareavanti con lastrategiadel ter¬ 
rore e colpirono Borsellino: «La 
pruden za-nota laCortenella mo¬ 
ti vazi on e - avrebbe dun que dovu¬ 
to consigliare a Cosa Nostra di 
non porre in essere altri delitti 
eclatanti in quel periodo, pernon 
peggiorare la situazione, ma l'evi¬ 
denza dei fatti oggettivi conferma 
le dichiarazioni dei collaboranti, 
secondo cui il sentimento preva- 
lentein CosaNostraeraquelloper 
cui anchelasituazionepreesisten- 
teallastragedi Capaci erainaccet¬ 
tabile per l'organizzazione, che 
quindi doveva spingere la sua of¬ 
fensiva sino alle estreme conse¬ 
guenze». 


ranti di Messina, di Capo d'Qr- 
iando e di Taormina», li com¬ 
missario non sentì ragione 
«Pensi che Sparacio voieva an¬ 
dare a prendere ii caffè ai bar 
Santoro che era ii punto di abi- 
tuaieritrovodegii uomini ddsuo 
cian. Gii stessi nd confronti dd 
quaii rendeva dichiarazioni». 
La discussione tra Toscano e 
Lembo si fermò a qud punto. 
Dueanni dopo, però, qud rifiuto 
costò motto caro ai commissario. 
«Duranteii processo Montagne- 
seT oscano vennecitatocomete- 
stee, rispondendoaiiedomande 
dd difensori dd capoddia mobi¬ 
ie messinese, ricordò gif/ avveni¬ 
menti di qudia domenica dd 
1994 riferendoieparoiedi Lem¬ 
bo sui "sequestro di persona". La 
conseguenza? Una denuncia dd 
magstrato per fatsa testimo¬ 
nianza e diffamazione aggrava¬ 
ta controT oscano presentata ne¬ 
gii uffici dd tribunaiedi Reggio 
Caiabria». Ei'odissea comincia; 
si apre ii procedimento penate. 
Toscano viene rinviato a giudi¬ 
zio, processato, trasferito aitevo- 
ianti. «Dueanni di pene, finoai- 
ia sentenza che ha assetto ii 
commissario su richiesta dd pm 
perché ii fatto non sussiste, cioè 
perché non era stato riscontrato 
nuda di iiiecitoasua carico». 


È mancato all’affetto dei suoi cari il compa¬ 
gno 

BENITO BADIALE 

Addolorate lo annunciano la moglie Gina, la 
figliaBarbaraetuttiisuoicari. 

Funerali giovedì 23 marzo ore 9,45 ospedale 
AmedeodiSavoia. 

Torino, 22 marzo 2000 

Ds Cusano Milanino addolorati grave perdita 
della compagna 

LUCIA MAGGIONI 

ricordano impegno politico nella Sezione e 
Feste de l’Unità. 1 compagni si stringono at¬ 
torno a Ermanno e figlie. 


La Federazione dei Democratici di Sinistra di 
Bologna esprime il suo profondo cordoglio 
per la scomparsa di 

UMBRO LORENZINI 

Alla moglie Maria Teresa e alla figlia Manue¬ 
la le più sentite condoglianze. 

Bologna, 22 marzo2000 

Non è più tra noi 

MARIO BORTOLOTTI 

il compagno di tante battaglie per la demo¬ 
crazia, la libertà e per la difesa dei cittadini 
più bisognosi di protezione e di solidarie¬ 
tà. Alla moglie Claudia, alle figlie Simonetta e 
Valentina il nostro cordoglio e un forte ab¬ 
braccio. Ciao amico Mario. 

Luigi Arbizzani, Giorgio Bonetti, Mario Cor¬ 
netto, Bruno Dmsilli, Renato Gamlli, Enrico 
Legnar!, Giovanni Marchesini, Romano Na- 
scetti, Carlo Pignatti, Giorgio Righi, Floriano 
Sita, Dante Spadoni. 
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LA Politica 


l'Unità 



♦// Cavaliereintervistatoin tv: 
solo accordi stretti da candidati 
indipendenti a livello locale 


♦/ Ds smentiscono: sono esponenti 
di Alleanza nazionale in duecasi 
edi Forza Italia in aitre2 regioni 


BerìusGoni: «Ho saputo tardi 
delle liste con la Hamma» 


ROMA «Devo dire che sono in¬ 
tervenuto, ma ormai le liste era¬ 
no già state presentate e non 
c'era nessuna possibilità di tor¬ 
nare indietro...». Cosi il leader 
del Polo Silvio Berlusconi, in 
una intervista al Tg Uno, ha 
commentato ieri sera lealleanze 
che il Polo ha raggiunto in cin¬ 
que regioni con la Fiamma di 
Ftauti. A stretto giro di posta, è 
arrivata la replica Fabio Mussi: 
«Bugie in libertà, in diretta sul 
Tg...». E Mussi sottolinea la 
«impressionante» sequenza di 
<A/ersioni» sulla vicenda offerte 
dal Cavaliere dalla visita di 
Israelefino aieri. 

«Fio detto chiaro e tondo - 
aveva spiegato Berlusconi du¬ 
rante l'intervista televisiva - che 
non intendevamo arrivare ad 


alleanze e ad accordi politici e 
ciò è stato. Poi - ha aggiunto - 
nelle regioni del Sud, qualche 
presidente, in particolare espo¬ 
nenti della società civile, aveva 
accettato queste migliaia di voti 
di sostegno che sono assoluta- 
mente compatibili con la legge 
vigente che è quella maggiorita¬ 
ria». 

«Devo dire - ha evidenziato 
Berlusconi - che sono interve¬ 
nuto, ma ormai le liste erano 
già state presentate». Tuttavia il 
leader del Polo ha accusato i «si¬ 
gnori della sinistra» che lo han¬ 
no criticato per queste alleanze 
di «vedere la pagliuzza nell'oc¬ 
chio dell'altro e non la propria 
trave». «Vorrei ricordare loro - 
ha detto - che sono al governo 
con il partito comunista di quel 


Cossutta che è l'uomo dell'oro 
di Mosca e in tutte le regioni so¬ 
no alleati con quel partito, il 
Prc, che vuole rifondare niente¬ 
meno il comu¬ 
niSmo, quella 
ideologia che 
ha provocato 
la più grande 
tragedia di 
questo seco¬ 
lo». 

Immediata, 
appunto, lare- 
plica di Fabio 
Mussi, presi¬ 
dente del 

gruppo Demo¬ 
cratici di sinistra alla Camera. 
«Bugie in libertà, e in diretta sul 
Tgl. La segnalazione della gra¬ 
vità degli accordi tra Polo e 


estrema destra è avvenuta (il 10 
marzo) ben prima della presen¬ 
tazione delle liste. Dunque non 
è vero eh e fosse troppo tardi per 
intervenire. E non è vero - con¬ 
tinua Mussi - che si tratta di 
candidati alla presidenza delle 
Regioni "indipendenti" che 
hanno stretto accordi locali: si 
tratta di Rastrelli e Pace di An, 
di Fitto e Pagliuca di FI. Ben 4 
esponenti espressione dei due 
partiti del Polo nelle regioni 
meridionali, 4 su 5». 

«Quanto all'argomento sugli 
accordi, a sinistra, con i "comu¬ 
nisti", Berlusconi capirà qualco¬ 
sa dell'Europa occidentale e del¬ 
la storia moderna quando si 
porrà l'interrogativo: perché 
l'allarme democratico (Aznar e 
Chirac in prima fila) è scattato 


■ ANTONIO 
DI PIETRO 

Spiega II caso 
con una battuta: 
quell'alleanza 
non è strana 
Dio II fa 

e poi II accoppia... 


Francesco 
Storace 
candidato 
del Polo 
alla 

Presidenza 
della Regione 
Lazio 
con Fini 
leader di An 
Bianchi/Ansa 


per FHaider al governo in Au¬ 
stria, e non per FHue e Cossutta 
al governo in Francia e in Italia, 
e per Bertinotti nella maggio¬ 
ranza dopo il '96? Impressio¬ 
nante, conclude Mussi, è la se¬ 
quenza delle "versioni" berlu- 
sconiane, dalla visita in Israele 


in poi...». 

Intanto, sulla polemica aperta 
dalle alleanze tra il Polo e l'e¬ 
strema destra in cinque r^ioni 
interviene anche Antonio di 
Pietro. «Berlusconi eRauti sono 
alleati? Non c'è niente da pie¬ 
gare perché Dio li fa e poi li ac¬ 


coppia». Così il senatore dei De¬ 
mocratici Antonio Di Pietro ha 
risposto durante una manifesta¬ 
zione per l'apertura della cam¬ 
pagna elettorale dell'Asinelio 
nel Lazio a chi gli chiedeva spie¬ 
gazioni sulle alleanze tra il Polo 
eil Movimento Socialedi Rauti. 






Mussi: «Bugiq c'erail tempo perfemarl&> 


Rauti, Maggi e i \ficchi amici dell'<Ordine nuova» 

Lecartesui legami con l'uomo condannato per lastrageallaquesturadi Milano 



Ansa 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

ROMA «L'alleanza del Polo con 
Pino Rauti è scandalosa. Per un 
pugno di voti ci si puòallearean- 
che con personaggi che hanno 
avuto rapporti con "ordì novisti" 
condannati per fatti gravissimi. 
Altro chechiarezzaepresadi di¬ 
stanza». 

Lo di cel 'on. Val ter Bi el I i, capo¬ 
gruppo Ds nella Commissione 
stragi. Bielli afferma che Rauti, 
come risulta da un documento 
del Ministero dell'Interno (Ugi- 
cos), ancora nel 1979, promuo¬ 
veva iniziative, nel Veneto, inte 
se a far rientrare gli ex appaile 
nenti di OrdineNuovo della Re 
gione, nelle file del Movimento 
socialeAlleanza nazionale. A 
quale documento si riferiscel'o- 
norevole Bielli? Ad un rapporto 
del Ministerodell'Internodatato 
26aprilel979, siglato 224/7514, 
emersotralecartedellaCommis- 
sionestragi. 

11 rapporto, a suo tempo, ven¬ 
ne inviato ai questori di Roma, 
Venezia, Verona, Padova e Rovi¬ 
go perchési continuasse ancora 
ad indagare sulla " corrente rau- 
tiana" del Msi. Nell'appunto del 
Ministero si afferma che «di re 
cente l'on Pino Rauti avrebbe 
promosso iniziative intese a far 
rientrare gli ex ordì novisti della 
Regionenellefiledel Msi-Dn. 

I n parti co I arei I dott. C ari 0 M a- 
ria M^gi, ex leader veneziano 
del disciolto "Ordine nuovo", 
molto legato al suindicato parla¬ 
mentare, del qualegodepienafi- 


ducia, avrebbe condotto una 
proficua campagna diretta a fa¬ 
vorire la iscrizione di amici, co¬ 
noscenti e compagni di fedeal- 
"tiro a segno" di Venezia». Dice 
ancora l'informativa ministeria¬ 
le rintracciata tra le carte della 
Commissione stragi: <'Alle cari- 
cheelettivedel sodalizio avrebbe 
fatto nominare l'ordinovista 
Paolo Molin, 
come presi¬ 
dente, e Carlo 
Digilio come 
segretario, en¬ 
trambi stretta- 
mente legati al 
Maggi sul pia¬ 
no ideologico 
e dell'amicizia 
personale. Il 
segretario del 
tiro a segno sa¬ 
rebbe respon¬ 
sabile, tra l'altro, della custodia, 
della manutenzione, dell'acqui¬ 
sto dellearmi erelativemunizio- 
ni, compiti checonsentirebbero 
- stan do ad i n di screzi on i trapel a- 
te nell'ambiente degli ex "ordi¬ 
no visti "veneziani -discreti mar¬ 
gini di manovra per l'acquisizio- 
nedi armi di provenienza non re 
gol are». 

Nel documento si cita ancora 
Pi n 0 Rauti e M arce! I o Soffi ati, an - 
cora Maggi e Gastone Romani, 
unfedelissimodi Rauti. 

Sarà bene precisare, per chi 
avessel a memori a corta, eh eCar- 
lo MariaMaggi,chevivein Giap- 
pon eed h a preso I a nazi on al i tà di 
quel paese, èstato recentemente 
condannato dalla Corted'Assise 


di Milano, all'ergastolo come 
mandante della strage del 1973 
davanti allaQuesturadi Milano. 
Non solo: Maggi è inquisito an¬ 
che per la stragodi Piazza Fonta¬ 
na. M^gi,comeènoto,si èsem- 
pre rifiutato di tornare in Italia 
perproci amare, comecontinuaa 
dire,la"propriainnocenza". 

Per quanto riguarda Marcello 
Soffi ati, ora deceduto, lei n dagl n i 
hanno stabilito che Gianfranco 
Bettoli, il finto anarchico della 
stragodi via Fatebenefratéli, ri- 
maseproprio in casadi costui per 
"prepararsi " al l'attentato davan¬ 
ti alla Questura. In questa fase 
preparatoria della strage davanti 
allaQuesturadi Milano, Bettoli 
era stato a I u n go i st ru i to su I co me 
portare a termine la strage e su 
eh e cosa di chi arare in caso di ar¬ 
resto 0 di fallimento. Insomma, 
Bettoli, come poi fece, appena 
preso avrebbedovuto spi^aredi 
essere un "anarchico individua¬ 
lista" chevolevavendicarsi della 
società borghese. Soffiati, secon¬ 
do leindagini del giudice Sai vi ni 
-" lavorava" ancheper conto de 
gli uffici di " intelligence" ameri¬ 
cani che avevano base presso il 
comando "Ftase" della Nato a 
Veronaecheeranodiretti dal ca¬ 
pitano David Garretdellamarina 
Usa. 

Ed eccoci a C ari o D i gi I i o an eh e 
lui " ordinovista" pentito cheha 
fornito tantissimeindicazioni ai 
giudici di Milano edi Venezia 
che indagavano sui diversi grup¬ 
pi eversivi di destracheoperava- 
no in Veneto. Altredettagliatee 
particolareggiate informazioni 


leha fornite ai giudici cheinda- 
ganoancorasullastragedi Piazza 
Fontana,allaBancaddl'Agricol- 
tura. 

Anche Digilio, sempre da 
quanto risulta dagli atti delleva- 
rieinchieste, lavorava peri servi¬ 
zi spreti americani eperii solito 
capitanoGarret. 

Insamma, dietro ai personaggi 
in qualche modo contattati da 
Pino Rauti, si intravedono anche 
certi organismi americani che 
avrebbero attivato un proprio " 
fronte" e una propria struttura 
segreta. Segreta perfino nei con¬ 
fronti dei comandi Usa più im¬ 
portanti. Questi comandi sareb¬ 


bero stati - probabiImente- all'o- 
scuro delle"trame" del capitano 
Garretedei suoi informatori " or- 
dinovisti". Sulle attività dell'or¬ 
ganismo americano presso il co¬ 
mando Nato di Verona, non tut¬ 
to èstato ancora chiarito. Biso- 
gnaanchedirecheleindagini si 
sono svolte tra milleedifficoltà. 
Non sono ben chiari, per esem¬ 
pio, i "mandanti" dell'ufficiale 
americano. A chi rispondeva del 
proprio lavoro con gli "ordinovi- 
sti"?Gli ordini sucomemuoversi 
echi contattare, arrivavano con 
certezza da un a " fonte" U sao c'fr 
ra di mezzo una specie di " alto 
comando"tuttoitaliano? 


■ PIAZZA 
FONTANA 

Maggi, che ha 
preso cittadinanza 
in Giappone 
è anche inquisito 
per la strage 
di piazza Fontana 


IL PERSONAGGIO 


Cuculio, il candidato cheammira il Puhreresi allea col Polo 


STEFANO BOCCONETTl 

ROMA II Palazzo di Giustizia di Mi¬ 
lano. QueU'edifido bianco, un po' 
asettico, che tutti abbiamo imparato 
a riconoscere negli anni di «Tangen¬ 
topoli». Il Palazzo di Giustiziadi Mi¬ 
lano, lontanissimo da Chieti. Ma sa¬ 
rà proprio qui, al secondo piano, che 
dopodomani comincerà la causa 
preliminare contro il sindaco teati¬ 
no, Nicola Cuculio, «fascista» non 
pentito. Sindaco e oggi candidato al¬ 
ia sua successione. Comincerà il di- 
battimento sei anni dopo la denun¬ 
cia che ha dato il via all'iter. Era il 
'94, epoca di grandi sconvolgimenti. 
Anche a destra e l'Msi aveva deciso 
di cambiare pelle. Stava nascendo 
An. E per dare un po' di spessore al 
processo, il partito decise di convo¬ 
care un'assemblea di tutti i «suoi» 
amministratori. Sfortuna volle che 


all'appuntamento andasse anche un 
giornalista di «Sette». E il cronista, 
tra i tanti sindaci già pienamente 
«sveltisti», pescò anche Cuculio. 
Che alle domande sulle origini di 
An, taglio corto: «Flitler? Il più gran¬ 
de. Con una colpa. Di non aver fini¬ 
to il lavoro con gli ebrei». L'articolo, 
mai smentito, fu letto anche da En¬ 
rico Modigliani. Allora era d^utato 
repubblicano, oggi è un dirigente 
dei diesse romani. Da parlamentare 
aveva lavorato alla legge «205», 
quella che punisce l'apologià del raz¬ 
zismo. E in base a quel testo denun¬ 
ciò il sindaco. 

Sono passati tanti anni, sono cam¬ 
biati tanti partiti. Di una cosa co¬ 
munque si può star certi: che in aula 
si troverà il Cuculio di sempre. Ap¬ 
pena tre giorni fa, il sindaco ha ri- 
confermato di non appartenere a 
nessuno «se non a Mussolini». E tre 
giorni fa, si era nel pieno della ba¬ 


garre, con Berlusconi finito sotto ac¬ 
cusa perlesue spregiudicate alleanze 
con gli ultrà. Polemiche che comun¬ 
que a Chieti sono arrivate solo di 
sfuggita. Perché se è vero che qui si 
rivota grazie al Ccd che gli ha tolto 
la fiducia, è anche vero che Cuculio 
si ripresenta portandosi dietro tutto 
il Polo (tranne Casini): Buttigliene 
compreso. Con lui c'è pure il Movi¬ 
mento Sociale Europeo, la frangia 
che s'è scissa da Rauti. il sindaco è 
un dirigentedeH'Mse, anchesegiura 
di non averne la tessera. 

Lo stesso Cuculio di sempre, dun¬ 
que. Che magari è stato diverso da sè 
stesso solo quando era bambino: du¬ 
rante il ventennio, viveva a casa con 
i genitori, il padre era un anarchico, 
convinto antifascista. Così il «prefet¬ 
to» ogni volta che arrivava un gerar¬ 
ca in città, lo faceva portare in Que¬ 
stura. Per precauzione. Ma Nicola 
tutto questo se l'è ben presto scorda¬ 


to. Alla fine degli anni '60, era già in 
consiglio comunale, indipendente 
del Msi. Indipendente perché si di¬ 
chiarava «più a destra» di Almirante. 

E poi... Poi arriva la stagione di 
«Tangentopoli». La battaglia nel feu¬ 
do di Remo Gaspari la conduce la si¬ 
nistra. Lui si accoda e aspetta il suo 
momento. Che arriva presto anche 
perché conosce benissimo la città. E 
sa che in un posto dovela De, quella 
de, aveva percentuali bulgare, ci 
vuole poco a spostare a destra il voto 
dei moderati. La sinistra sbaglia 
qualcosa e Cuculio vince. Si insedia, 
per rivincere nel '96 e per ricandi¬ 
darsi oggi. Se fosse eletto, sarebbe al 
terzo mandato, cosa vietata dalla 
legge. Ma lui dice che le elezioni per 
scioglimento anticipato non valgo¬ 
no. Deciderà il giudice. 

Ma com'è fatto il «neofascismo» 
in salsa teatina? Un po'allaCito, per 
cominciare. E infatti anche Cuculio 


può contare sull'appoggio di un'e¬ 
mittente tv. E proprio come Cito, 
Cuculio annusa immediatamente i 
bisogni dei suoi elettori. È stato co¬ 
struito un marciapiede scomodo? E 
lui s'arma di un piccone e lo va a sfa¬ 
sciare. Poi chiede i danni alla ditta 
appaltatrice. Ma il sindaco ha prova¬ 
to ad andare un po' più in là. E al 
«populismo» ha aggiunto qualche 
citazione. Suggeritagli magari dall'a¬ 
mico Sgarbi. Ma soprattutto ha 
smesso i toni del moralizzatore e si è 
alleato coi vecchi nemici. Con lui 
ora c'è l'ex de Nenna D'Antonio. 
Che era un po' il braccio destro in 
Parlamento del sindaco di Chieti, ar¬ 
restato nel '94. Il centrosinistra dice 
che in questi anni, tutto ha fatto 
men 0 eh e ti rar fuo ri I e carte eh e per¬ 
metterebbero di continuare il lavoro 
iniziato con «Tangentopoli». E ora a 
decidere sono chiamati gli elettori, 
noni magistrati. 


TREVISO 

Il sindaco legista rìnviab agudzio 
<ilaaàa io? Chissà salo era Hitlet» 

■ Non è razzista, il sindaco di Treviso. E lo conferma. Dire 
che gli extracomunitari andrebbero vestiti con costumini 
da leprotto per fare esercitare «i cacciatori», non ha nulla a 
che vedere, per lui, con il razzismo...Per spiegarsi meglio, 
anzi il sindaco aggiunge che il razzismo è un reato così 
abnorme che «è difficile dire nella storia se lo abbia com¬ 
messo Hitler». È la giustizia, che, a volte, può prendere del¬ 
le «sbandate»: infatti, il sindaco di Treviso Giancarlo Genti¬ 
lini (Lega) èstato rinviato a giudizio ieri dal gip per l'ipote¬ 
si di istigazione all'odio razziale, in relazione al la frase rife¬ 
rita agli extracomunitari da «vestire con costumini da le¬ 
protto» per far esercitare «i cacciatori», pronunciata a mar¬ 
gine di un incontro pubblico. 

Il giudice Silvio Maras ha così deciso di accogliere la richie¬ 
sta di rinvio che era stata formulata dal procuratore di Tre¬ 
viso, Gianfranco Candiani. Gentilini dovrà presentarsi da¬ 
vanti ai giudici il 6 giugno prossimo. Il sindaco èstato sen¬ 
tito dal magistrato, in udienza preliminare, per circa un'o¬ 
ra e un quarto. «Siamo tornati ai tempi dell'inquisizione» 
ha detto al termine, con la solita veemenza. Gentilini, ac¬ 
colto da un gruppo di una ventina di esponenti leghisti. 
«Ma io andrò fino in fondo - ha aggiunto - gli extracomu¬ 
nitari delinquenti li butto nel Sile». 

Non è questo l'unico sfogo del sindaco-sceriffo al termine 
dell'udienza preliminare. «Questi - ha detto riferendosi alla 
dichiarazione che gli è costata il rinvio a giudizio - non so¬ 
no reati di razzismo: il reato di razzismo è così abnorme - 
ha aggiunto - che è difficile dire nella storia se lo abbia 
commesso Hitler». 

«lo - ha proseguito Gentilini - non sono razzista, ho addi¬ 
rittura requisito una caserma per dare sistemazione agli 
immigrati regolari, ma quelli clandestini vanno respinti. 
Quello di oggi è un colpo alla visibilità della città di Trevi¬ 
so; io pago perché faccio del bene, mi colpiscono perché 
non ho impostato la mia amministrazione sul compromes¬ 
so, ma io mi sottopongo solo al giudizio dei cittadini: an¬ 
che la giustizia - ha concluso - a volte prende delle sbanda¬ 
te». 


rr. 


il portale della formazione 
e deM'educazione" 

uiuiui./mile.U 


Sarà presentato alla Stampa 
mercoledì 22 marzo 2000, 

presso la Sala della Stampa Estera 
Via della Mercede, 55 - Roma, 
ore 10,00 - 12,30. 

Hanno assicurato la loro presenza: 

Amarìldo Arzuffi, Gennaro Damato, 
Pablo Docìmo, Vincenzo Moretti, 
Andrea Ranieri, Nicola Rossi, 
Giuseppe Trulli. 


uiuiui./niilc.it è un progetto 

Sistemi e Metodoiogie Innovative 
per ii Lavoro e i'Educazione 

in collaborazione con: 

Info ■ Informazione Integrata e 
Comunicazione Pubbiica 


ISM1£ 














22SPC01A2203 ZALLCALL 1220:24:2303/21/99 + 







22SPE01A2203 ZALLCALL 1221:42:4403/21/99 


l'Unità 


+ 

GLI Spettacoli 



Mercoledì 22 marzo 2000 


Lavitaeun <4ing». Raroladi Cerami 

Parma, in scena il testo dello scrittore sui dannati della terra 


PALERMO 

Dalla prafesBore 
«Ragazzi, tutelate 
le vostre antenne» 

■ UnLudoDallaprofessoreèsalito 
incattedraieri mattinaall’Acca- 
demiadi BdleAiti di Palermo. Il 
cantautore-che l’altra sera aveva 
deliziato il pubblico con un con¬ 
certo attento al vecchio eal nuo¬ 
vo-hasciorinato ideepoco atti¬ 
nenti al mondo dellamusica,of¬ 
frendo unasortadi «lezionedivi- 
ta»agli studenti accorsi in massa. 
Eviacon lecertezze: «Ragazzi, 
nonfatevifregaredall’aspetto 
chimico dellacreati vi tà», ovvero 
non prendetedroghe. Eancora, 
«non perdeted i vista i I dono di 
Diopiùgrande, l'antenna». 
Un’antennacheperDalIaèim- 
portantesiaricevente. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

PARMA Pugni come sinonimo 
di lotta per la vita, come possi¬ 
bilità di emergere, di «farcela» 
su quel frequentatissimo qua¬ 
drato che è la quotidianità: il 
senso di Vincenzo Cerami per la 
boxe si è materializzato in Ring, 
presentato con successo al Tea¬ 
tro Due. 

Due tempi scanditi a suon di 
gong e sottolineati da un'orien¬ 
taleggiante musica del vivo, per 
mostrare l'educazione all'ag¬ 
gressività del tunisino Aziz det¬ 
to Africa, ex decapitatore di 


gamberetti, venuto dalla Sicilia 
nelle nebbie della Val Padana, 
per cercare di guadagnarsi la vi¬ 
ta in qualsiasi modo. Vero «ta¬ 
lento naturale», Aziz (lo inter¬ 
preta parlando un siciliano mi¬ 
sto al padano, con una forte 
sintonia Francesco Stella), alla 
prova del ring si mostra imbat¬ 
tibile nel gioco di gambe ma 
non con il pugno, micidiale 
che garantisce spettacolo e KO. 
Sarà, comunque, uno di quelli 
che ce la faranno, magari vio¬ 
lentando la propria indole paci¬ 
fica di ^tracomunitario musul¬ 
mano. È la boxe, bellezza. Così 
Aziz spiccherà addirittura il vo¬ 


lo verso gli Stati Uniti: quasi 
una parabola che Vincenzo Ce¬ 
rami ha tratto da un suo rac¬ 
conto con l'occhio attento a vi¬ 
visezionare gente piccola picco¬ 
la, che si batte con tutti i mezzi 
per conquistare o conservare il 
proprio posto al sole, ma già 
sconfitta in partenza, già «scop¬ 
piata». È il caso di Ermes (un 
preciso e umano Stefano Lesco- 
velli), pugile e uomo in disar¬ 
mo, con ex moglie preoccupata 
efiglia in alternanza bulimica o 
anoressica (con buon spicco Ta¬ 
nia Rocchetta e Laura Cleri), 
proprietario di una palestra do¬ 
ve si allenano ragazzetti (Fabri¬ 


zio Croci e Davide Rotoli), 
pronti a giocarsi tutto fra fru¬ 
strazioni e pugni. Lì imperver¬ 
sano piccoli pescecani come Al¬ 
fredo (il bravo e ironico Paolo 
Bocelli), un sottobosco da corte 
dei miracoli di provincia, nella 
quale, talvolta, si materializza 
la boxe. Aziz sembra rompere la 
catena perversa dei tentativi e 
delle sconfitte. In realtà anche 
lui perde qualcosa a cominciare 
dalla sua ragazza (la giovane e 
grintosa Elena Arvigo) che, 
ubriaca, lo tradisce. Un tradi¬ 
mento architettato «a fin di be¬ 
ne» da quel diavolo dell'Ermes 
per provocargli quel pugno ri¬ 


solutivo e giustiziere che solo 
potrà dargli la fama. 

Più incisivo nella prima parte 
quando nei duelli all'ultimo 
pugno si scandisce la voglia di 
riscatto di un dannato della ter¬ 
ra come Aziz, Ringdì Cerami ha 
un'indubbia forza drammatur¬ 
gica anche se arriva un po' pre¬ 
cipitosamente a un lieto fine 
che lieto non è. 

Il regista Franco Però movi¬ 
menta la vicenda costruita co¬ 
me un teorema firmando uno 
spettacolo nervoso e veloce e 
giocando la recitazione iperrea- 
listica degli attori in una pro¬ 
spettiva sghemba, ritmata da 
un doppio sipario di pareti tra¬ 
sparenti che aprendosi e chiu¬ 
dendosi mostrano scene di 
quotidiana solitudine. Una 
scelta in sintonia con il testo a 
tesi di Cerami e che le musiche 
di Danilo Grassi, trasformano 
in un inquietante Nò moderno. 


FESTIVAL 

EaPosìtano 
toma<Cartoon9> 
on thè Bay» 

■ Quartacandelinasullatortadi 
«CartoonsontheBay»il Festival e 
laConferenzainternazionaledel- 
l’Animazionetelevisivachesi 
svolgeranno a Positano, organiz¬ 
zati daRaiTrade, dal 14al ISaprl- 
le. Il festival, dedicato alleserle, al 
corti emediometraggi acartoni 
animati prodotti perlatv, vedràla 
presentazionedi 133 programmi 
provenienti da21 paesi chesi 
contenderanno i premi Pulcinel¬ 
la. Nellegiornatedella rassegna 
ancheincontii conauto ri, pro¬ 
duttori edlrigentl dei maggiori 
studi enetworknazionali estra- 
nieri;egareasquadredi bambini 
perlarealizzazionedi cartoon. 


VITE 

DA PALCO 


Cinquanta anni 
fa moriva 
ii grande autore 
partenopeo 
biografo degii 
scugnizzi 
Fatica ancora 
a trovare spazio 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Si riaffaccia, a cin- 
quant'anni dalla morte, 22 
marzo 1950 (era nato, a Ca¬ 
stellammare di Stadia, il 10 
gennaio 1888), il «Mistero 
Viviani». Il caso, cioè, di un 
grande, grandissimo autore 
drammatico, la cui vasta, 
multiforme opera dovrebbe 
esser presente e viva, ogni 
anno, nei cartelloni dei 
maggiori nostri teatri, e 
stenta invece, ancora ad 
avervi accesso. 

«Non somigliava a nessu¬ 
no. O somigliava talvolta... 
al Goldoni celeste del Cam¬ 
piello o delle Baruffe chloz- 
zotte». Così, a suo tempo, 
Eugenio Ferdinando Palmie¬ 
ri, bel esperto delle lingue 
teatrali d'Italia. Non è azzar¬ 
dato l'accostamento tra Car¬ 
lo Goldoni e Raffaele Vivia¬ 
ni, per la loro comune, ge¬ 
niale capacità, a due secoli 
di distanza di filtrare attra¬ 
verso il vernacolo (venezia¬ 
no o napoletano) il respiro 
collettivo delle piazze e del¬ 
le strade, il tumultarein esse 
della vitalità plebea. «Bio¬ 
grafo degli umili, rapsodo 
d^li scugnizzi» definiva Vi¬ 
viani, commemorandolo al¬ 
la Camera all'indomani del¬ 
le esequie, il 24 marzo del 
1950, il deputato comunista 
di Napoli Vincenzo La Roc¬ 
ca. 

Sei densi volumi, pubbli¬ 
cati tra il 1986 e il 1994 
presso le edizioni Guida (col 
patrocinio del comune di 
Castellammare) curati da 
Antonia Lezza e Pascquale 
Scialò, riuniscono 47 lavori 
(non di rado capolavori) vi- 
vianeschi, di varia, spesso 
ampia misura; e con essi, 
per la prima volta, le musi¬ 
che di scena: come un suo 
sommo contemporaneo, 
Charlie Chaplin, il Nostro 
componeva a orecchio; e, 
del resto, era un autodidatta 
anche quanto alla scrittura 
(«A dudece anne/ a tri dece/ 
pigliale nu sillabario/ Rafele 
mio, fa' tu/ E mettette a cor¬ 
rere/ cu a, e, i, o, u»). 

Per la verità, dagli anni 
Cinquanta inoltrati, ma con 
andatura altalenante c'è sta¬ 
to, anche sulle ribalte, un 
«ritorno a Viviani» (titolo, 
questo d'una preziosa rac¬ 
colta di interventi, lucidi e 
appassionati, di Paolo Ric¬ 
ci). 

Prima per impulso di Vit¬ 
torio, figlio di Raffaele, e per 
generoso impegno d'un at¬ 
tore del talento e della po¬ 
polarità di Nino Taranto. 
Quindi, dai Sessanta in qua, 
ecco non pochi di quei testi 
riaccendersi nei teatri per 
mano di registi come Giu¬ 
seppe Patroni Griffi e Rober¬ 
to de Si mone. Armando Pu- 


Qui in basso 
un'immagined'epoca 
di RaffaeieViviani. A 
destra due spettacoii 
degii anniTrenta 
deiio stesso autore 





Viviani, il dimenticato 
chefeceparlareil popolo 


gliese e Mariano Rigillo, 
Ugo Gregoretti e Maurizio 
Scaparro e altri ancora: ci¬ 
mentando, nella prosa, nel 
verso e nei canto, interpreti 
valorosi di più generazioni, 
il cui elenco sarebbe sin 
troppo lungo. 

Si sono dunque scoperti e 
riscoperti, via via, dei veri 
tesori teatrali (citiamo alla 
rinfusa): il Viviani «antropo- 


logico» di Festa di Pledigrotta 
e Festa di Montevergine, non¬ 
ché di Zingari, il possente 
tragediografo di quella sorta 
di Orestea marina che è Pe¬ 
scatori, l'indagatore di esi¬ 
stenze degradate, ma ane¬ 
lanti al riscatto {L'ultimoscu¬ 
gnizzo, Guappo di cartone), 
l'evocatore congeniale dei 
poveri fasti del varietà, sua 
prima scuola {Eden t^tro). 


L'artista, infine, che gettan¬ 
do lo sguardo nelle pieghe 
oscure della società, ne ri¬ 
trae gli esemplari anche 
estremi senza infingimenti, 
ma con solidale pietà. E che 
dire di un'opera pur breve 
come Scalo marittimo, che il 
caro Giulio Trevisani ritene¬ 
va giustamente «più valida 
di un volume d'inchiesta o 
di un saggio sull'emigrazio¬ 
ne»? E nella misera guerra 
che vediamo scatenarvi si (i 
«cafoni» del profondo Sud, 
in procinto d'imbarcarsi per 
le Americhe, beffati e ta¬ 
glieggiati degli stessi napole¬ 
tani) non si rispecchia, mu¬ 
tati in parte i termini, il no¬ 
stro Paese di oggi? 

Non era gradito al regime 
fascista, Raffaele Viviani, 
che pur produsse alcuni dei 


suoi titoli maggiori nel cuo¬ 
re degli anni Venti, giace¬ 
va, e molto, il suo dialetto 
forte, mobile, plastico. La 
censura e il mercato gli furo¬ 
no ostili. La critica più in¬ 
fluente apprezzò l'Attore, 
assai meno l'Autore. E certo, 
una battuta come «Però vuie 
'o ssapite, 'a disoccupazione 
esiste» pronunciata da uno 
dei personaggi di Nullate¬ 
nenti, ottobre 1940, già in 
pieno conflitto, non doveva 
suonar bene alle orecchie 
del potere. Suonerebbe male 
anche adesso, chissà. 

Ma è ancora in piedi, il 
progetto del Teatro di Ro¬ 
ma, inteso a rappresentare, 
anche con l'occasione del 
Giubileo, / dieci Comanda¬ 
menti, opera ulti ma d\ Vivia¬ 
ni? 



Castel lammaredi Stabia non ha 
dimenticato il suo illustrefiglio. 
ARaffaeleViviani, infatti, sono 
dedicate, acuradellaCooperati- 
vateatraleCat, unaseriedi ini¬ 
ziative, culminanti stasera nella 
proiezione, al Supercinemadel- 
la città, del filmdi/\lessandro 
Blasetti La tavola dei poveri, 1932, unica interpreta¬ 
zione cinematografica vivianesca conservatasi (la 
sceneggiatura è firmata dallo stesso Viviani, da M a- 
rio Soldati e dal regista Blasetti). Di altri film cui Vi¬ 
viani partecipò all'epoca del muto si sono perse 
purtroppo le tracce. Sempre al Supercinema, è alle¬ 
stita, fino a dopodomani, venerdì, una mostra di 
documenti e foto sulla sulla vita e sulle opere dell'an 
tista. La «Caffetteria Viviani» è l'altro ambiente nel 
quale si sono già svolti e si svolgeranno, oggi, do¬ 
mani e dopodomani, incontri e dibattiti sul mondo 
del grande autore e attore. Ancora oggi, una coro¬ 
na di alloro verrà deposta dinanzi al monumento a 
Viviani, nella villa comunale. Le manifestazioni sono 
patrocinate dalla Regione Campania e dalla Provin¬ 
cia di Napoli. 


LE INIZIAI IVb 

Inoxitii, mostre 
edibattiti 
a Castellammare 


EREDI SPIRITUALI 


Cappuccio: quale naturalismo 
la sua lingua è puro artificio 



ROSSELLA BATTISTI 


La sua parola 
estremamente 
musicale 
va ascoltata 
in modo 
emozionale 

—ff- 


ROMA Abile macchinatore di sonorità 
teatrali, promotoredi un linguaggiosce- 
nicodensodi umori ediechi magmatici, 
Ruggero Cappuccio è probabilmente 
uno dei giovani autori più assonanti al¬ 
l'eredità possibile di Raffaele Viviani. 
N on a caso. Cappuccio - cheama rich ia- 
marsi indietro nella sua scrittura, al na¬ 
poletano del Seicento oaGoldoni, inne¬ 
stando l'italianodi frammenti dialettali, 
miscellanee linguistiche arcaiche o di 
idiomi stranieri - lo definisce «l'autore 
chepiù mi affascinadell'ultimosecoloe 
mezzo». Parlare di Viviani è invitarlo a 
nozze, una riflessione vertiginosa che 
abbracci a u n a pan oram i ca teatral ea tut¬ 
to Novecento. Si partedal «grandeequi- 
voco che ha dato come tratti distintivi 
dellaculturateatralenapoletanail natu¬ 
ralismo e la spontaneità. Viviani è l'op¬ 
posto, affonda lesueradici in unacultu- 
ra fondata sull'artificio della lingua». Il 
chespiega, perCappuccio, anchemolta 
del I ’«i ncompren sion e» eh e i I suo teatro 
haavutoin seguito. «Lalinguadi Viviani 


èlirica,parlaall'apertoedilatalasuasoli- 
tudinein sensouniversale, mentreinve- 
cequelladi Eduardo, per esempio, parla 
al chiuso, si rivolgeaun mondo borghe- 
sein cui lasolitudineècontestualizzata 
al I astori a eal I a soci età». 

Ledifficoltànel metterein scena uno 
spettacolodiVivianiappaionoalloraco- 
mefrai ntendimenti : «II suo teatro somi- 
gliapiù al la tragedia eh e non a certi ten¬ 
tativi di teatrodi appendice. L'imperizia 
di certi registi ètrattarlo in modofolclo¬ 
rico, documentaristico o di colore. La 
parola estremamentemusicaledi Vivia¬ 
ni va ascoi tata come parola fon etica, li- 
beratadaunacomprensionemeccanici- 
sticaperarrivareaun ascolto emoziona¬ 
le. Parafrasando il titolo di un suo lavo¬ 
ro, Musica per ciechi, potremmo dire 
che la lingua di Viviani oggi è una 
"musica per sordi". 

In che modo si sente partecipe di 
questa eredità? «Anche per me la pa¬ 
rola a teatro si ascolta, è rapporto con 
un suono e non con un ^no. lo ho 
iniziato come scrittore in italiano, ma 
quando ho toccato il registro teatrale, 
ho capito che la lingua italiana anda¬ 
va adoperata criticamente, inquinata 
con altri linguaggi per fuggire da un 
lato dalla retorica lirica di parole sin¬ 
copate come cor, amor, splendor e 
dall'altro per ovviare all'impatto ana¬ 
litico di una lingua che con le sue de¬ 
sinenze chiude foneticamente tutti i 
concetti edisperdel'evocazione». 


LE ORIGINI 


Garella: il dialetto? Una sfida 
cherendevivo il teatro 



I mia attori 
ne parlano 
almeno quattro 
Le prove durano 
di più, ma è un 
esercizio utile 

—fr- 


ROMA Dialetto o lingua teatrale? Una 
buona risposta la fornisce il lavoro di 
Nanni Garella, attore e regista, che da 
qualche anno si dedica a riallestimenti 
del teatro italiano, daGoldoni aScarpet- 
ta(di cui haappenafinitodi rappresen¬ 
tare a Bologna M/'ser/'a enobiità). «Ogni 
volta che ho affrontavo un testo di 
drammaturgia italiana - ci racconta - 
mi sono imbattuto in una sorta di tra¬ 
duzione della lingua sentita da picco¬ 
li. Pirandello o Svevo sono palese¬ 
mente autori che costruiscono la loro 
lingua a partire dagli idiomi dialettali. 
Da questa constatazione mi sono ap¬ 
passionato all'argomento, al riscopri¬ 
re la potenzialità poetica di dialetti 
che attingono ai luoghi, alle piazze e 
alle strade quando raccontano gli ita¬ 
liani. Lingua che parte dalle origini 
dialettali per diventare lingua di tea¬ 
tro». 

Cosa succede quando si allestisce 
una commedia in veneziano o napo¬ 
letano con attori che non apparten¬ 


gono a quel ceppo linguistico? «È lì la 
rfida teatrale. Voglio che i miei attori 
siano in grado di saper parlare quelle 
tre, quattro lingue della letteratura 
italiana. È semplicemente un eserci¬ 
zio metodologico per un attore e ha 
un impatto forte sul pubblico. Intan¬ 
to, perché permette la diffusione più 
agevole di certi testi attraverso l'atto¬ 
re che filtra la lingua e la rende più 
comprensibile. E poi perché sottrae 
alcune commedie a un destino che le 
fa interpretare solo agli attori di quel¬ 
l'area linguistica e le restituisce al pa¬ 
trimonio nazionale. C'è dietro un di¬ 
scorso filologico: capita ^esso che at¬ 
tori partenopei interpretino una com¬ 
media di Scarpetta con un napoleta¬ 
no attuale, mentre all'epoca lo stesso 
Scarpetta veniva accusato di scrivere 
un napoletano costruito, che non esi¬ 
steva. L'italiano, se non è costruito, 
non funziona e per questo la dram- 
matu rgi a con tem poran ea n e soffre». 

La filosofia-filologia di Garella non 
incide più di tanto sui tempi tecnici 
di allestimento: «a volte, le prove, so¬ 
prattutto a tavolino, durano più a 
lungo e i produttori impallidiscono. 
Ma è questione di esercizio. I suoni e, 
quando ci sono i versi, aiutano e lavo¬ 
rando tutti insieme si riesce a ricreare 
una partitura armonica. Una lingua 
che mi piace possa scorrere sul palco- 
scenico come acqua su una lastra di 
vetro». 
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DARIO CECCARELLI 

MILANO Sono disperato. Non ce 
la faccio più: ho bisogno di una 
pausa. L'ultimo grido di dolcredi 
M arco Pan tan i - u n a I ettera seri tta 
ai tifosi per spiegare I' ennesimo 
rinvio - ha suscitato stupore e al¬ 
larme nel mondo del ciclismo e 
dello sport. Un allarmecompren¬ 
sibile perché il corridore roma¬ 
gnolo, al làdellesueimpreseago¬ 
nistiche, è un simbolo importan¬ 
te. Audace. Ribelle. Sfortunato. 
Solo contro tutti. Perfino le om¬ 
bre, sempre crescenti nell'ultimo 
anno, 0i avevano dato, almeno 
all'inizio, un grado di sofferenza 
in più che il suo personaggio 
avrebbe potuto sopportare. Sem- 
prechefossetornato rapidamente 
a vincere a modo suo. Alla Panta¬ 
ni,insomma. 

Invece, non va. Da una parte il 
peso delle inchiesteche, pur non 



Pantani tra l'abbandono e il lilando 


Il Pi rata si ferma. Con lui, in crisi tutto il ciclismo 


Pantani. Cadere dall'alto, infatti, 
fa sempre più male che dai piani 
bassi. Però, c'èun però. Di pausedi 
riflessioni Pantani ne ha avute 
tante. Dal 5 giugno dell'anno 
scorso (stop di Madonna di Cam¬ 
piglio) di acqua ne è passata. An¬ 
chequesta storia dell'offesa, con 
tuttoii rispettoperlecosebellefat- 
tedaPantani,èinfantile. Leregole 
sono regole. Se uno le infrange, 
deve poi pagare lo scotto. Seinve- 
ce Pantani, come è probabile, ri- 
tiened'averpagato per tutti, allora 
cheiodica: si, amici, questoèil ci¬ 
clismo in cui ci tocca correre. Se 
vuoi vincere, in un mondo dove 
un neoprofessionista spende me¬ 


tà del suo stipendio (50 milioni) 
per farsi un ciclo completo di epo, 
devi per forza bombarti il sangue 
di ossigeno,farecosecheun uomo 
normalenon farebbe mai. Si, ani¬ 
me belle, così fan tutti, anche i 
campioni che non vogliono per- 
dereri cch i spon sorelauti i n gaggi. 

Ma Pantani queste cose non le 
ha dette. Si èfermato a metà. Non 
avendo fermato la giostra, ora pe¬ 
rò Pantani deve ri sai irci, smettere 
di farel'offeso, prendersi lesuere- 
ponsabilità. I suoi tifosi finora 
l'hanno perdonato di tutto, ma 
ancheloro,in pazienza, sono vici¬ 
ni al puntodi non ritorno. 

Pantani è il poster del ciclismo 


essendo ancora arrivate al dun¬ 
que, confermano i peggiori so¬ 
spetti. Dall'altra quel suo este¬ 
nuante ti ramolla che dura dall'e- 


settimane) può preludere a deci¬ 
sioni ancor più pesanti. Pantani 
infatti non c'è con la testa. Non 
parla coi tecnici, non parla coi 
giornalisti, si nascondeai fotogra¬ 
fi. PerfinoFeliceGimondi, il presi¬ 
dente della Marcatone Uno, il 
gran de campione eh e cerca di tra¬ 
ghettarlo fuori dal calvario, non 
riesce a parlargli. Solo Manuela 
Ronchi, la sua manager, gode di 
questo privilegio. Porgli altri, solo 
una segreteria telefonica. Ma an- 
chequando parla, lecosenon mi¬ 
gliorano. Frasi sibilline, allusioni, 
giri di parole eh e fan no rimpian¬ 
gerei giri veri. 

Non sono provefacili, quelledi 


Marco Pantani 
ha annunciato 
una pausa 
Arischio 
ia sua presenza 
ai Giro 
d'Itaiia 


state scorsa. E ora, dopo il ritiro 
dalla Vuelta Valenciana, l'ultima 
ri n u n ci a al «Cecch i G ori ». C h eav- 
vicinandosi il Giro d'Italia (sette 


attuale. Che infatti non offre una 
bella immagine. A quasi dueanni 
dal Tourdellemanetteedel ritiro 
del la Festi n a, prati camen ten ul I aè 
cambiato. In Italia siamo ancora 
senza una legge sul doping. E an- 
chei controll i, dopo leprotestedei 
corri d ori, son 0 torn ati ad essereal - 
l'acquadi rosa, cioècomeli vuole 
l'Un ione ciclistica internazionale 
chefino ra ha fatto dituttoperco- 
prire il marcio di uno sport che 
non vuolesapernedi liberarsi dal¬ 
la schiavitù del doping. I nostri 
corridori dicono che solo il cicli¬ 
smo viene criminalizzato, che gli 
altri sport selasfangano. Può dar¬ 
si, mac'èunaspiegazionesempli- 
ce cheil ciclismo, disciplina basa¬ 
ta sul la resi sten za, èandato più in 
là di tutti nella ricerca medico¬ 
scientifica. Bisognerebbe azzera¬ 
re, ri parti redal I en uovegen erazi o- 
ni.Maallafavoladel ciclismo, gra- 
zieancheall'omertàdei suoi pro¬ 
tagonisti, non ci crediamopiù. 


Fiorentina, fine dd a^no 
ETrap annuncia: addio viola 

Solo un pari col Bordeaux. Passa il Valencia 


FIRENZE Fuori dall'Europa e di¬ 
spiace soprattutto per Gabriel Ba- 
tlstuta: chissà se davvero uno dei 
migliori attaccanti dell'ultimo 
decen n i o avrà an co ra I a possi bi I i - 
tà di giocare in Champions Lea- 
gue. Fuori dall'Europa, ma non è 
colpa del 3-3 ottenuto in casa 
con il Bordeaux ieri sera: la Fio¬ 
rentina ha perso la Champions 
League a Valencia, nella notte in 
cui fu strapazzata (0-2) dalla 
squadra spagnola. Ieri la Fiorenti¬ 
na ha ottenuto il pareggio più in¬ 
sulso della sua storia. 

Per farcela, per passare ai quarti 
di finale, non bastava vincere: 
serviva un successo del Manche¬ 
ster United in casa del Valencia. 
In Spagna èfinita in parità, 0-0, e 
quando la notizia è arrivata a Fi¬ 
renze, in cinque minuti la Fio¬ 
rentina è passata dal 3-1 al 3-3, 
un risultato insperato per un Bor¬ 
deaux ridotto in dieci, ma quella 
toscana era una squadra allo 
sbando, forse nelle prossime ore 
potrebbe accadere qualcosa di 
clamoroso, Trapattoni vorrebbe 
dimettersi - «Il mio tempo qui è 


finito» -, il pre¬ 
sidente Cecchi 
Gori non sa 
che cosa fare. 

Questo 3-3 è 
inutile perché 
non salva nep¬ 
pure la faccia. 

Il primo tempo 
egli ultimi cin¬ 
que minuti 
della ripresa 
sono stati terri¬ 
ficanti per la 
Fiorentina. So¬ 
lo Toldo ha 
evitato un'u¬ 
miliazione 
p^giore, solo 
lui è riuscito a 
tenere in vita la squadra permet¬ 
tendo che dallo 0-1 si arrivasse al 
3-1. Il gol di Wiltord, dopo appe¬ 
na cinque minuti, era stato una 
mazzata. E poi, lo stesso Wiltord, 
un attaccante di 26 anni che sa¬ 
rebbe nel mirino di diverse socie¬ 
tà - Fiorentina compresa - a gio¬ 
care a tamburello con il portiere 
italiano, strepitoso in due voli al¬ 


lo scadere del 
primo tempo, 
prima su zuc¬ 
cata a colpo si¬ 
curo, poi ad al¬ 
lungarsi per 
deviare un ra¬ 
soterra mali¬ 
gno. Toldo si 
opponeva an¬ 
che a Laslan- 
des, poi a Zia- 
ni: sembrava la 
notte delle 
streghe. Fischi 
e fiaschi, tutti 
a prendere un 
té a testa bassa. 

Ripresa com¬ 
pletamente di¬ 
versa, segnata dal rigore concesso 
in apertura dall'arbitro Schoch 
per atterramento di Bati stuta ed 
espulsione di Ali carte per fai lo da 
ultimo uomo. Dal dischetto. 
Chiesa esorcizzava l'errore costa¬ 
to l'eliminazione in Coppa Italia 
nel match con il Venezia e batte¬ 
va Ramé. A quel punto il Bor¬ 
deaux, eliminato da tempo, crol¬ 


lava e la Fiorentina riprendeva 
coraggio. Il bis era firmato al 
quarto d'ora da Batistuta, al sesto 
gol in Champions League: un 
tocco faci le su assist di Rui Costa. 
Quattro minuti dopo il tris, un 
pezzo di bravura di Rui Costa, 
che palleggiando prima beffava 
un avversario, poi ne superava 
un altro, infine superava, con 
l'aiuto lieve di Pavon, Ramé. Il 
pubblico esultava, arrivavano gli 
applausi, qualcuno s'illudeva, 
Trapattoni guardava l'orologio e 
pensavaaValencia. 

A quel punto non restava che 
sperare in un regalo del Manche¬ 
ster, qualificato da tempo e pur 
sempre campione d'Europa. Bati¬ 
stuta salutava a 12' dal termine: 
il suo addio. Entrava Balbo, la 
Fiorentina sfiorava il poker, ma 
la notizia del par^gio era deva¬ 
stante. La Fiorentina smetteva di 
giocare e il Bordeaux, prima con 
Zanotti (41'), poi con Battles(nel 
recupero) raggiungeva il pareg¬ 
gio. Di Livio eChiesa parlavano a 
testa bassa, qualcuno aveva le la¬ 
crime. Com'ètriste, Firenze. 


HOREryTTINA 
BORDEAUX 

HORENTINA; Toldo 7, Repka 5, Firicano 
5, Pierini 5,5, Bressan 5 (38' pt Amoroso 
5,5), Di Livio 6, Cois 6 (27' st Okon sv), 
Torriceiii 6, Rui Costa 6, Batistuta 7 (34' st 
Baibosv), Chiesa 6 

BORDEAUX; Ramè 6,5, Diabatè 6, Pavon 
5,5, Aiicarte 5, Batiies 6, Micoud 6 (34' st 
Zanotti 6), Ziani 6 (13' st Sahnoun 5,5), 
Rouviere 5,5 (28' st Coiucci sv), Bonissei 6, 
Wiitord7, Laslandes6,5 
ARBITRO; Schoch (Svizzera) 6 
RETI; nei pt 5' Wiitord; nei st 2' Chiesa (ri¬ 
gore), 15' Batistuta, 18' Pavon (autorete), 
41' Zanotti, 47' Batties 
NOTE; angoii 8-6 per ia Fiorentina. Espuiso 
Aiicarte. Ammoniti Pierini, Repka e Pavon. 
Spettatori: 22.000 
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VÉrani: «No al oommissariamentD della Federcaldo» 

11 leader al convegno ds sullo sport: «La Bosman? Adesso si può anche rivedere» 


EnricoChiesa 
autore 
dei primo goi 
dei vioia su rigore. 

In basso, 
il segretario ds 
Walter Veltroni 

Rellandinl/ Reuters 



nedocaneth 

ROMA Walter Veltroni a 360 gra¬ 
di sui problemi che attraversano 
lo sport italiano. Dalla sentenza 
Bosman allo Statuto della Feder- 
calcio, dal doping alla scuola, dal¬ 
la riforma dell'lsef alla violenza 
negli stadi, dalla riforma del Coni 
a quella del Credito sportivo. 
L'occasione per una riflessione 
sull'intero orizzonte sportivo è 
stata ieri offerta al segretario ds 
dal convegno, organizzato dal suo 
partito, nell'ex Fiotei Bologna, su 
<6port in movimento», aperto da 
una relazione di Giovanni Lolli, 
che ha ricordato quanto i governi 
di centro-sinistra hanno realizza¬ 
to, sul piano legislativo, nel corso 
degli ultimi anni. Anche per Vel¬ 
troni, che, comeministro, ha con¬ 
tribuito al raggiungimento di que¬ 
sti risultati, si può parlare di un 
buon lavoro. Ha detto, però, di 
preferire, piuttosto che la celebra¬ 
zione dei successi, porsi di fronte 
ai problemi ancora aperti e per la 
soluzione dei quali c'è l'impegno 
della Quercia. Obiettivo primario, 
garantirei! diritto allo sport a tutti 
i cittadini, considerarlo un valore 
e, nello stesso tempo, valutamelo 
spessore anche dai punto di vista 
economico («è ormai - ha ricorda¬ 
to - una delle più importanti in¬ 
dustri e del Paese»). 

Ecco, per punti, il Veltroni-pen- 
siero sullo sport: 

Leg^ Bosman . I tempi sono 
maturi per riprenderne la discus¬ 
sione a livello europeo per una ri¬ 
visitazione obiettiva e serena. È 
possi bile trovare un nuovo equili¬ 
brio tra le norme sulla libera cir¬ 


colazione della manodopera e la 
tutela dei vivai. Non si tratta di 
stravolgere la legge, ma di possibi¬ 
li modifiche con le quali regolare 
e salvaguardare, così come è acca¬ 
duto per la cultura, le dimensioni 
specifiche di ogni singolo Paese. 
3 può operare sul fronte degli in¬ 
centivi, per i settori giovanili, ora 
in declino, coinvolgendo le socie¬ 
tà professionistiche. 

Calcio e Federcalcio . L'augu¬ 
rio è di una Figc che sia in grado 
di operare una riforma dello statu¬ 
to cheridiacredibilitàetrasparen- 
za al calcio. Molto del futuro del 
pianeta calcio dipenderà da que¬ 
sto statuto. Dubbi su un commis¬ 


sario (proposta Moratti ndr) «al di 
fuori». Non vede chi potrebbe es¬ 
sere in grado di dare con autore¬ 
volezza un suo contributo su una 
materia così delicata. Preferibile 
una soluzione/nterna . Sull'attua¬ 
le «clima infuocato», l'invito è a 
raffreddare gli animi smorzando 
esasperazioni nei gesti e nelle pa¬ 
role. Non vede un rapporto cau¬ 
sa-effetti tra la violenza e l'incer¬ 
tezza del campionato e le dichia¬ 
razioni dei presidenti; difende gli 
arbitri, «fatti oggetto di violenze 
inacettabili, specie nei campiona¬ 
ti minori». Q si affida tutto alla 
tecnologia o si accetta l'alea di 
fallibilità, portando però traspa- 


CHAMPIONS LEAGUE 


Stasera Chelsea-Lazio 
Biteson rischia il posto 

■ StaseraaLondracontroilChelseadiGianlucaViallilaLa- 
ziosigiocalaqualificazioneinChampionsLeagueCon 
lasquadraancheSven Goran Eriksson si gioca la panchi¬ 
na. Pronto c'èSacchi (oTardelli) malosvedeserimane 
impassibileepensaaliaformazioneinglese.Nellatana 
del Chelseasaràdifficileperi biancocelesti, solounavit- 
toria però garanti ràqualificazioneeprimo posto in 
ChampionsLeague(chegarantirebbeallaLaziodinon 
incontrarenei quarti unatra Barcellona, M anchestere 
Bayern).lncasodialtrorisultatolafinedellaLaziodipen- 
derà dal Feyenoord, atteso a M arsig lia da una squad ra 
ormai in disarmo. Unavittoriadifficiledaottenere: ad 
attenderelaLazioc'èunChelseacaricato, non rilassato 
dallagiàottenutaqualificazione. 
Elatempestasembraaddensarsisulcapodi Eriksson 
biettivoscudetto,unflopinChampionsLeaguedecre- 
terebbeil suoaddio. Un'ipotesi cheEriksson conosceva 
beneperchéCragnotti non l'ha mai nascosta, macheil 


presidenteharesoprobabileconleparoledistimapronun- 
ciatedopolosmaccodiVeronaadArrigoSacchi.lltecnico 
romagnolo non ha un buon rapportocon Roma, ha poca 
vogliadirigettarsinellamischia,macertodifronteaun'of- 
fertaarticolata(chefinoranonc'èstata)potrebbeaccetta- 
re. Si paria anched i Trapattoni, Tardel I i eZaccheroni men- 
treunaipotesi molto suggestiva, maforsetroppo provoca¬ 
toria, potrebbeesserequelladiaffidarelasquadraairawer- 
sariodi stasera, GianlucaVialli, magari affiancatodal suo ex 
gemelloMancini(maViallihadettoierichenonintendela- 
sciarel'lnghilterra).Erikssonelasquadracomincianoa 
muoversi in un climadi contestazioneedi sfiduciadei tifosi 
cheancora rimpiangonoVieri, chesono poco interessati al¬ 
la logicadel turnover, evedonosfumareunastagionedopo 
leillusionicreatenelleultimedue. Il saltodi qualità, nono- 
stantegliinvestimenti,nonc'èstato.Eilcontovienepresen- 
tato ad B'iksson. Stasera serveun'altra Lazio, quellachel'an- 
noscorso hasbaragliatotutti i campi d'Europa, chesapeva 
aggrediregliawersariepoichiudereilcontoconicecchini 
di tutti i reparti. Salvo Vi erigi! uomini sonogli stessi, man¬ 
cherà solo capitan N està, enon sarà un'assenza lieve. M a la 
vera LaziopuòvincereaLondracontrounasquadraun po' 
attempata(Deschamps, Desailly, Leboeuf), con unoZolaa 
correntealtemata. Il ChelseadipendesoprattuttodaWise, 
animadellasquadra, edai gol di Fio. Ci vorràlamigliorLa- 
zio, sperando neH'ispirazionedi Veron. 


renza nei rapporti Figc-Lega-Aia. 
Considera il campionato «bellis¬ 
simo», parola di juventino, «ma - 
dice - non fatemi dire di più, 
hanno già parlato troppi politi¬ 
ci». 

Violenza. Giuste le misure go¬ 
vernative: buona la legge che sta 
per essere approvata dalla Came¬ 
ra. Decorre insistere sulla preven¬ 
zione e suN'educazione (ruolo di 
scuoi a e società sporti ve). 

Doping Ha risposto il relatore, 
Vasco Giannotti. La legge è alla 
Camera in dirittura d'arrivo. C'è 
la fondata speranza di approvarla 
nei due rami del Parlamento pri¬ 
ma dell'estate. 


REGIONE CALABRIA 

DIPARTIMENTO LL.PP. ED ACQUE - SETTORE 20 
Catanzaro -Tel. 0961/ 746142 - Fax 0961/ 742399 

Avviso di iicitazione privata 

È indetta, ai sensi deii'art. 19, 2^comma, deiia iegge n. 109/ 94 e successive modi¬ 
fiche ed integrazioni, una iicitazione privata per individuare ii Concessionario deiia 
progettazione definitiva, esecutiva, e deiia esecuzione, con finanziamenti propri, dei 
iavori di ristrutturazione e compietamento dei moio ricovero natanti da diporto nei 
Comune di Diamante (CS) e deiia sua gestione. L'importo compiessivo presunto dei 
iavori è di L. 8.000.000.000 (pari ad Euro 4.131.655,19), comprensivo di iva e spe¬ 
se tecniche, a cui concorre ia Regione Caiabria con un finanziamento di L. 
4.000.000.000 (pari ad Euro 2.065.827,60). La richiesta d'invito in boiio, da redi¬ 
gersi in iingua itaiiana, dovrà essere presentata non più tardi deiie ore 12 (dodici) 
dei 10^ giorno successivo aiia data di pubbiicazione deii'avviso integrate sui Fogiio 
inserzioni deiia G.U. deiia Repubbiica itaiiana. Lo stesso avviso integraie è pubbiica- 
to sui Boiiettino Ufficiate deiia Regione Caiabria, n. 11 -3- serie dei 17/ 3/ 2000. 
Catanzaro, 16 marzo 2000 il dìRÌGENTE DEL SEHORE 20: ing. Cario Serrao 


SEGUE DALLA PRIMA 


SCHIAVI 
DI GAUCCI 

prima sconfitta ia costrinse a dimettersi. 
Queiio che stava per fare a pugni con ii 
coiiega dei Bari, Vincenzo Matarrese. 
Queiio che assume Mazzone e poi, con 
ia deiicatezza che io contraddistingue, 
dice «mai più aiienatori tromboni». 
Queiio che ha costruito ia sua fortuna 
grazie a un'industria di puiizie che si 
chiama ia «Miianese» «perché Miiano 
vuoi direefficienza»epensachei dipen¬ 
denti sono poi vere. Queiio che si è com¬ 
mosso soio una voita, pochi giorni fa, 
quando è morto uno dei più grandi ca¬ 
vai i i dei i a stori a dei i 'i ppi ca Tony Bi n. 

li ritiro ordinato da Gaucci domenica 
sera dopo ii pareggio deiiaViterbesecon 
ii Castei di Sangro è ii quinto deiia sta¬ 
gione. Tutti a Vitorchiano, sette chiio- 
metri da Viterbo, neii'eremo dei padri 
Dehoniani, in camere austere, senza 
neppure ii teievisore per trascorrere ii 
tempo. Mai però come ia scorsa stagio¬ 
ne, quando dopo un risuitato deiudente 
i giocatori dei Perugia furono spediti in 
un motei a una steiia a due passi daiia 
città, bagno in comune, aitro che biack 
outteiwisivo. I giocatori deiiaViterbese 
stavoita però si sono ribeiiati. «Mai più 
in ritiro, ci fa soio maie», ha detto ii ca¬ 
pitano, Carmine Pariate. Poi, quasi spa¬ 
ventato daiia ribeiiione, ha aggiunto: 
«In passato abbiamo accettato di stare 
iontano daiia famigiia per ii bene delia 
squadra, perché ci teniamo aiia promo¬ 
zione in serie B, ma ora non ce ia faccia¬ 
mo più. Ci manca iatranquiiiità, siamo 
terrorizzati daii'ansia dei risuitato e in 
campo non rendiamo». Gaucci, infor¬ 
mato tra un tuffo in acqua e un cocktaii 
caraibico in quei di &nto Domingo, 
non ha cambiato idea: sei giocatori non 
abbassano ia testa, nei ioro confronti sa¬ 
ranno prese domani severissime misure. 
E qui è scattata ia rabbia dei figii, Aies- 
sandro e Riccardo, che maiedicono quei 
contratti dove sono contempiate tuteie 
sindacaii. Già, perché per certi presiden¬ 
ti i caiciatori sono schiavi di iusso: ben 
pagati, e quindi è cosa buona e giusta 
vessarii in ogni modo, costringerii a sta¬ 
re iontano da mogiieefigii perchéii pai- 
ione non è entrato in rete. Materia da 
sciopero: che cosa pensano ai riguardo 
Cam pan a e i 'associ azi on e cai ci atori ? 

Non è un caso, ovvio, che Gaucci 
sponsorizzi uno come George Bush ju¬ 
nior, fiero sostenitore deiia pena di mor¬ 
te. E non è un caso cheii moddiodi Lu¬ 
ciano Gaucci sia Siivio Beriusconi, che 
anche ieri ha pariate di iiberismoeiiber- 
tà. Che è poi queiia, come Gaucci dimo¬ 
stra, di fare i propri comodi, a scapito di 
queiia degii aitri. Liberi noi, schiavi - 
seppur di iusso-gii aitri. Dicono cheèii 
nuovo che avanza, ma ci sembra una 
deiie cose più vecchie deiia storia: ii 
mondo diviso tra chi comanda e chi de¬ 
ve soio obbedire. Saivo trovare uno Spar¬ 
taco a opporsi, che sia tutta ia Viterbese 
e, roba di venti giorni fa. Cario Mazzone 
da soio. li quaie, senza scomporsi, ha 
detto che iui ii Perugia in ritiro non ce io 
portava. Ehavinto: ii vecchio trombone 
le ha suonate al pifferaio ricco. Questa è 
musica. 

STEFANO BOLDRI NI 


COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
Area Pianificazione 
e Gestione Economico/ Territoriale 

IL DIRETTORE RENDE NOTO 
che presso la Segreteria Comunale 
per la durata di 30 giorni consecutivi 
a decorrere dal 22 marzo 2000 sono 
depositati gli atti inerenti la variante 
specifica al P.R.G. adottata con deli¬ 
bera di C.C. n. 81 del 28/ 10/ 1999. 
Le eventuali osservazioni e/ o opposi¬ 
zioni potranno essere presentate 
presso la Segreteria Comunale entro 
il giorno 21 maggio 2000. 

Anzota dell'Emilia, 22 marzo 2000 
IL DIRETTORE DI AREA 
Ing. Giuseppe Marchegiani 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 MERCOLEDÌ 22 MARZO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 80 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


cAO 6AKl<ilA, 

Vt4 CCOCE V 

meglio |slOt4 btRA-O-*' 



Il Rapa in Israele^ abbraccio senza feda 

Giovanni Paolo II ricevuto dal presidente Wazman aTel Aviv. Invoca: pace e giustizia per tutti 
La messa in Giordania con 30mila persone i mattoni della casa di Abramo, i luoghi del battesimo 



IN PRIMO PIANO 


ALLE PAGINE 7 e 8 

UNA PROVINCIA 
DI ARCORE 

FEDERICO OTTOLENGHI 


CON RAUTI 
ADDIO EUROPA 

GIANFRANCO PASQUINO 


C osasuccedeaMilano?Le 
dimissioni di Massimo 
De Carolis da presidente 
del consiglio comunale, sotto il 
peso degli scandali, sono solo 
i'aspettopiùevidentedi un gro¬ 
viglio in cui è rimasta impi gl la¬ 
ta l'intera amministrazioneAI- 
bertini che, affondando con la 
sua maggi o ran za, ri sch i a d i tra- 
scinare con sé le istituzioni e 
tutta la città. Il primo dato da 
cui partireèil dannochederiva 
alla città dalle mancate realiz¬ 
zazioni. 


E splicite oppure implicite, 
Berlusconi hacontrattato 
alleanze anche con l'e 
strema destra di Rauti in non 
poche regioni. Purtroppo per 
Fini,che avei/a cercato f i n o al - 
l'ultimo di evitaredi imbarcare 
proprio coloro chesi erano op¬ 
posti allafaticosatrasformazio- 
nedel Movimento Sociale Ita¬ 
liano in Alleanza Nazionale, 
quello che era stato cacciato 
con moltissime buonissime ra¬ 
gioni dalla porta, Berlusconi lo 
fa ri en traredal I af i n estra. 


SEGUE A PAGINA 7 


SEGUE A PAGINA 7 


Il premier sfida Berìuscnni 
<<jonfrontiamod in tv» 


Milano, De Carolis si dimette Polo nel caos 


CIARNELLI LACCABÒ RIPAMONTI SARTORI 


GERUSALEMME II Papa è atterra¬ 
to ieri a Tel Aviv, uno dei mo¬ 
menti più attesi dellasuavisitain 
Terra &nta, con un aereo giorda¬ 
no che all'arrivo innalzava la 
bandiera israeliana accanto a 
quella vaticana, Giovanni Paolo 
Il èstato accolto con il più alto ce 
ri moni al e possi bile, ad attender¬ 
lo c'erano tutte le massi me cari- 
chedello Stato, a cominci are dal 
primo ministro Barakedal presi¬ 
dente EzerWeizman, Maal di là 
del protocollo, si è avvertita la 
tensionechesi èaccumulatanel 
Paesein attesadella vi sita. Un cli¬ 
ma ben diverso daquellofestoso 
che poche ore prima ha caratte 
rizzato la Messa svoltasi ad Am¬ 
man che ha concluso la visita in 
Giordania, In serata il Papa è 
giunto a Gerusalemme dove 
quest'oggi si recheràfral'altro in 
un campo palestinese, 

DE GIOVANNANGELI SANTINI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


iiyrTBWisrA 


Mario Luzi: 

«È il viaggio-simbolo 
del politi^» 

■ «InTerraSantamiaspetto 
cheli Papafacciapoliticanon 
facendola, anzi, rifiutando 
propriodifaria,,,». Il poeta 
M ario Luzi, chescrisselaPas- 
sioneacommentodellaVia 
CrucisperlaPasquadel 
1999, sottolinealastraordi- 
narietàdi questo ennesimo 
viaggio compiutodal Ponte¬ 
fice: Conquesto viaggio 
fondamentaleGiovanni 
Paolo II vuolesancireil senso 
stessodel suo lungo pontifi¬ 
cato», 

CASSIGOLI 

A PAGINA3 


Cresce il Pii, ma l'inflazione è al 2,5% 

Mille miliardi di sgravi fiscali. Salvi: Sud al primo posto 


ROMA La pri ma n oti zi a èotti ma: i I prodotto 
interno lordo (Pii) cresce del 2,1 nel quarto 
trimestedel '99, Un dato eheconfermacome 
la ripresa sia sostenuta. La seconda notizia è 
invecepreoccupante: l'inflazione, dai dati ri¬ 
cavati dal le città campione, si avvia verso il 
2,5 per cento. Tornano le 
buone notizie dal fronte 
del fisco. Il ministro Visco 
h a an n un ci ato sgravi fi sca- 
li permillemiliardi afami- 
glie e imprese, I provvedi¬ 
menti saranno illustrati 
oggi, magiàsi fanno lepri- 
me ipotesi: restituzione 
delle85milaliredellatassa 
sul medico, sconti peri gio¬ 
vani precari, detrazioni fi¬ 
scali sullespeseperlecolf. 
Intervista al ministro Salvi: 
il vertice di Lisbona segna una nuova Maa¬ 
stricht, Comein Italia, dopo il risanamento 
ora tocca allo sviluppo, all'occupazioneeal 
pri mo posto i I govern o mettei I Sud, 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 4e 5 


■ VERTICE 
DI LISBONA 

Schròder 
«gela» gli alleati 
«Le polìtiche 
per il lavoro 
spettano 
solo agli Stati » 


L'ARTICOLO 


Massimo D'Alema 

È LA SCUOLA 
LA GRANDE SFIDA 

L'educazione è il banco di prova 
di un moderno riformismo 
Il lavoro ^olto dal governo 
èstato significativo: 
studenti, genitori e insegnanti 
devono sentirsi protagonisti 
di questa opera di cambiamento 


NELL'INSERTO 




L'ARTICOLO 


KOSOVO 

NON RJ INUTILE 

INTERVENIRE 

UMBERTO RANIERI 


gni guerra finisce 

^ 1 per mangiarsi le 
sue ragioni, quan¬ 
d'anche fossero le migliori»: 
erano i versi di Wim Wen- 
dersscritti nei giorni del con¬ 
flitto per il Kosovo, Ritorna¬ 
no alla mente in questi gior¬ 
ni, Ma fu veramente un co¬ 
lossale errore quello che con¬ 
dusse nel marzo del 1999 la 
Nato a decidere di ricorrere 
all'uso della forza contro Mi- 
losevic? 

Guai a dimenticare come 
stavano le cose un anno fa. 
Prima del 24 marzo in Koso¬ 
vo vi erano già 260,000 sfol¬ 
lati che vagavano alla ricerca 
di un riparo nei boschi per 
sfuggi re al le forze speci ali ser¬ 
be, mentre 100,000 albanesi 
erano scappati nei paesi limi¬ 
trofi, Era dalla fine degli anni 
80, del resto, che l'oppressio¬ 
ne contro gli albanesi aveva 
passato ogni limite nel Koso¬ 
vo: un'intera comunità na¬ 
zionale era stata condannata 
all'occultamento della pro¬ 
pria memoria, estromessa da 
tutte le strutture pubbliche, 
abbandonata alla miseria e al 
degrado. 

Questa era la situazione cui 
aveva condotto il cieco na¬ 
zionalismo etnico di Milose- 
vic e del suo regime. La Co¬ 
munità internazionale dopo 
Dayton sottovalutò che la re¬ 
pressione nrl Kosovo avrebbe 
avuto effetti dirompenti. La 
Nato interverrà dopo un an¬ 
no di vani tentativi tesi a per¬ 
suadere Belgrado a porre fine 
a quella sorta di apartheid in 
vigore in Kosovo, Un inter¬ 
vento contro il regimeche, in 
Bosnia, aveva resuscitato la 
pratica mortifera e rovinosa 
della pulizia etnica. Una scel¬ 
ta dolorosa, ma inevitabile. 

Essa produrrà uno strappo 
nel rapporto tra la Nato e le 
Nazioni Unite che solo fati¬ 
cosamente sarà superato. 
L'intervento rompeva con il 
quadro giuridico internazio¬ 
nale che avevamo conosciuto 
nel dopoguerra e ripropone¬ 
va il problema, di eccezionale 
delicatezza, della legittimità 
nella decisione del ricorso al¬ 
la forza da parte della Comu¬ 
nità internazionale, 

SEGUE A PAGINA 12 


Blitz contro la mafia albanese in Ftluli 


VitHtx), tutti schiaM di Gaucci 


Trenta arresti. Il giudiceMastelloni: in Veneto si uccide per (juelire 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Miracolo a Genova 

F antasmi di facce, facce di marinai, da dove venite, dov'èche 
andate?». Sembra incredibiie, ma queste paroie stavano 
scritte ieri i'aitro a Genova, su un gigantesco striscione da 
stadio, durante ii derby Genoa-Samp. Sono i primi versi di «Creuza 
de ma'», l'incredibiie poema saimakro scritto da Fabrizio De André 
in iingua genovese La ioro pubbiicazioneda stadio è guai cosa di cosi 
spiazzante e meravigiioso, da iasciarea bocca aperta. Laddove di se¬ 
nto fiorisce ia rudimentale retorica bdiica delie curve (cosi uguale 
ovunque così poco «etnica»), cantavano alcuni tra i versi più belli 
mai scritti ecantati da un genovese, enon solo. Chi dispera perchéle 
sorti della parola paiono secate sommersa com'è la parola, dal ru¬ 
more sgarbato del vociare di massa, ha potuto vederla riaffìorare, co¬ 
me per incanto, proprio da uno da luoghi più afasici: uno stadio di 
calcio. A che cosa si debba questo miracolo (alla famiglia di Fabri¬ 
zio, agli stessi ultras), non è importante. È importante che ci sia sta¬ 
to. È importante la sua imprevedibilità. Invidio chi ha avuto la fortu¬ 
na di essere lunedì a Marassi, testimone di un miracolo autenticato 
dal suo stesso farsi, dal suo stesso dirsi: fantasmi di facce facce di 
marinai, da dove venite, dov'èche andate? 


UDINE Maxi-operazione della 
Dia contro la mafia italo-alba- 
nese in Friuli. Ieri sono stati 
emessi trenta ordini di cattura 
per esponenti della criminalità 
locale. L'inchiesta era stata av¬ 
viata dopo l'attentato del 23 di¬ 
cembre del '98 contro un nun¬ 
zio del centro, checostò la vitaa 
tre poliziotti. Per adesso co¬ 
munque l'accusa più gravefor- 
mulataèdi associ azione maf io¬ 
sa, gli inquirenti sperano di tro¬ 
vare elementi per inchiodare i 
responsabili del triplice omici¬ 
dio. 

Intanto da Venezia il giudice 
Carlo Mastelloni lancia l'allar¬ 
me: «La cri m i n al i tà n el Tri ven e- 
to è cambiata, non ci sono più 
regole, lebandemistedi italiani 
e slavi sono molto violente 
adesso si spara e si uccide per 
duelire». 

CIPRIANI ZEGARELLI 
A PAGINA 11 


L'AMICO CATTIVO 
DIANDREOTTI 

PIERO SANSONETTI 

S O cheAndreotti è un uo¬ 
mo garbatissimo, equin- 
di escludo che abbia tol¬ 
toli salutoaLivioJannuzzi.se 
però lo avessefatto non potrei 
biasimarlo. È vero che Jan- 
nuzzi ha scritto un libro inte 
roal solo scopo di difenderela 
reputazione del senatoreavi- 
taedi demolirequelladel giu- 
diceGiancarlo Caselli: eque 
sto dovrebbe far piacere ad 
Andreotti. Ma è anche vero 
che il risultato della fatica di 
Jannuzzi èstato disastroso. 

SEGUE A PAGINA 18 


presiijentfrpajronecDstringei gocatori a un demo ritiro 


STEFANO BOLDRINI 

U noscenariodaschiavismo 
moderno: un presidente 
padrone che sotto al sole 
dei Caraibi ordina ai giocatori 
dellaViterbesedi andarein ritiro, 
i calciatori chesi ribellano, i diri¬ 
genti chemaledicono contratti e 
si ndacati .Uno scenari o da Luci a- 
no Gaucci, proprietario anchee 
soprattutto del Perugia. Quello 
che, il 27 febbraio scorso, partita 
ViterbeseCatania, appoggiò la 
candidaturapresidenzialedel re 
pubblicano Bush juniorcon tan¬ 
to di stri scione«ltaliansfor Bush 
president». Quello che, il 21 giu¬ 
gno 1999, assunseCarolina Mo- 
racefacendo di lei la prima alle 
natrice del calcio professionisti¬ 
co italiano e, ottenuta una bella 
manciata di pubblicità, alla 


SEGUE A PAGINA 21 


laBinascitas™ 

settimanale di politica e cultura 

! IN EDICOLA venerdì 24 MARZO | 



per prenotare fpieato “speciale” 
telefonare al innnero 06-6840201 


Corso Vittorio Eioitnuele II, 209 - 00186 Rotila 
® 06,6340201, Fax 06.68134518, E-ttiaìI; rimiscitarfxi®tin.it 

www.Iarinascita.net 
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Mercoledì 22 marzo 2000 



LA Cultura 


l'Unità 


Attaiti al mébaorìte prosa mo venturo 

«Tunguska»di Nanni Riccobono, sul corpo celeste caduto in Sberia nel 1908 


PIETRO GRECO 

All'Improvviso, senza preannuncio, 
una palla di fuoco cinquantamila 
volte più luminosa del àile si pre¬ 
senta nel cielo terso del mattino e lo 
incendia di luce e di colori, attraver¬ 
sandolo da un capo all'altro alla folle 
velocità di centomila chilometri l'o¬ 
ra, prima di abbattersi sulla taigaeli- 
berare l'equivalente di mille bombe 
di Hiroshima. L'onda d'urto sradica 
milioni di alberi, uccide migliaia di 
animali, brucia duemila chilometri 
quadrati di foresta. E' il 30 di giugno 
del 1908, poco dopo le 7 del matti¬ 
no, e siamo nel cuore della Siberia, 
lungo la Tunguska Pietrosa, un af- 
fluentedellojenisej. 

Ancora quattro ore e all'appunta¬ 
mento con la palla di fuoco ci sareb¬ 
be stata non un pezzo di taiga disabi¬ 
tata, ma la città di San Pietroburgo. 
Cosa è successo quel giorno in Sibe¬ 
ria e cosa sarebbe potuto accadere 


quattro ore dopo a San Pietroburgo 
celo racconta Nanni Riccobono, per 
vent'anni giornalista dell'Unità e per 
dieci animatricedella sua pagina del¬ 
la scienza, in un libro, «tunguska», 
appena uscito per i tipi della Rizzoli. 
Un libro avvincente. Che per stile 
letterario, rigore documentario eat- 
tenzioneal dettaglio ètipico più del¬ 
la letteratura anglosassone, norda¬ 
mericana in particolare, chenon del¬ 
la letteratura divulgativa italiana. 
Tuttavia «Tunguska» di Nanni Ricco¬ 
bono non àsolo una narrazione ben 
riuscita di un evento scientifico pas¬ 
sato. E' un libro di forte attualità, 
che entra nel merito di una linea di 
ricerca e di dibattito che interessa (e 


divide) più di una comunità scienti¬ 
fica. La linea di ricerca sui NEO, i 
«Near Earth Objects», gli oggetti co¬ 
smici chepassano vicino allaTerra, e 
il dibattito sulla loro pericolosità. 
Già, perchè(loavreteintuito), la pal¬ 
la di fuoco che il 30 giugno del 1908 
cadde in Siberia e che, quattro ore 
dopo, sarebbe potuta cadere su San 
Pietroburgo, radendola compieta- 
mente al suolo, era un oggetto pro¬ 
veniente dallo spazio. Un meteorite, 
probabilmente. Un grosso pezzo di 
roccia vagante, da sessanta metri di 
diametro, come ce ne sono tanti nel 
nostro sistema solare. Nanni Ricco¬ 
bono ci racconta quanta fatica scien¬ 
tifica e umana sia costato il tentativo 


di ricostruire l'evento di Tunguska. E 
ci rammenta che questo tentativo 
non si è affatto concluso: ancora og¬ 
gi non conosciamo la natura e le 
modalità d'impatto del corpo celeste 
caduto in Siberia. Anche se l'ultima 
spedizione nella taiga, effettuata nel¬ 
lo scorso mese di luglio da un grup¬ 
po italiano guidato dal fisico Giusep¬ 
pe Longo, ha forse le carte in regola 
per risolvere il mistero. 

Cosicché la vicenda di Tunkuska è 
un po' l'emblema del problema dei 
NEO: la conoscenza che ne abbiamo 
è troppo scarsa, rispetto al rischio, 
basso ma non nullo, di un catastrofi- 
co impatto con la Terra. Della gran 
parte degli oggetti cosmici chepassa¬ 


no vicini al nostro pianeta, infatti, 
non solo non conosciamo l'esatta 
traiettoria, ma, spesso, non ne cono¬ 
sciamo neppure l'esistenza. Certo, 
abbiamo acquisito consapevolezza 
del rischio associato a meteoriti, 
asteroidi e comete solo di recente. 
Da quando, nel 1980, il Premio No¬ 
bel per la fisica Luis Alvarez, con 
l'aiuto del figlio Walter, geologo, ha 
indicato proprio in un grosso sasso 
proveniente dal cielo, un asteroide 
del diametro di dieci chilometri ca¬ 
duto in Messico, la causa che avreb¬ 
be determinato l'estinzione dei di¬ 
nosauri, 65 milioni di anni fa. Certo, 
la probabilità che una roccia di alcu¬ 
ne migliaia di tonnellateentri in rot¬ 


ta di collisionecon il nostro pianeta 
e provochi una catastrofe, è piutto¬ 
sto remota. E tuttavia è una probabi¬ 
lità reale. Più reale di quanto non 
im-maginiamo. Se, infatti, teniamo 
nella giusta considerazione il fattore 
tempo e l'entità del disastro possibi¬ 
le, possiamo verificare che un uomo 
corre tre volte più rischi di morire 
per colpa di un asteroide che in un 
incidente aereo. Ma mentre nella si¬ 
curezza aerea investiamo (giusta¬ 
mente) quantità enormi di risorse, 
poco facciamo per aumentare la «si¬ 
curezza meteorica». In altri termini, 
all'entità del rischio di impatto co¬ 
smico non corrisponde una suffi¬ 
ciente quantità di ricerca scientifica 


volta a minimizzarlo. Cosicché oggi 
sappiamo come individuare gli og¬ 
getti cosmici pericolosi. Abbiamo 
anche qualche idea su come tentare 
di neutralizzarli. Ma non investiamo 
i soldi per cercarli. Il motivo éche, 
nel coiruire la per-cezione del ri¬ 
schio, noi non ricor-riamo al calco¬ 
lo, scientifico, delle probabilità, ma 
prendiamo in esame solo la realtà, lo 
spazio e il tempo con cui ha dimesti¬ 
chezza il nostro senso comune. Per 
questo oggi i nostri astrotisici incon¬ 
trano lemedesimedifficoltànel con¬ 
vincere i governi che il rischio del¬ 
l'impatto cosmico esiste ed é reale, 
di quelle incontrate settantanni fa 
dall'astronomo Leonid Kulik nel 
convincere l'Accademia delle Scien¬ 
ze di Mosca che il 30 giugno del 
1908, in Siberia era successo qualco¬ 
sa chevaleva la pena di indagare. Per 
questo, raccontandoci di Tunguska, 
Nanni Riccobono non ha costruito 
solo un bel libro. Ha fatto anche 
un'operazioneutile. 


IN BREVE 


Kìrchner, il dolore 
di un prìgoniero 

A Lugano 80 opere dd maestro tedesco 



«Autoritratto» 
e «Ragazza con 
gatto» esposti 
a Lugano neiia 
mostra di 80 
opere dedicata 
a Kirchner 
artista 

espressionista 



IBIOPAOLUCCI 

D ue gli avvenimenti, entram¬ 
bi nefasti per l'umanità, del 
1937-38, che furono fatali 
per Ernst Ludwig Kirchner, il gran¬ 
de pittore dell'Espressionismo, fon¬ 
datore del gruppo "Die Brùcke" (Il 
ponte), assieme a Fritz Beyl, Erich 
Heckel e Karl Schmidt-Rottluff. Il 
primo él'organizzazionea Monaco 
della mostra "Entartete KCinst" (Ar¬ 
te degenerata), comprensiva di 32 
opere di Kirchner, divenuta itine¬ 
rante in Germania fino al 1941. 
L'aberrante iniziativa del regime 
nazista era stata preceduta poco 
prima dal ritiro dai musei di molte 
opere di autori "degenerati". A Kir¬ 
chner toccò in sorte la confisca di 
639 pezzi tra dipinti, sculture, ope¬ 
re grafiche, successivamente ven¬ 
dute 0 distrutte. Il secondo ha per 
data il 13 marzo 1938, il giorno in 
cui la Germania di Hitler inglobò 
l'Austria. 

Kirchner allora si trovava a Da¬ 
vos, una cittadina a circa trenta 
chilometri dal confine austriaco. 
Questa vicinanza, complice una 
profonda depressione e uno stato 
di salute seriamente compromesso, 
gettò nella disperazione l'artista, 
terrorizzato al pensiero che l'eserci¬ 
to tedesco potesse oltrepassare an¬ 
che la frontiera svizzera. Ossessio¬ 
nato dataleidea, Kirchner distrusse 
tavole xilografiche e alcune scultu¬ 
re, nel timore che potessero co¬ 
munque essere eliminate dai nazi¬ 
sti. Il 10 maggio si recò nel munici¬ 
pio di Davos per formalizzare la de¬ 
cisione di sposare la sua compagna 
di vita Erna, con lo scopo di assicu¬ 
rarle una posizione legale dopo la 
sua morte. Un mese dopo, la este¬ 
nuante attesa dei documenti lo fece 


rinunciare. Il 15 giugno, infine, po¬ 
co prima delle dieci del mattino, 
Kirchner si uccise, sparandosi al 
cuore. A Erna venne garantito il di¬ 
ritto di usare il cognome di Kir¬ 
chner e di vivere nella casa di Wil- 
dbaden fino alla morte, avvenuta il 
4 ottobre del 1945. 

Proseguendo nella linea tesa a far 
risaltare le grandi figure mondiali 
dell'Espressionismo, il Museo d'Ar- 
te Moderna della città di Lugano ha 
dedicato una stupenda mostra al 
personaggio di maggior spicco del 
gruppo "Die Brùcke", che costitui¬ 
sce una delle pagine più alte dell'ar¬ 
te del XX secolo (aperta fino al 2 
luglio. Catalogo Skira). Una rasse¬ 
gna, curata da Rudy Chiappini, 
che, comprendendo oltre ottanta 
quadri provenienti dai musei di 
tutto il mondo e un vasto panora¬ 


ma dell'opera grafica, può conside¬ 
rarsi esaustiva di tutte le tappe evo¬ 
lutive della ricerca del maekro te¬ 
desco, a partire dalle fasi iniziali di 
Dresda all'intenso periodo berline¬ 
se fino agli ultimi anni trascorsi 
nellatranquilla Davos, in un conte¬ 
sto, tuttavia, sempre più allarmante 
e insopportabile e per lui tutt'altro 
che "incantato". Logo della mostra 
le "Tre bagnanti", un dipinto di 
grande formato che arriva da Sy¬ 
dney, dominato da un'onda gigan¬ 
tesca stilizzata che circonda le tre 
ragazze nude, fissandole in una 
inamovibile superba dimensione. 

Figlio di borghesi di medio-alto 
livello, l'artista era nato ad Aschaf- 
fenburg, in Baviera, il sei maggio 
del 1880. Talento precoce, fu asse¬ 
condato dalla famiglia, a patto che 
si assicurasse, con gli studi, una so¬ 


lida posizione di architetto. Lui, 
pur barcamenandosi, seguì le pro¬ 
prie inclinazioni, fondando a Dre¬ 
sda, nel 1905 il gruppo "Die Brù¬ 
cke" e proclamando la ferma inten¬ 
zione di rompere con le convenzio¬ 
ni e di rinnovare l'arte tedesca. Ot¬ 
tenuta la laurea e soddisfata così la 
famiglia, si sentì libero di operarea 
proprio piacere. Nel gruppo da lui 
fondato entrarono in seguito altri 
artisti di vaglia, come Max Pe- 
chstein, Emil Nolde, Keesvan Don- 
gen. Il gruppo durò fino al 1913, 
poi si sciolse e ogni artista seguì la 
sua strada. Quella di Kirchner fu se¬ 
gnata da una profonda crisi esisten¬ 
ziale, che, fra le tante altre contra¬ 
dizioni, lo portò, un anno dopo, 
con lo scoppio della prima guerra 
mondiale, alla decisione di arruo¬ 
larsi volontario. Una scelta dispera¬ 


ta, che lo gettò nell'angoscia e nel 
permanente sconforto. Per sua for¬ 
tuna trovò un aiuto nell'istruttore 
che gli venne assegnato, amico di 
Nolde, già membro della Brùcke, 
che gli fece ottenere un congedo 
provvisorio e un trasferimento a 
Berlino, dove venne ricoverato in 
un sanatorio. 

Negli anni successivi alternò ri¬ 
coveri a ritorni a casa e al lavoro, 
sempre col terrore di essere spedito 
al fronte Quando giunse final men¬ 
te la pace, si rifugiò a Davos, dove 
si innamorò del paesaggio alpino. 
Sempre in bilico con la salute, nel 
1930 si fece prescrivere medica¬ 
menti a base di morfina, giù usati 
in periodi precedenti. Continuò 
tuttavia nella sua ricerca, che risen¬ 
te in misura evidente di questa sua 
condizione di continua inquietudi- 


needello stato di degrado moralee 
della perdita di valori della società. 
Viaggia anche in Europa e visita 
mostre e resta impressionato da 
quelle di Matisse e soprattutto di 
Picasso. Da sempre punti di riferi¬ 
mento sono per lui, oltre ai maestri 
antichi, Gaugain e specialmente 
Van Gogh. Paesaggi scheggiati, co¬ 
lori aspramente accesi eviolenti, ri¬ 
tratti di rara essenzialità, nudi di un 
realismo tutt'altro che compiacen¬ 
te, il suo universo. 

Vede giusto Giorgio Salvadé, co¬ 
gliendo in lui «la sensazione di es¬ 
sere in una prigione», dove «l'espe¬ 
rienza del limite sembra esplodere 
in una domanda di libertà, di spa¬ 
zio, di bellezze irraggiungibili». 
Una domanda che, sfortunatamen¬ 
te, resta senza risposta e che si con¬ 
clude con un colpo di pistola. 


Un sito 
per l'ansia 

■ Perchiécolpitodall’ansiaenon 
trovasoluzioni immediate, può 
oraconsultareil nuovo sito all’in¬ 
dirizzo www.ansia.it, dedicato al- 
lemoltissimepersonechesono 
affette i n varia misurada questo 
disturbo, chesi manifesta nelle 
fomnepiù molteplici. Il sitoécura- 
todallo psichiatraGiorgio Bressa 
eforniscechiarimenti scientifici 
maanchecuriosità. Saràarricchi- 
toconnewserubricheaggiorna- 
tesettimanal mente, chetratte- 
rannodi aspetti dellaculturae 
dell’artel^ati all’universo delgi 
ansiogeni. Vi si troveranno natu¬ 
rai menteancheinfomnazioni 
scientificheeindicazionisullete- 
rapiefamnacologicheperi casi 
più gravi, oltreachiarimenti sugli 
aspetti correlati all’ansiacomela 
sessualitàeladepressione. Infine, 
un fi lo d i retto con g I i special isti, 
che possono essere i nterpellati 
tramitee.mail. 

Un mosaico 
a Cremona 

■ Unpiccolotesoro,unmosaicodi 
epoca romana, éstato scoperto a 
Cremona, sotto lacentralissi ma 
ViaM ilazzo,durantealcuni lavori 
svolti dall’AziendaEnergetica 

M unici palizzata. Il mosaicoévi- 
sbilesotto i tubi dell’acqua,a 
mezzo metro dal marciapiede. «È 
unalavorazionemolto raffinata, 
tipicadel primo secolodopoCii- 
sto - confermaLynn Passi Pitcher, 
ispettoreperlazonadi Cremona 
del la Sopri ntendenza archeolo- 
gicadella Lombardia-. La parte 
pi ù bel la del mosaico éi I pavi- 
mentodi quellacheeraunastan- 
zadi rappresentanza, mentresul- 
raltrolatodellastradasi nota una 
decorazionemeno pregiata che 
facevapartedi unazonadi servi¬ 
zio». Secondo laplanimetriadella 
Cremonaromana, i mosaici si 
trovavano in unavillapatriziafuo- 
li porta. I mosaici saranno tempo- 
raneamentecoperti eprotetti, 
poi asportati, epermetteranno 
col tempo di studiarel’architettu- 
radiunadellepiùantichecittà 
della romanità. 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'AMICO 

CATTIVO... 

lo per esempio non sono mai sta¬ 
to convinto della colpevolezza di 
Andreotti. Ero tra quelli che giu¬ 
dicavano il processo giusto e do¬ 
veroso, ma prevedevano che sa¬ 
rebbe finito con una ragionevole 
assoluzione. Ho letto il libro di 
Jannuzzi e ho cambiato idea: non 
a favore del senatore. 

Il libro di cui pariosi chiama "Il 
processo del secolo" (Mondadori, 
211 pagi ne 30 miia iire) ed é inte¬ 
ramente dedicato ai due processi 
(quello di Palermo e quello di Pe¬ 
rugia) dai quali nei mesi scorsi 
Giulio Andreotti é uscito assolto. 
Una parte del libro consiste in 
una difesa di Andreotti così esa¬ 
gerata da apparire immediata¬ 
mente inconsistente. Andreotti é 
presentato come un campione 
dell’antimafia, del tutto all’oscu¬ 
ro del le cose si ci liane del suo par¬ 
tito efondamentalmentedisinte- 
ressato ad esse. N el I a sua foga an - 
dreottiana Jannuzzi finisce persi¬ 
no col parlar male di se stesso e 
del grande scoop della sua vita. 


quello firmato 30 anni fa, insie¬ 
me a Scalfari, sull'«Espresso», e 
che rivelava il tentato colpo di 
stato reazionario del 1964. Lo 
scoop viene definito un equivo¬ 
co. Una seconda parte del libro, 
la più astiosa, la più passionale, é 
una feroce requisitoria contro 
Giancarlo Caselli. Più che requi¬ 
sitoria sarebbe giusto dire "invet¬ 
tiva", perché in realtà Jannuzzi 
non ha molto da rimproverare a 
Caselli, non ha niente di concre¬ 
to. Compensa questa assenza di 
fatti con una mole di allusioni, 
ammiccamenti, insinuazioni, co¬ 
sì fantasiosi, così fragili, eh e fran¬ 
camente non mi pare possano in 
nessun modo nuocere al presti¬ 
gio del magistrato. Chi legge il li¬ 
bro é portato istintivamente a 
parteggi are per il giudiceeadiffi- 
dare di Andreotti e anche del- 
l'autore. 

Ci sono un paio di capitoli in¬ 
teramente dedicati al procurato¬ 
re di Palermo, ma sono i due ca¬ 
pitoli più noiosi del libro. Cen’é 
uno invece nel quale si parla di 
Totò Riina e si avanza - sempre 
col metodo delle insinuazioni, 
ma in forma molto aperta - l’ipo¬ 
tesi che il capo della mafia negli 
ultimi due o tre anni fosse tele¬ 


guidato, e che i teleguidatori fos¬ 
sero lo stesso Caselli, Luciano 
Violante e il dirigente della poli¬ 
zia Gianni De Gennaro. Pensate 
che questa interpretazione del li¬ 
bro sia una mia forzatura? Allora 
trascrivo un passaggio del capito¬ 
lo intitolato " Riina, chi io ha piio- 
tato". Eccolo: "...puntuaii agii ap¬ 
puntamenti con ia poiitica: daiia 
campagna dettoraie per ie poiitiche 
dd 1992, che fu aperta con i'assas¬ 
sinio di Lima; aii’eiezionedd presi¬ 
dente ddia repubbiica, che fu decisa 
daii'assassinio di Faicone: aii'occu¬ 
pazione ddia Commissione anti¬ 
mafia, ddia Direzione ddia Dia e 
ddia procura di Paiermo..." .Qccu- 
pazione da parte di chi? Eviden¬ 
temente dei teleguidatori, visto 
che la parola occupazione con¬ 
tiene il concetto di azione illega¬ 
le da parte di un corpo estraneo. 
E chi fu che in quei mesi occupò 
antimafia, Procura e Dia? Nel¬ 
l’ordine, Luciano Violante, Gian¬ 
carlo Caselli e Gianni De Genna¬ 
ro. 

Se avessi letto un libro di que¬ 
sto genere qualche anno fa, 
quando ero più giovane, più san¬ 
guigno, e quando la mafia aveva 
ancora partita del tutto vinta in 
Scilia e a Roma - quando i gior¬ 


nali e i politici scrivevano che 
non esisteva - mi sarei indignato 
in sommo grado. Qra mi fa un 
effetto diverso. Mi chiedo: c’é 
qualcuno che può dar retta a 
questa tesi, secondo la quale An¬ 
dreotti era il capofila della lotta 
alla mafia, e Violante, Caselli e 
De Gennaro i veri capi delle co¬ 
sche? No, credo che non ci sia 
nessuno. Perciò dico che il lavo¬ 
ro di Jannuzzi ha danneggiato 
Andreotti e non Caselli. 

Del resto, leggendo la prefazio¬ 
ne al libro scritta da Giuliano 
Ferrara e un articolo di Emanuele 
Macaiuso, pubblicato su questo 
stesso giornale qualche giorno 
fa, si capisce che anche Ferrara e 
Macaiuso - noti, semi consentite 
il termi ne scherzoso, "anti-Casel- 
listi" - sono un po’ imbarazzati di 
fronte al le tesi di Jannuzzi. Ferra¬ 
ra - che di Jannuzzi é amico per¬ 
sonale-si complimenta con l’au¬ 
tore del libro per la sua fantasia e 
poi prende le distanze bonaria¬ 
mente e con grande eleganza, 
scrivendo la seguente frase «Non 
so se l’aforisma sia suo (di Jan¬ 
nuzzi, ndr) , ma gli é unanime¬ 
mente attribuito: "la notizia pre¬ 
cedei! fatto, lo determina". Ecco, 
in questo libro sul processo del 


secolo potete leggere le notizie 
chehanno preceduto i fatti...". 

Macai uso é meno feroce nella 
critica, meno arzigogolato: si li¬ 
mita a definire unilaterale la ri- 
costruzione, pur apprezzando il 
fatto che, a suo giudizio, il libro é 
servito a spiegare perché An¬ 
dreotti éstato assolto. 

Né Macai uso né Ferrara però 
sfiorano la vera questione che 
questo libro pone. La questione 
Caselli. Conosco le critiche che 
Ferrara e Macai uso, da diverse 
posizioni politiche, hanno sem¬ 
pre rivolto all’ex procuratore di 
Palermo. Però mi chiedo: da par- 
tedi due osservatori politici spre¬ 
giudicati come sono loro, come 
sono sempre stati - in tutti i cam¬ 
pi - non sarebbe giusto, ora, rive¬ 
dere alcuni giudizi sul personag¬ 
gio Caselli, che ha avuto un ruo¬ 
lo tanto importante negli ultimi 
dieci anni di storia della Scilia? 
E’ possibile, al di là dei dissensi 
sulle singole inchieste, ammette¬ 
re che la Scilia che Caselli ha la¬ 
sciato, dopo sette anni di lavoro, 
é migliore, é più democratica, é 
meno illegale, émeno mafiosadi 
quella dove era arrivato nei gior¬ 
ni infuocati del le stragi? E’ possi¬ 
bile dargliene atto e merito? E’ 


talmente evidente che le cose 
stanno così, che non c’é bisogno, 
per riconoscerlo, di rovesciare le 
proprie teorie politiche, né sulla 
mafia, né sulla giustizia, né sul 
ruolo dei pentiti nel processo pe¬ 
nale. Basta un po’ di buonsenso. 
Basta valutare questo magistrato 
dalla biografia abbastanza straor¬ 
dinaria e unica - ha catturato il 
capo del I e Br e i I capo del I a mafi a 
- senza eccessi di faziosità e con 
un po’ di senso della storia. Mi fa 
una certa paura una intellettuali¬ 
tà che brucia nella polemica i 
personaggi politici migliori di 
questo paese. Mi ricorda le dispu¬ 
te feroci che infangarono Falco¬ 
ne e Borsellino e Caponnetto, e 
per le quali nessuno - neppure 
chi scrive - ha la coscienza a po¬ 
sto. Dobbiamo ripeterle? Serve a 
qualcosa? Alla verità, alla giusti¬ 
zia, alla politica, al potere di 
qualcuno? Non mi pare proprio. 

P.S. Naturalmente non é vero 
che oggi sono convinto della col¬ 
pevolezza di Andreotti, anche se, 
certo, il libro di Jannuzzi spinge 
in quella direzione. Sarebbe inte¬ 
ressante- ma al momento mi pa¬ 
re impossibile - discutere seria¬ 
mente, in termini politici, senza 


odii e pregiudizi, sui tanti An¬ 
dreotti, così diversi tra loro, che 
hanno governato questo paese. 
L’Andreotti che porta sicuramen¬ 
te enormi responsabilità politi¬ 
che per l’impunità di cui la mafia 
ha goduto per decenni, quello 
che ha guidato l’Italia con polso 
fermo, insieme a Berlinguer, alla 
fine degli anni '70, quello che si 
oppose a Moro e quel lo cheaiutò 
Moro, il ragazzo che collaborava 
con De Gasperi a costruire la de¬ 
mocrazia, l’uomo del centro-de¬ 
stra, l’uomo che abbracciò il ma¬ 
resciallo Graziani e l’uomo che 
rivelò le macchinazioni di Gla¬ 
dio. Quanti sono gli Andreotti? 
Quanti sono colpevoli, quanti 
innocenti? In questi giorni, ad 
esempio, la "Stampa" ha pubbli¬ 
cato dei diari segreti di Fanfani 
scritti nel periodo del rapimento 
Moro. Molti dirigenti democri¬ 
sti an i del I 'epoca n e escon o a pez¬ 
zi (soprattutto Fanfani e Cossi- 
ga); l’unico che appare oggettiva¬ 
mente saggio e ragionevole - sta¬ 
tista - é proprio Andreotti. Eppu¬ 
re le note di Fanfani furono scrit¬ 
te evidentemente con astio verso 
Andreotti, con lo scopo di demo¬ 
lirlo: effetto J an n uzzi rovesci ato. 

PIERO SANSONETR 
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♦ Il sottosegretario Micheli: «È possibile 
per quest'anno una crescita al 3% 
con un tassodi disoccupazione sotto il 10%» 

A maiTO l'inflazione 
balza al 2,5% 

Pir99 chiude al 2,1 

P'Alema: <6iamo in piena ripresa economica 
È certo che il 2000 andrà oltre le pre/isioni » 



Rax), annunciati mille miliardi di sgravi 

Detraibili spese per colf e baby-sitter, restituita la tassa sul medico 


ROMA L'azienda Italia va al ga¬ 
loppo, ma cresceanchel'infiazio¬ 
ne. Il pii (prodotto interno lordo) 
nel quarto trimestredel '99 correa 
brigliasciolta: -t0,4%sul trimestre 
precedente e -t-2,1% sullo stesso 
periodo del '98. Lo conferma l'I- 
stat, secondoilqualenelcorsodel- 
l'intero '99 il pii è cresciuto 
dell'1,4% sul '98. Intanto però 
l'inflazionecontinuaanon inver¬ 
tire la rotta. A marzo del 2000, se¬ 
condo! dati ancora in dicati vi del- 
leprimesei città campione, i prez¬ 
zi rincarano del 2,5%, contro il 
2,4%%di febbraio. 

«La congiuntura èfavorevole, - 
commenta il presidente del Con¬ 
siglio, Massimo D'Alema-il paese 
èin plenari presa economicaebi- 
sognaapprofittarne». Poi aggiun¬ 
ge: «Non c'èil minimodubbioche 
perii pii siamo proiettati verso un 
risultato perii 2000 chesaràsupe¬ 
riore al 2,2%cheèil dato sul quale 
abbiamo attestato lenostreprevi- 
sioni». «C'è una straordinaria ac¬ 
celerazione della nostra econo¬ 
mia», conferma il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, En¬ 
rico Micheli, secondo il quale «ci 
sono tutte le condizioni perché 
possiamo rivedere al rialzo, afine 
anno, le stime dell'indice del pii, 
che potrebbe attestarsi al 3%, 
mentrela disoccupazione potreb¬ 
be finalmente scendere sotto al 
10%». E l'inflazione? D'Alema 
non è preoccupato: «È un proble¬ 
ma che riguarda tutta l'Europa. Il 
governo ha preso delle misure se¬ 
vere, che hanno cominciato ad 
agire, perché, sesi vaafareun pie¬ 
no di benzina, si scopre che oggi 
costa meno di tre giorni fa». An- 
cheil ministrodelleFinanze, Vin¬ 
cenzo Vi SCO, ètutt'altro eh e all ar¬ 
mato: «L'inflazione nel nostro 
paese non è oggettivamente un 
problema. La nostra inflazione è 
come quella europea, va conver¬ 
gendo, ci sono altri paesi con tassi 
più alti». Sullacrescitadel pii Con- 
findustriaècautamenteottimista: 
«Lacrescita c'è, seppure! nferiorea 
quella internazionale e a quella 
europea». La stessa Confindustria 
ren denoto chea marzo del 2000la 
produzioneindustrialecrescedel- 
lo 0,3% su febbraio edel 3,7% sul 
marzo '99. E sul rincaro dei prezzi 
gli industriali gettano acqua sul 


fuoco: «Nessun allarme, il leggero 
aumento in marzo era atteso». In 
casaCgiI i giudizi sullacrescita so¬ 
no positivi, seppure con qualche 
riserva. «È una crescita consolida¬ 
ta, - dice il segretario confederale, 
Walter Cerfeda - ma zoppa, per¬ 
ché resta lo squilibrio tra Nord e 
Sud». Esull'inflazioneil segretario 
confederale, Beppe Casadio av¬ 
verte: «Nessun allarmismo, ma il 
fenomeno non va sottovalutato». 
Più critico Giovanni Guerisoli, se¬ 
gretario confederale CisI: «Il go¬ 
verno poteva pensarci prima, vi¬ 
sto che questi dati sull'inflazione 
non suscitano certo sorpresa». 
Preoccu pato an eh eAdri an o M usi, 
segretario con¬ 
federale Uil: 
«Ora quello 
che conta è ve¬ 
dere quale sarà 
l'effetto delle 
misure adotta¬ 
te dal gover¬ 
no». Ma vedia¬ 
mo più nel det¬ 
taglio i dati 
Istat sull'anda¬ 
mento del pii. 
Nel corso 
del'99 il valore assoluto del pro¬ 
dotto interno lordo italiano èsta- 
todi 2 milioni 128milamiliardi di 
lire, oltre eOmila miliardi in più 
del '98. La ripresa era già comin¬ 
ciata nel terzo trimestre (-t-1,5% 
sullo stesso periodo del '98) e si è 
rafforzata nel quarto, col pii a 
-t-2,1%, un buon risultato anchea 
livello mondiale, seppure netta- 
menteinferioreallacrescitadel pii 
Usa, salito del 4,5%, più bassadel- 
laripresafrancese(-H3,2%), mapiù 
omenoin lineaconquellatedesca 
(-t-2,3%) emolto meglio della cre¬ 
scita zero del Giappone. Semprea 
livello tendenzialeil -t-2,1%italia¬ 
no si spiega con una notevole ri¬ 
presa dell'export (-t€,2%), mentre 
continua a crescereal rallentatore 
la domanda interna: -t-1% della 
spese dellefamiglie e-tO,7% della 
spesa della pubblica amministra¬ 
zione. Bene gli investimenti fissi 
lordi: -t6,6%. A livello settorialea 
trainare l'aumento del pii è stata 
soprattutto l'agricoltura, il cui va¬ 
lore aggiunto è salito del 10,5%, 
seguita dallecostruzioni (-H3,4%)e 
dall'industria (-t-3,3%), mentre i 


servizi son o cresci uti sol o del I ' 1%. 
Unacuriosità:afaredavolanodel- 
I a cresci ta agri col a èstata I a prod u- 
zione di ^rumi e soprattutto 
quella di olive. Perquanto riguar¬ 
dai dati sull'infi azionava ri corda- 
tocheil -t-2,5%di marzo dovrà tro¬ 
vare conferma oggi con le rileva¬ 
zioni sulle altre città campione, 
poi venerdì prossimo, quando sa- 
ran n o rese n ote I e sti me provvi so- 
rielstateinfineil 18 aprile, quan¬ 
do usciranno gli indici definitivi. 
L'accelerazione del carovita a 
marzo era prevista ed è stata trai- 
natadai prezzi dei carburanti edei 
trasporti, oltrechedagli alimenta¬ 
ri. Per gli esperti dopo marzo l'in¬ 
flazione scenderà. I rincari mag¬ 
giori si sono avuti a Firenze, dovei 
prezzi sono sai iti del 1 0 0,4%. 

AI.G. 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI LioneIJospin ha calzato 
due scarponi di piombo per av¬ 
venturarsi, appena al terzo anno 
del suo mandato, sul terreno mi¬ 
nato delle pensioni. L'attesa era 
grande. Dadueanni sul suo tavo¬ 
lo si accumulavano rapporti epa- 
reri i n cessantementeri eh i esti. La 
Francianon sfuggeallaregolage 
neral e europea: negli ultimi cin¬ 
quantanni gli ultrasessantenni 
sono passati dasei adodici milio¬ 
ni. Sgnifica che oggi ci sono 
quattro pensionati per dieci la¬ 
voratori. Nel 2020 i pensionati 
saranno cinque o sei. Nel 2040 
saranno almeno settesu dieci. 3 
annunciano deficit stratosferici, 
elariformadel si sterna-dal la Li¬ 
berazione rigorosamente per ri¬ 
parti zi one-s'impone.Mal'unica 
misura auspicata dal primo mi¬ 
nistro èil passaggio, peri dipen¬ 
denti pubblici, dagli attuali 37,5 
anni di contributi ai 40 già in vi- 


NEDOCANETT 

ROMA Sgravi fiscali perlefamiglie 
ei lavorariori precari. M illemiliar- 
di nel 2001. Dovrebbero far parte, 
insieme alla restituzione delle 85 
mila lire per il medico di base pa¬ 
gato nel 1993, del «pacchetto fi¬ 
scale» cheli ministro delleFinan- 
ze,Vincenzo Visco, si appresta a 
presentare oggi, come emenda¬ 
menti al ddl su misurefiscali, all'e- 
samedella commissione Finanze 


gorenel settoreprivato. 

Lionel Jospin non intende 
muoversi dal solcochein Francia 
fu tracciato nel '45. «Contribui¬ 
re, quando si èattivi, per coloro 
che sono in pensione sapendo 
eh e a su a vo I ta I a gen erazi 0 n e se¬ 
guente finanzierà la nostra pen¬ 
sione: questo èil principio della 
ripartizione»: e a questo princi¬ 
pio] ospin non intendederogare, 
con buona pace degli indici de 
mografici. I fondi pensione? 
«Presentarli come una risposta 
alledifficoltàdel sistema pensio¬ 
nistico non èonesto nérealista». 
Sono cose buone per «certi paesi 
anglosassoni». Piuttosto un 
«fondo di riserva», questo sì, fi¬ 
nanziato e gestito dallo Stato. È 
stato creato l'anno scorso, eorasi 
tratta di dotarlo di entrate suffi¬ 
cienti perfarfronteagli squilibri 
che si annunciano porgli anni 
2020-2040. Jospin ha accennato 
alle risorse che vengono dal pa¬ 
trimonio industriale pubblico. 
Maanchequest'ultimo nehabi- 


del Senato. Le misure, insieme ad 
agevolazioni alle imprese per fa¬ 
vori rneil riordino eil riassetto pa¬ 
trimoniale, sono state illustrate 
dallo stesso ministro, nel corso di 
una riunione dei gruppi di mag¬ 
gioranza,! eri a Palazzo Madama. 
Non dovrebbero, invece, essere 
toccatei eal iquotel rpef el rpeg. 

Nulladi definito, perora, ma so¬ 
lo supposizioni anche perché, è 
stato annunciato che, nel corso 
della riunione, sarebbero state ac¬ 
colte alcune delle proposte avan¬ 
zate nel corso del dibattito parla¬ 
mentare. Vediamo quali potreb¬ 
bero esserequesteipotesi, sempre 
ricordando chedi ipotesi si tratta, 
perché all'uscita della riunione i 
partecipanti, dal presdente della 
commissione, Luciano Guerzoni 
al relatore. Massimo Bonavita, si 
sono tenuti molto abbottonati. Il 
ministro ha lapidariamente an¬ 
nunciato che «si tratta di inter¬ 
venti chearegimehannoun costo 
macheneltriennioportano getti - 
to che verrà utilizzato per finan¬ 
ziare interventi a favore delle fa- 
miglieedel lavoro precario»eper 
«unamisura'unatantum'datem- 
po ri eh lesta». 

Seguiamo, pertanto, la strada 
delleipotesi. Potrebbero essere di 
due tipi: anticipare l'effetto di al- 
cunemisureintrodottecon l'ulti- 


sogno, per svilupparsi eri manere 
competitivo. Ulteriori «tran- 
ches»di privatizzazioni dovreb¬ 
bero servire agli investimenti 
piuttosto che alla copertura del 
deficit pensionistico. Cionono¬ 
stante Jospin 
non vuol cólfr 
re«allefacilita- 
zioni, che pos¬ 
sono essere il¬ 
lusorie, offerte 
dalla specula¬ 
zione». Ha fi¬ 
ducia nel fatto 
che, da qui a 
ventanni, il 
suofondodi ri¬ 
serva possa 
ammontare a 
millemiliardi di franchi, 300mi- 
lamiliardi di lire. Obiettal'oppo- 
sizione: nel 2020 saranno noc¬ 
cioline. Nel senso cheli deficitda 
coprire sarà di 300 miliardi di 
franchi l'anno, il fondo quindi 
non potrà che coprire due o tre 
an n i. E saremo daccapo. 


ma fin anziana; l'altra, renderede- 
traibili al cu ne spese per assi sten za 
e cura della persona. In particola¬ 
re, nel primo caso, si anticipereb¬ 
bero al 2000 anziché al 2001, le 
maggiori detrazioni afavoredei fi¬ 
gli chelafinanziariahascagliona- 
tointreanni. 

Tralespesedetraibili,quellere- 
lativealla cura alla persona, perle 
quali la finanziaria ha già ridotto 
l'Ivadal 20al 10%.L'ulterioremi- 
sura consisterebbe nel consentire 
di portaretali spesein detrazionea 
chi le sostieneTra di esse, quelle 
sostenute per le baby sitter e le 
colf. Un sitare, in cui l'introdu- 
zionedel mini-bonustenderebbe 
ancheafaremergereil lavoro ne¬ 
ro. 

Collaboratori . Sarebbero i de¬ 
stinatari degli interventi «per i 
precari» che ha annunciato Vi¬ 
sco. Già da quest'anno, i colla¬ 
boratori hanno maggiori detra¬ 
zione. 

3 prevederebbe l'adozione di 
un nuovo regi me fi scale più vici¬ 
no a quello dei lavoratori dipen¬ 
denti (oggi godono di un abbat¬ 
timento fiscale maggiore). 

Medico di famiglia . Sarebbe 
restituito nel 2001 il contrastato 
prelievo di 85 mila lire «una tan¬ 
tum» del 1993 che fruttò all'era¬ 
rio 831 miliardi. Furono esclusi i 


Jospin è andato con i piedi di 
piombo anche sul terreno della 
riforma dei «regimi speciali». 3 
tratta dei regimi pensionistici di 
al cun ecategori ecomeferrovi eri, 
trasporti pubblici, impiegati del 
gas eel ettri ci tà, eh egodon 0 d i d i - 
sparati privilegi. Per esempio, per 
gli autisti degli autobus o per i 
macchinisti, di andareinpen sio¬ 
ne a 50 anni. Fu cercando di 
«normalizzarli» senza un vero 
negoziato che Alain Juppé, nel 
'95, si ruppe! purrobusti denti di 
primo minierò. 3 ritrovò la 
Franciaparalizzatadaun mesedi 
scioperi eun milionedi persone 
nelle piazze. Rinunciò, e per lui 
fu l'inizio della fine. Lionel Jo¬ 
spin, memore della lezione e 
consapevole che tra due anni si 
vota per le presidenziali, hacan- 
tatoieri un innoallaconcertazio- 
ne. Non haimposto nulla, basa¬ 
lo sol I eci tato I e parti ad apri re u n 
negoziato e a trovare soluzioni. 
Fermo restando che questi regi¬ 
mi «speciali»-che l'ex ministro 


TASSE 

Visco: chi promette 
faciii riduzioni 
di certo mente 

■ Chi promettemassicceriduzioni 
del caricofiscalecomehafatto 
roppozione«vi prendeingiro» 
dato chein Italia «gli interessi da 
pagare sul debito pubblico sono il 
doppiorispettoaquellideglialtri 
Paesi europei enon certo percolpa 
dei governi di centrosinistra». Cos 
il ministrodelleFinanze, Vincenzo 
Visco, a N apoli duranteil suo inter¬ 
vento ad unconvegnoDs llmini- 
stro rivolgendosi alla platea hadet- 
toche«chiunquevivieneapro- 
metterecheèpossi bi lerid urread 
esempiogli interessi da pagaresul 
debitopubblico vidiceunacose 
chenon esiste, qudlaèunapresain 
giro, ma Berlusconi lohadetto». 


Il ministrodelleFinanze 
Vincenzo Visco 

Francesco Garufi 


cittadini con reddito inferiore ai 
30 milioni annui. Un prelievo 
contestato enon pagato da tutti. 

Imprese . 3 tende a favorire il 
riasaetto aziendale con un'impo¬ 
sta sostitutiva dell'aliquota al 
19% (ora è al 37%) sia per le ope¬ 
razioni di rivalutazione del patri¬ 
monio che per quelle di scissio¬ 
ne e fusione. La misura sarebbe 
estesa a banche e assicurazioni, 
chehannoun notevole patrimo¬ 
nio immobiliare da rivalutare e 
avrebbe il vantaggio per le im¬ 
prese italiane , in vista dell'ade¬ 
guamento del bilancio all'Euro, 
di avere una situazionedi bilan¬ 
cio competitiva con le imprese 
degli altri Paesi. In pratica,! valo¬ 
ri di bilancio fiscale sarebbero al¬ 
lineati a quelli civilisti eliminan¬ 
do lecosidette plusvalenze laten¬ 
ti. Quanto alle ristrutturazioni 
aziendali relative a fusioni, scis¬ 
sioni e accorpamenti le cui plu¬ 
svalenze sono attualmente tassa¬ 
te al 27%, ci sarebbe una riduzio¬ 
ne di 8 punti, per agevolare il 
riasetto finanziario delle impre¬ 
se. 

Fiscal drag . Se ne parlerà a fi- 
neanno. «C'èuna norma - ha ri¬ 
cordato Visco - la cjuale prevede 
chein relazioneall'inflazione(se 
supera il 2% ndr) si restituisce o 
meno il fiscal drag. 


del LavoroJacquesBarrotquali¬ 
fica di puro corporatismo - «so¬ 
no i prodotti della storia sociale 
del nostro paese...rinnegarequfr 
sta realtà èil miglior modo di 
non avanzare». In quei regimi 
giace la gran parte del bacino 
Pettorale della sinistra, e giac¬ 
ciono anche le sorti della coali¬ 
zione tra socialisti e comunisti. 
Questo spiega la prudenza di J o- 
spin. Anche sei regimi speciali 
sono 26, ecoloro chenegodono 
non sembrano affatto intenzio¬ 
nati adiscuteredi alcunché. An¬ 
che! dipendenti pubblici,del re 
sto, non vedono con grandefa- 
vorel'ideadiallungarediduean- 
ni e mezzo il loro periodo contri¬ 
butivo: «Il negoziatosaràdiffici- 
le», ha avvertito ieri Marc Blon¬ 
del, leaderdi ForceQuvrière,una 
delle tre centrali sindacali. Jo¬ 
spin non si smonta: ipotizza pal¬ 
liativi, come «il passaggio pro¬ 
gressivo dal l'attività al I a pen si o- 
ne», 0 la possibilità di riscattare 
qual eh eannodi contributi. 


INFLAZIONE IN SALITA 

Variazioni rispetto 
ai corrispondente mese 
deii’anno precedente 

(variazioni rispetto 


ai mese precedente) 



1,7 

(0,3) 


1,6 

(0,3) 


1,4 

( 0 , 2 ) 


MAMGLASONDG FM 
1999 2000 


COSI NELLE CITTA 


Città 

Var. 

mese 

Var. 

anno 

1 Città 

Var. 

mese 

Var. 

anno 

Pisa 

+0,2 

+1,8 

Bologna 

+0,2 

+2,2 

Palermo 

+0,2 

+1,7 

Firenze 

+0,4 

+2,1 

Ancona 

+0,3 

+2,6 

Grosseto 

+0,2 

+2,8 

Milano 

+0,3 

+2,1 

Modena 

+0,2 

+2,6 

Trieste 

+0,3 

+3,5 

MEDIA 

+0,3 

+2,5 


CONGIUNTURA 

Gran BrÉta^^ crescita 
e prezzi secondo le^me 

■ L'economia britannica crescerà a un tasso compreso tra il 
2,75% e il 3,25% nel prossimo anno. 

È questa la previsione del cancelliere dello scacchiere, Gor¬ 
don Brown, che sta tenendo il discorso sul bilancio davanti 
al Parlamento. 

Nell'arco dei prossimi due anni, ha detto il ministro, il pii 
dovrebbe crescere a un tasso compreso tra il 2,25% e il 
2,75%, in linea con le precedenti previsioni del governo di 
Londra. «La Gran Bretagna - ha detto Brown - sta crescendo 
in maniera stabile e gli obiettivi dell'inflazione sono in li¬ 
nea». 

Nel prevedere che il surplus di bilancio per l'esercizio 
1999/2000 raggiungerà la cifra di 17 miliardi di sterline, ol¬ 
tre 50.000 miliardi di lire, e che il bilancio del settore pub¬ 
blico farà registrare un avanzo di 12 miliardi di sterline e 
non un deficit di 3 miliardi di sterline, come in precedenza 
previsto, il cancelliere dello scacchiere ha delineato una ma¬ 
novra che sposta denaro verso il settore sanitario, i trasporti 
e la pubblica istruzione. 

Premiati anche i pensionati, le famiglie meno abbienti e le 
piccole imprese. 

Sul fronte delle imposte, Brown non ha fatto grandi pro¬ 
messe e il fattore più rilevante è apparso l'annuncio della ri¬ 
duzione della tassa sui 'capitai gains' dall'attuale 40% al 
10% nell'arco di quattro anni. Brown ha annunciato anche 
una serie di incentivi per incoraggiare le imprese a spostarsi 
su internet e promuovere l'e-commerce. 

R. E. 


Fonte: ISTAT 


P&G Infograph 


Devila: il prezzo del pébolio sceidetà 


«Sono ottimista. Nella riunionedi lunedì prossimo l'Opec 
potrebbe aumentere la produzione facendo scendere il 
prezzo del petrolio»: PasqualeDeVita, presidentedell'U- 
nionePetrolifera, ritienechei paesi produttori potrebbero 
decidere un aumento del greggio estrattoin vista di un 
prezzo medio che potrebbe attestarsi sui 22-24 dollari al 
barile. Una cifra - osserva deVita - che potrebbeessereac- 
cettabile sia per i consumatori che per i produttori. Per 
quel cheriguarda le misure adottate dal governo italiano 
percombatterel'inflazione, DeVita ha rilevato che un ul- 
terioreinterventosulleaccise«èunaquestionecheriguar- 


da la politica del Governo chedevedecidereseabbassare 
ancoraoppuremantenerequesto livello». Posizionedeci¬ 
sa, invece, sull'ammodernamento della rete distributiva: 
«Va assolutamente ristrutturata. Ma per fare questo biso¬ 
gna portare avanti anzitutto la parte normativa. Abbiamo 
regolechenon consentono di svilupparegli investimenti. 
Una volta resa difficoltosa la strada della concertazione, 
l'unica maniera è la piena liberalizzazione: orari, turni, 
non-oii». DeVita dice poi no al ritorno dei prezzi ammini¬ 
strati: «Non hanno favorito investimenti el'ammodema- 
mentodel sistema». 


Jospin sulle pensioni fedele al vecchio sistema 

Non abbaniJonerà il mecanismo a ripartizione «I fontJi? Soluzioneanglosassone» 


■ PARLANO 

I SINDACATI 
Dalla Cgll 
nessun 
allarmismo 
Critica la CIsI 
la UH aspetta 

II governo 


■ SOLO 
RITOCCHI 

Parigi vuole 
adeguare l'età 
contributiva 
a 40 anni 
per i privati 
E gradualmente 














22EST02A2203 ZALLCALL 1222:41:2303/21/99 


l'Unità 


+ 

IN Primo Piano 


3 


Mercoledì 22 marzo 2000 



GERUSALEMME 


«Luogo sacro per ebrei 
cristiani e islamici» 


GERUSALEMME II Papa è giunto 
da Tel Aviv, dopo le 19 di Ieri sera 
In elicottero, alla Delegazione apo¬ 
stolica da cui. In quanto posta sul 
Monte degli Ulivi, ha potuto ammi¬ 
rare tra mille luci la città santa di 
Gerusalemme con la soddisfazione 
di aver vissuto una giornata straor¬ 
dinaria. È rimasto colpito dalla misura con cui il presidente Ezer Weizman 
ha affrontato la discussa e delicata questione dello «status» dei luoghi sacri 
di Gerusalemmetra le tre religioni monoteistiche: l’ebraica, la cristiana e 
la musulmana. Weizman ha detto che «Gerusalemme è città della pace, 
capitale dello Stato di Israele, cuore del mondo ebraico e, al tempo stesso. 
Luogo Sacro del Cristianesimo e dell’IsIam». Ha lasciato, così, intendere di 
essersi avvicinato alla posizione della S. Sede che, nell’indicare una «solu¬ 
zione adeguata» per la città vecchia, sostiene che, in quanto patrimonio di 
tutto il mondo, israeliani e palestinesi devono riconoscere che la città ha 
aspetti che vanno al di là dei loro legittimi interessi nazionali eterritoriali. 
Per conseguenza essi non si devono sentire «in alcun modo limitati, ma 
onorati e rassicurati» se quei luoghi vengono garantiti sul piano internazio¬ 
nale come recita la risoluzione dell’ONU. Insomma, nessuna delle parti in 
causa verrà, in tal modo, a sentirsi menomata di qualche cosa. 

Se, al contrario, gli ebrei insisteranno a vedere la città santa come un 
simbolo «esclusivo» della loro nazione, i cristiani continueranno a guardar¬ 
la con amore connesso alla gelosia ed i musulmani la chiameranno «san¬ 
ta» ricollegandola alle origini dell’IsIam, allora tutto diventerà più compli¬ 
cato e conflittuale. Perciò, la questione dell’«identità» dei luoghi santi, co¬ 
me trascendente le nazionalità e le entità territoriali per essere patrimonio 
comune e del mondo, ha compiuto ieri un piccolo e significativo passo 
avanti. Ma il passo più decisivo sarà rappresentato dalla ripresa del proces¬ 
so con il coinvolgimento di israeliani, palestinesi e siriani ed i segnali stan¬ 
no emergendo. AI.S. 


Israele saluta il «pellegrìno della pace» 

Il presidenteWeizman: Giovanni Paolo II ha condannato l'antisemitismo 


ALCESTE SANTINI 

TELAVIV Con un’accoglienzaso- 
lenneecaricadi tutta la simbolo- 
giadellastoriamillenariadi un po¬ 
polo, Giovanni Paolo II èstato ri- 
cevuto,neltardopomeriggiodi ie¬ 
ri all’aeroporto «Ben Gurion» di 
Tel Aviv, dal presidentedelloStato 
di Israele, Ezer Weizman, dal pri¬ 
momi n istro, Euh Barak, con tutti i 
membri del Governo, dai capi mi¬ 
litari edai capi religiosi fra cui l’e¬ 
sponente musulmano, tranne i 
due rabbini capi impegnati nella 
ricorrenza del «Purin», una festa 
della Sorte che si celebra con ma¬ 
scherepopolari in questoperiodo. 
Un evento davvero storico cheha 
segnato una svolta, non solo, tra 
IsraeleelaS. Sede, maanchequel 
processo di pace in atto e eh e, pro¬ 
pri o i eri, h a fatto regi strare I a resti - 
tuzioneai palestinesi dapartede- 
gli israeliani di un altro6,1 del ter¬ 
ritorio della Cisgiordania, alla vi- 
giliadel pomeriggio di oggi in cui 
il Papa avrà un incontro con Yas- 
ser Arafat, dopo I a vi si ta n el I a Basi - 
licadellanativitàaBetlemme. So¬ 
no passati solo trentasd anni da 
quando PaoloVI giunseaTelAviv 
il Sgennaio 1964e, in quel diverso 
e ddicato contesto politico, non 
pronunciò neppure il nome di 
Israele e si rivolse all’allora presi¬ 
dente, Zaiman Shazar, con il titolo 
di «eccellenza». 

Ieri, invece, il presidenteWei¬ 
zman, nel dare il benvenuto al Pa¬ 
pa, ha ri cordato con orgogl io i I dif- 
ficilecamminodelsuo popolo per 
ri con q u i stareu n a «patri a», dan do 
atto a Giovanni Paolo II di essere 
stato i I Papa eh e «h a con dan n ato 
l’antisemitismo» come «peccato 
co n tro i I ci el 0 e r u m an i tà», d i aver 
chiesto «perdono» per le «azioni 
contro il popoloebraicodei mem¬ 
bri della Chiesa cattolica e per la 
Shoah». Ha, poi, detto che oggi 
Gerusalemme è «città della pace, 
capitaledello Stato di Israele, cuo¬ 
re del mondo ebraico e, al tempo 
stesso. Luogo Sacro del Cristiane¬ 
simo edell’lrlam». Hadetto, inol¬ 
tre, che il popolo ebraico «hateso 
la mano in segno di pacea tutti i 
nostri amici arabi»ed èimpegna- 
tonellacostruzionedellapace. In 
questo clima caratterizzato da 
molto orgoglio ebraico - la banda 
militare, dopo aver eseguito l’in¬ 
no pontificio e quello israeliano, 
ha eseguito pure l’inno «Gerusa¬ 
lemme d ’oro» com posto poco pri - 
madellaguerradei sei giorni -Gio¬ 
vanni Paololl èentrato subito nel 
vivodelsuoviaggiocheèreligioso 
ma anche incentrato sui temi del¬ 
la pace edella riconciliazione. Ha 
affermato che, con esso, vuole 
«contri buiread accrescerei! dialo¬ 
go interreligioso che porterà gli 
érrei, i cristiani ei musulmani a 
individuare nelle rispettive cre¬ 
denze e nella fraternità universa¬ 
le, cheuniscetutti i membri della 
famiglia umana, la motivazione e 
I a perseveran za per operareafavo- 
redi quellapaceedi quellagiusti- 
ziachei popoli della Terra Santa 
non possiedonoancoraeallequa- 
li andanotanto profondamente». 
H a, così, ri bad ito I ’u rgenza di sod- 
disfare«i diritti dei popoli eddle 
nazioni» ddl’area, con un accor¬ 


do che coinvolga e rispetti la di- 
gnitàdi tutti. 

Nd definire il presidente Wd- 
zman «uomo di pace e artefice di 
pace», Giovanni Paolo 11 ha affer¬ 
mato che «tutti noi sappiamo 
quanto sia urgente la necessità di 
pace e di giustizia, non solo per 
Israde, ma an¬ 
che per tutta la 
regione». E, per 
far rimarcare i 
mutamenti av¬ 
venuti in que¬ 
sti ultimi anni, 
hadetto: «Sono 
cambiate mol¬ 
te cose fra la S. 

Sede e lo Stato 
di Israde da 
quando il mio 
predecessore 
PaoloVI venne 
qui nd 1964». 

Infatti - ha ag¬ 
giunto - «l’in¬ 
staurarsi di re¬ 
lazioni diplo¬ 
mati eh e fra noi 
nd 1994 ha 
suggellato gli 
sforzi volti ad 
aprireunanuo- 
va era di dialo¬ 
go su questioni 
di interesse co¬ 
mune come la 
libertà rdigio- 
sa, i rapporti fra 
Chiesa e Stato, 
epiù in genera¬ 
le, fra cristiani 
ed ebrd». Ecco 
perché «l’opi- 
nionemondia- 
le segue con 
molta attenzio¬ 
ne il processo 
di pace che 
coinvolge tutti 
i popoli ddia 
r^ione ndia 

ricerca di una pace duratura, con 
giustizia per tutti», ha proseguito 
Papa Wojtylaalludendoallari pre¬ 
sa dd negoziati trai sradi ani e pa¬ 
lestinesi ed all’incontro di dome 
nica prossima a Ginevra tra il pre 
sidenteClinton eil presidentesi- 
ri an 0 H afez Al Assad. A tal e propo¬ 
sito, ci sono stati giàcontatti tra il 
ministro degli esteri siriano, Fe 
roukAl SharaaeBrarak. Perciò, per 
favorire l’evolversi positivo di 
questo quadro complesso ma in 
movimento, il Papa ha sollecitato 
«sforzi coraggiosi per rimuovere 
tutteleformedi pregiudizio», per 
presentare sempre e ovunque il 
vero volto degli ebrei eddl’ebrai- 
smo, come anche dd cristiani e 
dd cristianesimo». 

Prima di accomiatarsi dal redi 
Giordania, Abdullah II edallare¬ 
gina Pania, Papa Wojtyla aveva 
ceclerato ieri mattina una messa 
alloStadiumcondrcaSOmilaper- 
soneeeon duemila bambini che 
hannofattolaprimacomunione. 
N d pri mo pomeri ggi 0 si era recato 
per una visita spoi rituale a Wadi 
Al-Kharrarndia valle dd Giorda¬ 
no dove il fiume sfocia nd Mar 
Morto e dove Giovanni Battista 
aveva battezzato Gesù, secondo il 
raccontoevangelico. 

Una giornata davvero straordi¬ 
naria. 


Controlli 
della polizia 
a Gerusalemme 
In alto 
il vento 
fa cadere 
il copricapo 
del Papa 


L'im’ERVISTA ■ MARIO LUZI. poèta 


<iJn frate itìnerantedie rìsalealleorìdni» 



RENZO CASSIGOLI 

FIRENZE «Giunto in qudia terra 
di divisioni e di rancori, cono¬ 
scendolo un po’ mi immagino, mi 
aspetto che il Papa faccia politica 
non facendola, rifiutando proprio 
di farla». Mario Luzi il Papa lo ha 
conosciuto anche personalmente. 
Dopo aver scritto la Passione a 
commento ddia Via Crucis per la 
Pa^uadd 1999Giovanni Paololl 
lo invitò a colazione. Per il Poeta 
fu un evento straordinario: sedersi 
alla stessa tavola dd Papa, uno di 
fronte all’altro. «Potrebbe essere 
un frate itinerante» dice di Lui. 
«In altri pontefici, anche in Papa 
Giovanni, tu senti che la persona 
èessa stessa testimonedi una con¬ 
dizione eccezionale. In Papa Wo¬ 
jtyla no! Lui potrebbe essere, che 
so, un compagno di convivio. Pe¬ 
rò, mentre ti parla lo senti anima¬ 
to da una forza, da una convinzio¬ 
ne superiore che lo spinge a in¬ 
contrare altri popoli». Ora siamo 
qui, nd piccolo studio in riva al¬ 
l’Arno, a parlare di questo viaggio 
in Terra ^nta in mezzo alle carte, 
ai libri, tra i quadri e le piante, fra 
cui una odorosa di piccoli manda¬ 
rini. 

Per come lo conoxe, professor 

Luzi.checosahainmenteil Papa 

conquesto vi aggio? 

«Credo chein qualchemodo voglia 
sancire il senso dd suo pontificato: 
andare tra legen ti, immergersi tra le 


persone. Risalire alla Fonte, alleori- 
gini. Poi, magari, ndia Curia ci sarà 
ancheun disegno politico, un tenta¬ 
tivo, secondo meillusorio, di tempe- 
rareleposizioni, i contrasti. Permeò 
una illusione ma, o ci riesce il Papa 
con lasuatestimonianza-ecredosia 
questa l’anima dd suo viaggio - o 
non ci riesce nessuno. In questo ter¬ 
ritorio avvdenato dall’odio non si 
possono bilanciare le posizioni se¬ 
condo lerichiesteddl’unao ddl’al- 
tra parte. Nessun arbi¬ 
tro potrà mai soddisfa¬ 
re i due contendenti. 

Insomma, in questa 
terra non ci sarà pace 
senza un afflusso di 
buona fede e d’amore 
E allora mi immagino 
cheli Papa, percomelo 
conosciamo, compia 
questo viaggio per 
amorea Cristo e al suo 
sacrificio, ma vada in 
qudiaterraper portar¬ 
ci un pòd’armoniaedi 
pace». 

Lei c’ègiàstatoaGerusalemme? 

«3, ci sono stato in un periodo in cui 
sembrava avanzare una speciedi di- 
stensionema, nonostante ciò, l’im- 
pressioneèchela pacesia molto dit¬ 
ti ci I ed a raggi u n gere. Parloddiapace 
politica, dd la diplomazia. Voglio di- 
rechenon ci saràpacesenon suben¬ 
tra un senso di solidarietà umana e 
questo lo può tentareil Papa incon¬ 
trando le altre due grandi rdigioni 
moneta ste. Q uel 1 0 cherattri sta ève 


deresulletraccedi Gesù un esercito, 
con blindati e polizia, per garantire 
l’incolumità dd Papa. E mostruoso, 
lo non so seavrd accettato. M a il Pa¬ 
pa voleva farlo qud viaggio, a costo 
di qualsiasi sacrificio». 

Gerusalemme è il punto focale, 
non solo politico ma anche reli¬ 
gioso. Lì convergono ia storia e i 
simboii delietregrandi religioni 
monoteiste.li vi aggio potrà con¬ 
tri bui rea xiogiiereii nodo? 


Il 


Con questo 
viaggio 
il Papa vuole 
sancire 

il senso del suo 
pontificato 

—fr- 



«Non c’è dubbio, Gerusalemme è 
unacittàddlospirito:qudloèil tem¬ 
pio, il luogo di Gesù, è il luogo di 
Maometto e c’è il Murodd Pianto. 
Maèancheil luogodd lo scontro. Sa¬ 
rebbe bdio se ogni tensione, ogni 
conflitto nazionalista, etnico fosse 
scavalcato da una ondata di solida¬ 
rietà. Penso cheli valore "politico” 
dd viaggio potrebbe essere proprio 
questo: scavai carola ragioneeil tor¬ 
to. Fare, cioè, quello chela politicae 


L’INTERVENTO 


IO DICO CHE E SCORRETTO TRADURRE «SH0AH»C0N OLOCAUSTO 


VILMA GOZZI NI 

S iamo in pieno dima di tecnoiogie 
riproduttive. Uno dei ridessi più 
comuni èqudio di mdterein mo¬ 
to un comodo meccanismo materiaii- 
sta: nelia trasmissione dd caratteri ere 
ditari si esaita più ii cromosoma e me 
no ia cuitura. Di fatto per noi è più age 
voie (e deresponsabiiizzante) pensare 
che, per determinismo bioiogico, si tra¬ 
smettono ai f;g/; occhi neri e capdii 
biondi. Moito più scomodo (eresponsa- 
biiizzante) è avere consape/oiezza che 
ai nostri figii tramandiamo ia nostra (e 
ia ioro) storia. Eppure ii peso maggiore 
di quest'uitima è evidente nd vissuto 
dd nostri figii: a ioro iasciamo in eredi¬ 
tà - e quindi ii carichiamo di r^ponsa- 
biiità - ii disastro ecoiogico. Ma non so¬ 
lo questo. Anche e soprattutto gii ia¬ 
sciamo in eredità ii peso insopportabiie 
di un secoio - che più di tutti i preceden¬ 
ti - èfatto di distruzioni e di sterminio. 

Non possiamo dire: è storia vecchia, 
non mi compete. Per ii soie fatto di es¬ 
sere nato qui e ora, ricevo -e me ne fac¬ 
cio carico nd bene end maie- attraver¬ 
so i cromosomi gii occhi e i capdii neri 
di mio padre e di mia madre. Ma ricevo 


anche un'etnia e i'appartenenza, per ii 
coioreddia pdie, a una razza. Insieme 
ad essa ricevo anche - e mi appartiene, 
ai di ià delia mia volontà (qudii di raz¬ 
za e storie diverse comunque me l'attri¬ 
buiscono) - una memoria korica tragica 
con la quale sono costretto a convivere. 
Sono f/g//o anche di Auschwitz e non 
posso tirarmi indietro. Auschwitz fa 
parte ddia mia cultura, mi compete. 
Possiamo anche dire io non c'ero. Co¬ 
me i nostri nonni che dichiararono: io 
non sapevo. Ma di fatto questa memo¬ 
ria fa parte dd mio patrimonio genetico 
eculturale. 

Siamo quindi figli di una memoria 
scomoda fino all'insopportabilità e per 
la quale non servono, non dovrebbero 
servire, meccanismi accomodanti per 
una più agevole convivenza. Uno di tali 
meccanismi consiste nd definire «olo¬ 
causto» lo sterminio di sd milioni di 
ebrd: un termine che non viene usato 
per le altre vittime (prigionieri politici, 
rom, slavi...) dd campi nazisti. Eppure 
il termine ebraico «shoah» indica «di¬ 
struzione», «sterminio», senza alcun ri¬ 
ferimento a un sacrificio sacro. Mentre 


«olocausto» si dicein ebraico «olah» ed 
indica il sacrificio con cui si offre alla 
divinità una vittima bruciata intera¬ 
mente. Quindi tradurre «shoah» con 
olocausto è indubbiamentescorrdto dal 
punto di vista formale Ma è soprattut¬ 
to una deviazione di significato interes¬ 
sata. NdI'ambito rdigioso, infatti, il 
sacrificio è un'offerta alla divinità per 
ottenerne un beneficio. Può essere sacri¬ 
ficio di ringraziamento per un bene già 
ricevuto, o espiazione di una colpa per 
ottenerela riconciliazionecon la divini¬ 
tà e la conseguente riappacificazione 
dd gruppo umano cui si appartiene Più 
frequente ancora è il sacrificio offerto 
per ottenere un bene futuro. Ogni sacri¬ 
ficio rdigoso si distingue per la dimen- 
sionedel «do utdes» tra uomo edivini- 
tà. Anche quando investe l'esperienza 
mistica, la dimensione sacrificale è 
sempre in vista della beatitudine da 
raggiungere: annullamento ddi'lo per 
la comunione con Dio. Nd rito di fon¬ 
dazione di una città si sacrificava una 
vittima - Remo per la città di Roma - al 
fine di assicurare benessere al nuovo 
centro urbano. Nd rito cristiano la 


morte di Cristo per la salvezza è garan¬ 
zia di risurrezione per tutti. Ma anche 
in ambiente laico, per sacrificio si in¬ 
tende l'offerta della propria vita per un 
benesuperiore. 

La madre si sacrifica per il figlio; i 
giovani offrono (offrivano?) la propria 
vita perla patria; il governo chiede sa¬ 
crifici ai contribuenti per il bene della 
nazione. Costante è la categoria dd l'of¬ 
ferta per rice/erne un bene: la logica dd 
«do ut des». Ma nd caso di Auschwitz 
dovesta lo scambio? A qualedio furono 
sacrificati gli ebrd? Quale beneficio se 
ne voleva ottenere? Non scompare forse 
nd termine «olocausto» la responsabi¬ 
lità storica dd regime nazista? È lecito 
domandarsi: non è anche questa parola 
un osceno residuato di una mentalità 
razzista troppo dura a morire? Quindi, 
a mio avviso, circoscrivere lo sterminio 
degli ebrd dentro la categoria rdigiosa 
ddi'olocausto èia più infame interpre¬ 
tazione di comodo di una memoria sto¬ 
rica. Auschwitz non si riscatta con ca¬ 
tegorie rdigiose: è e rimane uno stermi¬ 
nio, opera di uomini contro altri uomi¬ 
ni. 


la diplomazia fino ad ora non sono 
riusciti afare». 

Il contenzioso mi sembra più 
apertoversoisraelechecon i mus¬ 
sulmani. Le crociate sono lonta- 
nefanchesegli echi si sonoavver- 
titi in Kossovo), ma la Shoa èdel 
n ostro secol ocontutteleombre. 
PesaancorailsilenziodiPioXII? 
«È vero. Ma secondo me ci sono an¬ 
che molti pregiudizi, lo non sono 
con vinto chePioXII siastato un an¬ 
tisionista. Non cheabbiamoltasim- 
patiaperlui ri cordo però chequando 
fu nominato Nunzio apostolico in 
Germania i giornali ddl’epoca ne 
parlarono comedi un uomo di dot¬ 
trina ma anchedi rigoremorale. Poi 
lui haavutoquesto atteggi amentodi 
prudenza, ma perqud chenesol’in- 
dicazioneeradi aiutareedi ospitare 
gli ebrd, forsesingoli ebrd osingole 
comunità. Non haespressounacon- 
dannaesplicita,maPioXlleraanche 
un politico, aveva il senso ddia co¬ 
munità, èsi sarà chiesto quali conse¬ 
guenze una condanna esplicita 
avrebbeavuto, magari sullecomuni- 
tà Cristian e». 

Da Giovanni XXIII in poi, però, 
c'èstataunasvoltanellaChiesa. 

«Certo. Il Concilio Vaticano secon¬ 
do. Pio XII appartiene ad un’altra 
cultura, ad un’altra epoca, che po¬ 
tremmo definire di «ferro». L’epoca 
di una guerra ferri bile e devastante, 
l’^oca degli Stalin, dd Churchill. E 
di Hitler». 

Il Papa chiede perdono per la 
Chiesa. Non c'è in questo anche 
un invito all'Europa, all'Occi- 
dentecristianoarifletteresu tan¬ 
ti secoli di una oppressione che, 
mutati i termini, continua anco¬ 
ra oggi? Un Occidente portatore 
di una cultura chesi èimpostae 
non confrontata con lealtrecul- 
ture? 

«3, il Papa assume su di se e sulla 
Chiesa qualcosa che riguarda tutta 
l’EuropaerOccidentefuna ri chiesta 
di perdonocheGiovanni Paololl ha 
voluto nonostanteledissociazioni e 
i tentativi di dissuasione). Semmai 
c’èdasperarecheil perdono riguardi 
non solo il passato, maimpegni perii 
futuro. Ci vuole una conversione e 
questo riguarda tutti: rdigioni, po¬ 
poli, governi. Unaconversioneall’a- 
moreealla solidarietà, allafraterni- 
tà. Riscopriamo queste parole. Non 
saràfacile. M i sembrachecon questo 
vi aggi o i I Papa vogl i a gettare i I seme 
0 ra èi I f utu ro eh econ ta». 

Dopo aver cercato di ricomporre 
la diaspora dei cristiani ed aver 
awiatounfaticosodialogoconle 
altrereligioni monoteista pensa 
chequesto Papa possaavviareun 
dialogo con pari dignità cultura- 
leancheconchi non crede? 

«Penso proprio di si. In fondo si sono 
af fi n ate I el i n gu eper potersi i n ten d e 
reanchesei linguaggi restanodiver- 
si. Il dialogo èpossibilecon chi non 
crede, o crededi non credere. Penso 
che questo accadrà, penso che do¬ 
vremo lavorareperchéaccada». 
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LE Cronache 


l'Unità 


^Un forterichiamoperlenuove 
intolleranze nei Paesi ricchi 
doveaumenta la «paura dell'altro» 


^«Bisogna garantire ai cittadini 
una chiara sensazione di sicurezza 
ed educare legovani generazioni» 


Violante! «Lotta al razzismo 
Èia sfida del nostro tempo» 

«L'unità si costruisce attorno a valori comuni» 


TREVISO 

Odio razziale 
Rinviato a gudizio 
ii sindaco ie^ida 

■ llsindacoleghistadiTreviso 
GiancarloGentilinièstato rin¬ 
viato agiudizio perlafrasepro- 
nunciatail 13ottobredello scor¬ 
so anno «dovremmodaredei 
costumini da leprotti agli extra¬ 
comunitari cosi ledoppiettedei 
cacciatori potrebbero esercitar¬ 
si: tin,tin,tin...». PerGentilini si 
trattòdi una battuta riferitaa 
extracomunitari «delinquenti», 
«ma questa parola non èstata ri¬ 
portata». 11 sindaco leg hista, in 
base allenorme vigenti, rischia 
una condannafinoa3annidi ce¬ 
li Presidentedella Camera, Luciano Violante Castano/Ap clusione. 



ROMA La celebrazione della gior¬ 
nata internazionale contro il razzi¬ 
smo (promossa dall'Onu a ricordo 
dellaSragesudafricanadi Sharpevil- 
le: 69 uccisi durante una manifesta¬ 
zione anti-apartheid) è stata occa¬ 
sione, ieri nell'aula di Montecitorio, 
di un forte richiamo del presidente 
della Camera Luciano Violante alle 
minacce dei nuovi razzismi che ser¬ 
peggiano nei paesi ricchi «come 
paura dell'altro». 

Due per Violante le cause. Per un 
verso «la difficoltà di ridefinire iden¬ 
tità individuali e collettive dopo la 
fine del grande scontro ideologico» 
che ha attraversato il '900 echeave- 
va determinato l'identità di molte 
nazioni. Per un altro verso «l'insicu¬ 
rezza determinata dalla rapidità del¬ 
le modificazioni sociali, culturali ed 
economiche». Da qui una constata¬ 
zione ed un monito: che, nelle so¬ 
cietà complesse, <chi ritiene di di¬ 


fendersi elevando steccati non si 
rendeconto checiascuno di noi può 
diventare improvvisamente mino¬ 
ranza: apparteniamo tutti ad una 
somma di minoranze o m^lio a 
maggioranze e minoranze fluideche 
possono cambiare di segno, a secon¬ 
da del momento, delle condizioni 
sociali e culturali». La forza di una 
repubblica democratica e laica non 
risiede dunque «nella categoria del¬ 
l'unicità»: «Risiede invece nella uni¬ 
tà intorno a valori comuni, fatti di 
diritti edi doveri uguali per tutti, ar¬ 
ricchiti di quelle differenze che non 
mettono in discussione la base co¬ 
mune». 

Attenzione però: «La cultura della 
non discriminazione richiede solide 
risposte in termini di sicurezza, di 
formazione culturale, di identità ci¬ 
vile». Quindi bisogna garantire ai 
cittadini «una fondata sensazione di 
sicurezza»con «risultati incisivi evi- 


sibili nella lotta al crimine organiz¬ 
zato ecomune»: una vi si bilepolitica 
della sicurezza «è fattore integrante 
di un efficace governo delle migra¬ 
zioni, capacedi tranquillizzare il cit¬ 
tadino e di spegnere nel mondo po¬ 
litico le ricorren¬ 
ti tentazioni di 
sfruttare in chia¬ 
ve razzista il 
sentimento di 
insicurezza». E 
le stesse comu¬ 
nità di immigra¬ 
ti che vivono e 
lavorano one¬ 
stamente nel 
nostro paese 
«sono chiamate 
a far proprio l'o¬ 
biettivo di una maggiore sicurezza 
di tutti i cittadini». Inoltre, un pun¬ 
to di forza straordinario nella lotta 
al razzismo è rappresentato dalla 


formazione e dall'educazione delle 
giovani generazioni, «che deve di¬ 
ventare parte integrante del proces¬ 
so formativo sin dalla scuola». 

Qui un richiamo diretto di Vio¬ 
lante all'attualità europea: «Le re¬ 
centi vicende austriache, la presenza 
in vari paesi di regionalismi antista¬ 
tali, di nazionalismi edi populismi» 
devono essere considerati un cam¬ 
panello d'allarme proprio ora che 
l'Europa è chiamata a consolidarsi 
come comunità politica. Egli esiti di 
questa fase per Violante non sono 
scontati: contro il processo di unifi¬ 
cazione c'è in molti paesi «la posi¬ 
zione non fondata di chi contesta 
all'Europa di essere semplicemente 
un'areadi grandi affari cheschiaccia 
le identità nazionali e non si preoc¬ 
cupa di difendere la condizione di 
ceti medi edeboli». 

Cosi che, nel vocabolario dei mo¬ 
vimenti che si riconoscono in que- 


RQMA Vivere nella clandestini¬ 
tà, morire in un rogo casuale (è 
accaduto sabato notte in una fab¬ 
brica dismessa a Legnano) o ri¬ 
schiare di essere "incendiati" da 
quattro ultrà che vogliono passa¬ 
re una serata diversa (domenica 
sera nel sottopassaggio di S. Lo¬ 
renzo, a Roma). Una vita "perico¬ 
losa", una realtà scomoda sempre 
a contatto con l’intolleranza. 

Giulio Calvisi, responsabile Ds 
per l’immigrazione, ricorda che 
gli strumenti, la legge sui flussi 
migratori per esempio, ci sono e 
che spesso non vengono usati 
propriodalleistituzioni locali. 

La legge sui flussi migratori pre¬ 
vede forme di assistenza e acco¬ 
glienza precise. Comemai si tar- 
daadattuarle? 

«Èvero quello chehadetto lamini- 
stra Livia Turco: la clandestinità 
uccide. Perciò bisogna proseguire 
con questa politica del governo 
che prevedeuna netta scissi onefra 
politica di accoglienza rivolta agli 
immigrati regolari econtrollodelle 
situazioni di irregolarità. Maèan- 
ch e vero eh e a Legn an o, n el l'ex co- 
tonificiovivonoci sonofamigliedi 
regolari. Alloraèdavverodi cattivo 
gusto quel l’unico commento fatto 
da Roberto Formigoni, che in so¬ 
stanza dice "quelle persone sono 
morteperchénon sonostateespul- 


sta visione, «razzismo e discrimina¬ 
zione sono sostituiti da termini e 
concetti più ambigui comel'assolu- 
tizzazione del "diritto alla differen¬ 
za" 0 il "rispetto delle differenze" 
che servono ad affermare il princi¬ 
pio imperativo del "ciascuno a casa 
propria"». E tuttavia «sarebbe un er¬ 
rore di analisi edi prospettiva consi¬ 
derare questi fenomeni come sem- 


se". Lì c’è una drammatica conti¬ 
guità tra situazioni di povertà, pur 
nella regolarità, esituazioni molto 
vicineall’illegalità. Dunque, c’èun 
problema diverso: lepolitichedel- 
l'integrazione e delI’acco0lenza 
devono essere risolte definitiva¬ 
mente. Ci vuoleun’attenzione, da 
partedel governo, degli enti locali, 
del le regioni, pi ùfortedi quellache 
c’è adesso. Il problema della casa, 
dei centri di seconda accoglienza 
sono questioni chevanno affron- 
tatesubito.Cos comedeve parti re 
immediatamente un piano nazio¬ 
nale per i senza fissa dimora con 
unaseriedi interventi chenon pos¬ 
sono, però, riguardaresolo i barbo- 


plici riedizioni degli atteggiamenti 
che hanno portato prima al fasci¬ 
smo e poi al nazismo». In realtà alla 
base di questi movimenti c'è una 
sorta di quello che Violante defini¬ 
sce «ripiegamento comunitario»: 
una risposta in termini arcaici ad un 
bisogno reale di appartenenza e di 
identità. L'alternativa al comunitari¬ 
smo è allora il cosmopolitismo. 


ni». 

Le responsabilità, dunque, van¬ 
no cercatetra le istituzioni pub- 
blichelocali? 

«Devo di nuovo dare atto a Livia 
Turcodi esserestatatempestivanel 
mettere a di sposi zi on e del I e regi o- 
ni,giàdalloscorsoanno,ifinanzia- 
menti previsti dellalegi si azionere¬ 
lativa al fondo nazionaleperlepo- 
litiche per l’immigrazione. Però, 
poco èiato attuato. Probabilmen- 
teènecessario avvi areunapi ù forte 
concertazionetragli strumenti che 
il governometteadisposizioneele 
politiche che poi concretamente 
comuni, regioni ed enti locali por¬ 
tano avanti. Sulla mancata attua- 


«non comeastratta ideologia illumi¬ 
nistica ma come capacità delle de- 
mocraziedi costruì re concretamente 
comunità politiche sempre più am¬ 
pie in cui l'elaborazione dell'identi¬ 
tà si fonda non sulla paura e sulla 
chiusura, masullalibertàesull'aper- 
tura alla diversità, sulla convivenza 
di culture, stili di vita, razze, religio¬ 
ni, che si rispettano mantenendo la 
loro distinzione». 

Non vede una strada in discesa. 
Violante: «Non sarà facile sradicare 
il razzismo e superare gli ostacoli al¬ 
l'uguaglianza», ci vuole (citando Ko¬ 
fi Annan) perseveranza, fedee impe¬ 
gno. Conclude il presidente tra gli 
applausi dei deputati: «Sradicare il 
razzismo è una delle grandi utopie 
strategiche del nostro tempo, quelle 
che si fondano sulle impossibilità 
relative e sulle emancipazioni asso¬ 
lute, eche rendono la politica degna 
di essere vissuta». G.F.P. 


Il sottopassaggio nel quartiere di 
S. Lorenzo di Roma, dove 
domenica sera, quattro giovani 
hanno lanciatouna molotovcontro 
alcuni cittadini dell'Est 

Del Castillo/ Ansa 

zionedi questa parte del la leggala 
rffiponsabilitàèsoprattuttodi que¬ 
sti enti, questo va sottolineato. 
Chiediamoci quanti sono i centri 
di seconda accoglienza oggi aM ila- 
no. Il Comune di Legnano, come 
ha ricordato l'assessore, hafatto ri¬ 
chiesta alla regione per realizzare 
un centro di seconda accoglienza 
ma l'esito èstato n egativo». 

Questo però èun probi ema com u- 
neaquasitutteleregioni... 
«Infatti nonvogliofarecritichealla 
RegioneLombardiaperchélì c’èun 
governo di centro-destra. A Roma, 
per esempio, ci sono carenze ana¬ 
loghe. A tutt’oggi, non esiste una 
casa per il profugo. Una volta arri¬ 
vati in Italia! richiedenti asilopos- 
sono contare per 45 giorni su un 
contributo di 34mila lire da parte 
del 1 0 Stato, poi però per avere i I ri - 
conosci mento del loro status di ri¬ 
fugiato attendono un anno, du- 
ranteil qualenon possono lavora¬ 
re. Cosa fanno durante questo pe¬ 
riodo, dal momento che non c’è 
neancheun centrodi accoglienza? 
S tratta di un’altra fascia indivi¬ 
duata da subito, cheli mondo del¬ 
l’accoglienza conosce bene, che 
può essereeoi pi ta datragedi acome 
quella di L^nano. Diciamo, allo¬ 
ra, cheli principio di sussidiarietà 
deve essere applicato in maniera 
più incisiva». M.A. Ze. 


«Ora noi immigrali viviamo nella paura» 

Roma: parlaAnna, vitti ma dell'attacco neofasdstadi (domenica sera 


DELIA VACCARELLO 

ROMA Dentro, l'intonaco è nero, crepato dal le fiam¬ 
me. Unica nota di colore: i pastelli dei graffiti metro¬ 
politani all'esterno. Gli accessi sono transennati. Solo 
dall'alto si può scorgere il tunnel che domenica sera, a 
Roma, è stato devastato con un attentato incendiario 
ai danni di tre immigrati da quattro ultrà romanisti. 
Dall'alto lo guarda Anna, moldava, trentanni, che in 
quel sottopasso aveva costruito la sua baracca, insieme 
al marito Edin, ea un amico, Akim. Lì si rifugiava ogni 
sera anche in compagnia dei suoi due amati gatti. Di 
loro è sopravvissuto al rogo solo taiger, un micetto di 
qualche mese che dorme acciambellato tra le coperte 
dentro un furgoncino messo a disposizione da un ami¬ 
co. «Taiger è la nostra anima», dice Anna, aiutata nel 
colloquio da un amico «traduttore», un uomo tunisi¬ 
no, in Italia da 10 anni, oggi anche lui disoccupato. 
«Sono sotto choc, ho avuto paura» dice, e i suoi occhi 
celesti sembrano guardare ancora un un attimo le 
fiamme, per poi fissareil vuoto.Tuttelesereall'imbru¬ 
nire Anna iniziava a cucinare. «Veniva anche quello 
là», e indica un barbone che, ciondolando, cammina 
poco distante, «veniva, mangiava e andava via, senza 
mai dire una parola». Anche ora guarda in silenzio. 
Non si presta, d'altra parte, alle conversazioni questo 
strano angolo poco lontano dalla stazione Termini. È 
una fetta di città a strati. In alto, tra i palazzoni, corre 
su due serpenti d'asfalto la tangenziale, con un rim¬ 
bombo assordante A livello della strada, i tram sferra¬ 
gliano nella corsia centrale, mentre da un lato le auto 
frecciano verso le autostrade e dall'altro c'è il traffico 
locale di un quartiere popoloso come San Lorenzo che 
ospita l'Università La Sapienza e il cimitero del Vera- 
no. Sotto terra c'è il tunnel. Un sottopassaggio che 


non viene utilizzato dai pedoni: «Vivo qui da trentan¬ 
ni e non l'ho mai percorso», dice Stefania, addetta in 
un negozio di ceramiche lì di fronte. Fu inaugurato dal 
sindaco Argan dopo l'omicidio del giovane agente di 
polizia Settimio Passamonti, da cui il largo ha preso il 
nome. Cosi, negli anni dell'immigrazione, come tante 
strutture non utilizzate, è diventato rifugio di dispera¬ 
ti. 

Anna ed Edin avevano messo sù una baracca attrez¬ 
zata. Il Comune aveva autorizzato il riparo dopo le 
notti di freddo che avevano mietuto vittime tra i clo- 
card. «Qgni giorno una mia collega mi descriveva i 
progressi della costruzione - aggiunge Stefania - un 
giorno c'erano i materassi, l'altro le cassette, un altro 
ancora mensole per riporre le cose necessarie M a loro 
neanche si sentivano, se non passavi vicino non li ve 
devi neppure. E poi il quartiere in genere è accoglien¬ 
te». Qra le poche suppellettili salvate giacciono sotto al 
furgoncino: una padella con i resti di cibo, un bidone 
per l'acqua, contenitori in plastica, qualche posata. 
Nell'aria un tanfo di urina. Ma vicino c'è il rifugio del¬ 
la Caritas, perché non andavano lì a dormire? «Perché 
i maschi e le femmine li mettono in posti separati, e 
poi hanno orari troppo rigidi, volevamo essere più li¬ 
beri», risponde Anna. «Liberi» finché il rifugio della 
«libertà» non èstato violentato e incendiato dagli ultrà 
cui oggi dovrebbe essere convalidato il fermo. «Liberi» 
in un quartiere dove il disagio non è confinato al sot¬ 
tosuolo. A pochi passi dal tunnel, nella piazzetta del 
giornalaio, un gruppo di residenti protesta con i mega¬ 
foni per lo smog e il rumore: «Le nostre case sono ca¬ 
mere a gas», urlano angosciati. Di fronte, c'è il negozio 
di frutteria dove Edin e Anna venivano a prendere le 
cassette di legno. È gestito da una coppia del Bangla¬ 
desh. Lei conosce poche parole italiane, ma fonda- 
mentali. In Italia c'è il razzismo?: «S». 



L'INTERVISTA 


Casggoli (Ds): «Immediatamente 
un piano peri senza fissa di mora» 


■ APPLAUSI 
DALL'AULA 
Il presidente 
della Camera 
ha celebrato 
la giornata 
Internazionale 
contro II razzismo 


Scoperta contro ktuse infarti 

Una ricetta per tenere il colesterolo sotto controllo 


Si al divoiTio per i <^eparati in casa» 

Per la Cassazione è possi bi le in caso di convivenza «foiTata» 


ROMA Bloccareil processo di ac¬ 
cumulo di colesterolo nei vasi ar¬ 
teriosi, causa di infarti edi ictus, 
somministrando per un mese 
consecutivo a dodici pazienti 
una dose di 900 milligrammi di 
vitamina E, un antiossidante in 
grado non solo di impedirechei 
grassi circolino nei vasi, ma an¬ 
che di riassorbire il colesterolo 
già presente. È la scoperta a cui è 
giunta dopo quattro anni di ri¬ 
cerca l'équipe di 12 studiosi for¬ 
mata dall'ordinario di medicina 
interna del Policlinico Umberto 
I, il professor Francesco Violi, dal 
suo aiuto Luigi lulianoedaricer¬ 
catori del Policlinico edell'Uni- 
versitàdi TorVergata. 

Violi ei suoi collaboratori han¬ 
no presentato ieri letappedella 
ricerca. Sono partiti da una con¬ 
siderazionescientifica: lapresen- 
zadi radicali liberi facilita il pas¬ 
saggio dei grassi nelle cellule, 
mentre l'accumulo di colestero¬ 
lo nellearterieporta all'ostruzio¬ 
ne, causando infarto o ictus. I ri¬ 


cercatori dell'Umberto I hanno 
prima scoperto come avviene 
nell'uomo il processo di forma¬ 
zione dell'accumulo dei grassi e 
quindi lo hanno bloccato som¬ 
ministrando sostanze antiossi¬ 
danti ai malati. 

La scoperta - hanno affermato 
- aprelairadaall'uso di antiossi¬ 
danti nella lotta contro l'infarto 
del miocardio, che ogni anno 
provoca90 mila morti su300mi- 
la ricoveri, e l'ictus che colpisce 
ogn i an n 0 150 mila pazi enti cau- 
san do 30 mi I adecessi. 

Vi èstataunafasedi sperimen¬ 
tazione. Il processo di accumulo 
di colesterolo èstato individuato 
iniettando su 12 malati, colpiti 
daictusein attesadi essereopera¬ 
ti allacarotideperlari attivazione 
di alteri e occluse, alcune protei¬ 
ne, già marcate con sostanze ra¬ 
dioattive, che veicolano il cole 
sterolonellecellule. 

Durantel'intervento, realizza¬ 
to 24 oredopo, i eh i rurgh i h an n o 
prelevato una parte dell'arteria 


ostruita, notando cheleproteine 
i n i citatesi eran o ossi date, provo- 
cando un accumulo di colestero¬ 
lo. «Aquesto punto-ha spiegato 
il professor Violi - abbiamo som- 
ministrato a questi pazienti per 
un mese una sostanza antiossi¬ 
dante, la vitamina E, con dosi di 
900 milligrammi al giorno per 
vedereseera possi bi I esbl occarei I 
processo chedeterminaunacat- 
tivacircolazionedel sanguenelle 
arterie. Il risultato èstato la pres¬ 
soché completa scomparsa dal- 
l'arteriedell'accumulodi grassi». 
In conclusione, per l'équipe del 
professore Violi questa scoperta 
può apri re nuove strade all apre 
venzione degli infarti e degli 
ictus, confermando ancora una 
volta la validità della dieta medi- 
terranea. La vitamina E è infatti 
presente nell'olio d'oliva, men¬ 
tre cibi ricchi di sostanze antios¬ 
sidanti sono il pomodoro, il vino 
rosso, il thè, la frutta e la verdura 
fresca, che, quindi, hanno quali¬ 
tàantiossidanti. 


RQMA I separati in casa - quelli 
che vivono nello stesso apparte 
mento dormendo in camere di¬ 
verse perchénessunodei duepuò 
permettersi il lusso di fare levali¬ 
gie e andar via - entrano da oggi 
nella giurisprudenza della Cassa¬ 
zione. La Corte riconosce loro il 
d i ri tto a ved er p ron u n ci ata I a sen- 
tenzadi scioglimento degli effetti 
civili del matrimonio anche sei 
dueconiugi in rottacontinuanoa 
convivere sotto lo stesso tetto, e 
con gli stessi legami di solidarietà 
economica. Quel checonta perla 
Suprema Corte - che con la sen¬ 
tenza 3323 rompe la tradizione 
consolidata dal diritto per cui la 
convivenza interrompe le prati- 
chedella separazione-èchenella 
coppia non ci sia stata la riconci¬ 
liazioneintesa come«comunione 
spirituale», ovvero la volontà di 
«riservareal coniugela posizione 
di esclusivo compagno di vita». E 
checontinui a venirmeno la«co- 
munione materiale». Per questi 
motivi laCassazioneha accolto il 


ricorso presentato da Aurelio P. 
contro lepronuncedi primoese- 
condo grado con lequali il tribu¬ 
nale di Forlì, e poi la Corte di Ap¬ 
pello di Bologna, avevano oppo¬ 
stoli loro«no»allasuarichiestadi 
divorzio dopo tre anni di vita da 
separati in casa con sua moglie. 
Unascdta-quelladellaconviven- 
zaforzata-dovuta a «motivi uma¬ 
nitari», ha spiegato Aurelio ai su- 
premigiudici,dal momentochela 
casa con iugaleeradi sua proprietà 
echelamoglie, casalinga, non ne 
aveva un'altra, né aveva un suo 
reddito. La Cassazione ha ricono¬ 
sciuto la validità di questi argo¬ 
menti,considerati tali danon infi- 
ciarelavolontàdi Aureliodi rom¬ 
pere definitivamente con la mo¬ 
glie. Quel che bisogna tener pre¬ 
sente, perlaCassazione, èia man¬ 
canza dell’affetto, «riconducibile 
non solo all'unionesentimentale 
efisica dei coniugi, ma dall'insie- 
med^li atteggiamenti atti ad evi¬ 
denziare la volontà di mantenere 
inalterato il "consortium vitae" 


posto a base del matri mon i o». E se 
i giudici di Forlì e Bologna aveva¬ 
no ritenuto che per sciogliere il 
matrimonio non bastava, vista 
l'età avanzata della coppia, chele 
stan ze separate provavan o I a f i n e 
dellavitasessualedei dueconiugi, 
perlaCassazionel'argomentodel 


sesso non è affatto decisivo. Per i 
giudici del Palazzaccio, invece, 
dietro lacortinadei separati in ca¬ 
sa si maschera il deterioramento 
di una unione. E a questo dato le 
Corti di merito devono guardare 
quando decidono sul divorzio per 
conviventi coatti. 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 
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Il premier: «Un confrontocivilesulleidee» 
E sul caso Blair: «Polemiche provinciali» 


DALL’INVIATO 


MARCELLA. CIARNELLI 

BARI Massimo D'Alema landa da 
Bari un Invito e una sfida al leader 
del l'opposizione. «Vorrei proporre 
l'Idea di un civile confronto con 
Slvio Berlusconi. Non pretendo di 
sfidarlo su un terreno che gli sla 
ostico. Propongo un dibattito In 
casa sua, cioè alla televisione. Un 
ambiente che lui conosce molto 
meglio di me e che credo consideri 
amico. Forse è venuto II momento 
che sul grandi problemi, quelli ve¬ 
ri, quelli che riguardano II futuro 
del nostro Paese, dall'occupazione 
alle riforme fino alla modernizza¬ 
zione, cl si confronti. Il capo del 
governo ed II leader dell'opposi¬ 
zione. Anche per cercare di lancia¬ 
re I temi di un dibattito che elevi I 
toni di una campagna elettorale 
così Importante per l'Italia. Un 
Paese democratico cresce anche at¬ 
traverso la qualità del confronto 
politico, la capacità di appassiona¬ 
re I cittadini al confronto civile. E 
questo dipendeanchedallepropo- 
ste e dalle Idee che I politici pro¬ 
pongono. Vogliamo uscire da un 
dibattito astioso e mettere In cam¬ 


po delle Idee? Noi neabblamo». 

Il guanto della sfida è stato lan¬ 
ciato. E Berlusconi sembra dispo¬ 
nibile a raccoglierlo. «Bene, bene... 
- commenta II Cavaliere da Roma, 
dove presenta II candidato Storace 
-, mi sembra una buona cosa». 
L'uomo che ha costruito un Impe¬ 
ro e una carriera politica sulla tele¬ 
visione del resto non poteva dire 
di no ad un 
confronto da- 
vanti alle tele- ■rULIIILHt 
camere. Tanto DEL LAVORO 

più che l'an- «Mobilità 

chorman piu 

famoso di Me- 6 fleSSibllltà 

diaset Mauri- non devono 

ZIO Costanzo, 

non ha nasco- essere 

sto II ^0 inte- considerati 
resse a far da ar- 
bitro in incon- dei tabù» 
tro tra pesi mas- 

simi come quello tra Massimo 
D'Alema e Slvio Berlusconi. L'in¬ 
quilino di Palazzo Chigi ha subito 
indicato un tema, accusando il lea¬ 
der del Polo di aver deciso «con 
nostalgia di volgere lo sguardo al 
passato, verso un proporzionale 
che allontanerebbe la possibilità di 


un bipolarismo compiuto». 

Sfida televisiva a parte, il presi¬ 
dente del Consiglio ha utilizzato la 
lunga giornata a Bari e l'incontro 
finale per presentare il candidato 
del centrosinistra alla Regione, 
Giannicola Snisi, per tornare su 
alcune querelle di questi giorni ma 
anche per indicare il futuro cam¬ 
mino politico, che non può pre¬ 
scindere dal completamento delle 
riforme, a cominciare da quella 
elettorale, che potrà scaturire an¬ 
che «dal risultato del referendum 
che incoraggerà il cambiamento» 
in mancanza di un'azione parla¬ 
mentare. 

Una visita cominciata con un 
incontro con le forze deN'ordine, 
in frontiera in una regione che sta 
vivendo sulla propria pelle la tra¬ 
sformazione del contrabbando da 
piccolo espediente per la sopravvi¬ 
venza a malaffare organizzato da 
bande senza scrupoli. I giovani, il 
nuovo aereoporto che avvicinerà 
ancora di più il tacco dello stivale 
al resto dell'Italia e del mondo. Le 
moderne tecnologie di un'azienda 
aH'avanguardia che consentirà ai 
cervelli di non dover più emigrare 
ma di poter lavorare nella propria 


terra. 

Giornata 
densa, costrut¬ 
tiva, polemica. 

In cui il deputa¬ 
to di Gallipoli 
ha lasciato mol¬ 
to spazio al pre¬ 
sidente del 
Consiglio. Il 

premier, che oggi parte per Lisbo¬ 
na per andare a discutere anche 
del famoso documento sull'occu¬ 
pazione, prodotto da studiosi in¬ 
glesi e italiani, che ha suscitato, 
ignoto ai più, tante polemiche, «li 
tono della discussione confusa e 
provinciale mi ha avvilito. Ma non 
faccio marcia indietro, come qual¬ 
cuno ha scritto. Non devo tornare 
indietro da nessuna posizione. Ri¬ 
badisco che quello di cui si ètanto 
discusso è un documento prepara¬ 
torio, come se ne portano tanti al¬ 
le riunioni del consiglio europeo 
non un patto segreto tra me e To¬ 
ny Blair. In esso, però, ci sono so¬ 
luzioni innovative e coraggiose. Su 
questo io sono d'accordo. Dobbia¬ 
mo avere il coraggio di arrivare ad 
un mercato del lavoro più aperto. 
Mobilità e flessibilità, nel rispetto 


dei diritti dei lavoratori, non devo¬ 
no essere dei tabù. I progressi di 
questi mesi in Italia sono anche il 
risultato delTapplicazione di alcu¬ 
ne misure già sulla linea della fles¬ 
sibilità». Che hanno portato ad un 
aumento del PII «che indica che 
siamo in ascesa e dobbiamo appro¬ 
fittare di questa nuova fase di cre¬ 
scita» e anche del l'inflazione si è 
rifatta viva «ma noi non le faremo 
rialzare la testa». 

La campagna elettorale per que¬ 
ste regionali che contribuiranno 
ad un'autonomia positiva. Vi si 
confrontano due classi dirigenti 
molto diverse. «Il centrosinistra - 
afferma D'Alema- ne ha una soli¬ 
da, forte anche se alcuni problemi 
in certe realtà ci sono stati. Ma 
questo accade quando un patto di 
alleanza viene stipulato tra perso¬ 


ne libere. I momenti difficili, pia¬ 
no, piano li abbiamo superati nel 
quadro di un impegno comune 
per percorrere una strada faticosa 
ma che è congeniale a tutte le sen¬ 
sibilità della coalizione. Noi ci bat¬ 
tiamo per la stabilità dell'Italia, 
non pensiamo cheli risultato elet¬ 
torale dovrà costituire un'ora X, 
una resa dei conti finali. Il nostro 
aver governato per l'intera legisla¬ 
tura, perché arriveremo alla sca¬ 
denza, è stato un segno importan¬ 
te di responsabilità. Dall'altra par¬ 
te mi sembra che siano state fatte 
scelte più l^ateagli interessi di al¬ 
cuni, i temi del Paese sono com¬ 
pletamente assenti. Vederemo se 
la marcia trionfale con cui il cen¬ 
trodestra aveva cominciato la pro¬ 
pria campagna elettorale sarà tale 
anche dopo il voto». 






♦// preadentedé Consiglio a Bari chiedeal leader 
dell'opposizionedi usare da «un dibattito astioso» 
permetterein campo delle idee: «Noi neabbiamo» 

D'Alema propc^ 
una sfida televisna 
Il Calere accetta 


Vittorio Bnanuele! «Non diiederò rdemosina a Campi» 

E il capo dello Stato vuole ripristinare la festa del 2 giugno già da quest'anno 


CINZIA ROMANO 

ROMA Dopo il parere negativo 
del Parlamento europeo al rien¬ 
tro dei Savoiain Italia,ementreil 
Quirinale pensa di ripristinare 
giàdal 2 giugno di quek'anno la 
festa del Repubblica, Vittorio 
Emanuele va giù a testa bassa 
contro il presidentedella Repub¬ 
blica. «Se incontrassi per strada 
Ciampi? Non gli chiederei nulla, 
lo e mio figlio non aspettiamo 
l'elemosina da nessuno! E poi 
compete al Parlamento e non al 
presidentedellaRepubblicadeci- 
deredel nostro rientro in Italia. 
Certo 1 0 sai uterei, perch éèi I capo 
dello Stato, ecometalerappre 


senta tutti gli italiani, quindi an- 
chenoi Savoia. Ma lo dico chiaro 
e tondo: sarebbe solo un atto di 
ri spetto per I a sua cari ca, n on ver¬ 
so la sua persona...». Vittorio 
Emanuele, intervistato dal setti- 
manale«Oggi», non «perdona»a 
Carlo Azeglio Ciampi quel no 
chenel '97, da ministro del Teso¬ 
ro, dissea Prodi, quando si ritro¬ 
vò, a sorpresa, in consiglio dei 
ministri, il disegno di legge del 
govern o su 11 oro ri entro i n I tal i a. 

«Mio padre Umberto II, dopo 
37anni di attesagentileepazien¬ 
te, èmorto senza vedereun'ulti- 
ma volta la sua terra», recrimina 
il figlio. Tralasciando il piccolo 
particolare che i Savoia, quando 
si rivolsero al presidente Pettini, 


indirizzavano le loro lettere, cu- 
stoditenegli archivi del Quirina¬ 
le, al «Senatore Pettini». L'enne 
simo gesto di superbi aedi non ri¬ 
conoscimento della R^ubblica. 
Qra, a distanta di anni, per non 
essere da meno, Vittorio Ema- 
nuelerincaraladose: «Giurerete 
deità alla Repubblica? E perché? 
Questo atto è ri chiesto solo a chi 
ricopre cariche pubbliche ed io 
desidero tornareda semplicecit¬ 
tadino, pronto a ri spettare tutte 
leleggi. Fini ealtri politici italiani 
mihannoripetutopiùvolteper- 
chènon viene?Tantonon posso- 
nofarlenulla:laXIII fi sposizione 
della Costituzione prevede il di¬ 
vieto d'ingresso, ma non le san¬ 
zioni...» 


Severo n ei gi udi zi, ma ri spetto- 
so del ruolo, Ciampi non ha mai 
fatto mi stero chelui si atterrà alla 
scelta del Parlamento, «a cui 
spetta la modifica della norma 
costituzionale». Anche per que 
sto, contestando il metodo, da 
ministro del Tesoro disse no a 
Prodi quando si ritrovò in consi- 
gliodei ministroii disegnodi leg¬ 
ge, «non annunciato, buttato lì 
come fosse un fuori sacco» spie 
gò all ora. 

Nessuno pretende abiure né 
gi uramenti di fedeltà; basterebbe 
un gesto di lealtà: almeno si rico¬ 
noscesse che esiste una Repub¬ 
blica Italia, ripete Carlo Azeglio 
Ciampi, pronto da capo ddio 
Stato a sottoscrivere, quando 


verrà, la deci sione del Parlamen¬ 
to. Edifrontealleastioserecrimi- 
nazionedi Vittorio Emanuele, ri¬ 
suonano nellamenteleconsidfr 
razioni del presidente: a chi vuo- 
lediven tare cittadino italiano, si 
richiedeil giuramento di fedeltà 
alla Costituzione repubblicana; 
ai Savoia, in fin dei conti, si do¬ 
mandasolo un attodi lealtà. 

Certo, per Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi l'B sgombre non è solo una 
datadellastoriad'ltalia. Èunafe 
ritavissutain prima persona. Lui, 
soldato in Albania, cometanti al¬ 
tri, si ritrovò solo, tradito dal re 
che«ci lasciò soli». Un tradimen¬ 
to imperdonabile«perchéchi ha 
il massimo della responsabilità 
non può abbandonare lo Stato a 



se stesso. I o - ri corda spesso C ari o 
Azeglio Ciampi - tornai a Livor¬ 
no. Potevo imboscarmi come 
tanti, invece mi rimisi la divisa 
dell'esercito di sua maestà e an¬ 
dai a combattere al Sud». Per la 
patria eia R^ubblica Carlo Aze 
glio Ciampi ha combattuto da 
giovane soldato. Qra, da capo 
dello Stato, vuolecheil 2 giugno 
torni ad essere festa nazionale. 
Giàdaquest'anno. 


Il presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema durante il 
pranzo alla mensa nel 
Polifunzionaledella Poliziaa Bari 
Scattolon/ Ap 


CAM ERA 

Mancali numero legale 
Violante sbotta: 
«Riferirò al Quirìnal&> 

■ «Se va avanti cosi, ho il dovere di 
riferire al capo dello Stato». È il 
pomeriggio avanzato di ieri e il- 
presidente della Camera, di fron¬ 
te alla continua mancanza del nu¬ 
mero legale, sbotta: «Il paese non 
ha bisogno di un parlamento che 
lavora per due ore tre giorni alla 
settimana. Questo sistema impe¬ 
disce al paese di essere competiti¬ 
vo!». 

La durissima reprimenda ha un 
trasparente deiinatario: il centro- 
destra che, con il ricorso ormai si¬ 
stematico all'ostnjzionismo stri¬ 
sciante 0 dichiarato, paralizza i la¬ 
vori pariamentari e ieri si è accani¬ 
to (facendo mancare due volte il 
quomm) contro laconversione in 
legge del decreto con cui il go¬ 
verno ha differito a settembre l'e¬ 
secuzione degli sfratti per i più di¬ 
sagiati. E infattiViolante cita un 
dato illuminante: dalla nona alla 
dodicesima legislatura la media 
delle votazioni qualificate (che ri¬ 
chiedono cioè il numero legale) è 
stata di 1.732 per anno. Con que¬ 
sta legislatura la media annua è 
stata di 6.996: la prova dei boi¬ 
cottaggio di Polo e Lega. 

Violante annuncia per oggi una 
riunione d'emergenza dell'ufficio 
di presidenza «per una valutazio¬ 
ne sincera delle cose» (all'ordine 
del giorno la modifica del siste¬ 
ma-diaria: oggi basta votare una 
volta al giorno per percepirla, do¬ 
mani i voti richiesti potrebbero 
essere la metà, o almeno il primo 
e l'ultimo), ma ammette che il 
problema è politico: «Né maggio¬ 
ranza né opposizione devono 
abusare delle proprie prerogative. 
Tutti devono riflettere, anche 
quanti domani potrebbero essere 
maggioranza. Il regolamento im¬ 
pone di partecipare alle sedute: è 
un problema di etica pubblica ri¬ 
spettare le regole che ci siamoda- 
ti». 

Il centrodestra replica: troppi de¬ 
creti e troppe deleghe, il parla¬ 
mento si sente deresponsabilizza¬ 
to, eppoi siamo in campagna 
elettorale. Ribatte Mauro Guerra, 
vicepresidente del gmppo della 
Quercia: ci saranno pure proble¬ 
mi di questa natura, ma il punto è 
che questa opposizione viene me¬ 
no al suo dovere istituzionale di 
far funzionare il Parlamento. La ri¬ 
prova? Guerra mostra i dati de¬ 
sunti dallo scmtinio elettronico: 
alla seconda votazione in cui è 
mancato il numero legale, le as¬ 
senze diessine erano appena 
deiril%, contro il 77% di An, 
deir88% tra i banchi di Forza Ita¬ 
lia, addirittura del 95% dei leghi¬ 
sti. «La prossima volta che man¬ 
cherà il numero legale - aggiunge 
Guerra - tireremo fuori i dati delle 
presenze nel periodo, per fortuna 
breve, in cui governò Berlusconi: 
si vedrà come noi facevamo op¬ 
posizione e in quanti casi, da con¬ 
tare sulle dita di una mano, fa¬ 
cemmo mancare il numero lega¬ 
le». 


SEGUE DALLA PRIMA 


PROVINCIA 
DI ARCORE 

Milano resta una città senza depuratori 
delleacque, una città che somma immo¬ 
bilità nelle strade e inquinamento nel¬ 
l'aria, una città che non solo non «favo¬ 
risce», come ama dire il sindaco, ma 
ostacola l'attività e lo sviluppo delle ca¬ 
pacità di tanti cittadini in campo econo¬ 
mico, finanziario, sociale e culturale: i 
soggetti di eccellenza in questi campi, 
pienamente inseriti ndlereti mondiali, 
non sono sostenuti da reti locali che 
fanno capo all'amministrazione II se¬ 
condo elemento è ancora più preoccu¬ 
pante: nei luoghi decisivi perlosviluppo 
ddia città, dove massima è la responsa¬ 
bilità di progettazione e di governo del¬ 
l'amministrazione e dove si concentra¬ 
no lerisorsepubblicheegli interessi pri¬ 
vati - dai depuratori agli aeroporti e al 
cablaggio - Sa emergendo un siSema 
diffuso di relazioni al confinerà legalità 
e illegalità e ben oltre il limite della tra¬ 
sparenza, della correttezza e del buon 
governo. Se questa descrizione corri¬ 
sponde alla realtà, si avverte la necessità 
di unadiscussionechecoinvolgatuttele 
energie, le intdiigenze e le competenze 
i nteressate al I o svi I u ppo dd I a città e sen¬ 


sibili all'esigenza di ddineareuno spazio 
pubblico corrispondente, per vitalità e 
qual i tà, al I a ri cchezza del Ie i nizi ati ve pri¬ 
vate. Emergono qui tre problemi: 1. 
L'indeterminatezza delle regole e l'as¬ 
senza di trasparenza che caratterizzano 
tutte le scelte dell'amminiSrazione (agli 
Sessi consiglieri comunali è di fatto ne¬ 
gato l'accesso alle informazioni rilevan¬ 
ti) formano un cono d'ombra all'interno 
del quale si aprono grandi spazi per irre¬ 
golarità, interessi illeciti e scambi poco 
limpidi: rivolgersi alla magiSratura di 
fronte a notizie di reato, come soSiene 
di fare il sindaco, non è un vanto, ma 
un dovere minimo di ogni cittadino. 
Compito del buon amminiSratore è in¬ 
vece creare le condizioni perché quel¬ 
l'ombra si riduca fino a scomparire: ma 
queSo richiederebbe una filosofia di go¬ 
verno oppoSa sia a quella manageriale 
di Albertini, sia a quella privatisi ca che 
accomunali sindaco alla sua maggioran¬ 
za, pur divisi dagli interessi che concre¬ 
tamente intendono rappresentare. 2. E 
propri 0 queSo è i I secon do pu nto: recar¬ 
si ad Arcore per chiedere a Berlusconi di 
scegli ere fra il sindaco eil presidente del 
consiglio comunale, cometa Albertini, o 
per riconoscere in Berlusconi l'unico che 
ha titolo per decidere sulle dimissioni, 
cometa De Carolis, rivela una concezio¬ 
ne e una pratica privatisi ca delle iSitu- 
zioni che da un lato calpeSa la dignità 


del consiglio edel sindaco Sesso, dall'al¬ 
tro opera un traSerimento di sovranità 
al riparo del quale ognuno - rappresen¬ 
tante iSituzionaleo privato cittadino - è 
autorizzato, anzi indotto a considerare 
leiSituzioni come soggetti privati e a re¬ 
golare conseguentemente i propri com- 
portamenti.3. Infine, Milano è la città in 
cui - grazie alla ricchezza e alla qualità 
dell'iniziativa privata, cheèun patrimo¬ 
nio Sraordinario della collettività - più 
e meglio che altrove le iSituzioni pub¬ 
bliche possono entrare in rapporto con 
lerisorsedei privati per coSrui re proget¬ 
ti di sviluppo del la città. A patto che l'of¬ 
ferta sia rivolta a tutti e la selezione av¬ 
venga attraverso i I mercato e nel rispetto 
di regole precedentemente e universal¬ 
mente note e condivise. In altri termini: 
un processo ben governato di liberaliz¬ 
zazione accresce l'efficienza e produce 
beni pubblici attraverso l'impiego di ri¬ 
sorse private; al contrario, privatizzazio¬ 
ni senza liberalizzazione, quali quellein- 
traprese dal Comune - dagli aeroporti 
all'energia alle comunicazioni - favori¬ 
scono alcuni ed escludono i più, privan¬ 
do la città di vantaggi ben maggiori e, 
ancora una volta, aprendo spazi a rap¬ 
porti pericolosi perché discrezionali e 
poco trasparenti.Come si vede, il tema 
non è circoscritto ai conflitti intestini 
della maggioranza e ai loro risvolti giu¬ 
diziari: la discussione verte sul modello 


di sviluppo della principale area metro¬ 
politana del nostro paese. Questa è l'oc¬ 
casione per riaprire a Milano lo spazio di 
un'azioneedi unadiscussionecheveda- 
no la partecipazione anche di quanti in 
questi anni si sono allontanati dalla sce¬ 
na pubblica. La posta in gioco è la rico¬ 
struzione di una dimensione pubblica e 
di una progettualità condivisa, in cui le 
istituzioni facciano da tessuto connetti¬ 
vo di una comunità plurale e aperta, ca¬ 
pace di promuovere insieme inclusione 
soci al e e processi di innovazione. 

FEDERICO OTTOLENGHI 

ADDIO 

ALL'EUROPA 

Naturalmente, anche Casini e Butti¬ 
gliene sostengono che non ci può al¬ 
leare con la destra fascista, ma per 
mestiere Buttigliene non può resiste¬ 
re a filosofeggiare sui comportamenti 
di coloro che dovrebbero escludere 
dalle loro alleanze i "comunisti" e 
che, altrimenti, non avrebbero il di¬ 
ritto di criticare la presenza di fascisti 
negli schieramenti del centro-destra. 
Dal canto suo, Berlusconi sostiene 
che un conto sono le alleanze locali 


per le elezioni regionali e un conto, 
presumibilmente diverso, saranno le 
alleanze per le elezioni politiche. Tut¬ 
tavia, queste strane convergenze loca¬ 
li potrebbero essere, come nel caso 
della convergenza con la Lega Nord, 
soltanto la prova generale di alleanze, 
certamente necessitate, persino obbli¬ 
gate,ahimè, dal fatidico Mattarellum, 
parchi voglia vincere le elezioni poli¬ 
tiche. A questo punto, però, emergo¬ 
no tre problemi non marginali. Il pri¬ 
mo problema, come Berlusconi 
avrebbe dovuto imparare dai dibattiti 
aN'interno del Partito Popolare Euro¬ 
peo, è rappresentato dallo spettro di 
Fiaider che si aggira in Europa. Aznar 
ha vinto alla grande le elezioni spa¬ 
gnole senza nessun bisogno di resu¬ 
scitare la destra estrema e di blandirei 
nostalgici franchisti. Sarebbe molto 
curioso e altrettanto deprecabile che 
nella sua ariosa e faziosa Casa delle 
Libertà Berlusconi volesse riservare 
posti per chi, come Rauti e i suoi so¬ 
stenitori pone la libertà, quella degli 
altri, all'ultimo posto o giù di lì. E le 
sanzioni deH'Europa per un governo 
dipendente dai neo-fascisti non po¬ 
trebbero, per coerenza e per impedire 
il contagio, farsi attendere. Il secondo 
problema, di cui, peraltro, Berlusconi 
poco si cura, ha a che vedere con la 
sua inarrestabile propensione a men¬ 


tire, pardon a dichiarare, a essere in¬ 
compreso e a rettificare. Un giorno 
Berlusconi sembra, premuto da Casi¬ 
ni, Buttiglione e Cossiga, volere addi¬ 
rittura costruire un centro moderato 
per escludere Fini. Il giorno dopo apre 
a Rauti pur avendo negato che avreb¬ 
be mai fatto tali aperture, né politiche 
né tecniche Siamo troppo abituati, 
persino assuefatti alle menzogne? 
Tuttavia, c'è qualcosa di politicamen¬ 
te, non eticamente, più grave delle 
menzogne sulle alleanze elettorali, ed 
è l'esito di queste alleanze cheèil ter¬ 
zo problema. Può effettivamente dar¬ 
si che Bossi abbia deciso di compor¬ 
tarsi più lealmente con Berlusconi, 
ma allora perché rilanciare il Parla¬ 
mento della Padania?, e che il Cava¬ 
liere abbia capito che non deve fare 
troppe incursioni nell'elettorato della 
Lega, ma questi sarebbero comunque 
affari loro. Il problema irrisolto che, 
invece è affare degli elettori e più in 
generale del paese, è che un'alleanza 
dai confini tanto sfilacciati e dalle 
stensione tanto ampia come quella 
che andrebbe da Rauti a Cossiga (non 
so chi sia più a sinistra fra Casini, But¬ 
ti gione e l'ex-presidente della Repub¬ 
blica ma, poiché Cossiga è più pun¬ 
gente degli altri due dirigenti cattoli¬ 
ci, colloco lui dove spero, vorrebbe 
trovarsi) non sarebbe in grado di go¬ 


vernare. Le grandi ammucchiate che 
il Mattarellum incentiva e premia ser¬ 
vono, se gli elettori non trovano al¬ 
ternative praticabili, a rastrellare voti 
per vincere le elezioni. Dopodichégo- 
vernare diventa un compito molto 
delicato. 

Richiede grandi capacità di media¬ 
zione, di cui Berlusconi ei suoi colla¬ 
boratori non fecero eccellente mostra 
nel 1994, e grandi capacità di selezio¬ 
ne dei temi meno conflittuali. Anche 
questo potrebbe essere affare loro, de¬ 
gli abitanti del composito condomi¬ 
nio detto Casa delle Libertà, ma, co¬ 
me ha giustamente sottolineato Giu¬ 
liano Amato, il rischio è, fra gli altri 
inconvenienti che al Berlusconi poco 
europeista nei fatti che contano si ag¬ 
giungano i freni dell'estrema destra di 
Rauti e le resistenze dei leghisti di 
Bossi. Insomma, l'Europa avrebbe 
buon giuoco a evidenziare! rischi che 
un'Italia governata daH'ammucchiata 
che Berlusconi pensa di potere con¬ 
trollare farebbe correre al sistema po¬ 
litico italiano. Preso atto dei rischi, il 
centro-sinistra potrebbe combatterli 
meglio con alleanze dal profilo pro¬ 
grammatico più alto e più preciso: 
patti chiari governi lunghi (e dun¬ 
que, responsabili e potenzialmente ri¬ 
formisti). 

GIANFRANCO PASQUINO 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


MILANO: HAYDN ALLA BA3LICADI SAN MARCO 

Coà pailò Gesù Ctì^ 

Il «\/angelo» SBCXXido Muti 


ROMA: BEETHOVEN A S^NTA CECILIA 

E Sawallisch salva tutti 
con la «Missa Solemnis> 


IN AM ERICA 

Muore suicida 
ii primo marito 
di Linda McCartney 

■ SièsuiddatoaTucson, in Arizona, 
Joseph M elvilleSeeJr, l’ex marito 
di Linda festman, poi diventata la 
signora M cCartney. See aveva 
ispirato il personaggio di Jo-Jo in 
unacanzonedei Beatles: «Get 
Bad«>. Duegiornifal’uomo,62 
anni, si èsparato nellasuacasadi 
Tucson. Lo steso posto i n cui lo 
avevano ricacciato i Beatlesin 
«GetBack». «Jo-Johalasciatoca- 
sasua-recitavanoiversi-aTu- 
cson, pertrovareun po'd’erba in 
California.Tornaal posto al quale 
appartieni». In sostanza! quattro 
di Uverpool invitavano l’exmari- 
todi LindaM cCartneyatornarse- 
nedadove era venuto. 


PAOLO PETAZZI 

MILANO In un concerto senza 
repliche, che ci si augura sia 
ripetuto almeno nelle prossi¬ 
me stagioni, Riccardo Muti e 
la Filarmonica della Scala 
hanno magnificamente in¬ 
terpretato nella Basilica di 
San Marco, per l’occasioneaf- 
follatissima, uno straordina¬ 
rio capolavoro di Haydn che 
non è eseguito con la fre¬ 
quenza che meriterebbe la 
sua fama e la sua sublime 
grandezza, la «Musica instru¬ 
mentale sopra le sette ultime 


parole del nostro Redentore 
in croce, ossia sette sonate 
con un’introduzione ed alfi¬ 
ne un terremoto». 

Le «sette parole» sono le 
sette brevi frasi che furono 
pronunciate da Cristo in cro¬ 
ce secondo le testimonianze 
combinate insieme dei Van¬ 
geli di Luca, Giovanni e Mat¬ 
teo. La meditazione sulle 
«sette parole» aveva una insi¬ 
gne tradizione liturgica e di 
musica vocale; ma l’opera di 
Haydn ha caratteri particola¬ 
ri: gli fu commissionata nel 
1785 (aveva allora la fama 
del maggior musicista euro¬ 


peo) dalla Cattedrale di Cadi¬ 
ce, dove fu eseguita il venerdì 
santo 1786, in una quasi 
completa oscurità, alternan¬ 
do prediche ai pezzi strumen¬ 
tali, alle «sonate» che sono 
tutte in tempo lento (Largo, 
Grave o Adagio), anche l’In¬ 
troduzione, con l’eccezione 
del lacerante «terremoto» 
conclusivo. Raramente 
Haydn ha scritto pagine in 
tempo lento di bellezza e in¬ 
tensità paragonabile a queste 
sublimi meditazioni per or¬ 
chestra (poi trascritte per 
quartetto), che si confronta¬ 
no con la parola del Vangelo 
(nella versione latina) con 
esiti di eccezionale pregnanza 
espressiva. Essa era posta in 
luce dalla interpretazione di 
Muti con una straordinaria 
purezza di suono e di fraseg¬ 
gio, con raffinatezza pari al¬ 
l’intensità dell’adesione. 


ERASMO VALENTE 

ROMA Lunga sosta romana di 
WolfgangSawallisch chehacele 
bratoi quarant’anni di collabora- 
zionecon Santa Cecilia, volgen¬ 
dosi ad importanti «B»dellamu- 
sica: quella di Beethoven (con 
Bach e Brahms costi tu i scela ter- 
napiù favolosa) e quella di Ber¬ 
li oz che avvia, nell’Ottocento, 
subito dopo la morte di Beetho¬ 
ven, una nuova linea che porta 
ancheaBizeteBruckner. Di Ber- 
lioz si è avuta una fremebonda 
Symphonie fantastique (1830). 
Beethoven racconta nella Sesta 


gli umori della natura; Berlioz 
qui segue quelli della mente 
umana, sconquassata da spa¬ 
smodiche passioni. Sempre 
preziosi i sottili paesaggi foni¬ 
ci, dischiusi dal corno inglese, 
circondato dal brontolio di 
tuoni evocati da timpani dol¬ 
cissimi. 

Al primo Berlioz Sawallisch, 
in un secondo concerto, ha 
opposto l’ultimo Beethoven 
della Missa Solemnis, coetanea 
della Nona. Qui tutto va oltre il 
grido di pace e di fratellanza 
erompente dalla Sinfonia e dal 
finale del Fiddio che alimenta 
un po’ sia la Nona che la M/ssa. 


Fidelio è, diremmo, la sublima¬ 
zione della pièce à sauvetage 
(Florestano salvato da leonora 
e dal sopraggiungere dal Mini¬ 
stro che ama la giustizia), la 
Missa è la sublimazione del 
sauvetage di tutti i Florestani 
che non hanno Leonore, ma 
aspettano. Un salvataggio gri¬ 
dato nelle prime tre parti (Ky¬ 
rie, Gioria, Credo) e poi intima¬ 
mente meditato nel Sanctus, 
Benedictus e Agnus Da. Lumi¬ 
noso il passo solistico del violi¬ 
no (Marco Fiorini) e inquieta- 
l’ansia di trombe liberatrici. 
Grande l’impresa di Sawallisch 
che aveva a disposizione 
un’orchestra ancor giovane, 
un coro di prim’ordine e quat¬ 
tro eccellenti cantanti: Mela- 
nie Diener, Elena Zaremba, 
Jon Villars e Roberto Scandiuz- 
zi. Tantissimo il pubblico, an¬ 
che nella terza replica di ieri 
sera. 


La fortuna di essere Zero 

Ieri la prima puntata, tra musca etestimonianzechoc 



Renato Zero ha debuttato ieri sera su Raiuno con «Tutti gii zeri dei mondo» 


Tutto il cinema 
del Sud del mondo 

Il ventennaledel festival di Friburgo 


DALL'INVIATA _ 

ADRIANA TERZO 

RAVENNA Dal Folkrosso di via 
Garibaldi a Roma - dove nel ’73 
cantò per un solo spettatore - a 
Raiuno, protagonista assoluto. 
Renato Zero, l’utopia e l’impe¬ 
gno, l’ambiguità e la fantasia è 
sbarcato nel mondo dell’ufficiali¬ 
tà. Con un grande musical dello 
stupore dalla parte di Tutti gii zeri 
dd mondo. Con i buskers in stu¬ 
dio, una famiglia romana qua¬ 
lunque, la storia di Zhara - una 
donna somala infibulata che ha 
evitato alla figlia la stessa sorte -, 
le sue canzoni, qualche ospite 
(Gianni Morandi, Gigi Proietti, 
Lara Fabian e un cammeo di Yuri 
Chechi). E la voce di Mina che 
apre all’inizio lo spettacolo rac¬ 
contando una piccola fiaba: 
«Benvenuti a tutti gli zeri del 
mondo che scandiscono il tem¬ 
po sognando, fortunati perché 
sono veri, perché hanno una fac¬ 
cia soltanto». Teatro, musica, de¬ 
nuncia a lieto fine. 

«Uno spettacolo complesso, al¬ 
legorico, barocco e con tante 
chiavi di lettura diverse» lo ha 
definito Agostino Saccà, diretto¬ 
re della rete che lo ospiterà anco¬ 
ra per quattro puntate più una 
con «Il m^lio di». Mentre il ca¬ 
po dei capi, Pierluigi Celli, nasco¬ 
sto tra il pubblico durante le pro¬ 
ve in maglione ejeans, risponde 
achi gli chiedeseèqui acontrol¬ 
lare dove vanno a finire i soldi 
del contribuente: «S, equi fini¬ 
scono benissimo». «Come mi 
sento? - ha confessato un emo¬ 
zionato Zero comandante della 
scenografica Zeronave poco pri¬ 
ma dell’inizio della diretta in on¬ 
da dal parco giochi di Mirabilan- 
dia -. Come Cenerentola quando 
le fu portata la scarpetta. Sono si¬ 
curo che in cuor suo sperava che 
non le entrasse. Così io: da una 
parte sono felice di sposare il 
principe, cioè Raiuno; dall’altra 


non dimentico di essere Renato 
Fiacchini della Montagnola, fi¬ 
glio di un poliziotto, che non di¬ 
mentica le proprie responsabilità 
nei confronti degli esclusi, di 
quei ragazzi ancora attaccati alla 
siringa, ai portatori di handicap, 
insomma a tutti quelli che non 
ce l’hanno fatta. & uno come il 
Papa chiede scusa, credo che tut¬ 
ti noi dobbiamo ormai rivedere 
le nostre traiettorie mentali, so¬ 
ciali, musicali». 

Una favola per una poetica 
della meraviglia. Con Lucrezia 
(Lante della Rovere) nei panni di 
un angelo - la leggerezza e la fan¬ 
tasia - e Paolo Bonacelli in quelli 
di Lucro - lamaterialitàeil calco¬ 
lo. Più una sorcina doc come Do¬ 
di Conti. Al centro c’è sempre 
lui, il mago dei maghi, senza piu¬ 


me e paillettes, che canta le can¬ 
zoni di una vita: Cercami, Mada¬ 
me, li cido, Mediey, La pace sia con 
te. Carrozzone e l’inólita Qudio 
che non ho detto. Ma anche brani 
scelti scritti da altri: ieri sera le 
splendide Lontano lontano e Ve¬ 
drà/' vedrai di Luigi Tenco, prossi¬ 
mamente quelle di Domenico 
Modugno, Fabrizio de André, Pi¬ 
no Donaggio. «Perché - ha spie¬ 
gato - loro sono personaggi stori¬ 
ci e classici della nostra storia 
musicale, artisti che hanno sfida¬ 
to, vincendo, mode e vincoli 
temporanei». 

«Lo spettacolo di Morandi era 
normale, solare, didascalico; 
quello di Celentano imprevedibi¬ 
le, un racconto laterale, analogi¬ 
co. Zero è qualcosa di assoluta- 
mente inedito: stupefacente, ric¬ 


co di vie d’uscita» ha chiosato 
ancora Saccà annunciando un 
mega-raduno da tenersi a Otto¬ 
bre al Palazzetto dello Sport di 
Roma con tutti gli «zeri» in carne 
ed ossa. Ma lo sa. Zero, che la 
Treccani ha inserito tra i nuovi 
vocaboli italiani il termine «sor¬ 
cini»? Che gliene pare? «Sì, 
tre...cani eduesorci! Non hanno 
proprio nullaacui pensare». 

Ri usci rà i I nostro eroe a battere 
la concorrenza di Canale 5 con il 
suo melenso Le ali ddia vita che 
affida le sorti dell’audience alla 
coppia Lisi-Ferilli? «Preoccupar¬ 
mi dello share? - si èchiesto Zero 
in Rai dopo ben 17 anni di ostra¬ 
cismo -. Un atteggiamento fasul¬ 
lo se uno crede fortissimamente 
in quello chefa. Ci hanno messo 
a disposizione un esercito di sar- 


TV 

RacefattatraRai 
e Celentano 
Vertenza annullata 

■ llgiudicedeltribunaledvilediRo- 
maAndreaScaldaferri hacancel- 
latodal ruolo, perintervenuto ac¬ 
cordo tra le parti, lacausa i ntenta- 
ta nel febbraio del 1997daAdria- 
no Celentano nei confronti della 
Rai perinadempienza contrat¬ 
tuale. Ilcantanteaccusaval’ente 
televisivo di non aver rispettato 
gli impegni assunti nel 1996che 
prevalevano un ciclo di pro¬ 
grammi perun totaledi 23tra- 
smissioni. N el corso del procedi- 
mentogiudiziarioCelentanoela 
Rai hanno però raggiunto un ac¬ 
cordo cheha permessolachiusu- 
radellacontroversia: unatransa- 
zioneconsistita nell’affidamento 
al cantantedel varietà «Franca- 
mentemeneinfischio^direcen- 
teprogrammazione. Daqui l’an¬ 
nullamento del provvedimento. 


te, di direttori di scena, di tecni¬ 
ci. Eravamo abituati a ben altra 
povertà. A chi mi rivolgo? ^ero 
che per una sera anche i sedicen¬ 
ni spengano computer e Internet 
e vedano il mio programma». E 
soprattutto comprino i suoi cd: il 
primo contiene il singolo con le 
due sigle della trasmissione; il se¬ 
condo, in edicola da oggi, è un 
Greatest hit dei suoi successi. In 
attesa, a giugno, di ascoltare an¬ 
cora una raccolta di inediti, alcu¬ 
ni dei quali proposti nell’arco 
dellequattro puntate. «A tutti gli 
zeri del mondo» - canta la sigla 
di chiusura con lavocedi Minae 
Zero - «il mio personale pensie¬ 
ro/piccoli eroi maltrattati/lasciati 
soli in un angolo scuro/mentre 
vanno cercando una strada/una 
luce, un riparo, una guida.../». 


SERGIO DI GIORGI 

FRIBURGO Un po’ a sorpresa, la 
giuria internazionale di questo 
piccolo ma accogliente festival 
svizzero ha assegnato «Le regard 
d’Or»al film sudcoreano SaeA/eu/i 
Pa^oksuneul Greenda («L’oiseau 
qui s’arrétedanslesairs») del qua- 
rantennejeon Soo-il, al suo esor¬ 
dio nel lungometraggio: un film 
sulla crisi d’identità di un inse- 
gnantedi cinema (loèanchel’au- 
tore n el I a vi ta) eh e cerca n ei sogn i 
dell’infanzia, popolati da uccelli, 
la chiave per il film che sta scri¬ 
vendo. Ben altre atmosfere in 
Mondo Grua del ventottenne ar¬ 
gentino Fabio Trapero (anch’egli 
al primo lungometraggio), rico¬ 
perto di premi dallegiurieminori. 
In un bianco e nero sgranato e 
«militante», l’amara storia di Ru- 
lo, cinquantenne in sovrappeso, 
che a Buenos Aires prima e poi 
duemila chilometri più a sud, cer¬ 
ca di resistere alla disoccupazione 
selvaggia e al tramonto di ogni 
solidarietà. Il premio del pubblico 
è andato invece al documentario 
video Patio 29, Historias deSiiencio 
del cileno Esteban Larrain, che 
porta alla luce i resti di una delle 
più grandi fosse comuni allestite 
da Pinochet esoci. 

Il festival internazionale di Fri¬ 
burgo da vent’anni cerca di far 
conoscere, attraverso il cinema, le 
culture del Sud del mondo, grazie 
al sostegno del governo federale 
(Dipartimento alla Sviluppo ealla 
Cooperazione), di numerosi 
sponsor privati e di una retedi as¬ 
sociazioni di distributori non 
commerciali, come la Trigon 
Film. Quest’anno però, il grande 
assente (almeno nella competi¬ 
zione ufficiale) era il cinema afri¬ 
cano. Se ne lamentava, giusta¬ 
mente, il mauritano Abderrahma- 
ne Sissako, membro della giuria 
internazionale: «Il cinema africa¬ 
no è profondamente malato, ed 


anche l’Europa sembra voltarci le 
spalle. La Mauritania, in dieci an¬ 
ni, ha prodotto un solo lungome¬ 
traggio, oltre il mio (La viesurter- 
re, vincitore lo scorso anno qui a 
Friburgo, ndr). E in tutto il conti¬ 
nente le sale continuano a chiu¬ 
dere. Per questo Sissako ha recen¬ 
temente creato «Cinénomad», 
un’associazione (che prevede di 
aprire un sito Internet) per la di¬ 
stribuzione itinerante dei film, 
africani e non solo. «Vogliamo ar¬ 
rivare sin nei più piccoli villaggi e 
il cinema sarà 
accompagnato 
da medici che 
forniranno as¬ 
sistenza sanita¬ 
ria gratuita». 

Massiccia, 
invece, è stata 
la presenza del 
cinema dell’A¬ 
merica Latina 
(rappresentata 
anche da Leo¬ 
nardo Boff, che 
presiedeva la giuria): ben tre film 
in concorso e l’anteprima mon¬ 
diale di Saudadedo futuro, del bra¬ 
siliano Cesar Paes (autore molto 
apprezzato di documentari et- 
noantropologici). Qui Paes (che è 
un «carioca» di Rio) si tuffa nel 
magma di San Paolo per mostrar¬ 
ci la vita degli immigrati dal Nor- 
deste: dai «cantadores», straordi¬ 
nari poeti di strada, a quelli che 
hanno raggiunto il successo, vin¬ 
cendo i pregiudizi etnici dei veri 
«paulistas». Tra le sezioni collate¬ 
rali una retrospettiva, curata da 
Bruno Jaeggi, sui «film-faro» del 
cinema arabo (dal 1930 al 1998, 
con opere di registi comeChahi- 
ne, Nacer Khemir, Mohamed Ma- 
las, Merzak Allouache, Michel 
Khleifi); sei film praticamente 
mai visti in Occidente sulla poco 
conosciuta partizione del Bengala 
(realizzati tra il 1950 e il 1999); 
una ras^na del «cinema di resi¬ 
stenza» in Corea del Sud. 


■ VINCE 
LA COREA 

«Le regard d'Or» 
ajeon Soo-il 
Il pubblico premia 
video cileno 
sulle tosse comuni 
di Pinochet 
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AEREI 


Venerdì sciopero degli uomini radar 

FRANCO BRIZZO 

D isagi in vista parchi devevi aggi arei n aereo venerdì 24 marzo. I controiiori di 
voii déi'Enavhannoprociamatounoscioperodi quattrooredaiielO aiiel4. 
Lorendenotoiostessoentedi assistenza ai voi o aggi ungendo cheperii mede- 
si mogi orno sono stati prociamati scioperi, a iiveiioiocaie, da controiiori deii'area di 
Roma, Miiano, Brindisi, edegii aeroporti di Mai pensa. Linate, Bergamo, Catania e 
Boiogna. Lo sciopero nazionaieèstato indetto dai sindacati Anpcat, Quadri dia - 
Av, Cisai-Av, Cisi, Lieta, Sarta, Ugi eUii. L'Anpcatsciopererà daiieorelZ.OO aiie 
orelS.OO. Sono perdio corso trattati veperarri vareaduna revoca. 








La Borsa 


MIB-R 

31.837 -1,118 

MIBTEL 

32.785 -1,359 

MIB30 

48.177 -1,211 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,970 

-0,001 

0,971 

LIRA STERLINA 

0,617 

-0,003 

0,620 

FRANCO SVIZZERO 

1,611 

-0,001 

1,612 

YEN GIAPPONESE 

103,460 

-0,250 

103,710 

CORONA DANESE 

7,446 

0,000 

7,446 

CORONA SVEDESE 

8,392 

-0,030 

8,422 

DRACMA GRECA 

333,900 

-t0,020 

333,880 

CORONA NORVEGESE 

8,166 

-0,004 

8,170 

CORONA CECA 

35,583 

-t0,025 

35,558 

TALLERO SLOVENO 

202,812 

-0,081 

202,893 

FIORINO UNGHERESE 

257,070 

-11,070 

256,000 

SZLOTY POLACCO 

3,924 

-0,023 

3,947 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

0,000 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,425 

-0,003 

1,428 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,989 

-0,023 

2,012 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,592 

-0,010 

1,603 

RAND SUDAFRICANO 

6,286 

-0,018 

6,305 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Usa, la Rad aumenta i tassi (0,25%) 

Greenspan: uno stop alllnflazione Wall 9:red: reagisce positivamente 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Samo alla quinta 
tappa: i tassi di interesse america¬ 
ni sonooraal 6%. La Federai Reser¬ 
ve ha evitato anche questa volta 
uno splash del mercato azionario 
ritoccando il tassodel federai fund 
di un quarto di punto percentuale 
e portando il tasso di sconto al 
5,50%. Il federai fund èil tasso al 
quale le banche si prestano dena¬ 
ro fraloro,iltassodi scontoèquel- 
lo praticato per i prestiti a breve 
termi ne contratti presso la banca 
centrale. Wall Street era solo alla 
ri cerca della confermacheGreen- 
span non avrebbe - come era im¬ 
magi n abi I e - forzato la man o con 
un incremento di mezzo punto 
percentuale ed è stata premiata. 
Tutti etregli indici borsistici han¬ 
no chiuso in rialzo nella convin- 
zionechesi possonofarebuoni af¬ 
fari fino a quando la pro^uirà la 
strategia dei piccoli passi. In ogni 
caso c'è la certezza che dopo il 
quinto rialzo cenesaranno alme- 
noun paiod'altri. 

Quanto alle motivazioni, la 
banca centrale americana ritiene 
che «l'aumento della domanda 
continuerà a eccedere la crescita 
potenziale dell'offerta e ciò può 
nutrire squilibri inflazionistici 
che possono mettere a rischio l'e- 
span si oneeconomica record». La 
bilanciadei rischi continuaapen- 
derein modo inequivocabile, se¬ 
condo la Fed, verso «lecondizioni 
che possono creare pressioni in¬ 
flazionisti chefuture». 

La Fed non fa alcun cenno alla 
speculazioneborsistica, ma va per 
lamaggiorelateoriadi Greenspan 
secondo il qualelespinteinfiazio¬ 
nisti eh e arrivano indirettamente 
daWall Street: gli aumenti di pro¬ 
durti vi tà h an n o al i men tato attese 
eccessi ve sui profitti futuri, ciò in¬ 
flazionai prezzi delleazioni espin- 
ge a un boom dei consumi senza 
precedenti. E questo il meccani- 




IL CASO 


smo che la Fed vuole raffreddare. 
Tassi di interessepiù elevati, infat¬ 
ti, aumentano i costi deH'indebi- 
tamento bancario e, comunque, 
riducono i pro¬ 
fitti. L'aspetta¬ 
tiva di profitti 
ridotti, a sua 
volta, dovreb¬ 
be sgonfiare il 
valore del tito¬ 
lo nella speran¬ 
za che questa 
regola funzioni 
quando il mer¬ 
cato va mal evi- 
sto che a Wall 
Street vanno a 
rubadaanni ti¬ 
toli di società 
chenon hanno 
mai ottenuto 
profitti .A chi lo 
accusa di con¬ 
durre una poli¬ 
tica mondana 
nella migliore 
delle ipotesi 
enigmatica 
perchéa partei I 
prezzo del pe¬ 
trolio non esi- 
stetracciadi un 
aumento del¬ 
l'inflazione ta- 
leda allarmare, 

Greenspan ri¬ 
sponde soste¬ 
nendo che l'e¬ 


conomia ame¬ 
ricana ha raggiunto ormai i limiti 
della sostenibilità. In febbraio i 
prezzi al consumo sono aumenta¬ 
ti dello 0,5%, ma senza i prezzi 
energetici ealimentari, l'inflazio- 
neèsalitasolodi un modestissimo 
0 , 2 %. 

Greenspan temeuna rivolta sa- 
larialecheal momento non si ve¬ 
de. Nell'ultimo trimestredel 1999 
l'indice dei costi del lavoro è au¬ 
mentato del 4,5%, ma la produtti¬ 
vità nello stesso periodo èaumen- 
tatadel 5%. 


Il tionfbdi MicroSbategy star del Nasdaq 


Il Presidente 
della Federai 
Reserve 
Alan 

Greenspan 
in alto 
la Borsa 
di Milano 

Cook/ Ap 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Dalle stelle alla polvere. 
Polveretanto perdireperchéil Nasdaq, El¬ 
dorado borsistico dei titoli tecnologici, ha 
sempre guadagnato il 12-13% rispetto al¬ 
l'inizio dell'annoeci vuolealtro per azze 
rareil grande balzo da 2500 punti a 5000 
in soli sertemesi. In fondo,l'Indicesi trova 
poco sopra quota 4500, cheèsempreun- 
bel guadagnare. Ciò non togliecheaWall 
Street si comi n ci a a respi rare u n 'al tra ari a. 
Il Nasdaq, simbolo della New Economy 
eh e resi stea tutto e a tutti produce ansia, 
non cattura più soltanto l'ottimismo sulla 
superiorità delle imprese tecnologiche. 
Catturagli uccellacci del malaugurio. 

I n questi duegiorni si sonoscopertedue 
cose: la prima ècheanchelesocietà high¬ 
tech non sono insensibili all'aumento dei 
tassi di interesse; lasecondaècheèfinitala 
favola per cui in questo sertoresi possono 
rastrellareall'infinito soldi in Borsa anche 
sei profitti non ci sonoosono inferiori alle 
aspettative. Prima o poi arriva la resa dei 
conti. Nesaqualcosa Michael Saylorche 
l'altro giornonel girodi pocheoreèpassa- 
to dallo status di uomo da 10 miliardi di 
dollari aquello piùterra terra di uomo da 
3,9miliardi di dollari. Il titolodellasuaM i- 
croStrategy è caduto a 86,75 dollari con 
una perdita di 140 dollari. Motivo: l'an¬ 
nuncio chei profitti degli ultimi dueanni 
risultano inferiori a quanto definito, 150- 
155 milioni di dollari contro 205 milioni 
l'anno scorso, 95-100 milioni contro 106 
milioni nel 1998. Potenza nel mercato 
dell'informazione finanziaria e del busi¬ 
ness, MicroStrategy oggi è sulla bocca di 
tutti con il nome M icrotragedy, vittima 
dellesuperambizioni di Saylor, chegiusto 
qual eh egiornofaavevadeci sodi investire 
lOOmilioni di dollari perlanciarelaprima 
universitàonlined'America. Fiumi di arti¬ 
coli e servizi televisivi incensanti, poi so¬ 
no arrivate le notizie bomba da Wall 
Street, fi nedel mito. 


Ci vuol altro pergridareal tracol lo, sta di 
fatto che stanno riguadagnando punti e 
credibilità chi datempo aveva detto: state 
attenti, allacciatevi le cinture. Come l'a¬ 
nalista di Merrill Lynch Henry Blodget 
che ha concluso un rapporto sull'lnter- 
netmania borsistica cosi: «La maggioran¬ 
za del I esoci età I nternet, n oi sti mi amo ci r- 
ca il 75%, non farà profitti ed eventual- 
mentesparirào in seguito ari strutturazio¬ 
ni 0 per crollo». 

Nel 1999 il titolo MicroStrategy aveva 
guadagnato il 2000% e ora nessuno è in 
grado di fareprevisioni. Si temechesi stia 
rompendo il meccanismo gioioso per cui i 
titoli tecnologici risultavano insensibili a 
qualsiasi brutta noti zi a. Hannocomincia- 
to quelli del le soci età bio-tech caduti non 
appena Clinton e Blair hanno annuncia- 
tochei risultati dellericerchesullageneti- 
ca saranno resi pubblici e alla portata di 
tutti. Ora si teme per le società del com¬ 
merci 0 el ertron i co. Tan to per capi recome 
van n o I ecosea Wal I Street, basta ri cordare 
lastoriadellaLoch Harris, societàchene 
gli ultimi tre anni ha annunciato grandi 
profitti dallavenditadi pompeidrauliche 
a energia solare, petrolio esistemi di sicu¬ 
rezza (tra i cl i en ti perfi n 0 Arafat). N essu n o 
di questi progetti haportatoun dollaro co¬ 
me risulta dai file dell'organismo di con¬ 
trollo della Borsaeil titolo a Wall Street fa¬ 
ceva impazzire lo stesso gli investitori. 
Quanto ai tassi di interesse in rialzo, seè 
vero cheli debito con le banche non èia 
principale- in molti casi non lo èneppure 
in minimaparte-fontedi finanziamento 
èanchevero chel'esposizionebancariaa 
breve termine sta aumentando rapida- 
mente(il 14%nell'ultimo mese). Lesocie 
tà Internet stanno facendo fronteai costi- 
di lunghecampagnepubblicitarieedi as¬ 
sunzioni avalanga. Inoltre, unarecessio- 
nenellaQld Economytaglierebbelealial- 
lestardi Wall Street per la semplice ragio- 
necheleQld Company sono i loro clienti 
potenziali. 

A. P. S. 


Piazza Affari, giu il Nuovo mercato 

Il Mibtel chiude a-1,36%. Risultato record delleEnel (-1-2,9%) 


CREDITO 


Il «Salvagente»; molti problemi 
nei servizi oniine deile banche 


SUPERMERCATI 

Il gruppo Pam torna 
italiano al 100% 

I tedeschi iasciano 

■ llgruppotedescoTengelmannè 
uscito completamentedall'azio- 
nariatodelgruppodigrandedi- 
stri buzione Pam chetornacod 
totalmentein mani italiane. Pam 
eTengelmann, hanno infatti de- 
cisodianticiparel'applicazione 
degli accordi stipulati nel 1998, in 
occasionedel conferì mento da 
partedelgruppo tedesco della 
catenadi supermercati Superai 
alla Pam, controllatadal gruppo 
omonimo. «Per effertoditali nuo¬ 
veintese», vieneaggiunto, il 
gruppo Pam bari acquistato il 
20% del la control lata Supermer¬ 
cati PammentrelaholdingGecos 
harilevatoil5%dellostessogrup- 
po che l'anno scorso ha avuto un 
girodi affari consolidatodi oltre 
4.000 miIlardi. 11 gruppo Pam as- 
sorbirà20discountPlus, dislocati 
nel centro Ital ia, che laTengel- 
manncedenell'ambitodell'ope- 
razionedismantellamento della 
catenacon sedea Prato. 


MILANO Una Piazza Affari maglia 
nera tra le borse europee - tutte però 
deboli - che si è ripresa sul finale solo 
grazie a Wall Street. Che peraltro era 
partita male, soprattutto per i titoli 
tecnologici, subito contagiando i 
mercati del vecchio continente. In 
generale (Parigi -0, 5%, Francoforte- 
0,8%, Londra praticamente in pareg¬ 
gio e solo Zurigo a brillare con un 
+1,39%) e quello italiano in partico¬ 
lare. Ma poi le notizie da New York 
sono andate migliorando e così an¬ 
che Piazza Affari ha potuto, almeno 
nel finale limitare le perdite con un 
Mibtel comunque in calo deiri,36%. 
Con, in particolare titoli del nuovo 
mercato fortemente penalizzati - cin¬ 
que su sette sono scesi di oltre il 10% 
- e al contrario, una Enel che, dopo 
aver toccato il suo massimo «stori¬ 
co», ha guadagnato un +2,91%. 

Ma andiamo per ordine Piazza Af¬ 
fari, che subito dopo l'apertura di 
Wall Street, aveva toccato il minimo 
con un calo del 2,7%, ha registrato 


scambi di poco superiore a quella di 
lunedì con circa 4,3 miliardi di euro 
(9mila miliardi di lire) di controvalo¬ 
re Le vendite dei titoli «telecomuni¬ 
cazioni», «media» e «high tech», sul¬ 
l'onda dei ribassi - iniziali - di Wall 
Street si sono propagate e moltiplica¬ 
te in tutta Europa. E a Milano pro¬ 
prio il «nuovo mercato» ha vissuto 
una delle sue peggiori sedute in asso¬ 
luto. Tutti i titoli sono stati investiti 
dalle zampate dell'orso e hanno 
chiuso con pesanti ribassi: dopo una 
sospensione e la riammissione a pa¬ 
rametri allargati. Open gate ha perso 
il 15,5%, Tiscali il 10,6%, Tecnodif¬ 
fusione il 12,3%, Poligrafica 5. Fau¬ 
stino rii,6%, Prima Industrie il 
10,5%. Penalizzata anche Cdb Web 
Tech che, dopo il balzo in avanti di 
lunedì (primo giorno di quotazione) 
ha ceduto il 2%. 

Insomma, così come erano saliti- 
suN'onda di un entusiasmo a volte 
ingiustificato, così i titoli internet 
hanno bruscamente invertito la ten¬ 


denza, influenzati certo dal ridimen¬ 
sionamento del Nasdaq ma anche 
dal desiderio degli invertitori di far 
cassa dopo i lauti guadagni degli ulti¬ 
mi mesi. Sul mercato, osservano gli 
operatori, si apre forse una nuova fa¬ 
se con acquisti più selettivi sulle 
sempre più numerose società inter¬ 
net che si affacciano in Borsa. Un di¬ 
scorsetto che tradotto in cifre porta 
però a una conclusione bruciante: in 
solo duegiorni di ribasso la capitaliz¬ 
zazione della Borsa valori ha bruciato 
44mila miliardi. 

Il terremoto sulle società in qual¬ 
che modo legate a internet ha dan¬ 
neggiato anche L'Espresso (-5,99%) e 
ha trascinato le controllanti Gir (- 
9,48%) e Cofide (-9,73%) nonostante 
i buoni dati diffusi da quert'ultima. 
Bene, invece, Aedes(48,93%) dopo la 
scissione di Cdb Web (-2%), che ha 
tirato il fiato all'Indomani del volo 
del debutto. Pausa di riflessione, 
inoltre, per telefonici (Telecom - 
2,92%, Seat -1,39%) e tonfo per Aem 


(-5,57%), la utility più esporta sul 
fronte delle telecomunicazioni, nel 
giorno in cui è stato fissato il prezzo 
massimo per il collocamento di e.Bi- 
scom. C'è da dire che dalla gelata 
della «internet-mania» se ne avvan¬ 
taggia la «old-economy». Le Enel, in¬ 
nanzitutto, che hanno guadagnato il 
2,91%. Gli invertitori, infatti, hanno 
confermato di guardare con interesse 
al gruppo di Francò Tatò e Chicco 
Testa. E ieri l'Enel è salita al massimo 
storico di 4,8 euro (ha chiuso a 
4,771). La riscoperta dei titoli della 
«old economy» ha fatto bene anche 
a Eni (+2,84%). Hanno tenuto le Fiat 
(48,59%) mentre pure ieri calanti le 
Generali (-1,81%), La Fondiaria (- 
1,44%), Sai (-0,78%), Unipol (-0,64). 
In recupero, infine, le banche. Rim¬ 
balzo per Intesa (+1,24%), Unicre- 
dit(+l,73%). San paolo Imi (+3,54%). 
Interesse per la Popolare Novara 
(+1,86%) e per la Popolare di M ilano 
(+2,14%). 

M.U. 


Lebanchesembranoessersi sve- 
gliatedaltoiporedisempreesi 
stanno lanciando senza esitazioni 
verso la concorrenza sul web. M es¬ 
sagli pubblicitari semprepiùsug- 
gestivi invitanoadentrarein banca 
24oresu24,onlinenatural mente, 
acomprareevendereazioni, afare 
l'ertrattocontoo inviareun bonifi¬ 
co. Tutto con un sempliceclic. Il 
settimanaledei consumatori «Il 
salvagente»haprovatoaverificare 
quantopromessoeilrisultatoèab- 
bartanza sconfortante. Non tutti 
gli istituti di credito mantengono 
gli impegni eil rischiodi chi si rivo- 
geai servizi on lineèdi pagarean- 
cheprofiimatamenteunaseriedi 
belleintenzioniavolteirrealizzabi- 
li. Dal confronto tra lecondizioni 
offerteda 10 importanti banchee 
l'esamedei conti sul web di 5 istitu¬ 
ti emerge, neirinchiertadel setti¬ 
manale, chein molti casi gli istituti 
spacciano perintemetbankservizi 
di solaconsultazionedel conto. 


Secondo II Salvagentenel settoreban- 
king on linelatutelaperl'utenteèan- 
cora carente. Dalsondaggioeffettua- 
todalla rivista si rileva tral'altrochela 
banca Mediolanum, «nonortanteuna 
pubblicitàmartellante,silimitaaoffri- 
refinora nel suo sito uno spot filmato 
senza alcunainformazioneall'utente», 
chelaBancaNazionaledell'Agricoltu- 
ra«limitaraccessoai servizi on line 
escludendogli utenti del M acintosh, 
senza peròawertirii primadellafimna 
del contratto, costringendoli cod a pa- 
gare60milaliredicanoneannualeper 
averelapossibilitàdifarebonificiealtri 
pagamenti via web etrovarsi senzaal- 
cun preawisoanon potemeusuftjiirB 
perragioni tecniche». Unacondizione 
molto similesi rileva perla Bancadi Ro¬ 
ma, «chechiedeOOmilalirel'anno per 
lefùnzioni dispositiveperpoi dichiara- 
requalcheproblemapergli utenti 
Mac», eperl'Ambrovenetoeil Rolo, 
chelimitano i servizi informativi soloai 
possessori di computer Apple, anche 
seoffronogratisi conti sui web. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Una difesa della guerra di Putin 
«È stata una tragedia, ma bisognava 
ripristinarela legalità in quei paesi» 


♦ Un appello al Cremlino: «Milioni 
di condttadini patiscono la misena 
Perla pacesen/eanchegustizia» 


^ «Le cause di tutto questo disordine 
si trovano in 70 anni di atasmo militante 
endia successiva ideologia del mercato» 


L'INTERVISTA ■ ALESSIO II. patriarcadi MoscaeddlaRussia 


«In Cecenia non si pote^ fare a meno della foi7»> 


DALL'INVIATA _ 

ROSSELLA RIPERT 

MOSCA «Quello che succede 
nel Caucaso del nord è una 
tragedia. Ma In Cecenia non 
si poteva fare a meno del l'u- 
so della forza. Bisognava ri¬ 
pristinare la legalità». Ales¬ 
sio II, patriarca di Mosca e di 
tutta la Russia, difende la 
guerra di Putin. «Ora per 
reaiIzzare Ia pace serve II dIa- 
logo con le forze sane cece- 
ne», dice conce¬ 
dendo un'Intervi¬ 
sta scritta. Il capo 
della chiesa orto¬ 
dossa chiede al 
Cremlino di af¬ 
frontare altre tre 
emergenze: po¬ 

vertà, criminalità 
e corruzione. «De¬ 
cine di milioni di 
nostri concittadi¬ 
ni patiscono la 
miseria. La pace è 
Impensabile sen¬ 
za la giustizia». 

Lei èia suprema autorità morale 
della Russia.Qual èli suogiudizio 
sullaguerranel Caucasodel nord 
chehafattogiàmoltevittimetra 
i soldati russi ei ceceni?Si poteva 
evi tarequesto nuovo spargimen- 
todi sangue? 

«Certamente quello che suc¬ 
cede nel Caucaso del nord è 
una tragedia. I problemi non 
sono cominciati Ieri. Per molti 
anni laCecenlaèstataunfoco- 
lalodl criminalità aggressiva e 
non arginablle. In Cecenlaso- 
no stati sequestrati e torturati 
cittadini di diversa nazionalità 
compresi sacerdoti ortodossi e 
musulmani eoa come colla¬ 


boratori delle organizzazioni 
umanitarie Internazionali. In 
questa repubblica si sono na¬ 
scosti truffatori ecriminali per 
sfuggire alla giustizia, hanno 
costruito le loro basi terroristi 
arrivati da deci ne di paesi del 
mondo per "esportare" l'ille- 
galitànelleregioni confinanti. 
Ci sono soletti molti gravi sul 
fatto eh e si an o state p ro pri o I e 
forze del l'estremi smo ad orga- 
nizzareunaseriedi attentati a 
Mosca e nelle altre città della 
Russia. Questi atti 
terroristici hanno 
mietuto molte vitti¬ 
me. Gli uomini di 
cattiva volontà do¬ 
vevano essere fer¬ 
mati per ripristina¬ 
re la legalità in Ce¬ 
cenia. Purtroppo i 
gruppi che hanno 
usurpato il potere 
nella repubblica 
non hanno voluto 
il dialogo necessa¬ 
rio al ripristino del¬ 
la paceedel Tordi ne 
nel Caucasodel Nord.Quando 
poi i briganti hanno fatto in- 
cursionenel vicino Daghestan 
è diventato chiaro che nella 
lotta contro il terrorismo e il 
brigantaggio non si poteva fa¬ 
re a meno del l'uso del la forza. 
Qggi la nostra Chiesa rende il 
tributo ai militi russi e a tutti 
coloro chedifendono la legge, 
i quali fanno il lorodoverecon 
onore per difendere la vita pa¬ 
cifica e l'integrità della Patria 
cheèsanta per i cristiani orto¬ 
dossi russi. Nel lo stesso tempo 
siamo in lutto per numerose 
vittimetrai militari elapopo- 
lazioneinermechesi ètrovata 


II 

Né Caucaso 
dé Nord 
per anni 
si sono nascosti 
truffatori 
ecriminali 

—ff— 



nellazonadel conflitto. Siamo 
rammaricati per quella gente 
chehascelto laviadellacrimi- 
nal ità e del separatismo e si è 
lasciata coivolgere nello spar¬ 
gi mento di sangue. Per evitare 
che il focolaio della violenza 
divampi un'altra volta biso- 
gnacominciareacostruireuna 
vita di pace in Cecenia. Il suc- 
cessodi questaimpresadipen- 
deinnanzituttodaogni tipodi 
aiuto ai feriti,ai malati,aquelli 
che hanno perso il loro tetto, i 
beni ei loro cari. Lamisericor- 
d i a d e/eessere n ecessari amen- 
te estesa anche ai briganti fatti 
prigionieri ma specialmente 
va estesa a eh i si trova sotto i n- 
chiesta forse senza avere nes¬ 
suna colpa. Dal nostro atteg¬ 
giamento odierno verso i cece- 
ni dipenderà se domani sare¬ 
mo in grado non solo coesi ste¬ 
ro madi collaborareperii bene 
comune». 

Putin haannundatolaliberazi 0 - 
nedi Grozny in rovina, li Cremii- 
noaffermacheiafinedel confiit- 
to è vicina, mentre Mashkadov 
minaccia una guerrigiia senza 
quartiere. L’Occidente chiede 
di ai ogo etrattati ve. Non temei 'i - 
soiamentodeliaRussia? 

«Per reai i zzare I a pace i n C ece- 
n i a è est rem ente i m portante i I 
d i al ogo tra i I potere fed eral e e 
le forze sane all'Interno della 
soci età cecena: pri ma di tutto i 
sacerdoti musulmani, Tintelli- 
ghentia, i vecchi saggi.Ci sono 
forze che vorrebbero spiegare 
quanto è successo negli ultimi 
anni nel Caucaso come se si 
trattasse di conflitti inter-reli- 
giosi. Anzi ci sono stati tentati¬ 
vi di provocarequesti conflitti 
perraggiungereobiettivi amo¬ 


rali. Per rapporto di massimo 
rispetto verso l'IsIam, il modo 
di vivere musulmano in parti- 
co I are n el I e sfere del I a cu I tu ra, 
delTistruzioneedelletradizio- 
ni familiari e di gruppo. Biso¬ 
gna anche svi I uppare contatti 
tra le nazioni, tra le religioni e 
I ecu I tu re per raggi u ngere I a re¬ 
ci proca conoscenza, Teduca- 
zioneal saperviverein pacee 
al Tal utarsi vicendevolmente 
portando avanti la missione 
nel mondo checi badato il Si¬ 
gnore. Solo se¬ 
guendo questa via 
saremo capaci di 
scongiurare Tini- 
micizia che effetti¬ 
vamente esi stetra i 
gruppi etnici russi e 
ceceni. Penso che 
anche TQccidente 
dovrebbe avere 
maggiore com¬ 
prensione nei con¬ 
fronti delle diffe¬ 
renze culturali e 
spirituali dei popo¬ 
li del mondo per¬ 
ché noi sappiamo che queste 
differenze, naturalmente, 
hanno conseguenzesul lacon- 
cezionedel mondo esul com¬ 
portamento politico. Non si 
può insistere sul l'unificazione 
generale. Sei paesi attuai men¬ 
te dominanti non si decidono 
a ri conoscere questo fatto con 
tutta la loro responsabii ità po¬ 
tranno trovarsi i so I ati ». 
SecondoLa quali sono! problemi 
più urgenti da risolvere nella 
Russiadel2000? 

«Insieme alla situazione del 
Caucaso del Nord la nostra 
Chiesa è preoccupata di mol¬ 
tissime cose che succedono 


nel paese. Innanzitutto noi 
cerchiamodi favori reil conso¬ 
li damento del la paceci vii ech e 
èsempre minacciata dal la ini¬ 
micizia poi iticaeinter-etnicae 
dalle difficoltà sociali. Però la 
pace è impensabile senza la 
giustizia. Ecco perchélaChie- 
sa continuamente lancia ap¬ 
pelli achi detiene il potere per 
aiutare chi oggi patisceosop- 
po Ita I a mi seri a e n on trova vi a 
di uscita. È questi sono deci ne 
di milioni di nostri compatrio¬ 
ti e non sono sol¬ 
tanto persone an- 
zianeeinvalideTra 
loro c'è gente che 
potrebbe lavorare 
ma non riesceatro- 
vareunimpiegodo- 
ve reali zzarsi. Un al¬ 
tro problema gra¬ 
vissimo è la crimi¬ 
nalità e la corruzio¬ 
ne. Sono convinto 
chelecausedi tutto 
questo disordine 
stanno nel venir 
meno del senso mo- 
raleCiòèdovutoai 70anni di 
dominiodell'ateismo militan¬ 
te al qualeèsubentrata l'inva¬ 
dente ideologia del mercato 
accompagnata dall'idea che 
tutto si a I ed to, dal l'eden i smo, 
dalla violenza e dalla disone¬ 
stà. Non possiamo su perarei e 
difficoltà della vita in Russia, 
ma neanche! n tutto il restodel 
mondo, sei 'uomo non saràca- 
pacedi ri costruì re dentro di sé 
il fondamento morale. Per 
questo motivo, dunque, io mi 
inginocchio davanti a Dio Pa¬ 
dre, "alui cheèil Padredi tutte 
lefamigiledei cielo edellater- 
ra"(EF,3.15)». 


Il 

La nostra Chiesa 
rende un tributo 
ai militi russi 
e a coloro che 
difendono 
la legge 
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IN PRIMO PIANO 


Sul viag^odi Clinton la bomba del Kashmir 



ATTENTATO 


Trentacinquesikh 
trucidati in un villaggio 


Donne 
piangono 
i morti 
deiia 
strage 


■ Ungruppoditerroristihamassa- 
cratoBScivili inermi nel villaggiodi 
Chitasinghpura, in Kashmir. Levit- 
ti meappartenevano al la mi noran- 
zasikh.finorarisparmiatadallevio- 
lenzechenel Kashmir, teatro di una 
guerrigliaseparatistamusulmana, 
hannocausato negli ultimi dieci an¬ 
ni lamortedi trentamila persone. I maschi adulti sono stati costretti ad usci redi 
casaefalciati acolpi d'armadafuoco. Donneebambini erano stati in prece¬ 
denzafatti allontanare. L'Indiahaattribuito lastrageadueformazioni ribelli 
sostenutedal Pakistan, unadellequali legata al miliardaiiosauditaOsamabin 
Laden.Quest'ultimoèstato chiamatoincausaancheperleminaccedi atten¬ 
tato chehannocostrettoClintonacambiareitinerariodurantelavisitainBan- 
gladesh, l'altro ieri. EntrambeleorganizzazioniaccusatedaNewDelhi hanno 
respinto l'accusa. Il Kashmirèdal 1947divisoinduetronconi.Unterzoècon- 
trollatodal Pakistan. N ella li manente porzione, sotto controllo indiano, opera 
laguerrigliasecessionistaspalleggiatadalslamabad. 


GABRIEL BERTI NETTO 

T rentacinquecadaveri, dis¬ 
seminati per ie strade di 
un vi a aggio kashmiro e 
ideaimente buttati di traverso 
iungoi '/ ti n erari oasi a ti co di Biii 
Ciinton.A intraidarneii cam¬ 
mino dipiomatico, a ostacoiar- 
negii sforzi di pace. I terroristi 
hanno coi pi to con perfetto tem¬ 
pismo, i'aitra notte, aiia vigiiia 
da coiioqui dé presidenteame¬ 
ricano con a primo ministro in¬ 
diano Atai Behari Vajpayee. 
Né quaii ii capo ddia Casa 
Bianca ha soiievato tra ieaitre 
questioni, proprio i'irrisoito 
piuridecennaie confiitto ndia 
regione himaiayana, contesa 
traNewDdhiedI si amabad. 

La speranza, ribadita da 
Ciinton ai termine ddi'incon¬ 
tro con Vajpayee, è che i due 
paesi accettino di discutere, ma 
è evidente che episodi come ii 
massacro nd viiiaggio sikh fa- 
ciiitanoscdteesattamentecon- 
trarie. Anche perché si accom¬ 
pagnano a inevi tabi ii strascichi 
poiemici, ciascun governo accu- 
sandoi'aitrodi avereorchestra- 
to ia sanguinosa provocazione. 
Responsabiii sonoi gruppi sepa¬ 
ratisti isiamici protetti dai Paki¬ 


stan, diceNewDdhi. Coipevoii 
sono i reparti speciaii indiani, 
ribattelslamabad. 

Ciinton ha ripetuto a Va- 
Jpayeechegii Usasonodisponi- 
biii a svoigere un ruoio di me¬ 
diazione, ma ha incassatoi'en¬ 
nesimo no. Negoziati sì, ma so¬ 
lo tra i diretti interessati, è da 
anni ia posizionedi New Ddhi, 


peria quaieun'internazionaiiz- 
zazioneddia crisi awaiorereb- 
bei'ipotesi, accreditata da Isia- 
mabad, cheii Kashmir non ie 
appartenga, li chéèesattamen- 
tequdiochesostengonoi ribdii 
musulmani che combattono 
persottrarrequdia terra al con¬ 
trollo indiano efarneo uno Sta¬ 
to separato o una provincia pa¬ 


chistana. Di fronteal rifiuto di 
Vajpayee, a Clinton non resta¬ 
va che una presa d'atto ed un 
auspicio chela sua mediazione 
venga accettata in futuro. Dd 
resto, ha precisato, Washin¬ 
gton èdiposta a intavolareuna 
trattativa solo se entrambe le 
parti interessate esprimano il 
loroconsenso. 


Divergenze sul problema ka¬ 
shmiro. Divergenze sull'altra 
grossa questionecheawdena i 
rapporti indo-pachistani e 
preoccupa il mondo intero: l'in¬ 
gresso dd due paesi asiatici nd 
club atomico, ottenutodueanni 
fa con i test chesancironoia loro 
capacità di costruì reordigni nu¬ 
cleari. Clinton ha rinnovatoieri 


a Vajpayee, elo farà con i leader 
pachistani sabato prossimo, 
l'esortazionea firmareil tratta¬ 
to sulla fine degli esperimenti. 
In risposta non è arrivato l'au¬ 
spicato sì, ma l'affermazione 
cheNe/v Ddhi non intende co¬ 
munque effettuare altri test. Il 
premier ha spiegato chel'India 
deve mantenere «un minimo 


deterrentenucleare», ma non si 
lancerà in una corsa agli arma¬ 
menti nésarà la prima ad usare 
ordigni atomici controaltri pae¬ 
si. 

Le divergenze su Kashmir e 
nucleareeranogià messein pre¬ 
ventivo da entrambe le parti. 
Ma ciò non ha impedito di an¬ 
dare avanti con il programma 
ddia visita, anche perché era 
necessario suggdiare le nuove 
amichevoli relazioni bilaterali, 
maturate tra i due paesi dopo 
decenni di freddezza, quando 
l'India intratteneva str^i rap¬ 
porti di collaborazione econo¬ 
mica emili tarecon l'Unioneso¬ 
vietica. Le basi ddia nuova re- 
lazionesonotracciatein un do¬ 
cumento firmato da Vajpayeee 
Clinton intitolato «India-Usa: 
una visione per il ventunesimo 
secolo». La cooperazione sarà 
particolarmente sviluppata in 
campo economico. Nasceinol- 
treun « C on si gl io ddi a sci enzae 
ddia tecnologia» chedovrà fa¬ 
vori re lo sviluppo ddl'informa- 
tica eddia cosiddetta «neweeo- 
nomy». Il programma odierno 
della visita di Clinton, prevede 
un discorso al Parlamento eun 
incontroconSonia Gandhi, lea¬ 
der dd maggiorepartitod'oppo- 
sizione, il C ongresso. 


SEGUE DALLA PRIMA 


KOSOVO 

NON FU INUTILE... 

Ecco perché fu importante af¬ 
fermare al vertice di Washin¬ 
gton dell'Alleanza Atlantica, 
nell'aprile del '99, la necessità 
di una nuova complementarie¬ 
tà tra le Nazioni Unite e le or- 
ganizzioni di sicurezza regiona- 
lenel deciderel'usodellaforza. 
Tutti quelli che si assunsero al¬ 
lora la responsabilità di parte¬ 
cipare all'intervento, guardano 
oggi con estrema preoccupa¬ 
zione agli sviluppi della situa¬ 
zione in Kosovo. 

L'obiettivo di una coesisten¬ 
za tra albanesi e serbi nel corso 
di questo anno non ha com¬ 
piuto passi avanti: 200.000 ser¬ 


bi sono fuggiti dai loro villaggi 
minacciati dai gruppi albanesi 
alla ricerca della vendetta in 
una nuova tragica spirale di 
violenza. È stato un drammati¬ 
co errore politico non contra¬ 
stare con decisione quei settori 
delTUCK restii a scegliere la via 
della demilitarizzazione, impe¬ 
gnati in una sorta di pulizia et¬ 
nica alla rovescia e, negli ulti¬ 
mi tempi, in vere e proprie 
provocazioni, come ha detto 
Kofi Annan, nel Sud Est della 
Serbia lungo la valle del Prese- 
vo dove vive una forte mino¬ 
ranzaalbanese. 

La verità è che nel corso di 
questo anno sono venuti me¬ 
no i due punti centrali della ri¬ 
soluzione 1244 delle Nazioni 
Unite sulla cui basesi era posto 
fine al conflitto: multietnicità 
del Kosovo e integrità del terri¬ 


torio della Repubblica Federale 
Jugoslava. La violenza ha mes¬ 
so in discussioneil primo men¬ 
tre l'idea della indipendenza è 
diventata la parola d'ordine 
dell'intera comunità albanese. 

Continuiamo a pensare che 
l'indipendenza del Kosovo 
non costituirebbe una garanzia 
di stabilizzazione per la regio¬ 
ne. La presunta autosufficienza 
etnica nel Sud Est europeo 
conduce alla rovina ealla guer¬ 
ra. Questo vale per i serbi, per i 
croati, per gli albanesi. L'omo¬ 
geneizzazione etnica porta al¬ 
l'insopportabilità dell'altro 
condannato a fuggire, essere 
cacciato o perire. Questo è sta¬ 
to il destino dei popoli balcani¬ 
ci nel corso del secolo. Forse è 
ancora possibile lavorare ad 
una sorta di Confederazione 
jugoslava in cui le tre comuni¬ 


tà, il Kosovo, il Montenegro, la 
Serbia, possano ritrovarsi. 
Quella che Bettiza chiama 
«Telvetizzazione balcanica». 
Una strada di cui sono evidenti 
le difficoltà e che potrebbe es¬ 
sere seguita solo a condizione 
di una radicale svolta democra¬ 
tica a Belgrado. 

E giungiamo qui al vero no¬ 
do che ha paralizzato la situa¬ 
zione dei Balcani: il permanere 
a Belgrado di M ilosevic. La Co¬ 
munità internazionale ha sba¬ 
gliato nella scelta delle sanzio¬ 
ni ad oltranza contro la Serbia. 
Fla suscitato un sentimento 
anti occidentale, strumentaliz¬ 
zato dal regime, che ha reso 
più difficile la battaglia delTop- 
posizione. Si tratta di cambiare 
registro. Occorre fare in modo 
eh e I a popol azi on e serba avver¬ 
ta che l'Occidente intende la¬ 


vorare a fare uscire la Serbia 
dalTisolamento, ne auspica la 
collocazione nelTEuropa delle 
nazioni democratiche. 3 tratta 
di lavorare perché la Serbia 
possa conoscere un'evoluzione 
del tipo di quella che si è deter¬ 
minata in Croazia dove l'oppo¬ 
sizione ha saputo presentarsi 
come garante della pacificazio¬ 
ne n azi on al e e del I 'apertura del 
proprio paese al mondo. 

Non ci sfuggono le differen¬ 
ze tra la Croazia e la Serbia e 
tuttavia anche a Zagabria Top- 
posizione ha dovuto fronteg¬ 
giare un r^ime autoritario e 
nazionalistico. Non era sconta¬ 
ta la rottura democratica. Ep¬ 
pure è avvenuta. Perché non 
dovrebbero crearsi le stesse 
condizioni in Serbia? La pro¬ 
spettiva di democratizzazione 
dell'intera area comporta per 


l'Italia impegni e assunzioni di 
responsabilità di lungo perio¬ 
do. Per ragioni storiche e geo¬ 
grafiche, economiche e di sicu¬ 
rezza, non potremo sottrarci a 
tale compito. Anche nel Koso¬ 
vo. 

Sarà indispensabile, in so¬ 
stanza, quella infinita pazienza 
di cui parla Sergio Romano sul 
Corriere ddia Sera, per gettare 
le fondamenta di una casa che 
verrà edificata tra parecchi an¬ 
ni. Ma un ruolo decisivo dovrà 
assolverlo l'Unione Europea. 
La prospettiva europea può 
condurre alla sdrammatizza- 
zione dei confini, alla presa di 
coscienza che la molteplicità e 
le diversità di questa tormen¬ 
tata regione possono essere tu¬ 
telate nel riconoscimento reci¬ 
proco. Questa èia speranza. 

UMBERTO RANIERI 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 



AZIENDA USL 
DELLA CITTÀ DI BOLOGNA 

Via Castiglione, 29 -40124 Bologna 
Tel. 051/ 6225132 - Fax 051/ 6225136 
ESTRATTOAWISOa GARA 
L'Azienda USL della città di Bologna tende 
noto che è stata indetta una gara d'appalto ad 
evidenza pubblica in ambito CEE da espletarsi 
mediante asta pubblica ai sensi del D. Lgs. 
358/ 92 nel testo in vigore per la fornitura 
triennale di materiale elettrico per un importo 
complessivo presunto di L. 1,260.000.000 
(Euro 650.735,79) + Iva. Termine ricezione 
offerte: ore 12,00 del 10 maggio 2000. Per 
una descrizione più particolareggiata delle 
modalità di aggiudicazione nonché della docu¬ 
mentazione e delle dichiarazioni da presentare 
unitamente all'offerta, si rimanda al capitolato 
speciale a base di gara ed all'avviso integrale 
di gara pubblicato all'Albo Pretorio del 
Comune di Bologna, all'Albo dell'A.U.S.L. Città 
di Bologna - Via Castiglione 29, ed in corso di 
pubblicazione alla CURI. Il bando di gara è 
stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali 
CEE in data 17 marzo 2000. 

D'ordine del Direttore Generale 
IL DIREFORE AM MINISTRATIVO: Dott. Franco Falcini 
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Mercoledì 22 marzo 2000 



^Ma per adesso l'accusa di omicidio 
non èstata formulata, anche 
se le ipotesi di reato sono molto gravi 


♦/ traffid criminali erano gestiti 
con la complicità di un dan 
chesupen/isionava da Tirana 


Maxi-retata a Udine 
contro la mafìa albanese 


Inchiesta sui poliziotti uccisi nel '98:30 ordini d'arresto 



I corpi di due dei tre agenti di poiizia morti durante i'attentato dei dicembre 1998 Ans; 


IL FATTO 


La bomba scoppiò il 23 dicembre 
Nell'attentato 3 agenti persero la vita 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA Ave/ano scelto un territo¬ 
rio «pulito», non ancora conqui¬ 
stato, e volevano fare II bello e II 
cattivo tempo. Hanno lavorato nel 
buio, Intessendo una rete crimina¬ 
le nella quale sono cadute proprio 
le loro connazionali: buttate sul 
marciapiede, minacciate e plcchla- 
tese osavano ribellarsi. Poi, via via, 
hanno allargato il giro: racket ed 
estorsioni, vittime i commercianti, 
ma anche privati cittadini costretti 
a pagare per vedersi restituireleau- 
tomobili rubate. Commercianti in¬ 
timoriti a suon di ordigni, rudi¬ 
mentali, ma abbastanza pericolosi 
da mettere in pericolo la vita di chi 
si avvicinava. Come è successo ai 
tre poliziotti dilaniati da un'esplo- 
sioneil 23 dicembredi dueanni fa, 
davanti ad una vetrina nel centro 
di Udine. Non erano loro l'obietti¬ 
vo, forse era il titolare del negozio. 
Ma si sono avvicinati alla bomba e 
sono saltati in aria. Alle sei meno 
un quarto del mattino, quindici 
minuti prima che terminasse il lo¬ 
ro turno di lavoro. La mafia alba¬ 
nese della prostituzione, metodi 
efferati espletati, come hanno in¬ 
segnato i «colleghi» italiani. Ed ec¬ 
cola qua la mappa delineata dalla 
Dia di Trieste e la procura di Udi¬ 
ne: il capoluogo friulano e la sua 
provincia la zona d'elezione, mal¬ 
viventi italiani locali di riferimen¬ 
to, e una famiglia, la famiglia, ca- 
pomafiaalbanesechemuovelefila 
dall'altra parte della costa. Il riferi¬ 
mento, un connazionale di stanza 
a Roma. Trenta ordini di custodia 
cautelare, alcuni galoppini arresta¬ 
ti ieri mattina, undici ancora ricer¬ 
cati, molti già in carcere da mesi e 
mesi. Le manette sono scattate a 
Catania, Bari e Roma, le perquisi¬ 
zioni, invece, sono state un centi¬ 
naio. Gli arrestati sono Maurizio 
Del Dosso, Vincenzo Cifarelli, Fe¬ 
derico Davide, Nicola Fascicolo, 
Cosimina Nappo, Mario Cesare Pa¬ 
gano, Giuseppe Campese, Daniele 
Medeossi,Tatiana Andeicik, Kren- 
hik Celaj, Andi Fassiliu, llir Guga, 
Sokol Haxhiu, Kujtjm Qela, Tassan 
Zanin, Alban Tila, Roland Tila, Ale- 
xanderVata. 

L'attentato del 1998, costato la 
vita ai tre poliziotti, hanno spiega¬ 
to ieri mattina il procuratore capo 
della Direzione distrettuale Anti¬ 
mafia di Triesteeil procuratore ca¬ 
po di Udine, Nicola Maria Pace e 
Giorgio Caruso, va inserito in que¬ 
sto contesto malavitoso, è parte 
dello stesso disegno cheha ispirato 
molti altri attentati sferzati nel 


friulano. Ma a suggerirlo agli inve¬ 
stigatori sono soltanto indizi, per 
ora, non provecerte: al gip Nunzio 
Serpietro servono riscontri più 
concreti. Sono stati anche indivi¬ 
duati i tre personaggi coinvolti di¬ 
rettamente con la strage, due alba¬ 
nesi e un italiano, ma non sono 
ancora stati chiamati a rispondere 
dell'accusa di omicidio plurimo. 
Intanto stanno in carcere per scon¬ 
tare pene relative ad altri reati. Le 
accuse mosse ai trenta malviventi, 
21 tra albanesi, croati e 9 italiani, 
vanno dall'associazione per delin¬ 
quere di stampo mafioso, allo 
sfruttamento della prostituzione, 
al favoreggiamento dell'immigra¬ 
zione clan destina. 

«Fiori d'inverno», cosi si chiama 
l'operazione scattata l'altra notte e 
ancora in corso. Fiori d'inverno, 
come le giovani ragazzi ne albanesi 
portate in Italia con mille promes¬ 
se, poi spezzate con il gelo delle 
notti passatelo strada. Punite con 
metodi «di inaudita ferocia», guai 
se non «fruttavano» bigliettoni da 
centomila ogni giorno. Adesso po¬ 
lizia e carabinieri cercano i galop¬ 
pini in tutta Italia, per debellare 
completamente le ramificazioni 
della banda friulana, ma sono anni 
che ammanettano criminali - 48 
nel 1997, 27 nel 1998 - arrivati 
clandestinamente e poi ne scopro¬ 
no altri freschi di approdo. Una 
terra di confine, il Friuli, una terra 
di arrivi etentativi di conquista. 

La Dia ha delineato l'identikit 
del criminale albanese, che si di¬ 
stingue per «efferatezza, crudeltà e 
ferocia». La struttura è simile a 
quella della 'ndrangheta: apparte¬ 
nenza allo stesso nucleo familiare, 
alla stessa città o allo stesso quar¬ 
tiere. Un solo capo supremo, per 
una struttura che si sviluppa oriz¬ 
zontalmente. Guai a non rispettare 
le regole interne, rigidissime, 
«molto forte la coesione e pene¬ 
trante la forza intimidatoria». Veri 
e propri clan che «hanno insito il 
carattere di mafiosità e non disde¬ 
gnano metodi violenti ebrutali per 
assicurasi il predominio su altri 
gruppi». Il tipico criminale albane¬ 
se, spiega la Dia in un rapporto, 
progetto «shoperia», questo il no- 
mein codice, ha «capacitàimpren¬ 
ditoriale» che lo designa come ere¬ 
de naturale della 'ndrangheta cala¬ 
brese, ed ha anche ottime capacità 
di stabilire rapporti di collabora- 
zionecon le mafie stori eh e. Leatti- 
vità a cui si dedica sono quattro, 
sostanzialmente: traffico di clande¬ 
stini, sfruttamento della prostitu¬ 
zione, traffico di stupefacenti e 
traffico di armi. 


ROMA Erano le cinque e 45 di 
mercoledì 23 dicembredi duean¬ 
ni fa. Da un negozio del centro di 
Udine, tra piazzale D'Annunzio e 
viale Ungheria, scattò un allarme 
ei tre agenti di turno andarono a 
controllare. Sistemata accanto al¬ 
la saracinesca del negozio c'era 
una bomba rudimentale, lasicura 
trattenuta da un nastro giallo, po¬ 
co sotto un fuoco acceso. È stata 
questionedi un attimo: l'esplosio¬ 
ne, i poliziotti colpiti in pieno, tre 
vittime. Adriano Ruttar, 41 anni e 
Paolo Gragnoli no, di 33, morti sul 
col po. 111 oro col lega, G i useppeZa- 
nier, di 34 anni, morì poco dopo, 
i n ospedal e. C ari o Al berto Bi an co, 
l'altro ^ente, rimase ferito, come 
uno dei titolari del negozio. Paolo 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA «Premetto che non co¬ 
nosco l'inchiesta, né intendo 
parlare sul merito di procedi¬ 
menti in corso. Ma certamen¬ 
te, se si vuole analizzare il fe¬ 
nomeno, è del tutto evidente 
che la nuova composizione 
criminale nel Triveneto, e non 
solo, rende il fenomeno parti¬ 
colarmente pericoloso dal 
punto di vista del l'ordine pub¬ 
blico, perché sono saltati sche¬ 
mi e regole, non c'è nemmeno 
una sottocultura di riferimen¬ 
to, e si spara ed uccide per nul¬ 
la». 

Il giudice Carlo Mastelloni, 
Gip di Venezia, segue con at¬ 
tenzione l'evoluzione del fe¬ 
nomeno criminale nel Vene¬ 
to, che vede l'affiancamento 
ai tradizionali gruppi mafiosi 
di «manovali» o complici ser¬ 
bo-croati e albanesi attivi nelle 
rapine, nei sequestri lampo, 
nei traffici di droga e adesso, 
prevalentemente, nel contrab¬ 
bando. 

«Intendiamoci - aggiunge 
Mastelloni - dobbiamo distin¬ 
guere due aspetti. Da un lato è 
necessario accettare l'immi¬ 
grazione, che per alcuni versi 
deve essere considerata un fe¬ 
nomeno epocale. Dall'altro bi- 


Albertini. Sin dall'iniziosem brava 
eh i aro eh e l'ordi gn 0 era stato fab- 
bricato nell'ex Jugoslavia e che 
l'attentato non era contro leforze 
dell'ordine. Si pensò subito al ra¬ 
cket, anchesei duecommercianti 
hannosemprenegatodi aver subi¬ 
to minacce. Ed è proprio nel corso 
delleind^ini su questastrageche 
gli investigatori sono incappati in 


L'IMTERVISTA ■ 


sogna mettere a fuoco i feno¬ 
meni degenerativi che vanno 
combattuti con determinazio¬ 
ne. Anche perché lo scenario 
criminale è profondamente 
mutato». 

inehemodo? 

«Quando si parladi criminalità 
organizzata! punti di riferimen¬ 
to sono sempre mafia, camorra 
e'ndrangheta. I cri¬ 
minali di diversa 
provenienza non 
hanno soppiantato 
l'humus sottocultu¬ 
rale, nélo hanno so¬ 
stituito. Con il pas¬ 
sar del tempo si sono 
formate bande mi¬ 
ste». 

Serbi, croati, alba¬ 
nesi, ma semprecon 

italiani.... 

«Si. La nostra crimi¬ 
nalità non avrebbe 
subito, diciamo, 
un'invasione. Nei gruppi o nei 
clan c'è sempre la presenza di 
italiani. Un aggancio al territo¬ 
rio. È impossibile organizzare 
un sequestro-lampo senza un 
basi sta o perso n a eh e è i n tegrata 
nellazona». 

Ma perchéquesto prol i ferare? 

«Non sottovaluterei lavogliadi 
omologazione che viene me¬ 
diata attraverso i mass media, 
che provoca in quell'area una 


quei nomi già sospetti di albanesi 
e italiani che gestivano il traffico 
di vite umane, il giro di prostitu- 
zioneeil racket. 

«Èunodei pochi casi, senon l'u¬ 
nico di una certa importanza-ha 
spiegato ieri il procuratoredistret¬ 
tuale antimafia di Trieste, Nicola 
Maria Pace - in cui viene ricono¬ 
sciuta, a livello giudiziario e non 


forte pulsione verso l'integra¬ 
zione sociale. E poiché solo po¬ 
chissimi riescono, attraverso il 
lavoro, a conquistare uno stan¬ 
dard di vita simi leaquel lo degli 
italiani, c'è chi cerca la scorcia¬ 
toia della violenza. Natural¬ 
mente questa è solo una delle 
possi bi I i spi egazi on i ». 

Lealtre? 


«Ci sono limiti tecnici nell'azio¬ 
ne di contrasto. Le nostre forze 
di polizia sono abituate a con¬ 
trollare i settori di territorio di 
loro competenza. La nuova cri- 
minalità italiano-balcanica è 
trasversaleai territori: le bande 
si muovono, colpiscono in zone 
diverse. Non èfacilecontrollar- 
le. E proprio questo cambia¬ 
mento rende tutto più difficile. 
Perch é I eban de, i ci an, si forma¬ 


solo investigativo, la connotazio- 
nemafiosaaun sodalizio cri mi na¬ 
iecomposto in pra/alenza da stra¬ 
nieri eoperantenel trafficodi esse¬ 
ri umani. Sonolecosiddette"nuo- 
ve mafie", la nuova frontiera del 
crimine organizzato, che, finora 
analizzata soprattutto sul piano 
teoricoedi ricercacriminologica, 
cominciaaessere riconosciuta an¬ 


no in poco tempo intorno a de¬ 
terminati obiettivi - un seque¬ 
stro lampo, una rapina - poi si 
sciolgono e magari tornano in 
azione mesi dopo in un'altra 
realtà. Ec'èun'altra ragione». 

Quale? 

«In seguito al la crisi del Kosovo 
leorganizzazioni criminale, ita¬ 
liane e balcaniche, si sono raf¬ 


forzate. S pensi solamenteai ca¬ 
nal i di contrabbando che sono 
proliferati». 

Insomma, c'èun’emergenza vera 

epropria. 

«Direi che siamo di fronte ad 
una situazione paradossale, si¬ 
mi lead al cunerealtà nel lequali 
operalacamorra: lebandeproli- 
ferano perchénon c'èun bossdi 
riferimento; non c'è una vera e 
propria organizzazione crimi- 


che sul piano della concretezza 
storico-giudiziaria, come quello 
di un'inchiesta penai e». 

Per il sindaco di Udine, Sergio 
Decotti, dellaLega Nord, quello di 
ieri è un risultato importante, 
«perché lo Stato sta dimostrando 
di essere presente in Friuli», terra 
di frontiera, in prima linea nella 
lottaallenuovemafie. 

Claudio Ferri, presidente del¬ 
l'Associazione commercianti, ha 
ricordato che «Il Friuli e Udine 
non sono l'isolafelicedellaquale 
si parlava anni fa». L'arcivescovo 
di Udine, Alfredo Battistini, ha 
lanciato un appello: «Popolofriu¬ 
lano balzati; non abbandonare i 
valori etici cheti hanno preserva- 
tonei secoli...». 


naie. La microcriminalità è 
spesso gestita dalla grande cri¬ 
minalità, che non ha interesse 
ad allertare leforze dell'ordine. 
Oranon èpiùcosì. Edèperque- 
stochesi può uccidereperpochi 
soldi eil livellodi violenzaècre- 
sciutoadismisura». 

Quindi èli «mordi efuggi»chefa 
innalzare il livello di violenza, 
chespiega lerapinenellacase, là 
dove le vittime vengono bruta- 
lizzateinmanieragratuita? 
«Certo. C'è una violenza non 
controllataall'internodel grup¬ 
po; nessuno deve rispondere ad 
una disciplina interna. Non c'è 
nemmeno unascaladi sottova¬ 
lori. Il cheprovocaveramenteil 
rischio di un'escalation sangui¬ 
naria. Il compito dell eforzedel- 
l'ordine è diventato molto più 
difficile. Perché bisogna capire 
l'eziologia del fenomeno, fare 
un lavoro di «intelligence», te¬ 
nuto conto chein questa si tua- 
zioneèdifficileil lavoro di pre¬ 
venzione. Non rimane che il 
controllo del temitorio. Ma te¬ 
nendo conto delle nuove mo¬ 
dalità con cui le bande agisco¬ 
no. Naturalmente, ripeto, tutte 
queste attività non c'entrano 
nulla con l'immigrazione, ma 
con ledegenerazioni cheri guar¬ 
dano aspetti di questo fenome¬ 
no. Ripeto: èdifficile, masi èan- 
corain tempo». 


CARLO MASTELLONI. Gip di Vensia _ 

«In Veneto ammazzano per due soldi» 


II 


La criminalità 
è cambiata 
ora le bande 
sono miste 
italo-slaveesono 
molto pericolose 


n 



II 


Non èfacile 
controllare 
questi clan 
trasversali che 
si spostano 
continuamente 


n 


Rifomia fora deH'ondine si riaprono le polemiche 

Brutti, sottosegretario all'Interno: «Ma queste contrapposizioni non aiutano» 


SASSARI 

Tosaci picchiano un bimbo 
per tubarci duemiia iire 


NEDOCANETT 

ROMA Viene riferito da un quoti¬ 
diano che è stato affisso nelle ba¬ 
cheche del I e caserme dei carabi n i eri 
il testo di un colloquio telefonico 
intercorso il 9 febbraio tra il Presi¬ 
dente del Consiglio e il presidente 
dd Cocer dell'Arma, Antonio Pap¬ 
palardo, ed è subito bufera. Bufera 
su Massimo D'Alema e bufera sul 
"pacchetto Scurezza" all'esamedd- 
la Camera. È stato il Polo a iniziare 
l'offensiva a seguire, la Lega. Hanno 
chiesto che il premier si presenti 
"perfornirei chiarimenti necessari" 
alla commissioneGiustizia della Ca¬ 
mera (dove il "pacchetto" è in di¬ 
scussione). In assenza dd chiari¬ 
menti - si afferma in una nota - il 
Polo ritiene "doveroso" non prose¬ 
guire l'impegno nel comitato dd 
Nove. Proteste di metodo, soprat¬ 
tutto. Dall'opposizione si parla di 
"ennesima riprova del disprezzo dd 
governo verso il Parlamento e della 
prassi di assumere decisioni di rilie¬ 


vo in sedeextra-istituzionale". Il Po¬ 
lo non mette in discussione il meri¬ 
to della proposta, ovvero la centrale 
unica operativa presso le questure, 
sulla quale il centro-destra aveva 
sollevato "forti riserve" ma il man¬ 
cato rispetto "da parte del governo 
ddia sede propria dell'approfondi¬ 
mento legislativo, che è il Parla¬ 
mento". Dopo le proteste, sono, na¬ 
turalmente arrivate le interpdianze. 
Qudia del Cdu parla di "estrema 
gravità e pericolosità per lo scenario 
che queii contatti prefigurano e 
che sono in contrasto con la Costi¬ 
tuzione repubblicana". Richiesta di 
chiarimenti a D'Alema arrivano, pe¬ 
rò, anche dalla maggioranza. È il re¬ 
latore dd "pacchetto", Giovanni 
Meloni, Pdd, a chiedere al premier 
di fornire al Parlamento tutti i chia¬ 
rimenti necessari. "Cosa vuol dire- 
protesta - "non accettiamo il testo 
ddia commissione Giustizia?" Chi 
parla è un militare e si riferisce ad 
un organo dd Parlamento: cosa 
vuole dire che si vuole l'annienta¬ 
mento dell'Arma e l'Arma se ne do¬ 


vrà giustificare con il popolo?". In¬ 
quieti i popolari. Secondo l'on. Pao¬ 
lo Palma "la vicenda mette in evi¬ 
denza alcune distonie istituzionali e 
un eccesso di nervosismo sui temi 
della sicurezza, con tratti di inaccet- 


■ SPIEGA20NI 
DAL PREMIER 
Giovanni Meloni 
Pdei, relatore 
del pacchetto 
«Servono 
chiarimenti 
immediati» 

tabi le arroganza". "Leggo - aggiunge 
- che si minaccia una resa dei conti 
tra carabinieri e polizia, è grave sot¬ 
to il profilo istituzionale e richiede 
interventi decisi per ripristinare un 
sereno confronto politico". 

Bordate durissime da sindacati e 
associazioni delle forze di polizia e 


dalla stessa Unac (Unionenazionale 
arma dei carabinieri) che dichiara 
"Pappalardo tradisce il mandato". Il 
Silp-CgiI difende, in una nota del 
segretario, Claudio Giardullo - il te¬ 
sto del ddl al voto del Senato che 


"ha lo scopo dichiarato di introdur¬ 
re efficaci misure di sicurezza, e non 
di ridisegnare il sistema delle forze 
di polizia. Durissimo il Sap, secondo 
cui la telefonata è "lesiva, irrituale e 
fuori di ogni corretta prassi istitu¬ 
zionale". Parla di "documento ag¬ 
ghiacciante" l'Associazione dei fun¬ 


zionari di polizia. La Consulta dei 
sindacati autonomi (Polizia peni- 
ten zi ari a e poi i zi a am bi en tal e e fore- 
stale) solidarizza con il Sap e con¬ 
corda su eventuali manifestazioni di 
protesta che si volessero organizza¬ 
re. 

Reagisce Pappalardo, che parla "di 
estremo tentativo di bloccare il ddl 
di riordino dei Cocer" e ricorda di 
aver contattato non solo D'Alema, 
ma altri politici, comeCossiga, Frat- 
tini, Berlusconi e Fini. "Certo -so¬ 
stiene- chesia uscita solo la conver¬ 
sazione con D'Alema a me dà fasti¬ 
dio: è un'evidente strumentalizza¬ 
zione: qualcuno ha pensato di fare 
il solito sgambetto". Nessuna rea¬ 
zione dallo staff di D'Alema. Il sot¬ 
tosegretario all'Interno, Massimo 
Brutti, invece, ha detto che «pole¬ 
miche e contrapposizioni non aiu¬ 
tano. Capisco che quando ci sono 
cambiamenti si determina nervosi¬ 
smo e si generano polemiche, ma 
occorre fare uno sforzo, quello di 
raffreddare. Solo con il sangue fred¬ 
do si ragiona meglio». 



«Babbo sono loro». Non ha avuto esitazioni un bambino di 
7 anni di Sassari, quando li ha visti in Questura, a riconosce¬ 
re i due che lo avevano aggredito e picchiato davanti a un 
supermercato nel quartiere Latte dolce per rubargli duemila 
lire con cui doveva comprare il pane. Il riconoscimento è 
stato fatale per Salvatore Razzola e Sebastiano M ura, en¬ 
trambi di 23 anni, i due tossicodipendenti sassaresi prota¬ 
gonisti dello sconcertante episodio. M a fondamentale è sta¬ 
to anche il contributo del mendicante - del quale gli inqui¬ 
renti non hanno voluto rivelare l'identità - che ha assistito 
alla scena e, nonostante la menomazione che lo costringe a 
camminare con una stampella, non ha esitato a correre in 
soccorso alla piccola vittima. E anche il padre del bambino, 
un noto autotrasportatore di Sassari, del quale non è stato 
riferito il nome, ha cercato di difendere il bambino, ma ha 
avuto la peggio. 

Gli agenti della Squadra Volante della Questura sulla base 
delle descrizioni hanno individuato M ura e Razzola che soli¬ 
tamente sostavano davanti a un supermercato del centro, e 
li hanno bloccati. 

I due tossicodipendenti non hanno esitato a picchiare il 
bambino per rubargli due mila liree poi hanno colpito an¬ 
che il mendicante ed il genitore del piccolo intervenuti po¬ 
co dopo. Trasportato all'ospedale civile di Sassari, al piccolo 
è stato diagnosticato un trauma al collo, oltre a varie ecchi¬ 
mosi, e i medici gli hanno assegnato sette giorni di cure. 

M endicante e genitore hanno avuto lesioni giudicate guari¬ 
bili in cinque giorni. 
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♦// preadentedé Consiglio 
comunale a dimette per lui pronta 
la candidatura al Senato per Fi 


^Silenzio sugli scandali. «Era 
un lavoro massacrante Ora c'è 
da pensare ai prossimo sindaco...» 


Milano, De Carolis lascia 
Veleni contro Albertini 

«lo intrallazzatore? Da quale pulpito...» 


MICHELE SARTORI 

MILANO «Oggi inizia la ricostru¬ 
zione di Milano. Oggi inizia un 
nuovo modo di governare». Cosi 
parlava Massimo De Carolis nel 
maggio 1997, all'indomani della 
vittoria di Gabriele Albertini. 
Trentatremesi esei giorni dopo, 
alle otto della sera. Massimo De 
Carolisconsegnaal segretarioge 
neraleGius^pe Albanese la let¬ 
tera di dimissioni da presidente 
del consiglio comunale. Una ri¬ 
ga: «Mi dimetto». Allegri a. 

Allegria? M a certo. Chelui ab¬ 
bia perso, 0 chequelladi Alberti¬ 
ni sia stata una vittoria di Pirro, 
poco importa. Fatto sta che l'ex 
ragazzaccio della maggioranza 
silenziosa sorride educato: «3, 
sono molto allegro stasera. M i è 
piaciuta questa faccenda. Ne 
esco con dei vantaggi». Scherza? 
Allude al posto riparatore in Se- 
n ato promessogl i da 3 Ivi o Beri u- 
sconi? Mah. «Non ho rimpianti. 
Era un lavoro massacrante. E ac¬ 
cidenti aliavi si bilitàchemi dava, 
se poi èquesta: leinchieste, leac- 
cuse...». 

Però se ne va con una patente 
di «intrallazzatore», affibbiatagli 
proprio dal sindaco... Spallucce: 
«Lepatenti sono brutte per chi le 
rilascia. Sa, fosse stato il Cardinal 
Martiniadirlo...MafinchèèGa- 
brieleAlbertini...». Ha in animo 
qualche ripicca? «1 000 ? Non so¬ 
no vendicativo. E poi avrò tanto 
da lavorare. C'è da pensare alla 
prossima legislatura... al nuovo 
sindacodi Milano...».Ah,ecco. 

Altra cosa erano, una volta, le 
cinque giornate di Milano. 
«Queste» cinque giornate sono 
iniziate venerdì (venerdì 17!), 
scelto dallo scaramantico Alber¬ 
tini per far trapelare «O via De 
Carolis, 0 via io», sonofinitecon 
ledimissioni dopo il transito per 
Arcoree la mediazione di 3lvio 
Berlusconi. Bel problema, perii 
3lvio: sostenere il suo fedelissi¬ 
mo, col qualeègran partedel par¬ 
tito, echepropriolui avevaratifi- 
cato presidentezittendo i dissen¬ 
si: «Qua ci vuole un uomo di 
esperienza»? Sostenere il suo sin¬ 
daco sempre più riottoso mafor- 
temen te voluto nel 1997 perché 
imprenditore e milanese doc, 
uno «cont la nebia che la va giò 
per i pulmùn», diceva il cavalle 
re, 0 perché, insinuava quella 
malalingua di Philippe Daverio, 
«puressendo piùgiovanedi Ber¬ 
lusconi lo fa apparire come un 
giovincello di pelle freschissi¬ 
ma»? 

Certo, se tornasse indietro il 
3lvio, chissà. Perché! due non 
h an n 0 fatto al tro eh e beccarsi, i n 
questi an n i. E a recarsi ad Arcorea 
turno, come bambini di fronte al 
genitore. «Quello deve andarse¬ 
ne», «no, deveandarsenelui». Le 
cronache dicono chela propen¬ 
sione maggiore alla minaccia di 
dimissioni appartiene al sinda¬ 
co, titolaredi una pressofusione; 
elamaggiorquantitàdi dispetti a 
De Carolis, più volte pressofuso 
ma sempre ricompostosi, come 
in un cartoon. Albertini ha ini¬ 
ziatoli lavoro invitando apranzo 
i consi glieri.Arrivavanoogni set¬ 
timana a gruppi di sette, per non 
far confusione, e il sindaco gli 
consegnava una sua lettera di di¬ 
missioni con la data in bianco. 
Interpretazione autentica: «Il 
mio riferimento siete voi, non i 
partiti. Semi condizionano, me 
n evado». 

Da allora, la dimissione è di¬ 
ventata una droga. Qttobre 
1998: minaccia ledimissioni se 
in consiglio non passai! progetto 
per piazza Vetra. Gennaio 1998: 
minaccialedimissioni perchèDe 
Carolis lo punzecchia, «il sinda¬ 
co devedialogare, il comunenon 
èun'azienda». Maggio 1998: mi¬ 
naccia le dimissioni perchè un 
regolamento comunale redatto 
daDeCarolisè«sbilanciatoasfa- 


voredel I a gi u n ta». E a n o vembre, 
adicembre,enel 1999, etresetti- 
manefa, ed nquegiorni fa... Solo 
una volta, ad Arcore, è andata a 
lamentarsi di De Carolis l'intera 
giunta senza il sindaco: scusato, 
era ricoverato. E DeCarolispun- 
zecchiava: «PerchéAl berti ni non 
vienemai in consiglio?» 

3 sarà capito che la vera sede 
del comunedi Milanostain pro¬ 
vincia, nella villa di 3lvio. Che 
infatti, eletto consigliere comu¬ 
nale, a palazzo Marino ha messo 
piedeun paiodi volte, ma nessu¬ 
no lo rimprovera: sa Dio quante 
riunioni presiede a casa sua. E 
quantecenesaranno adesso, che 
c'èda scegli ere, comediceDeCa- 
rolis, «il nuovo sindaco» per il 
2001. Ancora Albertini? Mah. 
Nessunogliel'haproposto, anco¬ 
ra. Non si escludecheil sindaco- 
dirigista stia pensando ad una 
sua lista. Certo chedentro Forza 
Italia l'aria per lui èun po'come 


Un anno di guai giudiziari 
d^ depuratore al la banorotta 



SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Le grane giudiziarie di 
Massimo De Carolis iniziano lo 
scorso anno, più o meno di que 
sti tempi : 12 marzo del '99.11 so¬ 
stituto procuratore Gherardo 
Colombo si presenta a Palazzo 
M ari n 0 , segretari e trafel ate eh i e- 
dono come mai non abbia chie 
sto un appuntamento e lui, con 
un innegabile gusto per le fred¬ 
dure precisa: per certe cose non 
servono appuntamenti. Le certe 
cose a cui allude sono una per¬ 


quisizione negli uffici del presi¬ 
dente. Quasi in contemporanea 
lapoliziagiudiziariasi presentaa 
casa sua, perinformarlocheèin- 
dagato percorruzione. 

In ballo c'è la costruzione del 
depuratoredi M ilano sud, un af¬ 
fare da duecento miliardi. 3 so¬ 
spetta, sul la basedi intercettazio¬ 
ni telefoniche, cheli presidente 
abbia favorito alcune ditte inte 
cessate all'appalto, diffondendo 
notizie riservate. L'inchiesta ga¬ 
loppa, finché, all'inizio del mar¬ 
zo di quest'anno vengono depo¬ 
si tati gl i atti i n can cel I eri a, conte 


stualmente a una richiesta di 
prorogadelleindagini. Nellado- 
cumentazionec'èun floppy disk 
che parla di miliardi ai partiti, 
chiesti alla Compagniegenerale 
desEaux, la società francese eh e 
avrebbe dovuto aggiudicarsi 
l'appalto. 11 floppy, contieneuna 
I ettera dettata al I a segretari a, dal 
plenipotenziario in Italia della 
società francese Alain Maetz. È 
estremamentedettagliato, parla, 
senzafarnomi, di contatti ad alto 
livello coi vertici della giunta di 
Milano e in particolare con «il 
rappresentante politico che de 


tiene la maggioranza del consi¬ 
glio comunale». E guardacasa, i 
francesi avevano reclutato come 
consulente proprio De Carolis. 
Dice anche che dietro richiesta 
dell'innominato rappresentate 
politico della maggioranza, si è 
coinvolta nellacordata vincente 
laCoge, societàal 40 per cento di 
Paolo Berlusconi. E poi indica la 
suddivi sionedellebustarelle, se¬ 
condo una precisa mappatura: 
unatangentedi 4 miliardi, desti¬ 
nata al 50 percento a Forza Italia 
esbriciolata, perlarestantequo- 
ta, tra maggioranza, opposizione 


Massimo De Carolis 
Presidente, dimissionario, 
del Consiglio comunale 
di Milano 

Calanni/ Ap 


e tecnici vari. Un classico, che 
sembra uscire dagli archivi di 
Tangentopoli. 

Altra botta, due settimane fa, 
quando De Carolis è stato con¬ 
dannato a 1 anno e2 mesi di re 
clusioneeal pagamento di 1 mi¬ 
liardo e815 milioni perlabanca- 
rottadi un'altrasuasocietà, «Dia¬ 
logo». Ha patteggiato, ma sosti e 
ne di essere innocente e di aver 
scelto questa scorciatoia giudi¬ 
ziaria per chiudere la questione, 
evitando la pessima stampa che 
la vicenda gli avrebbe provocato. 

I nsomma, avrebbesborsato qua¬ 
si due mi li ardi per tutelare la sua 
i mmagi n e, pu bbl i eh erel azi on i. 

Ultima grana, è quella che ri¬ 
guarda l'affare 5ea-Argentina, 
ovvero l'inchiesta giudiziaria 
sulla Sea, la municipalizzata ae- 
roportual epresi eduta da G i orgi 0 
Fossa ei suoi investimenti a Bue 
nosAires. 

Un rapportodellasquadramo- 
biledi Milano aveva rivelato che 
DeCarolis, attraverso unasuaso- 
cietà, la Fidinvest, era entrato in 
affari con una delle società ar- 
gentinechecheconcorrono agli 
appalti perii nuovo aeroporto di 
Buenos Aires. La soci età sudarne 
ricana, la Tecnologia telecomu- 
nicaciones deinformatica s.a, lo 
avrebbe contattato per una con¬ 
sulenza, stanziando un budgetdi 
mezzo miliardo, 175miladollari 
già pagati. 3jlla vicenda c'è 
un'inchiesta del pm Paolo lelo, 
ma ancora ieri, la procura smen¬ 
tiva cheDeCarolisfossend libro 
nero degli indagati. Questionedi 
giorni, si suppone. 


COMMENTI D'AUTORE 

ladini; «Rkx» di sbarramento 

contro i magidrati, ma perché?» 




■ PerloscrittoreepittoreEmilioTadini il primo 
i pensiero correall'attaccoricorrenteattuato 

^ contro lamagistratura, che, comunquevade 

'* nolecoseperDeCaroliSiContinuaasollevare 

ilvelosulmarciocheminaccialapubblica 
amministrazioneaM ilano: «M icolpisceil 
BF' fuocodi sbarramento contro lamagistratura, 

^ 1 chedaannistacercandodiestirpareilmale 

: Y dellacorTuzionedallacittà, quando poi si ce 

I l ; piscechelecosevannoavanti.Tuttoquesto 

l .j sembnarispondereadundisegno.Pernon 

r, 1 parlarepoidellastranezzapercuiperrisolve 

^ "j reil contrasto con DeCarolisil sindaco Ge 

brieleAlbertini ha ritenuto di doverrichiedere 
uninterventodairestemo,daquesta^eciedipapalaicoincui 
sembra essersi trasformato Berlusconi acui i vescovi si rivolgo¬ 
no perdirimerelelorodiatribeEraunacosacheandavarisolta 
owiamenteaN'intemodelleistituzionidelladttà.Andarea 
prendereistmzioni dal capo, comehafattoAlbertini, èun'of- 
fesaaquesteistituzioni.EI'altrastranezzainqucstavicendasta 
nellapromcssadiuns^gioinpariamentofattaaDeCarolis. 
Luidicecheriusdràadimostrarelasuacstraneitàalleaccuse, 
cosachenondiscutoassolutamente,masedovcsseroemer- 
geredelleirr^olari tàdalleindagini?Non era meglio aspette 
reresitodeirinchiestaprimadifarepromesse?Diciamoche 
tuttequestevicendecomunquenonpossonocheallontanare 
lagentedallapolitica.Lagentevorrebbesaperedeldepurato- 
re, di comesi risolveil problemadell'acquadi M ilano, invecesi 
assistesempreaquestapoliticadeldareedell'avere, del favo¬ 
re, del contatto traqueioequello». 



Dario Fo; «Il principe Berlusconi 
risolve tutto nel suo palazzo» 

■ AsuotempoilsindacoGabrieleAlbertinie 
M assimo DeCarolishanno litigato ancheper 
causa sua, l'uno riconoscendone! meriti arti¬ 
stici mentrel'altro, autodefinitosi «anticomu¬ 
nista vi scerale», rinfacciandogli lasuamilitan- 
za politicaen^andogli il pubblico riconosci- 
mentodellacittà. 

M a il N obel Dario Fo non ètenero con nessu¬ 
no deidue:«DeCarolisdaunaparterhanno 
giubilato, dairaltral'hanno elevato con la 
promessadifariodiventaresenatore.Qrabi- 
sogneràved ere selagiustiziasarà abbastanza 
rapidadaproced ere primachesiaeletto se¬ 
natore. Einltaliapurtroppolagiustiziaèpiut- 
tosto lenta. Q uesto èil "contento", comedicevaRuzante, il 
rapportooscenoaccettatodaquesto personaggio malnato 
cheèstatoincastratoel'unicasalvezzaèquellacheglihaoffer- 
to il principe Berlusconi, chepoi èlastcssaThespesso haoffer- 
toaisuoipergarantirgliun'intoccabilità.ÈverocheAlbertini 
volevatoglieilodimezzomaalPrincipeandavabenesalvario. 
Eilfattoanchepiùgraveècheintuttaquestafaccendalage- 
stionedellacosapubblicaèdemandataaBeriusconi,cheèil si¬ 
gnore, tuttosi risolvenell'ambito del suo castello, non nel pa¬ 
lazzo del Comune, esautoratodaN'interessarsi dei "fatti priva¬ 
ti", comeèstato detto. D'altra parteèperlo meno singolare 
cheAlbertiniabbiacriticatoDeCarolisdicendocheusavala 
suaattività politica perfarsi ifatti suoi. Bastava voltarsi aguar- 
darecosafailsuo principe Berlusconi, comeinquesti anni ab¬ 
bia usato incarichi eistituzioni peri suoi privilegi percepire 
qualèl'andazzo. 



Carla Fracci; «Questa città 
si è cacciata in una notte oscura» 

■ CariaFracci,stelladelladanzaecandidataal- 
leregionaliinbombardianellacosiddettali- 
stadel presidentecollegataal candidatodel 
centro sinistraM ino M artinazzoli, non na- 
scondelasuaindignazione: «Questa vicenda 
chiariscemolto benelasituazionedi M ilano: 
lacittàsi ècaedatain unanotteoscura, sulla 
quale! milanesi dovrebbero riflettere. Quello 
acui abbiamo assistito èun baratto in due 

f sensi, del resto enunciato molto chiaramen¬ 

te: dimissioni di DeCarolisin cambio della 
permanenzadi Albertini, eun barattoanche 

_ nelsensodelledimissioniincambiodiunseg- 

gio. Uno scambio cheabbiamo visto molte 
volte, unaconsuetudine,enon solo nellagestionediquesta 
città. M aèsoprattuttoquellocheaccadenellamiacittàchemi 
preoccupa: quando dapartedel Polo si palladi dittaturadella 
sinistrain questo pacsemi vieneda ridere, perchébasta venire 
aM ilano percapirechecos nonèlnquestigiomiladttàenon 
solo i cartelloni elettorali sonotappezzati con lafacciadi Berlu¬ 
sconi . Coà comelestesseistituzioni culturali cittadinesono 
occupatedal Polo, lo èia Rai di M ilano, lo èil teatro allaScala, i 
cui vertici ormai sono in mano aM ediaset. Il sindaco Albertini 
èuna persona moltocari naconcuichiacchierare, però lo ha 
dettoluistesso,prendeordinidaBeriusconi,cheèquelloche 
lo hascelto elo ha messo lì. N on hanessunaautonomiaepur- 
troppo non c'èdastupirsi cheabbiadeciso di affrontareil caso 
DeCarolisandandodaBeriusconi. Quello cheèinquietante 
cheormai lavilladi Arcore rappresenti l'immaginedel palaz¬ 
zo, del potereaM ilano». 


quelladi Milano dopo 157 giorni 
di siccità. Quando An, di recente, 
ha proposto una manifestazione 
per sokenerlo, gli azzurri si son 
girati dall'altra parte. E quando 
I u i stesso h a pen sato a raccogl i ere 
in piazzai «milanesi»chestanno 
dalla sua parte. Forza Italia è in¬ 
sorta: «Lemanifestazioni si fan¬ 
no'contro', non 'per'».Chi Indi¬ 
ceva? Indovinato: Massimo De 
Carolis. 

Va da sè che qua non si tratta 
solo di scontro di caratteri. Cheli 
vero conflitto sta un po' nella 
moralità, un po' nei business, un 
po' nellestrategiepolitiche. Cer¬ 
to Milano non faunabellafigura. 
Non lafail rigido Albertini, lafa 
ancoramene il doroteo DeCaro¬ 
lis, inquisito per usura, indagato 
per corruzione, fresco di patteg¬ 
giamento per bancarotta, che 
pure continua a sostenere: «Mi 
dimetto solo per il benedel mio 
partito». L'hari potuto ieri sera ai 
capigruppo. Quello di Forza Ita¬ 
lia, Guido Manca, gli ha rivolto 
elogi sperticati. Quello dei Ds, 
Valter Molinaro, ha finto di stu¬ 
pì rsi: «Ma se DeCarolisècosì bra¬ 
vo elimpido, perchènon respin¬ 
gete! esuedi missioni?». 

Delle dimissioni e del nuovo 
presidenteil consiglio comunale 
discuterà final mentelunedì, pre 
sieduto dal consigliere anziano 
(chi è? Berlusconi). Il sindaco 
promette: ci sarà e parlerà. E De 
Carolis: <'An ch'io...». 


L'II^TERVISTA ■ ANTONIO PANZERLseordtario Camera del Lavoro di Milano 


<6nclac]o e dttà sotto la tutda di 


GIOVANNI LACCABO 

MILANO Per Antonio Pan zeri, se- 
gretariodellaCameradel lavorodi 
Milano, lari ssaAlbertini-DeCaro- 
lis rende più evidente il degrado 
della gestione amministrativa. E 
soljecitaacorrereai ripari. 

Èungridod’allarme? 

«3amo di fronte ad una situazio¬ 
ne davvero grave. Lo scontro tra 
il sindaco e De Carolis è solo 
uno dei motivi di preoccupazio¬ 
ne, l'ultimo, ed è preceduto da 
una ^uela di scelte di politica 
amministrativa». 

Ad esempio? 

«Quanto tempo è passato dai fa¬ 
mosi "aati generali" chesecondo 
Albertini dovevano avviare la ri¬ 
voluzione ambrosiana^ Srno 
passati anni ed emerge che 
quell'idea è stata tradita nei 
suoi obiettivi: sviluppo equili¬ 
brato della città, migliore quali¬ 
tà della vita dei cittadini. Al 
contrario, ci viene consegnata 
una città che annaspa: irrisolti i 
problemi del traffico, politica 


urbanistica per certi aspetti de¬ 
vastante, vuoto di politiche so¬ 
ciali, qualità urbana tutta da ri¬ 
definire, e non ultimo il tentati¬ 
vo riuscito di romperei sindaca¬ 
ti. Ma non basta: mentre da una 
parte non si risolvono i proble¬ 
mi, dall'altra si mettono in can¬ 
tiere operazioni finanziarie e so¬ 
cietarie preoccupanti. Mi riferi¬ 
sco ai processi di privatizzazio¬ 
ne avviati tra forti problemi e al 
tema del cablaggio di Milano e 
dell'accordo Aem-Biscom. 3 ag¬ 
giungano la Sea ed il pasticcio 
deir"affare Argentina", la poli¬ 
tica comunale indefinita su 
Malpensa e sul City Airport di 
Linate. Infine il depuratore». 

E il conflitto De Caroli s-AI berti- 

ni? 

«Non è ascrivibile solo alla que¬ 
stione morale. Sotto c'è molto di 
più: l'incapacità di governareedi 
garanti re trasparenza nelle politi¬ 
cheamministrative». 

Equindi?Chefare? 

«Credo sia giunto il momento di 
togliere ad Albertini l'immagine 
chetanto gli pi acedi personaggio 


impolitico, 0 di politico ingenuo. 
Per tutto questo tempo ha cer¬ 
cato di accreditarsi come perso¬ 
na animata da tanta buona vo¬ 
lontà ma purtroppo frenata dai 
troppi nemici. Ma questa non è 
la verità: sia perché molti dei 
"nemici" seli è scelti lui stesso. 


Albertini 
3 è di mostrato 
incapace 
di governare 
e di garantire 
trasparenza 


sia perché le responsabilità di 
una amministrazione insuffi¬ 
ciente non possono essere scari¬ 
cate sugli altri. Ma non si era 
candidato come garante verso 
tutti i cittadini? Ebbene, la stes¬ 



sa attualità ci mette sotto gli oc¬ 
chi scarsa autonomia e scarsa 
autorevolezza: ogni volta che si 
evidenzia un problema, noi sia¬ 
mo costretti ad assistere a que¬ 
ste indecorose processioni ad 
Arcore». 

Sul destinodi Milanodecideil ca- 
_ vali ere... 

«Un sindaco ed una 
città sotto tutela. Uno 
spettacolo avvilente! 
Invecebastaguardare 
in giro per l'Italia per 
invidiare al Reimpor¬ 
tanti città, ben gover¬ 
nate, i cui primi citta¬ 
dini non si comporta¬ 
no come Albertini. 
Non hanno il tutor». 

Comeseneesce? 
«Devono entrare in 
campo le forze vive 
della città. Il mondo 
del lavoro, nella sua autonomia, 
non può non osservare con timo- 
reci ò eh eaccadea M i I an o». 

Anchelaquestionemorale? 

«Qui si rischia che le lancette del 
tempo vengano riportate indie¬ 


tro. 3 erano presentati con la pro- 
messadi unaventatanuovaed in- 
vececi ritroviamoafarei conti con 
un maleantico: si dimostraquan- 
to si a n ecessari o battersi per I a tra¬ 
sparenza dellescelte amministra¬ 
tive». 

MalagestioneAlbertini puòfare 

trasparenza? 

«Albertini non è stato assoluta- 
mentein gradodi metterei n circo¬ 
lo gli antidoti contro la corruzio¬ 
ne. La si tu azione eh e si èmanife- 
stata da un po' di mesi a questa 
parteèmolto, molto preoccupan¬ 
te». 

E il tentativo riuscitodi rompere 

il sindacato? 

«Ciò che più mi ha colpito, nella 
vicendadel Patto di Milano, èche 
ci siamo trovati di fronteuna am¬ 
ministrazione che utilizza il sin¬ 
dacato quando ha bisogno di rice¬ 
vere, enon coinvolgeil sindacato 
quando si tratta di confrontar^ 
sulle questioni dello sviluppo. È 
un rapporto strumentale, a senso 
u n i co, sol 0 " a ri cevere". 11 si n daca- 
tonon èconsideratosoggettodel- 
1 0 svi I u ppo del l'area m i I an ese». 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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QUANDO 
IL CALCIO 
FARINA 
CON AMORE 


MARIA NOVELLA OPRO 


P iccoli episodi di guerriglia 
ne palinsesti di lunedì. La 
Rai ha raddoppiato la dose 
settimanaledi «Un medicoin fa¬ 
miglia» per attaccare frontal- 
mentela fiction di CanaleS «Le 
ali della vita». Ma io scontro al¬ 
l'ultimo sangue tra LéeM artini 
eSabrina Ferilli èsaltato perché, 
alla mossa di Agosti no Saccà ha 
risposto la contromossa di Gior¬ 
gio Gori: è subentrata la replica 
di «Indipendenceday». Il filmo- 
neamericanochel'annopassato 
aveva battuto (col 30% di share) 
la prima puntata di «Commes¬ 
se» (poi diventatoimprendibile), 
ha contenutoleperdite. Alla fine 
il risultato ha vistosi la vittoria 
della formazione Rai in prima 
serata (15. 528.000 spddatori 
contro 11. 242.000 Mediaset), 
ma ha salvato (forse) dallo stri¬ 
tolamento la miniseriedi Cana- 
Ie5 eia splendida Ferilli. M entre 
noi lunedì sera abbiamo vistoun 


programma bellissimo, che ha 
conquistato «solo» 871.000 
spettatori, ma è finito quasi a 
mezzanotteemezzosu Raitre Si 
tratta di «Sfide», una sfida, ap¬ 
punto, alla tv dei grandi numeri e 
de grandi vuoti, che trattava di 
campioni dà calcio, ma senza 
qudia preoccupazione agonisti¬ 
ca eragioneristica del dopoparti¬ 
ta che li rende quasi incomuni¬ 
canti. Per scoprire, anzi, che 
quando parlano davvero di cal¬ 
cio, sembra addirittura chepar- 
lino d'amore. Come Mazzola 
che ha detto: «Quando fai un 
dribbling, devi mdterci fanta¬ 
sia, devi mdderci poesia». 0 co¬ 
me M ihajlovic che ha spiegato: 
«Non homai volutoassomigiia- 
rea nessuno. Sonol'unicogioca- 
torein Italia cheha fatto3gol su 
3 punizioni». E poi leimmagini 
de gol di Garrincha che del cal- 
ciosonoi versi elerime E della tv 
il bellocheresta. 



Q uattro notti con Mina. Su Rete4 airi, 10 il primo 
appuntamento con la voceche ha carezzato la vi¬ 
ta di diversegenerazioni.il ciclo proseguefino a 
sabato (giorno del sessantesimo compleanno di 
M ina) con i filmati esistenti della sua attività «vi¬ 
sibile», dai Caroselli a spezzoni cinematografici 
a partecipazioni televisive, a brani di concerti re- 
gistratiinltaliaeall'estero. 


SCELTI PERVOi 


■ RAM ns 

UN MONDO 
A COLORI 


■ Solidarietà e inte¬ 
grazione sono itemi 
della puntata di og¬ 
gi.Si parlerà dell'atti¬ 
vità del Centro Alle- 
quercediMamre, 
un'associazione che 
si occupa di accoglie- 
rebambini stranieri e 
gruppi familiari prove¬ 
nienti da paesi poveri. 
La seconda parte ha 
per protagonista Lau¬ 
rent De Bai, un giova¬ 
ne della Costa D'Avo¬ 
rio, oggigiornalista e 
conduttore di un pro¬ 
gramma di attualità 
su un'emittente priva¬ 
ta umbra. 


■ RAIPE 2300 

STORIE 

MALEDETTE 


■ 23 marzo 1994, 
Montone, Costa Az¬ 
zurra. Un colpo di pi¬ 
stola uccide Christian 
Ballestra, bersaglio 
involontario di un ag¬ 
guato teso a Guido 
Sermenghi, facoltoso 
imprenditore di 65 an¬ 
ni. Sermenghi viene 
solo sfiorato da uno 
dei 4 colpi esplosi 
contro di lui dai due 
motociclisti che han¬ 
no affiancato la sua 
Citroen. Questo il ca¬ 
so rievocato nel pro¬ 
gramma di oggi, idea¬ 
to e condotto da Fran- 
ca Leosini 


■ 5=12300 2030 

IL SICOMORO 


■ Ci può essere un 
legame culturale tra 
Giovanni Testori, lo 
scrittore cattolico più 
radicale e controver¬ 
so del secondo dopo¬ 
guerra, e il gruppo ci¬ 
leno gli Intilllimani, 
colonna sonora della 
sinistra italiana? In¬ 
terventi dello scritto¬ 
re Davide Rondoni e 
della regista Andree 
Ruth Shammah. Con¬ 
tributi registrati di 
Franca Valeri, Lucilla 
MorlacchieSandro 
Lombardi. In primo 
piano: intervista agli 
inti lllimani. 


■ las- 2L00 

KOSOVO 
STORIA VERA 
DI UNA GUERRA 

■ Con l'ultimo docu¬ 
mentario che TELE+ 
dedica alla situazione- 
nei Balcani, si entra 
nel cuore del Kosovo. 
«Milosevic è tuttora 

al potere e il Kosovo è 
in rovina. Allora, chi 
ha vinto la guerra?». 

Da questo interrogati- 
voparte un lavoro, fir¬ 
mato Channel 4, di in¬ 
dagine sui retroscena 
e gli sviluppi della 
guerra. Al termine 
Pietro Cheli condurrà 
un dibattito con Toni 
Capuozzo,inviato del 
TG5,eNicoleJanigro 
de II Manifesto. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ rtAiuNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

8.15 CHE TEMPO FA. 

8.30 CERIMONIA DI BEN¬ 
VENUTO AL SANTO PADRE 
E INCONTRO CON IL PRE¬ 
SIDENTE ARAFAT. 

9.35 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

9.40 DIECI MINUTI DI.. PRO- 
CRAMMI DELL'ACCESSO. 

9.50 SANTA MESSA CELE¬ 
BRATA DA S.S. GIOVANNI 
PAOLO II. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
Attualità. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Rubrica. Con Paolo Limiti. 
15.05 OUESTION TIME. In 
diretta dalla Camera dei 
Deputati. 

16.00 SOLLETICO. 
Contenitore. 

17.45 TG PARLAMENTO. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUni! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 COME UN FULMINE 
A CIEL SERENO. Film-Tv 
drammatico (USA, 1997). 
Con Melissa Gilbert, Brian 
McNamara. Regia di Charles 
Wilkinson. Prima visione Tv. 

22.35 DONNE AL BIVIO. 
Attualità. 

22.55 TGl. 

23.00 PORTA A PORTA. 
0.20 TG 1 - NOTTE. 


^ nAIDUE 

7.00 co CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATION. 
Rubrica di attualità. 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Rubrica. 

15.15 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

15.40 VISITA DEL PAPA 
ALLA GROHA DELLA 
NATIVITÀ E INCONTRO 
CON YASSER ARAFAT. 

17.35 TG 2 - FLASH. 

17.40 STREGHE. Telefilm. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 ILLOnOALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 STREGHE. Telefilm. 
"Prue cambia sessol"- 
"Quella vecchia bacchetta 
magica". Con Alyssa 
Milano, Shannen Doherty. 

22.30 FRIENDS. Telefilm. 

23.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.35 TG2 NOHE. 

0.05 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.10 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 

0.20 METEO 2. 


À RATTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 

13.00 T 3-DENTRO IL 
GIUBILEO. Attualità. 

13.30 T 3-CULTURAL 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.50 T3 LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00T3NEAPOLIS. 

Attualità. 

15.15 LAMELEVISIONE. 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 
17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. Conduce Sveva 
Sagramela. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Rubrica. "Un mercoledì 
nell'Italia dei tranelli". 
Conduce Piero Marrazzo. 

22.40 T3. 

23.05 LA SQUADRA. 
Telefilm. (Replica) 

T3 -METEO. 

0.45 T 3. 

T 3 -EDICOLA. 

0.50 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA. 

0.55 ART'È. Rubrica. 

1.20 FUORI ORARIO. 


OC' RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. ConCuyEcker, 
Margarita Rosa De 
Francisco. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 REGIONALI 2000. 
Attualità. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.10 LE DRITTE. Film 
commedia (Italia, 1958, 
b/ n). Con Franco Fabrizi, 
Sandra Mondaini. Regia di 
Mario Amendola. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
"Stretta mortale". 

20.35 DON CAMILLO MON¬ 
SIGNORE MA NON TROP¬ 
PO. Film commedia (Italia, 
1961). Con Gino Cervi, 
Fernandel. Regia di 
Carmine Gallone. 

22.50 LAVORO DA GIURA¬ 
TO. Film commedia (USA, 
1995). Con Shelley 
Winters, Stanley Tucci. 

Regia di John Fortenberry. 
0.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


U ITALIA 1 

6.20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm. "Evoluzione". 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 
"L'assalto a Beverly Hills". 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
"Un volo pericoloso". Con 
Richard Dean Anderson. 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm. "Un arcobaleno 
tutto per te". Con Tom 
Selleck. 

11.30 RENEGADE. 

Telefilm. "Una taglia per 
sette". Con Lorenzo 
Lamas. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FAHI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00LATATA. Telefilm. "Il 
rap di Sam". Con Fran 
Drescher, Charles 
Shaughnessy. 

14.30 MAI DIRE MAIK. 
Gioco. Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding. 

15.00 IFUEGO! Show. 

15.30 EXPRESS. Musicale. 
Con Samantha De Grenet. 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
"Hercules e la spada della 
verità". 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "Un campione 
all'asta". 

19.15 REAL TV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

21.00 TEMPI MODERNI. 
Talk show. Conduce Daria 
Bignardi. 

23.05 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE. Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo De Luca. Con 
Maurizio Pistocchi, e da 
Manchester Arrigo Sacchi. 
0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 


"" CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. "Il regalo". 

9.55 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta. 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. Con Darlene 
Conley, John McCook. 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo. Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 ALL'IMPROVVISO 
UNA SCONOSCIUTA. Film- 
Tv drammatico (Canada, 
1995). Con Polly Draper, 
James McCaffey. Regia di 
Derek Westervelt. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCINA LA NOTI- 
ZINA. Varietà. "La vocina 
deH'interferenzina". 
Conduce Paolo Bonolis e 
Luca Laurenti. Con 
Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia. 

20.45 Da Londra: CALCIO. 
Champions League. 
Chelsea-Lazio. Diretta. 

22.45 COSBY. Telefilm. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCINA LA NOTI- 
ZINA. Varietà (Replica). 


TMC 

7.00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA. 

8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Pispoli. 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 A DISTANZA RAVVICI¬ 
NATA. Film drammatico 
(USA, 1986). Con Sean 
Pena Christopher Walken. 
Regia di James Foley. 
All'Interno: 10.00 Tmc 
News. 

11.30 IL SANTO. Telefilm. 

12.25 METEO. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 NAVY SEALS - 
PAGATI PER MORIRE. Film 
guerra (USA, 1990). Con 
Charlie Sheen. 

16.45 IL SANTO. Telefilm. 

17.50 CICLISMO. 23 
Edizione Memorial Cecchi 
Gori. Nocera Umbra- 
Chianciano Terme. 1® 
tappa. Differita. 

19.00 CRAZY CAMERA. 
Show. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 MORTI DI SALUTE. 
Film commedia (USA, 1995). 
Con Anthony Hopkins. 

Regia di Alan Parker. 

22.40 TMC NEWS. 

23.00 I COMMEDIANTI. 
Film drammatico (USA, 
1967). Con Richard Burton, 
Elizabeth Taylor. 

2.05 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show. Con Luciano Pispoli. 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 1-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U -OUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 NEVER PORGE! 
Film drammatico (USA, 
1991). Con Léonard 
Nimoy. 

23.00 TMC 2 SPORT 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.151-H-H=3. Musicale. 


TELE-ebianco 


11.50 I MIEI PIÙ CARI 
AMICI. Film commedia 
(Italia, 1998). 

13.45 HOMICIDE. 

Telefilm. 

14.30 UNA VITA ESAGE¬ 
RATA. Film commedia. 

16.15 LA SPADA MAGICA 
-ALLA RICERCA DI CAME- 
LOT. Film animazione. 

17.40 FUOCHI D'ARTIFI¬ 
CIO. Film commedia. 

19.15 ANALISI DI UN 
DELITTO. Film thriller. 
21.00 TRA FEDE E GIU¬ 
STIZIA. Film thriller. 

22.30 CALCIO. Champions 
League. Hilites. 

23.00 CALCIO. 

Champions League. 

Dinamo Kiev-Bayern 
Monaco. 

0.50 UN BUGIARDO IN 
PARADISO. Film commedia. 


TELE-enero 


13.00 RICHIE RICH'S E IL 
DESIDERIO DI NATALE. 

Film drammatico. 

14.25 TRAIN DE VIE-UN 
TRENO PER VIVERE. Film 
grottesco. 

16.05 SAVIOR. Film dram¬ 
matico (USA, 1998). 

17.50 FULLMONTY- 
SOUATTRINATI ORGANIZ¬ 
ZATI. Film commedia. 

19.20 L'UOMO CHE SAPE¬ 
VA TROPPO POCO. Film 
commedia (USA, 1997). 

20.50 PILLOLE CINEMA E 
TELEVISIONE. 

21.00 KOSOVO: STORIA 
VERA DI UNA GUERRA. 
Documenti. 

23.10 ARMA LETALE 4. 
Film azione (USA, 1998). 

1.15 WASHINGTON SODA¬ 
RE - L'EREDITIERA. Film 
drammatico (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.35; 23.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.00 GB 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 
GR 1 - In Europa; 16.06 Baobab - Notizie 
in corso; 18.00 GR 1 - Bit; 19.23 Ascolta, 
si fa sera; 19.33 Zapping; 20.42 Calcio. 
Coppa Campioni. Chelsea-Lazio. Diretta; 

22.44 Uomini e camion; 22.51 Zona 
Cesarini; 23.05 All'ordine del giorno; 

23.44 Oggiduemila notte. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 II 
ritorno di Fiamma. Commedia radiofonica. 
Di Enrico Caria e Fulvio Ottaviano 
(Replica); 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 
Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 
di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 


1 protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri; 16.00 
Acquario; Il Bip-Show; 18.00 Caterpillar. 
Quando il fine giustifica gli automezzi; 
20.00 Alle 8 della sera. Il racconto delle 
cose e dei fatti; 20.35 II Cammello di 
Radiodue; 21.41 Suoni e ultrasuoni; 

2 3.00 Boogie nights; 2.00 Incipit 
(Replica); 2.01 3131 - Fatti e sentimenti. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 8.33 MattinoTre; 
9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio della pro¬ 
grammazione musicale di Radiotre Suite; 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda. I critici e le recen¬ 
sioni di Radio 3; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie 
e suoni; 15.00 Fahrenheit; 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party; 19.48 Radiotre Suite; 20.00 II car¬ 
tellone; —Stagione lirica 1999/ 2000 
dell'Qrchestra Filarmonica della Scala. 
"Triplo concerto in do magg. op. 56 per 
pianoforte, violino, violoncello e orchestra" 
di L. van Beethoven, "Ma Merel 'Qye, 
suite” e "La Valse, poema sinfonica coreo- 
grafico" di M. Ravel. Direttore e pianista 
Myung Whun Chung; 22.30 Qltre il sipario. 
Teatri in diretta; 23.25 Storie alla radio. 
Aurelio Picca legge e racconta "Le ultime 
lettere di Jacopo Qrtis” di Ugo Foscolo; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



VENTO DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A.A.A_A_A.^ 

AGITATO 





Nord: sereno o poco nuvoloso, con foschie dense e locali. 
Al Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, con foschie 
dense e locali banchi di nebbia al mattino e dopo il tramon¬ 
to sulle zone pianeggianti e lungo i litorali. Al Sud e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso con residui addensamenti al matti¬ 
no sulla Sicilia e sulle regioni ioniche, a cui si potrebbe as¬ 
sociare qualche isolato piovasco, specie sull’Isola. 


Nord: sereno o poco nuvoloso con foschie dense e locali 
banchi di nebbia. Dalla serata, tendenza ad aumento del¬ 
la nuvolosità sulle regioni occidentali. Al Centro e Sarde¬ 
gna: sereno o poco nuvoloso, con foschie e locali banchi 
di nebbia. Dalla serata graduale aumento della nuvolosi¬ 
tà sull’Isola. Al Sud e Sicilia sereno o poco nuvoloso. 



LA SITUAZIONE 


Residue condizioni di instabilità interessano le regioni centrali adriati- 
che, quelle meridionali e le due isole maggiori. La pressione è in gra¬ 
duale aumento ad iniziare dalle regioni settentrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


FfTfiTO 

6 IO VENEZIA 


1 ISIMONDOVI 3 lOlCUNEO 


CATANIA 


7 13 IMPERIA 

0 12 PESCARA 

IO 17 POTENZA 

3 17 CAGLIARI 


1 12|AOSTA 


3 11 MILANO 

8 14 BOLOGNA 


0 12| ANCONA 


R.CALABRIA 8 18|PALERMO 9 18|MESSINA 


7 17 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 1 »OSLO 


COPENAGHEN 3 12 MOSCA 


-5 6 BERLINO 


■2 11 FRANCOFORTE 1 11 PARIGI 


2 15 

2 15 


1 12 L’AQUILA -5 7 

np np S.M.DILEUCA 7 IO 


5 17 


0 13ISTOCCOLMA -1 14 


5 7 


LONDRA 4 14| BRUXELLES 1 IO 


BONN 

niTì! 

GINEVRA -1 8 BELGRADO 

LISBONA 13 18 ATENE 


ALGERI 5 18|MALTA 8 ISlBUCAREST -1 


1 12 


VIENNA 4 8| MONACO 1 8|ZURIGO -1 


1 5 PRAGA 2 7 

9 12 AMSTERDAM 5 12 
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Scuola& F ormazione 


M ercoledì 22 marzo 2000 


Trani: stage scuola-lavoro sull'archiviazione 


NasceilprogetlD-scuolalavoro«Pro1essionearchivista,stagediarchiviazione 
elettronica».Vedràimpegnatil6studentideiristitutoTecnicocommercialediTra- 
nichedal27al Bimano effettueranno uno stagesuN'archiviazioneeconservazione 
deidocumentipressolaProdeodiBisceglie(Barì),aziendaleadernelSudperrar- 
chiviazioneelettronica,incollaborazioneancheconl'ArchiviodiStatodiTrani. 



Crema, corsi per operatori di videogiochi 

DasettembreadicembreilpolodidatticodiricercadiCremadeiruniversitàdiMi- 
Ianofòrmerà20operatorì di videogiochi.Igiovani diplomatiche verranno selezio¬ 
nati perii corso frequenterannolelezioniperottoorealgiorno,gratuita mente,poi 
dalprossimogennaioefiettuerannostagesnelleaziendedel settore.llcorso viene 
fìnanziatodaFondosocialeeuropeo,Regione tomba rdiaeministerodel Lavoro. 



Primo dìodo ^ ontratto separato o di settore? M anager s 

. ma fino a che punto? D ietro io sciopero 

un probiema di busta paga ma anche di identità 


CONTRATTO SEPARATO 0 DI SETTO¬ 
RE? PRESIDI MANAGER, MA FINO A 
CHE PUNTO? SICURAMENTE I CAPI 
D'ISTITUTI PONGONO UN PROBLEMA 
DIBUSTAPAGAMANONSOLO:C'ÈAN- 
CHEUNPROBLEMADI IDENTITÀ 

I presidi hanno scioperato per il rinnovo del 
contratto. Una protesta singolare che non ha 
molti precedenti. La categoria, infatti, negli 
ultimi 20 anni ha proclamato solo tre agitazioni. 
E una sola, nel '91, è arrivata ad una astensione 
dal lavoro. Mala protesta è anomala anche per un 
altro motivo, quando scioperano i professori o gli 
alunni la scuola si ferma, ma quando lo fanno i 
presidi no. Il sistema va avanti, le lezioni anche. 
M a allora a che cosa è servito? Secondo il presi¬ 
dente dell'Anp, l'associazione di categoria più 
rappresentativa che ha indetto lo sciopero, è stata 
un'occasione per «contarsi». M a l'adesione è stata 
del 30% circa deicapi d'istituto. Non tutti sono 
quindi d'accordo con leragioni dell'Anp chechie- 
de in tempi rapidi il rinnovo del contratto dei 
presidi - che con l'autonomia diventeranno diri¬ 
genti scolastici e avranno nuovi doveri e compiti - 
e rivendica aumenti salariali e un inquadramento 
professionale distinto da quello del personale do¬ 
cente. Perciò accusa i sindacati confederali di 
ostruzionismo: secondo l'Anp infatti CgiI, CisI, e 
Uil temono che! presidi raggiungano un contrat¬ 
to autonomo che spezzerebbe l'unità del comparto 
scuola e indebolirebbe il loro potere contrattuale. 

Se il problema del contratto esiste, nella catego¬ 
ria si fanno strada anche dubbi e incertezze di al¬ 
tro tipo. Gli aumenti ci vogliono, perché crescono 
le responsabilità, ma il disagio non è legato solo 
alla richiesta di più soldi in busta paga. I timori 
più comuni dei presidi italiani sembrano ruotare 
infatti intorno a tre questioni:amore-odio per il 
contratto separato che, se riconosce loro uno sta¬ 
tus li allontana dal mondo di cui fanno parte: la 
scuola: il rischio di essere visti come manager a 
capo di aziende: la paura di essere di fronte a un 
processo di cambiamenti in cui non sono stati de¬ 
finiti tutti passaggi, che li porta ad essere respon¬ 
sabili di meccanismi che non riescono a gestire. 
T utto questo non vuol dire che il problema finan¬ 
ziario non esista, ma non è l'unico. 

«Non ho fatto sciopero - spiega una preside di 
Roma, Simonetta Fasoli- perché non condivido 
le ragioni dell'Anp. Non credo che la posizione 
del capo d'istituto debba essere separata dal resto 
della scuola». I presidi hanno è vero dei compiti 
decisivi, spiega, ma la loro figura ha senso solo se 
inserita nel mondo di cui fanno parte. D'accordo 
con lei una preside barese: «vogliamo questo con¬ 
tratto, anche per questioni di stipendio, ma non è 
uscendo dal comparto che si risolve il problema. 
Dobbiamo crescere insieme alla scuola». I presidi 
si pronunciano anche sui sindacati, che non han¬ 
no avutoposizioni definite nella prima fase di 
contrattazione. «Non credo che! confederali fac¬ 
ciano ostruzionismo ma semplicemente che siano 
un po' bloccati - dice Fasoli - perché fanno fatica 
a tenere insieme il punto di vista degli insegnanti 
e quello dei presidi che, in quanto dirigenti, sono 
la controparte dei docenti dal punto di vista lavo¬ 


Autonomia e nuovi compiti 
ii maiessere dei presidi 

MARINELLA ARESTA 



rativo». È come se rappresentassero contempora¬ 
neamente operai e capo dell'azienda e questo rap¬ 
porto potrebbe diventare conflittuale. M a bisogna 
riuscire a conciliare le funzioni di figure che si 
troveranno a lavorare fianco a fianco per la realiz¬ 
zazione dell'autonomia scolastica. E secondo alcu¬ 
ni presidi, tocca ai sindacati farlo: più di altri pos¬ 
sono tutelare la visione complessiva di un sistema 
come la scuola, il suo disegno culturale, che non 
può essere diviso in compartimenti stagni. Perché 
bisogna stare attenti: se la scuola dell'autonomia 
dovrà avere una organizzazione più efficiente non 
può diventare un'azienda. 

«Partecipo ai corsi di formazione per i presidi - 
spiega un capod'istituto - e credo che alcuni ele¬ 
menti della cultura organizzativa aziendale vada¬ 
no metabolizzati. Ma non si deve estendere l'effi¬ 
cientismo d'impresa alla scuola». L'assimilazione 
del preside con il manager e dello studente con il 
cliente è molto pericolosa, secondo alcuni, perché 
tagliai soggetti più deboli. «È una logica che deve 
rimanere estranea al sistema scolastico statale per¬ 
ché rischia di creare nuove emarginazioni -spiega 
un preside torinese - il cliente soddisfatto non è 
un cittadino tutelato». C'è un altro timore che in¬ 
quieta i presidi: nel grande mosaico berlingueria- 
no mancano ancora dei pezzi e alcuni punti della 
riforma non sono chiari (ad esempio gli organi 


collegiali). E sono proprio questi vuoti a generare 
incertezze. Ma non tutti la pensano così. Più otti¬ 
mista una preside di Bari: «È vero, diventare di ri¬ 
genti di una scuola è un mutamento difficile-di- 


GARANTE 


Anche le circolari 
rispettino la privacy 

Anchelecircolari se clastiche devono rispetta¬ 
re la legge sulla privacye nonpossonoconte- 
neredati personali checonsentanodi risalire, 
slapurelndlrettamente,airidentltà degli stu¬ 
denti se queste I nformazioni ledono la loro ri¬ 
servatezza. Il Garante perla tutela del dati per¬ 
sonali ha accoltoli ricorso presentato dal geni¬ 
to ri di un minore nel confronti di una se uola c he 
aveva Inviato a tutte lefamiglle unacomunlca- 
zlonesul provvedimenti disciplinari adottati In 
occasione di litigi fra studenti.Inquestaclrco- 
lareeranocontenutielementldaculerapossl- 
bllerlsallreairidentlficazlonedlunmlnore.l 
genitori si erano così rivolti aN'Autorltà. 


ce Bice Mezzina- Ma prima di spaventarsi biso¬ 
gna aprire una trattativa e vedere di cosa si trat¬ 
ta». 

Di cosa si tratta in parte lo sa Anna Maria In- 
dinimeo, preside milanese che ha aderito allo 
sciopero indetto dall'Anp. «Quest'anno - spiega - 
ci hanno Ietterai mente travolto concontinue novi¬ 
tà: abbiamo avuto 300 ore di formazione accumu¬ 
late in un anno, i concorsi, la formulazione delle 
graduatorie che prima spettava ai provveditorati, 
le modifiche agli esami di Stato. Sono tutte re¬ 
sponsabilità in più». Il vero problema secondo lei 
èchei presidi devono «rispondere» dei risultati di 
processi che non sempre possono governare. Que¬ 
sto crea disagio. Le responsabilità vanno bene, di¬ 
ce, ma bisogna avere gli strumenti per gestirleeci 
vogliono i riconoscimenti, anche economici. Non 
è la cosa più importante ma conta perché dà valo¬ 
re a quello che fai. Infine si abbandona ad una 
battuta sul contratto:«Bisogna prima di tutto defi¬ 
nire chi siamo e soprattutto cosa diventeremo. Se 
saremo qualcosa di diverso da chi opera nella 
scuola allora è giusto che ilnostro contratto sia di¬ 
verso dal loro». Perché, commenta, ci hanno addi¬ 
rittura cambiato il nome, adesso non siamo più 
presidi ma ci chiamiamo dirigenti scolastici. Un 
nome che forse non corrisponde ancora a nessuna 
identità. 


INFO 


L 0 yoga 
a scuola 

Inseguitoal 
protocollo 
d'intesa fra 
ministero 
della Pubbli¬ 
ca istruzione 
eleassocia- 
zioniyoga,lo 
yogaèentra- 
toafarparte 
delleattività 
di68scuole 
italiane-dal- 
le materne al¬ 
le superiori- 
nell'anno 
scolastico 
98-99. Le as¬ 
sociazioni 
hanno fornito 
insegnanti 
per ci re a 2000 
studenti. Si 
parla del 
«Ruolo del lo 
yoga nella 
scuola»nel 
corsodi due 
convegni che 
si terranno il 
27marzoa 
Milano (in 
piazzaS.Fe¬ 
dele 4)e il 29 
marzo a Roma 
(presso il tea¬ 
tro Vascello, 
viaCarini74). 
Perinforma- 
zionitel.02/ 
71.77.27 


SEGUE DALLA PRIMA 


VIAGGI 

SCOLASTICI 

nere, «far ricordare». E in¬ 
fatti, un antico sinonimo di 
monumento era moni men¬ 
to. È monumento tutto ciò 
che ci pone nelle condizione 
di ascoltare il mormorio 
ininterrotto del tempo. Un 
intreccio di voci in cui cia¬ 
scuna delle culture che abi¬ 
tano un luogo si riconosce 
in qualcosa di proprio. An¬ 
che se questo qualcosa non 
si è musei fi cato ma resta nel 
cuore di una cultura come 
testimonianza viva, memo¬ 
ria incarnata. 

Allargare così la nozione 
di bene culturale ha l'effetto 
di riconfigurare l'unità cul¬ 
turale di un luogo ricompa¬ 
ginando quei fogli sparsi che 
di solito restano separati, 
ciascuno rivendicato da una 
specifica competenza disci¬ 
plinare. Il che rende difficile 
la lettura d'insieme di un 
geni US loci. Il turismo scola¬ 
stico potrebbe diventare il 
terreno elettivo di sperimen¬ 
tazione di tale accezione al¬ 
largata dei beni culturali 
fondata sul riconoscimento 
di tutte le culture diverse 
che coesistono su un territo¬ 
rio, di quelle passate come 
di quelle presenti. Mostrare 
per esempio il nesso tra un 
passato lontano e le forme 
presenti in cui esso soprav¬ 
vive, seppur contaminato, 
resta forse il modo migliore 
per cogliere il respiro pro¬ 
fondo di un luogo, quel l'an¬ 
tica unità che il presente ha 
frammentato ma non can¬ 
cellato. 

Solo a queste condizioni 
il viaggio d'istruzione può 
recuperare il senso più pro¬ 
fondo, dell'antica Bildun- 
gsreise, il viaggio di forma¬ 
zione che i giovani compiva¬ 
no per costruire se stessi at¬ 
traverso l'esperienza del 
contatto con una cultura vi¬ 
va. 

11 viaggio d'istruzione po¬ 
trebbe diventare in realtà la 
versione meno elitaria di 
quel viaggio aristocratico re¬ 
cuperandone però almeno in 
parte lo spirito e volgendolo 
nei termini della cultura di 
massa. Facendone un viag¬ 
gio al tempo stesso Virtual e e 
incarnato e, soprattutto, ini¬ 
ziatico. E proprio per questo 
altamente formativo di una 
cultura della collettività, 
dell'essere insieme, di cui 
oggi l'intera società avverte 
il bisogno. 

MARINO NIOLA 


SPECIALIZZAZION I 


LeSsis?Sonoabilitanti. Masul concorso... 


LETTERA 


DAL PROF 


I nnanzi tutto occorre dire a questi rogazzi che l'informa¬ 
zione secondo cui ia speciaiizzazione non sarebbe abiiitante 
è errata. La Ssis serve proprio per abiiitare aii'insegna- 
mento: ii titolo che prenderanno sarà abiiitante. Diversa è ia 
questione dei concorso. Questa èiegata alia procedura che verrà 
adottata dai iegislatore per ie immissioni in ruoio nei momento 
in cui andrà a regmeienuova situazione. Per chiarezza: dire 
concorso non significa necessariamente dire concorso abiiitante. 

U n concorso può servire a selezionare 
anche tra docenti già abilitati. Si pos 
sono delineare a mio avviso almeno 
quattro scenari. Il primo potrebbe esse¬ 
re quello di un futuro di assunzioni senza concorso attraverso la 
graduatoria permanente. 11 ^ondo potrebbe essere un siiema 
misto, graduatoria permanente più concorsi abilitanti in quelle 
discipline in cui mancassero docenti abilitati. Il terzo, il meno 
auspicabile, potrebbe prevedere un concorso non più abilitante, 
di pura lezione a cui accederebbero i soli abilitati. Il quarto, 
ancor meno auspicabile, un concorso anche abilitante per i non 
abilitati, almeno in quelle discipline in cui mancamo gli abili¬ 
tati, che sarebbe più o meno come quello attuale. I n tutte queste 
ipotesi, rimane fermo che le modalità delle attuali prove concor¬ 
suali dovranno eme profondamente modificate, visto che la 
prova scritta e orale sono finalizzate ad accertare solo le compe- 


■ Molti ragazzi mi chiedono informazioni sulle Scuole di Specializzazione 
per l'I nsegnamento Secondario (Ssis). I n particolare è stato loro comunica¬ 
to che la partecipazione al biennio di specializzazione non è abilitante e 
che in futuro dovranno sostenere il concorso. Come stanno le cose? Quali 
sono le prospettive? La scuola di specializzazione è abbastanza costosa ed 
impegnativa quanto ad orari, la maggior parte di questi ragazzi sta già af¬ 
frontando il concorso ordinario, alcuni sono supplenti e dovrebbero rinun¬ 
ciare alla supplenza per frequentare la scuola di specializzazione. 

R osarlo P aone 
della C gli S cuoia 
di M essina 


tenze disciplinari, mentre la complessità della funzione docente 
necessita di altre e più mirate tipologe di prove. I noltre è neces 
sario, per offrire effettive opportunità di accesso nella scuola, 
che siano banditi regolarmente i concorsi ordinari e siano attri¬ 
buiti nelle graduatorie di merito consistenti puntegg aggiuntivi 
agli aspiranti docenti in posmì dei nuovi titoli universitari per 
l’insegnamento previsti dalla L.341/90. M a stiamo con i piedi 
per terra: l'attualeleggel24/99, quella per l’assunzione in ruo¬ 
lo, per come è congegnata non dà certezze in merito. Questa leg¬ 
ge infatti, ancorché approvata da meno di un anno, risale nel 


suo impianto originario al 1995, un anno prima cheli ministro 
Berlinguer desse meritoriamente applicazione alla legge del 
1990 che prevedeva l’istituzione delle Ssis le quali solo a partire 
dal 1999 hanno cominciato a funzionare. Tale legge non mette 
in discussione il concorso che continua a funzionare per il 50% 
dei posti e mantiene un doppio canale a cui concorre una gra¬ 
duatoria permanente organizzata a fasce corriqaondenti alle di¬ 
verse date di conseguimento dell’abilitazione. In quest’ultima, 
colui che si abilita con la Ssis entrerà sicuramente. Il problema 
è in che fascia e quando. Si, perché (tranne forse qualche ecce¬ 


zione) i primi abilitati che usciranno dalle Ssis avranno la pos 
sibilità di «giocare» il loro titolo solo nel 2002 e le attuali di¬ 
scussioni sull’applicazione della legge 124 per quel che riguarda 
la formazione della graduatoria permanente si fermano al 
2001. E inoltre il sistema a fasce potrebbe risultare penalizzante 
sia per guest/ aspiranti che per altri, che potrebbero vedersi co¬ 
munque preceduti anche da persone che ormai si sono allonta¬ 
nate, per cercare altri lavori o per altri motivi, dal mondo della 
scuola. 11 sstema a fasce andrà perciò comunque riviio e/o per¬ 
fezionato. In ogni caso la CgiI Scuola sta già elaborando una 
piattaforma di rivendicazioni. Innanzi tutto prevedendo che al¬ 
meno triennalmente le graduatorie permanenti vengano riaper¬ 
te, che dentro queste i neo-abilitati nei corsi post-laurea siano 
adeguatamente valorizzati con una collocazione immediata¬ 
mente successiva a coloro che hanno i requisiti di mizio. Il 
banco di prova di questa vertenza sarà proprio in questi gorni 
il nuovo regolamento per le supplenze temporanee conferitili da 
parte dei capi d’istituto. In merito abbiamo richiesto l’attribu¬ 
zione di una maggiorazioneper g/ì aspiranti in posm) del tito¬ 
lo Ssis l’inserimento nella seconda fascia, subito dopo coloro che 
sono già in graduatoria permanente, eia possibilità di entrarvi 
mano a mano che gli adiranti Ssis si abilitano. 

PinoPatroncini,CentroNazionaleCgil Scuola 
scuoi amai l(g)cgi lscuola.it 
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♦ L'azienda sarebbe scesa da lOmila 
a 7.500 prepensionamenti 
Ma i sindacati restano insoddisfatti 


^ Baivi interpol iato da Cgi, Cisi 
e UH: «Utilizzare tutti g// strumenti 
chela legge mette a dispoazione» 


Telecom, sugli esuberi 
ie parti ancora distanti 

Il negoziato, sospeso in serata, riprende oggi 


FELICIAMASOCCO 

ROMA È stato sospeso nella tarda 
serata di Ieri e aggiornato ad oggi II 
confronto tra sindacati e vertici 
Telecom Impegnati a definire nu¬ 
meri e strumenti per la gestione 
degli esuberi del Gruppo, ecceden¬ 
ze che l'azienda ha dichiarato In 

13.500 unità. La cifra è rimasta ta¬ 
le anche dopo ore e ore di discus¬ 
sione (si era Iniziato nel pomerig¬ 
gio), mentre sarebbe stata ridimen¬ 
sionata la richiesta del prepensio¬ 
namenti, calati a 7.500 dal lOmlla 
che Telecom aveva precedente- 
mente richiesto. Questa, come al¬ 
tre "quantità" sono tuttavia da 
prendere con II beneficio d'inven¬ 
tario, sono cioè più eh e «parziali», 
passibili di ritocchi anche signifi¬ 
cativi, visto che II negoziato è an¬ 
cora aperto e che, come ha dichia¬ 
rato Il segretario confederale della 
Cgll Walter Cerfeda In una pausa 
dell'Incontro, tra le parti rimango¬ 
no «distanze ancora molto am¬ 
pie». «Loro - ha detto - puntano 
sulle uscite, noi sulle politiche atti¬ 
ve del lavoro». Per I sindacati 

7.500 prepensionamenti sono an¬ 
cora troppi. 

A questa cifra, su 13.500 esuberi, 
si arriverebbe, secondo Indiscre¬ 
zioni, con 3000 esodi Incentivati 


(anche per II 2001); portando a 
900 I rientri con II mantenimento 
dell'attività di a manutenzione al¬ 
l'Interno deN'azIenda; per 300 la¬ 
voratori si aprirebbe invece uno 
spiraglio con soluzioni legate all'o¬ 
rario di lavoro (part time, job-sha- 
ring): per 800 si aprirebbe la strada 
della mobilità interaziendale ed 
infine per lOOOquelladellaforma- 
zionecon ricollocamento esterno. 
«Noi della UN siamo pronti a fir¬ 
mare se l'azienda scende a 5.000, 
portando a 2.000 i dipendenti in 
formazione e facendo salire a 
1.500 quelli in mobilità interazien¬ 
dale e a 1.000 quelli che usufrui¬ 
rebbero di un ritocco suN'orario», 
ha detto Luigi Ferrando, segretario 
generale della Uiltel paventando il 
pericolo di uno sciopero se la trat¬ 
tativa non dovesse trovare un pun¬ 
to di mediazione. La legge 223, è 
bene ricordarlo, rende possibile 
"accompagnare" i lavoratori fino 
alla pensione con la «mobilità lun¬ 
ga», fino cioè al raggiungimento di 
31 anni di contributi versati (al 
Sud) e ai 32 (al Centro-Nord). 

Le aperture di Telecom sono sta¬ 
te dunque accolte piuttosto tiepi¬ 
damente dalle organizzazioni sin¬ 
dacali che sugli strumenti da adot¬ 
tare avevano avuto in mattinata 
un incontro col ministro Cesare 
Salvi. 


Gli ammortizzatori sociali a di¬ 
sposizione vanno utilizzati tutti, 
possibilmente in un mix, è stata la 
«raccomandazione» del titolare del 
Lavoro a Walter Cerfeda, Paolo Pi- 
rani (segretario confederale UN e 
Pierpaolo Baratta (CisI) che aveva¬ 
no chiesto il chiarimento alla luce 
della lettera D'Ale- 
ma-Blair sul mer¬ 
cato del lavoro. 
Un ^uilibrato 
mix di misure, 
dunque e non sol¬ 
tanto prepensio¬ 
namenti, il ricorso 
ai quali va per Sal¬ 
vi attenuato. «Il 
Governo ci ha ri¬ 
badito - ha spiega- 
_ to Cerfeda - che ri¬ 
tiene i prepensio¬ 
namenti uno strumento non utile 
per affrontare le eccedenze, anche 
all'Interno di Telecom. Il problema 
è che questo orientamento si scon¬ 
tra con leggi in vigore come la 223 
che ne prevede l'utilizzo se le parti 
sociali sono d'accordo. Per supera¬ 
re questa contraddizione Salvi ha 
auspicato che, per gestire gli esu¬ 
beri Telecom in termini equilibra¬ 
ti, venga utilizzata tutta la gamma 
degli ammortizzatori sociali». Ed è 
con questa indicazione che i sin¬ 
dacati sono tornati al tavolo della 


■ MICHELE 
LAURIA 
«Al ministero 
delle 

Comunicazioni 
seguiamo 
passo passo 
la vertenza» 


trattativa «ben consci - ha conclu¬ 
so Cerfeda - che il numero di pre¬ 
pensionamenti chiesti da Telecom 
è assolutamente fuori luogo». 

Sulla vertenza "vigilano" i mini¬ 
steri interessati: «Vieneseguita con 
attenzione», ha assicurato il sotto- 
segretario alle Comunicazioni Mi¬ 
chele Lauda il quale ha anche lui 
sottolineato che «una ragionevole 
soluzione passa attraverso un op¬ 
portuno equilibrio tra uscite in¬ 
centivate e mobilità, riducendo al 
minimo possibileil ricorso alleleg- 
ge 223 sui pensionamenti antici¬ 
pati». 



Antonio Calanni/ Ap 


Batterìe Scaini, a rìschio 150 posti 


ROMA Scaini, piccola industria che fabbrica 
batterieperautomobilLstaperchiudereei 
suoi ISOIavoratori rischianoditransitaredalla 
Cassa integrazionein cui versano da mesi al 
definitivo licenziamento. L'allamneèdella 
Fiom-CgiI chehadecisodi mobilitarei lavora- 
toridenunciandoleresponsabilitàdell'azien- 
da lecui decisioni trasformerebbero in disoc¬ 
cupati i 150dipendentidellafabbricadiVilla- 
cidro, centro in provinciadi Cagliari eunadel- 
lepocherealtàindustriali dellazona. Lavicen- 
dainiziatreannifaquandol'Agip-petroli 
(gnjppo Eni) decidedi «privatizzare»Scaini e 


di metterlainvendita. Mail nuovo acquirente 
non fa altro cheaccelerareil processodi mes- 
sainliquidazioneelaFiomèoraimpegnataa 
trovare soluzioni chenon siano traumatiche 
néperi lavoratori néper«unten'itoriogià pe¬ 
santemente penalizzato». Laproposta, soste- 
nutadaunamanifestazioneaRomadatenersi 
lasettimana prossima, puntaaunatrattati va 
direttaallapresenzadellapresidenzadel 
Consiglioperdare«continuitàproduttivaalla 
Scaini attraverso un nuovo soggetto indu- 
striale»chesalvaguardi i livelli occupazionali 
attuali. 


IN BREVE 


Fiumicino: poiemica 
traVaiorieCempelia 


I «LadecisioneditrasferirelamaggiorpartedeivDliAlita- 
liaalungoraggiodaFiumicinoaMalpensahacontribui- 
to, in notevolemisura, asquilibrareilsistemadel traspor¬ 
to aereo italiano, soprattutto perla riduzioneamolo 
provincialedelloscalodi Roma»: Giancarlo Bla Valori, al 
deb uttocomepresidentedell'UnioneIndustrialidi Ro¬ 
ma, tornaafarlievitarelapolemica sul pianoMalpensa. 
Immediata la replicadellacompagniaaereaguidatada 
DomenicoCempella:«Nonèchiaroqualioscuridis^ni 
spingano Valori ad attaccocod esasperato efuori misu- 
racontroAlitaliacheragionasecondologichedistrate- 
giaaziendaledellequaliharispostoerispondeaisuoi 
azionisti etramiteloroal Governo». Controreplicadi 
Valori : «La d ifesa del l'aeroporto d i Fi umicino costituisce 
una presadi posizionelegittima, dettaachiare,chiarissi- 
melettere, con responsabilitàecorrettezza». 


li giudice annuiia 
i iicenziamenti a li Tempo 


lAntisindacalelacondottadeirEditriceromanadel quo¬ 
tidiano «IITempo». Lo hastabilitounasentenzadelTii- 
bunaleCiviledi Romaapropositodelle36letteredi li¬ 
cenziamento invi atedagli editori dellatestataad altret¬ 
tanti lavoratoli. Il giudiceBuonassisi, chehaordinatoii 
reintegro dei lavoratori licenziati esostituiti con Services 
ecollaboratoriestemi,hadispostochel'aziendacon- 
cordi con leorganizzazioni sindacali il numerodelleper- 
sonedacollocarein cassa integrazione, i criteri di scelta 
dellestesseelemodalitàdella rotazione. 


Una quida delia Cia 
per i^griturismo 


I Éinedicola«TuiismoVerde2000»laguida^iituristica 
realizzatadallaConfederazioneltalianaAg ricoltoli 
(Cia) i n col laborazionecon laMondadoii:milleschede 
informative, itinerari spesso sconosciuti chepermetto- 
nodivisitaregioiellidelpatrimonioartistico-religioso, 
una mappadettagliatadei sapolidi unavolta per liassa- 
porarevecchietràdizioni gastronomicheitaliane. La 
presentazioneieri aRomain Piazzadi Spagnacon una 
gradita offerta ai passanti di prodotti tipici. 


Angelo Galli 
capo di Omnitel 2000 


I AngeloGallièil nuovo capodi Omnitel 2000, il portale 
multiaccesso con cui Omnitel offrecirca 150servizi in- 
temetfnjibili ancheeoi telefonino. Galli, 47 anni, dal lu¬ 
glio scorso era responsabiledellosviluppostrat^ico de 
11 Sole240ree nei 1995 aveva curato li lancio su i nternet 
d i Conieredel la Sera eGazzetta del lo sport. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Ver. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

A MARCIA 

0,28 

-1,92 

0,24 

0,32 

534 

BUFFETTI 

33,99 

-1,62 

14,23 

36,89 

63897 

FALCK RIS 

7,81 

5,83 

6,90 

7,81 

15122 

iniERRE 

4,17 

0,80 

3,22 

4,73 

7975 

PININFARINA 

15,59 

•0,29 

15,39 

24,00 

30260 

SOGEFI 

2,53 

-0,16 

2,19 

3,01 

AfiQ1 







BULGARI 

11,56 

-3,73 

8,37 

11,75 

22753 

FIAR 

3,58 

-0,56 

3,43 

3,60 

6951 













4091 

ACEA 

20,63 

■4,45 

13,14 

25,22 

39984 

n JOLLY HOTELS 

6,75 

-5,29 

5,14 

7,38 

13196 

PIRELCO 

2,59 

5,59 

2,19 

2,57 

4980 













BURGO 

6,39 

-0,61 

5,44 

6,66 

12411 

FIAT 

29,12 


28,21 

35,41 

56404 







SOL 

1,82 

-3,29 

1,61 

2,20 

3570 

ACQNICOLAY 

2,71 

0 48 

2,48 

2,97 

5253 

0,59 

■■ 






PIRELCO RNC 

2,25 

0,67 

1,61 

2,25 




JOLLY RNC 

6,50 


5,25 

6,30 

12202 

4ob9 













BURGOP 

7,58 


7,35 

8,20 

14625 

FIATPRIV 

15,62 

-2,52 

12,53 

21,57 

30210 








SONDEL 

3,15 

-1,87 

2,97 


6177 

ACQUE POTAB 

7,51 

-3,59 

6,13 

8,63 

14567 








PIRELSPA 

2,94 

-2,43 

2,41 

2,98 

5774 

4,08 

ACSM 

6,88 

-1,63 

4,84 

8,19 

13316 

BURGO RNC 

6,97 


6,06 

7,20 

13496 

FIAT RNC 

14,32 

-1,12 

13,00 

17,18 

27756 

[Ila doria 

2,50 

1,46 

2,46 

2,69 

4796 

PIRELSPAR 

2,25 

-1,79 

1,73 

2,26 


SOPAF 

1,08 

-4,17 

0,78 

1,29 

2120 


“lagaiana 

4,20 


3,90 

5,28 

8196 

4384 

AEDES 

16,40 

8,93 

3,48 

19,98 

31544 

BUZZI UNIC 

8,73 

-4,44 

8,14 

11,03 

17113 

FIL POLLONE 

2,12 

-3,55 

1,82 

2,64 

4115 


POL EDITOR 

5,72 

-2,79 

3,30 

6,32 














10981 

SOPAFRNC 

0,62 

•4,85 

0,53 

0,79 

1208 

AEDESRNC 

13,00 

18,15 

2,31 

15,27 

23928 

BUZZI UNICR 

4,06 

1,70 

3,72 

4,84 

7776 

FIN PART 

1,93 

-1,93 

0,92 

2,07 

3671 

LAZIO 

5,09 

2,21 

4,91 

6,56 

9809 

POLIGRAFSF 

150,03 

■11,62 

116,82 

204,47 

289647 













AEM 

6,38 

■5,57 

3,55 

7,90 

12411 

nCAFFARO 

0,98 

■3,34 

0,91 

1,16 

1917 

FIN PART PRI 

1,79 

-1,10 

0,63 

1,99 

3439 

LINIFiC RNC 

1,16 

-1,36 

1,06 

1,20 

2246 

POP COMINW 

0,46 

•5,08 

0,35 

0,55 

0 

SORIN 

3,06 

-3,07 

2,87 

4,77 

5960 

AEROP ROMA 

6,84 

-0,86 

6,21 

7,40 

13285 

III 

CAFFARO RIS 

1,10 



1,15 

2000 

FIN PART RNC 

1,78 

-3,95 

0,64 

1,89 

3600 

LINIFICIO 

1,29 

-0,77 

1,19 

1,46 

2498 

POP COMM IND 

30,79 

-2,04 

29,35 

38,47 

59811 

SPAOLO IMI 

15,25 

3,54 

11,66 

16,21 

28922 


0,89 

LOCAT 


-4,78 

0,77 

1,08 


ALITALIA 

2,15 

1,08 

1,95 

2,43 

4089 

CALCEMENTO 

0,82 

-1,13 

0,78 

0,93 

1588 

FIN PART W 

0,47 

-2,41 

0,13 

0,51 

0 

0,99 

1899 

POP INTRA 

13,36 


12,61 

14,54 

25688 








LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

•0,80 

STAYER 

0,81 

•2,31 

0,80 

0,93 

1557 

ALLEANZA 

9,91 

0,01 

9,44 

11,86 

19119 

CALP 

3,04 

-1,72 

2,90 

3,17 

5935 

FINARTEASTE 

4,58 

-1,36 

3,51 

5,34 

8665 


POP LODI 

12,70 

-3,64 

10,92 

16,85 

24935 














STEFANEL 

1,89 

-0,63 

1,44 

2,23 

3679 

ALLEANZA RNC 

5,50 

0,66 

5,33 

6,93 

10651 

CALTAGIR RNC 

3,20 


1,35 

3,25 

6165 

FINCASA 

0,34 

2,70 

0,28 

0,41 

649 

nMAFFEi 

1,16 

0,43 

1,15 

1,24 

2254 

POP MILANO 

7,39 

2,14 

7,27 

9,01 

14081 








ALLIANZSUB 

9,21 

-2,02 

8,93 

9,97 

17940 

CALTAGIRONE 

3,51 

9,44 

1,42 

4,02 

6583 

FINMATICA 

126,74 

-9,61 

27,85 

175,89 

234598 

“magneti 

3,69 

-5,62 

3,23 

4,46 

7247 

POP NOVARA 

6,37 

1,86 

6,01 

7,46 

12168 

STEFANEL RIS 

2,50 


1,56 

2,74 

4841 

AMGA 

2,74 

-3,90 

1,03 

2,96 

5212 

CAMFIN 

2,71 

-0,55 

1,85 

2,72 

5265 

FINMECCW 

0,14 

-0,98 

0,05 

0,15 

0 

MAGNETI RNC 

2,68 

-3,28 

2,44 

3,01 

5274 

POP SPOLETO 

8,41 

-1,59 

8,41 

9,22 

16284 

STMICROEL 

204,95 

1,56 

125,56 

224,98 

386363 















ANSALDO TRAS 

1,12 

1,09 

1,10 

1,29 

2138 

CARRARO 

3,07 

-1,88 

3,00 

3,75 

5997 

FINMECCANiCA 

1,87 

-0,43 

1,20 

1,90 

3569 

MANNESMANN 

353,70 

-1,92 

213,98 

373,70 

679941 

PREMAFIN 

0,53 

-0,34 

0,50 

0,64 

1031 

























ARCUATI 

0,88 


0,88 

1,00 

1707 

CASTELGARDEN 

5,20 


4,37 

5,39 

10016 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MANULIRUB 

1,72 

-0,81 

1,72 

2,10 

3334 

PREMUDA 

0,80 

•1,85 

0,67 

0,96 

1598 

llTARGEni 

4,52 

■3,54 

3,81 

5,42 

8721 























ASSITALIA 

5,89 

0,39 

5,81 

5,89 

11370 

CDB WEB TECH 

74,30 

-2,00 

67,89 

74,65 

144543 

FINREXRNC 





0 

MARANGONI 

2,98 

-0,67 

2,80 

3,06 

5687 

PREMUDA RNC 

2,00 


0,07 

2,04 

3873 

TECNODIFFUS 

185,76 

-12,32 

77,35 

247,12 

357203 

AUTOTO MI 

15,01 

0,31 

11,25 

16,37 

28939 

CEM AUGUSTA 

1,82 

1,11 

1,73 

2,00 

3524 

FONDASS 

4,57 

-1,44 

4,43 

5,15 

8862 

MARCOLIN 

1,72 

-4,92 

1,56 

1,98 

3369 

PRIMA INDUST 

120,32 

-10,58 

66,30 

164,64 

230861 

TECNOST 

4,34 

•3,86 

2,90 

4,83 

8417 














AUTOGRILL 

10,45 

-1,98 

10,45 

12,67 

20352 

CEMBARLRNC 

2,98 


2,85 

3,39 

5576 

FONDASSRNC 

3,25 

-1,40 

3,25 

3,77 

6310 

MARZOnO 

9,14 

0,56 

7,03 

9,11 

17636 

PIrDE MED 

2,33 

-2,68 

2,22 

2,75 

4481 














MARZOnO RIS 

8,30 

-2,92 

7,30 

9,16 

16292 

TELECOM IT 

16,66 

-2,92 

12,19 

19,74 

32330 

AUTOSTRADE 

8,15 

-0,91 

6,50 

9,08 

15829 

CEM BARLETTA 

4,10 
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l'Unità 


NEL Mondo 



Mercoledì 22 marzo 2000 



Controlli di un militare della Kfora Mitrovica 


La mattina in cui cominciò 
ia puiizia etniG del Koam 

A Goden nel villaggio dei morti senza tomba 


LA GUERRA 

UN ANNO DOPO 


Ddle280 
perone 
che vivevano 
nel villaggio 
sono rientrate 
solo sette 
famiglie 

DALL'INVIATA _ 

MARINA MASTROLUCA 

DJAKOVA Una volta era una stal¬ 
la. Ora non restano che quattro 
pareti sventrate, su qualcuna an¬ 
corasi leggono I segni dellepallot- 
tole. Il tetto è piovuto giù, tra le 
tegole spezzate crescono ciuffi 
d'erba Indurita dal gelo. Su una 
pietra, tra le macerie annerite, c'è 
quel che rimane di venti uomini: 
qualche bottone, una fibbia arrug¬ 
ginita, una moneta da cinque di¬ 
nari. I viottoli fangosi sono deser¬ 
ti. La vista si perde sul le montagne 
albanesi coperte di neve. Un anno 
dopo a Goden, minuscolo villag¬ 
gio di frontiera ad un'ora di strada 
da Djakova. Da qui il 24 marzo del 
'99 partì la pulizia etnica del Koso¬ 
vo, poche ore prima che la Nato 
facesse decollare bombardieri dal¬ 
le basi alleate. L'esercito serbo vo¬ 
leva rafforzare i confini e tagliare 
leviedi rifornimento all'Uck. 

«Saranno state le nove del mat¬ 
tino. Gli uomini erano riuniti per 
una veglia funebre quando sono 
arrivati i serbi». Kade Osmanaj 
parla con dolcezza, senza tradire 
emozioni. Di quel giorno ricorda 
le urla concitate, uomini in divisa 
- militari, polizia: non sa dire-che 
spintonavano la gente fuori dalle 
case. «Ci hanno radunato laggiù, 
contro quel muro. Hanno tratte¬ 
nuto gli uomini ed hanno spinte 
via, verso le montagne. Siamo 
scappati con le sole cose che ave¬ 


vamo indosso». Di quelli chesono 
rimasti indietro non sa più niente. 
Osservatori deH'Osce dall'altra 
parte della montagna hanno sen¬ 
tito raffiche di mitra e visto il fu¬ 
mo salire. Poi più nulla. Quando 
dopo la guerra i profughi hanno 
cominciato a rientrare a Goden, 
hanno trovato solo macerie, bran¬ 
delli di vestiti, scarpe bruciate, un 


portasigari. E pochi resti umani. 

«Non sapevamo niente della 
guerra. Qui non era permesso usa¬ 
re la radio e la tv, perché si capta¬ 
vano le stazioni albanesi. Non c'e¬ 
ra nessuno dell'Ucktra noi. Passa¬ 
vano più in là, in mezzo ai boschi, 
portavano armi. Noi eravamo 
stretti tra loro e i serbi, ma mai ci 
saremmo aspettati una cosa del 


genere», dice Xhemile, madre di 
due bambini. 

Il tempo nel villaggio sembra es¬ 
sersi rappreso in quegli ultimi 
istanti di vita collettiva, segnata 
dal dolore. Tutto è rimasto com'e¬ 
ra, se non fosse peri teloni di pla¬ 
stica azzurra dell'Alto commissa¬ 
riato Qnu che ricoprono gli squar¬ 
ci sui tetti. Delle 280 persone che 
contava il villaggio, solo sette fa- 
migliesono rientrate. «L'inverno è 
stato duro. Sopravviviamo solo 
grazie agli aiuti umanitari». Gli ul¬ 
timi sono arrivati un paio di setti¬ 
mane fa, qualche sacco di riso e di 
farina, dell'olio. La strada da Dja¬ 
kova è spesso impraticabile, si 
inerpica sulle montagne su un 
sentiero scosceso attraverso i bo¬ 
schi. 

Lecasedi Goden non hanno ve¬ 
tri alle finestre, né vere e proprie 
porte, fa freddo. Come gran parte 
della frontiera montuosa con l'Al¬ 
bania, la zona è infestata di mine 
e a scuola si insegna ai bambini 
come evitarle. «Non possiamo an¬ 
dare a raccogliere legna nei bo¬ 
schi, è pericoloso, per scaldarci ab¬ 
biamo bruciato le travi delle case 
distrutte. Ma stiamo meglio ades¬ 
so, senza più serbi», diceXhemile. 

In un'unica fossa sono stati rac¬ 
colti i resti delle vittime. Il Tribu¬ 
nale dell'Aja ha aperto un'inchie¬ 
sta, i corpi non sono stati trovati. 
«Non posso credere che abbiano 
ucciso mio figlio senza vederlo. 
Sto impazzendo, aiutatemi voi». 


diceZiza Feraj, 74anni, il viso pie¬ 
trificato dal dolore: «Come potrei 
mai perdonare?». 

Sulla strada per Djakova le case 
hanno i tetti nuovi fiammanti, 
mucchi di mattoni rossi si accata¬ 
stano ai lati delle strade. Strisce di 
plastica gialle ^nano il confine 
di campi minati, la bonifica proce¬ 
de con inevitabile lentezza. Qvun- 
que muratori e case in costruzio¬ 
ne, panni stesi ad asciugare su fili 
spinati. Edifici sono 
appena abbozzati, ma 
tutti i kosovari alba¬ 
nesi hanno avuto un 
tetto per l'inverno e il 
cibo almeno per tira¬ 
re avanti. Case di¬ 
strutte segnano un 
paesaggio butterato, 
che ha i nomi delle 
stragi. Fiori di plasti¬ 
ca incellofanati rico¬ 
prono le tombe di 
piccoli cimiteri im¬ 
provvisati ai lati della 
carreggiata. 

Le arcate vuote della cattedrale 
ortodossa di Djakova si affacciano 
sul nulla, l'edificio è stato fatto 
saltare nel settembre scorso, ai 
piedi di pilastri ormai inutili ci so¬ 
no solo cumuli di macerie presi¬ 
diati dagli alpini eintorno un mu¬ 
ro: un nome su ogni mattone, 
uno per ognuno degli albanesi 
scomparsi dalla città il 10 giugno 
scorso, almeno 976 secondo l'am¬ 
ministratore Kouchner. Poco di¬ 


stante in un monastero accanto 
alla chiesa della Madre di Cristo, 
sei anziane donne serbe sopravvi¬ 
vono grazie alla protezione della 
Kfor, con i soldati italiani alla por¬ 
ta, otto alpini di sorveglianza ven- 
tiquattr'ore su ventiquattro. Due 
blindati restano di guardia davan¬ 
ti al muro di cinta, cheisola la pic¬ 
cola casetta dal quartiere albanese. 
Nella clausura forzata scontano la 
pena per una colpa collettiva che 
non sapevano di ave¬ 
re. Qgni due settima- 
nevieneun preteadir 
Messa. «Preghiamo 
per tutti, serbi à alba¬ 
nesi. Ma da qua non 
ce ne vogliamo anda¬ 
re, siamo nati in que¬ 
sto posto». Qualche 
tempo fa qualcuno ha 
gettato una bomba in¬ 
cendiaria nel loro cor¬ 
tile. 

Parlare di conviven¬ 
za è un eufemismo 
fuori luogo. «Noi pos¬ 
siamo garantire sicurezza, non al¬ 
tro. Per creare lecondizioni di una 
convivenza futura serve lavoro, 
economia in ripresa. Non dipende 
dalla Kfor, facciamo quello che 
possiamo», dice il tenente colon¬ 
nello Gianfranco Scala di stanza a 
Pec. La lentezza della ricostruzio¬ 
ne non aiuta a ricucire ferite forse 
insanabili epiù dellecasedistrutte 
sembrano rovinose le macerie 
umane, l'irreparabilità del danno 


della pulizia etnica. «Ci vuole 
tempo», ripete ormai senza con¬ 
vinzione l'amministratore Kou¬ 
chner, lamentando i suoi conti in 
rosso, gli aiuti che non arrivano. 
In realtà i tentativi di far convive¬ 
re sotto lo stesso tetto serbi ed al¬ 
banesi si contano sulla punta delle 
dita. Come a Kosovo Polje - città 
simbolo per la cultura e la storia 
serba - dove l'amministratore del- 
l'Qnu Ugo Troiano riesce a far dia¬ 
logare le due comunità, che inve¬ 
ce rifiutano di parlarsi all'interno 
del consiglio di transizione del 
Kosovo: i serbi ne sono rimasti 
fuori. 

«Li ho fatti giocare a pallone, a 
ping pong, a qualsiasi cosa», così 
spiega Troiano la sua ricetta. In 
realtà la fatica è stata un'altra. 
Quella di cercare una comune 
convenienza economica, premiare 
i gruppi più moderati in entrambi 
gli schieramenti. «Qui la missione 
Gnu è arrivata pensando di tro¬ 
varsi davanti serbi ed albanesi co¬ 
me due gruppi compatti. Questo è 
stato un errore, che ha dato spazio 
alle frange estremiste, ha incorag¬ 
giato la violenza e per certi versi 
anche la criminalità - spiega Raf¬ 
faella Solini, che coordina i vo¬ 
lontari del Cis -. Non basta dire 
che serve tempo. Bisogna anche 
riempirlo di qualcosa. Per costrui¬ 
re la pace in un paese come questo 
si devecomprarla. 

Non è detto che basti, masi po¬ 
teva tentare». 


Il 

Di quel giorno 
ricorda le urla 
concitate 
ei militari 
cheli cacciavano 
dal le loro case 

// 


TAIWAN 

La Cina agli Usa; 

«Non appoggiate 
l'indipendenza» 

solacapitalecinese,paroledurehannoaccoltoaPechinol'ambasciatoresta- 
tunitenseall'Qnu Richard Holbrooke, il primo di quattro esponenti dell'ammi- 
nistrazioneamericanachearriverannoinCinanelgirodi un mese. Iltonodelle 
minacceèproporzionaleai timori in Cina cheli Congresso americano, raffor¬ 
zato nellesueconvinzioni dalleelezioni democratichesull'isola, si esprimaafa- 
voredi maggiori legami militari conTaiwan. Gli Usadevonoancoradecidere 
sevendereaTaiwanilsofisticatosistemadidifesaantimissileAegis.L'isoladel 
Mar cinese meridionaleèlaquestione«piùdelicataeimportante»nellerela- 
zioni congli Usa, ricordano i cinesi. M anon il solo motivodi attriti. Il ministro 
degliesteriTangJiaxuanhadettoaHolbrookechesegliUsavoglionoilcon- 
frontosuidiritti umani, Pechinoèpronta «a seguirli nel combatti mento fino al¬ 
iati ne». 


Un giudicefederalestatunitense 
badato ragioneaFidel Castro: 
Gian Gonzalez, 6anni, conteso 
damesitrail padreaCubaealcuni 
lontani parenti a M lami, devetor- 
narenell'isolaperchésolosuopa- 
drepuòdecideredel suo futuro. 
Conunadecisionechehagelato 
l'aggressivacomunitàanti-castristadegliesulicubaniinFlorida,ilgiudiceMi- 
chael M ooreharespinto larichiestadi asilo politico avanzatadai parenti di 
BianaMiami,cheaffermavanocherimandareilbambinoaCubaequivalea 
condannarloaunavitadirepressioneestenti.Moorehainveceribaditolacor- 
rettezzadi quanto avevadecisosettimanefal'Ins i servizi di immigrazionefe¬ 
derali: il bambinodevetomaredasuo padre, equestoaprescinderedaqual- 
siasiconsiderazionepolitica.lncinquantapagine,ilgiuclicefederalesottoli- 
neaessenzialmenteche«Bianètroppopiccoloperprenderedecisionidasé,e 
solo suo padrehal'autoritàlegaleperpariareanomedel bambino». Gian 
Gonzalez era statosalvato dallaguardiacosti erail25novembre scorso, chelo 
avevatrovatoaggrappatoaunacamerad'aria. Sua madre, cheaveva tentato 
di portarlo negli Usa, eramortaannegatadurantelatraversata. 


LaCinahachiestoagliUsadidi- 
mostrarecon i fatti chenon so- 
stengonol'indipendenzadiTai- 
wan,senon vogliono un deterio¬ 
ramento dellerelazioni bilaterali 
in questo «momento cruciale». 
M entredaTai wan arrivavano 
nuovi gesti di buona volontà ver- 


us^ 

Nuova sentenza; 
il piccolo Qian 
deve tomarea Cuba 



147-854388 


Chiamateci per qualsiasi informazione sul sistema dei 
servizi CGIL e sulle offerte commerciali riservate agli iscritti 
della CGIL. Il numero è attivo nei giorni feriali dalle 14.00 
alle 18.00 al costo di una chiamata urbana da tutta Italia. 
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L'INTERVENTO 


LALUNGAATTES^DIMENTICATADEI SAHRAWl 


TQM BENETQLLQ 

I l vento che spazza con le sue tempeste 
di sabbia I campi sahrawl Intorno a 
TIndouf, nel sud-ovest dell'Algeria, 
non spegno la determinazione del Pensa¬ 
rlo, Il Fronte Popolar de LI boraci on para 
Sagola d-Hamra y Rio DeOro dal 1973 si 
batte contro l'occupazione mal riconosciu¬ 
ta ed anzi condannata dalle Nazioni unite, 
che II Marocco ha operato quanto la Spa¬ 
gna, nel 1975, decise di abbandonare la 
sua colonia. Stiamo parlando di un territo¬ 
rio grande come l'Italia continentale tra I 
primi produttori di fosfati, la cui costa è tra 
le più pescose del mondo. SI tratta di un 'a- 
rea strategicamente Importante a sud del 
Marocco, un vero e proprio ponte verso II 
Golfo di Guinea, e spiaggia naturale del¬ 
l'Africa sahariana. 

I Sahrawl hanno organizzato II proprio 
Stato. SI chiama Rasd. La Repubblica Ara¬ 
ba Sahrawl Democratica, riconosciuta da 
un'ottantina di Paesi, e fa parte dell'Qua, 
l'Organizzazione per l'Unità Africana, 
men tre II M arocco no. Il suo territorio è nel¬ 
le zone liberate In una lunga e durissima 
guerra (un terzo del Sahara occidentale) e 
nell'area attorno a TIndouf, che l'Algeria 
ha praticamente affidato al Pollsarlo, Il 
presidente della Rasd, AbdéAzIz, è deciso: 
Il referendum sulTautod^ermlnazIone, 
pra/lsto dall'accordo di pace sottoscritto 
nel 1988 da Marocco e Pollsarlo, e appro¬ 
vato dal Consiglio di Sicurezza dell'Gnu 
ancora nei 1991, s'ha da fare Un referen¬ 
dum che, previsto per II 1992, è rimasto un 
sogno per II boicottaggio del Marocco. 
Abdd Az\z racconta le sofferenze della sua 
gente, la fuga dal luoghi d'orìgine, sotto le 
bombe. La permanenza - da un quarto di 
secolo - In campi profughi dislocati In zone 
Inospitali, senz'acqua, con temperature tre 
mende La guerra delle Land Rover, con II 
Pollsarlo all'attacco In Mauritania (an- 
ch'essa, all'Inizio, ha occupato un pezzo di 
territorio sahrawl, fino a quando non è sta¬ 
ta sconfitta) e nel Marocco meridionale 
Tempi lontani. Abdd Az\z riassume così la 
situazione di oggi: «A bblamo ottenuto II ri¬ 
conoscimento che volevamo. La strada Ini¬ 
ziata nel 1965 - quando perla prima volta 
TOnu riconobbe II diritto all'autodetermi¬ 
nazione sahrawl -èaun bivio. La missio¬ 
ne ddl'Onu (MInurso) ha concluso Tldentl- 
fìcazìone dd corpo elettorale. È tempo di 
andare al referendum. Non accetteremo 
rinvìi. Non accetteremo atti che suonino 
come una campana a morto per II referen¬ 
dum. A fronte degli 87mlla cittadini sa¬ 
hrawl accertati, la parte marocchina ha 
presentato più dd doppio di ricorsi. Non sì 
può andare avanti eoa. Se non cl sarà un 
chiaro impegno, non escludiamo neppure 
la ripresa ddia lotta armata». C'è da cre¬ 
derci che lo farebbero. I sahrawl hanno 
conquistato la fama di essere gente di paro¬ 
la. L'hanno mantenuta, quando promisero 


di non usare mai Tarma dd terrorismo, 
classico strumento di propaganda ddle 
cause dimenticate o nascoste. L'hanno 
mantenuta, nd lungo «cessate il fuoco». 
Potrebbero mantenerla di nuovo. È vero che 
l'esercito marocchino, con i suoi 150mila 
uomini, è dieci volte più potente ddle forze 
dd Polisario. Ma Brahim Ahmed Ma- 
hmud, che comanda il Secondo Corpo mili¬ 
tare sahrawl qui a Tifariti, 350 km di de¬ 
serto a ovest di TIndouf, postazione avan¬ 
zata davanti alle linee marocchine, non 
appare preoccupato. «Noi sahrawl, dice, 
siamo motivati, conosciamo il terreno, resi¬ 
stiamo a climi pazzeschi. I soldati maroc¬ 
chini no. Basta leggere le lettere dd prigie 
nieri che abbiamo fatto. E che rilasciamo. 
La settimana scorsa ne abbiamo liberati 
185. Senza contropartite Come segno di 
buona volontà». 

Passando a fianco di un jet marocchino 
abbattuto, un F5 di produzione americana, 
Mahmud mi dice che la parte dd Sahara 
occidentale sotto occupazione è vulnerabi¬ 
le «Intanto, si sono i nostri compatrioti al 
di là dd Muro, che agiscono per l'indipen¬ 
denza. La repressione brutale in atto in 
questi mesi testimonia che il movimento 
cresce. E poi il Muro stesso non è affatto 
imprendibile. Lo abbiamo dimostrato mol¬ 
te volte». Già, il Muro. Molti nemmeno lo 
sanno, ma qui davanti a noi, per quasi 
2500 km, dalla metà degli anni 80, grazie 
ai soldi ddia Francia, degli Usa e di altri, 
si è devata una fortificazione alta sd me 
tri, piena di radar e sensori, con un fortino 
ogni trecento metri. Si chiama, semplice 
mente il Muro. Comequdio di Berlino, co¬ 
me la Cortina di ferro. C'è sapore di vec¬ 
chie cose di pessimo gusto: vedi alla voce 
colonialismo. Descrivendo questa realtà 
così platealmente ingiusta, per la violazio¬ 
ne di qualsivoglia regola e legge, sembra di 
tornare indietro nd tempo. E invece è il 
presente. 

Penso ai mid amici marocchini, che mi 
invitano a non schematizzare. A capire 
quanto è difficile per il giovane mediatico, 
moderno reMohammed VI accettare un re 
ferendum in cui la sconfitta marocchina è 
già scritta. Si tratterebbe di un viatico pe¬ 
sante, di un colpo all'Immagine. Ma penso 
anche qualcos'altro: che non si deve far 
gravare questo problema su un popolo, 
qudio sahrawl, che vive in condizioni fran¬ 
camente inumane Tanto più che TOnu 
questo referendum Tha deciso con Hassan 
II. È stato lui a sottoscrivere l'accordo di 
pace. Allora, perché attendere? Fio sentito 
mille volte, nd piani alti ddia diplomazia, 
dire con aria complice: sappiamo bene che 
il referendum non si farà. Ho sempre chie 
sto: qual è l'alternativa? Forse la cosiddet¬ 
ta «larga autonomia» dd Sahara occiden¬ 
tale, sotto la sovranità marocchina? Com¬ 
plimenti per il realismo: questa ipotesi è 


sdegnosamente respinta dalla generalità 
dd Sahrawl: dal presidente Abdd Az\z fino 
all'ultimo pastore, tutte le verifiche incro¬ 
ciate, di noi operatori ddia solidaridà, di 
osservatori Onu, di analisti, lo dicono chia¬ 
ramente Né l'Algeria, alleata del Polisario, 
ha interesse ad accettare una simile solu¬ 
zione che sentirebbe come una sconfitta. 
Questo nodo sarebbe sciolto da un atto di 
«libera scdta»: o l'annessione al Marocco, 
0 l'indipendenza. Questo è il quesito refe 
renderlo. Sarebbe una dimostrazione di di¬ 
gnità, di forza, di fiducia di sé, perii Ma¬ 
rocco, decidere di affrontare questo proble 
ma così gravoso. Sì, gravoso per l'economia 
(le spese militari sono gigantesche: solo la 
manutenzione dd Muro costa mille miliar¬ 
di Tanno), e gravoso per l'immagine inter¬ 
nazionale dd Paese chi lede II diritto inter¬ 
nazionale ha poche possibilità di entrare 
nd salotti buoni. L'Unione Europea, alla 
quale guarda il Marocco, sarà irraggiungi¬ 
bile con questa ferita aperta, come non 
manca di rimarcare l'Algeria, paese chiave 
ndlerdazioni mediterranee 
Si capisce allora perché Abdd Aziz non 
sia in fondo pessimista. «Conto molto sul¬ 
l'Italia. C 'è bisogno di una forte azione del 
governo, D'Alema conosce la nostra situa¬ 
zione Come la conoscono centinaia di Co¬ 
muni, che praticano la solidarietà con i no¬ 
stri figli (ospitando migliaia di bambini sa¬ 
hrawl), tanti parlamentari di tutti i partiti, 
e le associazioni ddia società civile». Lo 
informo che il 28 marzo a Roma faremo 
un incontro dove rappresentanti di tutti i 
principali partiti prenderanno posizione per 
il referendum. «E importante. Un'altra co¬ 
sa. Presto il re dd M arocco sarà in visita in 
Italia (nd giorni 11 e 12 aprile). Rivolgo 
un appdio al governo italiano: di insistere 
per il rderendum, in nome ddia legalità 
Internazionale in nome ddl'Onu. Il diritto 
non deve valere solo in alcune regioni dd 
mondo, e in altre no. Un paragone?, penso 
a Timor Est». Khofi Annan, segretario ge¬ 
nera/e del/'Onu, ha fatto filtrare un sugge 
rimento. L'ho raccolto come lo racconto: 
Timor Est ha avuto la fortuna di trovare 
un paese sostenitore l'Australia. Dico ad 
Abdd Aziz che forse l'Italia potrébe fare 
la parteddTAustralia, peri sahrawl. «Ma¬ 
gari», èia risposta. La risposta di un uomo 
che sente la responsabilità di portare a 
compimento una missione Abdd Aziz non 
c'entra affatto con Timmagne stereotipata 
dd leader terzomondista, aggressivo e viru¬ 
lento, talvolta propagandata maldestra¬ 
mente. Con saggezza e fermezza, questo 
presidente dd deserto, ferito in batta^ia, e 
con una lunga lista di sofferenze private, 
non trasmette rancore. Spera anzi in un fu¬ 
turo di cooperazione con il Marocco e gli 
altri paesi dd l'area. Parla ddia Rasd di do¬ 
mani come di «un paese pluralista, tolle¬ 
rante, pacifico. 
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Napoli, nasce l'università per burattinai 

Una«università»delleguarattellenasceràaNapoliperiniziativadiComune,asso- 
ciazione«lteatrini»e«Ecolesuperieurenationaldesart5delamarionette»diMe- 
ziers (Frane ia). La scuola avrà sede a M aree hiaroformerà nei prossimi tre anni die- 
cigiovani burattinai.La preselezionedegliallievi internazionali saràacura della 
istituzionefrancese,gli italiani sarannoscelti conunconcorsointerno. 



Un «Atlante» per strisciare nel tempo 


Lunedì prossimoa Roma pressoio biblioteca dei ragazzi (via S.Paoloalla Regola 18) 
viene presentato l'«Atlantedel tempo, un nuovo modo di studiare la storia» (Sinnos 
editrice),tre volumi lecui pagine possonoessereriuniteinun'unicastriscia del 
tempo.Lo presentano Vincenzo Cappelletti dell'Istituto dell'Enciclopedia italianae 
AdrianoAlippi docente di fisica,conleautrici Gina CorsieStefàniaM acori. 


eresino leisrizicni fetta eamenepar la L igjrìa 
Il C 0 S 0 <^in psES^&aÉ^ la reg(ned pjta Preio 

in Indirizzo anche pa' tniid da tra^xrtì tareiri 

Aspiranti capitani coraggiosi 
riianciano i'istituto Nautico 

MARCO FERRARI 


GLI ISTITUTI TECNICI NAUTICI STATALI 



Istituti Tecnici Nautici Statali ^ 
funzionanti nel l’anno scolastico 
1999/2000 risultano 22 presenti 


nelle seguenti province: 

Ancona 

Genova 

Roma 

L Brindisi 

Livorno 

Sassari 

Cagliari 

Messina 

Savona 

Campobasso 

Napoli 

Siracusa 

Chieti 

Palermo 

Trieste 

Crotone 

Ragusa 

Vibo Valentia 




Nelle province di seguito riportate sono invece, 
presenti solo come sezioni staccate: 

Bari Imperia’” Luce 


Catania 


Grosseto 


La Spezia 
la 
Lecce 


Lucca 

Salerno 


Venezia 


* Nella provincia di Imperia é in arrivo un corso 
di studi indirizzo “Progetto Nautilus” presso 
l’Istituto Tecnico Industriale Galilei 


TOTALE ALUNNI PER ANNO SCOLASTICO 

10.392 



a.s. ’97/’98 a.s. ’98/’99 a.s. '99/2000 


S ugli oceani un tempo li chiamavamo «sa- 
bedores de mar». Nessuno conosceva i 
venti e I e correnti, I a cartografi a e I e vel e 
comeloro. Erano! capitani italiani,unascuola 
inimitabile di scienziati della navigazione. 
Finché la stagione dei transatlantici ha retto, 
nonc’era cassero, timoneria o sala macchine 
dovenon si parlasselalinguadi Manzoni.Poi, 
finital’eradellemigrazionitran socean i eh e, co¬ 
minci atoii boomdelvolo,trasformatoil settore 
marittimo-commerciale con l’uso del contai- 
nereandatain crisi la fi otta italiana di Stato, le 
compagniesi sonoaffidateapersonaledi Paesi 
del T erzoM ondoper risparmiaresulleminori 
commesse. C’è voi uto del tempo per ri generare 
quelle belle figure vestite di bianco e le loro 
scuole,! famosi Istituti nauti ci. Altro occorrerà 
per ri portare i comandanti italiani che escono 
da quelle scuole in plancia. «Mail lavoro co¬ 
mi nei a ad esserci - di cono al I a Soci età nazi ona- 
lecapitani emacchinisti navali -perchél'entra¬ 
ta i n vi goredel secondo regi stro naval e i mpone 
al le nostre fi otte di assumerenuovi ufficiali di 
coperta e uff i ci al i d i m acch i n a i tal i an i ». 

I 34 istituti nautici della Penisola non sono 
comunquerimasti con lemani in manoinque¬ 
sto periodo di magra. Lo testimonia l’anda¬ 
mento delle iscrizioni, salite quest’anno a 
10.392, un centinaio i n pi ù del l'anno preceden- 
teequasi 300 in più rispetto all’anno scolasti- 
C01997-98. In unageneralediminuzionedella 
iscrizioni al le scuoi e superi ori causa denatalità 
e al le scuoi e tecniche per pauradi non trovare 
sbocchi professionali, questo dei Nautici èdav- 
vero un bel risultato. 11 segreto celo spiega Pa¬ 
squale R usso, I spettoro del I a d i rezi on e gen ora¬ 
le per l’istruzione tecnica, settore trasporti: 
<Con l’introduzione del cosiddetto progetto 
Nautilus - afferma - abbiamo aperto la forma¬ 
zione non solo ai naviganti ma ad altre figure 
connesse al mondo del trasporto ed in partico¬ 
lare marittimo come gli agenti, i responsabili 
del traffici intermodali eviadicendo. Dunque 
non solo capitani, ma anche responsabili del¬ 
l’organizzazione del trasporto, non solo mac¬ 
chinisti ma anche addetti agli impianti am¬ 
bientali edelleacque». Laperditadi vocazione 
cheinteressaun po’tutti i Paesi sviluppati eche 
ri sch i ava d i far tramontare una del I e trad i zi o- 
nali professioni ital lane è stata dunquetampo- 
nata.E al l’orizzonte, con il ri ordino del la scuo- 
ladell’obbligo,ilNauticosubiràaltremodifica- 
zioni in quel la di razione. Per ora continuerà a 
eh i amarsi così, ma è probabi I echeal I a I ungati - 
nisca per diventareuna vera e propria Scuola 
per il trasporto. Ciò permetterebbe di formare 
unafiguraprofessionalechein altri Paesi euro¬ 
pei esiste, e cioè il responsabile del trasporto 
terrestre, e che i nvece i n I tal i a è assente. Una 
curvaturachenon dovrebbe troppo distogliere 


l’attenzione sulle specificità del Nautico, ma 
solo offri reun maggi or impi ego post-di pi orna. 

A chi sc^lieil mareil M inisterodellaPub- 
blical struzi onehacomunquegaran ti toun per¬ 
corso di inserimento grazi e al l'accordo con la 
Confitarma, laConfederazionedegli armatori, 
che ha permesso stage a bordo, in particolare 
sul le uni tàdellaTi rreniaedel l’ex F inmare, or¬ 
mai liquidata. Un «tutor» speci al e che ha con¬ 
sentito di mantenere vi va una consuetudinedi 
casa nostra: quella di imbarcare, sia pure con 
contratti di formazione-lavoro, gli allievi uffi¬ 
ciali offrendo l’opportunità di guadagnare sul 
campo, anzi sul I eonde, unacertaprofessi onal i- 
tà nei dici otto mesi previsti come periodo per 
affrontare l’esame del patentino che permette 
di iniziarelacarriera. 

Vannoin questo senso anche! 26corsi di for¬ 
mazione integrata specializzata dedicati so¬ 
prattutto al I al ogi sti cane! trasporto i ntermoda- 
lepoichéormai,sullebanchine, laconnessi one 
tra shi ppi ng eretroportual i tàè un el emento i n- 
dispensabile. Chi non è andato avanti di pari 
passo con le novità del settore e chi è rimasto 
sch i acci ato troppo dal I a ci assi ci tà del mesti ere 
marittimoèdiventatovittimadeimeccanismi 
di accorpamento. U n a certa cri si, per esempio, 
si registra negli istituti storici delIaL iguria, la- 


regione che si no a qualche anno fa sfornava il 
maggior numero di ufficiali di bordo soprattut¬ 
to per i settori passeggeri e mercanti le. Il <Co- 
lombo»di Camogli,lacittadinadai millevelie- 


BOLOGNA 


Diritti deii'infanzia 
convegno al Gramsci 

S i svolge oggi all’Istituto Gramsc i di Bologna 
(via Barberìa 4/2)il «Laboratorio per i diritti 
dell’infanziaipercorsi,progetti,esperienzea 
se uola sulla Convenzione Gnu sui diritti del- 
rinfanzia».PartecipanoffaglialtriGiovanni 
Miceli presidente del Comitato Italiano per 
l’Unicef,Giovanni Puglisi,segreta riogenera- 
ledella Commissione Nazionale Italiana per 
l’Unesco,Gualtiero HarrisoneGiovanna 
Guerzoni dell’università di Bologna. Presiede 
MatildeCallariGalli.llLaboratorio2000inten- 
dedarevoceaquantihannosperimentatoini- 
ziativesuidirittidell’infanziaascuola.Perin- 
formazionilstitutoGramscitel:051-231377. 


ri, patria di veri eroi degli oceani, è nato nel 
1875 e solo quest’anno si è piegato al voleresu- 
perioredi ventando sezionestaccatadi Genova. 
La leggera flessione degli iscritti èqui accen¬ 
tuata dallachiusura del Convitto M arconi che 
haimpeditoal8studenti di altreregioni di par- 
tecipareai corsi di questaprestigiosascuola.AI- 
laSpezia,invece,sonoi problemi logistici ate¬ 
nere banco, primi tratutti l’assenzadi unasede 
amare, la mancanza di manutenzione e di mo¬ 
derne attrezzature. L ’l stituto, che ha forgiato 
tanti ufficiali dellaM arinaperii vicinoArsena- 
I e, èora a ri schi o. Sono sol o 150, i nvece, gl i stu¬ 
denti del «Leon Pancaldo»di Savona, uno dei 
pochi a vantare una nave scuola, un bialbero 
lungo21 metri ancorato al porto,un planetario 
e un centro meteo e che dovrebbe possedere 
prestounmuseocon strumenti del la navigazio¬ 
ne dell'800. A Genova,!nfine, lo storico <6an 
Giorgio», classe 1822, dopo aver subito un dra- 
sti co ri di mensi onamento (èsceso da 1.200a650 
alunni) spera cheli trasferimento in Darsena, 
nel porto anti co, di a I ustro al I a nomea conqui - 
stata sui mari. Stiano dunque tranquilli gli 
emuli di M artin Eden eLordJ im, nonostante 
I a flotta pubbi i ca ital i ana si a stata smembrata, 
troveran no sem pre un vecch i o I upo di marei ta- 
lianoinlorosoccorso. 


Regista multimediale 
Il 60% dei posti 
riservato alle donne 

MIRNA MIGLIORINI* 


L e recenti indagini sull'andamento del mercato 
del lavoro mostrano, anche nella provincia di 
Firenze, che l'occupazione femminile è decisa¬ 
mente in crescita: infatti il tasso di occupazione fem¬ 
minile è aumentato mentre è diminuito quello ma¬ 
schile. Cionondimeno il divario strutturale appare an¬ 
cora netto: l'indicatore della disoccupazione femmini¬ 
le, anche se in discesa, si attesta infatti quasi 8 punti 
percentuali al di sopra di quello maschile. Questo per¬ 
durante scacco a sfavore del lavoro delledonneèindi- 
ce evidente del permanere di discriminazioni nei con¬ 
fronti delle donne tanto più se lo si incrocia con la 
maggiore scolarizzazione delle ragazze e con il loro ge¬ 
neralmente migliore curriculum scolastico. Inoltre, si 
osserva ancora una loro sostanziale segregazione pro¬ 
fessionale, nei lavori rivolti alla persona, all'infanzia, 
agli anziani, ed un loro più lento ingresso nel mondo 
produttivo legato alle nuove tecnologie. Sono, anche 
queste, ragioni che hanno spinto l'Amministrazione 
provinciale di Firenze a fare una scommessa su di un 
terreno nuovo. Utilizzando lo strumento nuovo dei 
Fis (Formazione integrata superiore), si è progettato 
un corso per Regista di produzione multimediale. 
Forte innovazione nei processi formativi, integrazione 
effettiva tra formazione e lavoro, elevata professionali¬ 
tà tesa ad intercettare! moderni segmenti del mercato 
del lavoro. 

La globalizzazione della comunicazione impone 
una forte specializzazione sia per quanto riguarda la 
conoscenza culturale specifica, a cominciare dalla alfa¬ 
betizzazione, che per quanto riguarda gli strumenti 
multimediali per la produzione di eventi differenziati. 
Per usciredalleparoled'ordineed entrarenel vivo del 
mercato del lavoro, la Provincia di Firenze ha orga¬ 
nizzato per la prima volta un corso di formazione pro¬ 
fessionale, finanziato dalla Comunità Europea con il 
Fondo Sociale Europeo, per regista di produzione 
multimediale: 500 ore di lezioni, 150 ore di esercita¬ 
zione e produzione, e 680 ore di stage presso aziende 
leader nel settore, sotto la direzione del professor L u- 
ca Toschi docente di L inguistica informatica all'Uni¬ 
versità di Firenze, in collaborazione l'Istituto tecnico 
Alessandro Volta di Bagno a Ripoli. Formare un regi¬ 
sta di produzione multimediale significa assicurare la 
conoscenza degli aspetti linguistici e informatici della 
multimedialità, le potenzialità comunicative ed 
espressivedel software e dell'hardware. Lelineedi ba¬ 
se del corso tendono a fornire gli strumenti necessari 
alla trasformazione dei testi letterari in testi multime¬ 
diali, elaborando le coordinate espressive dei testi al¬ 
fabetici ed iconici, degli aspetti audio evideo, ecoor- 
dinando infine la produzione, il montaggio, la realiz¬ 
zazionegrafica e la pubblicazionesulla rete. 

Figure professionali speci ali zzate di questo tipo tro¬ 
vano collocazione nel complesso sistema imprendito¬ 
riale dell'editoria multimediale, della pubblicità on li¬ 
ne, delle reti civiche nonché nel sempre più vasto 
mondo delle comunicazioni multimediali ed interatti¬ 
ve. 11 corso èfrequentato da 15studenti, selezionati su 
oltre 200 richieste di ammissione: disoccupati con di¬ 
ploma di scuola media superiore e conoscenza scola¬ 
stica della lingua inglese. 11 60 % dei posti è stato ri¬ 
servato a donne, il restante a studenti al massimo ven¬ 
ticinquenni. È stata, questa, una scelta tesa a favorire 
l'ingresso nel mondo dei nuovi lavori delle ragazze, 
cercando di sostenere la propensione delle donne ver¬ 
so il lavoro autonomo, sia come libere professi on iste 
che come imprenditrici, permettendo loro di speri¬ 
mentarsi in campi inconsueti. 

* assessore formazione e lavoro Provincia di Firenze 


Tlbiìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 



Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

215.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 111,1) 
(Euro 23,2) 
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Cinema&Teatri 


l'Unità 




PIUME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.5OVTTORIOElANUEL£30 

TE 02.76.00.33 

0r.l5.15(7.000) 

0r.l7.40-20.05-22.30(10.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell:Con:G.CIoo- 
neyM.Wahilbergl.Cube 

ANEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (9.000) 

ANTEO aiAbUECENTO'AI. 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.toutledge 

Ksorseumane 

Di: L Cantet. Con: J. Le- 
spert,J.C.Vallod,C.Barre 

Àf^»LAQUÀtf ròcMo Ài 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

fóneetuiipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma- 
glietta,B.Ganz,A. Catania 

APOLLO ▼ 

GAE DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30(10.000) 
ARCOBALENO T 

V.LffUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.MorseBHunt 

Mickeyocchiblu 

Di: K. Makin. Con: H. Grant 
J.TripplehomJ.Caan 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(8.000) 

ÀRiSTON. 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(10.000) 

ÀRLÉCCHÌNÒ. 

VAS.PIEIROAE'ORrO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(10.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhiZHuike 

Lakepixid 

Di: S Miner. Con: B. Pul- 
lman,B. Fonda,O.PIatt 

Le regole della casa dd 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireCh.Theron 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40(10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
CruiseJ.Moorej.Robads 

BRERASALA2 T 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Fucking Amal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L Moodysson. Con: R 
UljebeigADànistrom 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(10.000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa- 
cey A Bening M. Souvari 
VM.14 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

CENTRALESALA2 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(9.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walker-V.M.14 

il misero di SeepyHol- 
low 

Di: T. Burton.Con:J. Depp 
Ch. Ricci M.Richaidson 

COLOSSEO SALAALLDJ 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

TlieBeach 

Di: D.Boyle. Con: L Di, Ca¬ 
pilo, V.Ledoyen,R.Cariyle 

còlò^mlaWóM't. 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(10.000) 

Le regole delia casa dd 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 


CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stenton 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B Fiorello 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 10 

Or. 15 

Or. 20.30 

Festival Europa Eropa - Proiezioni ad 
inviti 

- La Gabbiandia e il 
Gatto 

ED’AIÒ 

-Vivreauparadis 
-Là-basmon pays 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
ceyA. Bening M. Souvari - 
V.M.14 

buCALÉ'aiA3 "ÀI. 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

llcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
shingtonAjolle 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C. Verdone. Con:C. Ver- 
doneB. Rotei lo 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 
EXCELSIORSALAEXCB^ÒR À 
GAL1£RIADEC0R504 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

BoysDon'tCry 

Di:K. Pierce.Con:H.Swank 
Ch.SevignyVM.18 

^eÉilairwiti^ Project- 
Il misteroddiastregadi 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con; H. DonahueMc. Wil¬ 
liams 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K. Makin. Con: H. Grant 
J.TripplehomJ.Caan 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCEE18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 17.45-21.30(10.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.fóbards 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

American Beauty 

Di;SMendes.Con:K.Spa- 
ceyA. Bening M. Souvari - 
V.M.14 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K. Makin. Con: H. Grant 
J.TripplehomJ.Caan 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

llcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A.Jolle 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO E1ANUEE24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

llcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle 

METROPOL A 

VE PIAVE 24 

TE 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(10.000) 

M0(ÌCÒ'. 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.PaltrowJ.Law 

Lilia reiazionepri^a 

Di: F. Fbnteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALECORSICA68 

TE. 02.73.82.14.7 

Or. 21.00 (10.000) 

Cinefonim-ingresso con tessera 

Lafameelasete 

Di: A. Albanese. Con: A. Al¬ 
banese, A. Cerami, L Indo¬ 
vina 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

ObEÒNSALÀl A 
VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(10.000) 

GarageOlimpo 

Di:M.BechisCon:ACosta 
C.Caselli 

lltalentodiMr.RipI^ 

Di: A. Minghella. Con: M. 
DamonG.PaltrowJ.Law 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T 
CruiseJ.MooreJ.Robards 

ODEON SALA3 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari- 
V.M.14 

ODEON SALA 04 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (10.000) 

"Uhmaritò Ideale. 

Di: 0. Parker. Con: R. Ève- 
rettRBanchettM.Diiver 

ODKJNSALA5. 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (10.000) 

' Cól'pévolèdihhòcèhza 

Di:B. Beresfoid.Con:TLee 
JonesAJudd 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.00(10.000) 

Insider-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: A Paci¬ 
no, RCrowe 

ODEON SALA? 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Fi nedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,J.Moore, S.ftea-V.M. 
14 

ODEONSALA8 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Incercad'Amore 

Di: G. D’Connor. Con: J. 
Mcteer,J.Brown,J.5anders 

ObÉONSA'lA9 A. 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (10.000) 

' tòy àdry 2 ■ Wòòdy è 
Buzz alla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 

ÒbÉONSA'lA'iO' A. 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Cahò’néìhverai . 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson M. Thierry G. 
Byrne 

ÌlA 

V.ECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(10.000) 

Il migliò verde 

Di: F. Darabont. Con: T 
HanksD.MorseBHunt 

PALESTRINA 

VAPAE5rRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 19.45-22.30 (7.000) 

LeceneridiAngda 

Dì: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson RCariyle 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORO EMANUEL! 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(10.000) 

Insider-Dietro laverita 

Di: M. Mann. Con:APaci- 
noRCrowe 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

PiiNiUSSAiAZ A. 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C.Khamatova,M.BIeibtreu 

IhreeKings 

Di:D. Russell. Con: G. Cloo- 
neyM.Wahilbergl.Cube 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (10.000) 

Insider-Dietro laverita 

DLM.Mann. Con:APaci- 
noRCrowe 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma- 
gliettaBGanzA Catania 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
navort S. Spacek H. D. 
Stanton 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.15-21.45 (10.000) 

Magnolia 

Di: R. T. Anderson. Con:T. 
CruiseJ.MooreJ.Robards 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (10.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
DamonG.PaltrowJ.Law 

SPLENDORSAUAIPHA A 

VAEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

S»liNÌjÒRMÌABÈfÀA. 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (10.000) 

llcoIlKionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shingtonAJolle 

ììmlglìò\^e 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD.MorseBHunt 

^mbÒR»ÌAGÀ'MMÀ A. 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (10.000) 

ììtajentddiMr.NpIey 

Di: A Minghella. Con: M. 
DamonG.PaltrowJ.Law 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RothM.ParedesP.Cruz 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 21 

Cineforum ■ ingresso con tessera 

Lafameelasete 

Di: A Abanese. Con: A A- 
banese,A. Cerami, L Indo¬ 
vina 

AUDUORIUMSCARLOPANDORA 

CORSO MATTEOni, 14 
TE02.76.02.04.96 

Or. 21.30 (7.000-itessera) 

Rassegna 

Experìmental cinema: 
Orientalities 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 (8.000-ttessera) 

Or. 18-22 

Or. 20 

Onegin 

Di:M.Fiennes 

L'enigma di Kaspar 
Hauser 

Di: W. Hercog 

Fata Morgana 

Di: W. Herzog 

GREGORIANUM 

VASE1TALA27 

TE 02.29.52.90.38 

Or. 21 (7.000) 

Comete nessuno mai 

Di: G. Muccino. Con: S. 
MuccinoAGalienaL De Fi¬ 
lippo 

ILBARCONE 

VADAVffil07 

TE 02.54.10.16.71 
0r.21(7.000-ttessera) 

Omaggio a Kurosawa 

Dersu uzula il piccolo 
uomodellepianure 

Di:A. Kurosawa 

SPAZIO OBERDAN CINET.UAUA 

VAL£VTTOROVBIEr02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 18.30 

Rassegna: Jean-Luc Godard 

Or. 21.15 

Due otre cose che so di 
lei 

diJ.L Godard 

Crepa padrone tutto va 
bene 

Di: Mairéad McClean 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADBillA lltempodeiramore 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
011/8122312 - 16.30-18.10-20.00- brey,l.01iva,C.Hinds 
2^0(8000).Mm^tale. 

ACrOR'SSrUDIO Magnolia 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. Di: P.T. Anderson. Con: T. 
011/2166784 - 15.00-18.30-22.00 Cmise,J.Moore,J.Robaitls 
(12000).Dramm^co. 

ADUA200 L'inglese 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: S. Sodeiteigh. Con: T. 
011/856521 - 15.00-16.55-18.45- Stamp,LAWarren,P.Fon- 
20.40-22.35(11000) da. 

Drammatico 


ADUA400 L'inglese 

Corso G. Cesare, 67 - tei. Di: S. Soderbeigh. Con: T. 
011/856521 - 15.50-17.30-19.10- Stamp,LAWarren,P.Fon- 
20.50-22.30(12000) da. 

Drammatico 


AMBROSIOSALAl II collezionista di ossa 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa- 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- diington, A jolie, Q. Lati- 
22.30(11000) fah. 


AMBROSIO SALA2 


C.so V. Emanuele II, 52 - tei. Di:P.T.Anderson.Con:T. 
011/547007 - 14.50-18.20-21.50 Cmise,J.Moore,J.Robaitls 
(11000).Dramm^co. 


AMBROSIO SALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 


American Beauty 

Di: S.MendesCon:ICSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.45-18.00-20.15- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
2 ^ 0 ( 12000 ). 

CENTRALI 

Via Carlo Aberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


ThreeKings 

Di:D. Russell. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube. 
Avventura 


C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 


Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 


CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000). 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theit)n. 
Dramm^co. 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania. 
Commedia 


CIAK 

C.90 Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél.Con:G.Cioo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(11000) 

Insider-Dietrro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

ElSEOBLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con: L. Di Ca- 
prio.V.Ledoyen, RCariyle. 
Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-19.10-22.20 
(llOpO). 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law. 

EI5EO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000). 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo,M.Nisren. 
.Comm^ia. 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Rerce. Con: H. 
5wank,C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.30-17.15-20.30-22.40(11000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

FARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. Myrick, E Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

RAM MA 

C.9oTr3pani,57-té.011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

IDEAL 

Cora)Beccaia,4-té. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Fucking Amai 

Di: L Moodysson. Con: A 
Dahistrom,RUIjeberg. 
Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Risorseumane 

Di: L Cantet. Con; ]. Le- 
speri,].C.Vallod,C. Barré. 
Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T 
Hanirc, D. Morse, BHunt. 
Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Corco Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-20.15-22.30(8000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Buton. Con:].Depp, 
C.Ricd,M.Richardson. 
Fantastico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Corco Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-23.00(8000) 

Radiofreccia 

Di: L Ugabue. Con: S. Ac¬ 
corsi, L. Federico, A Modi¬ 
ca. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Lakeplacid 

Di: S. Mine". Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt. 
Avventura 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Le regole della casa dd 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaArcenée, 31-té. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Mé<in.Con:H.Grait, 

j.Tripplehom,j.Caan. 

Commedia 

OUMPIA2 

VaArcenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendercCon:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico_ 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parka-. Con: R Eve- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Maonolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T 
Caiise,j.Moore,].RDbartlrc 
Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A jolie, 0. Lati- 
fah. 

Thriller 


REP0SISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(12000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson,RCariyle 

Drammatico 

REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.00(12000) 

Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
nes,].Moore,S.tea. 
Drammatico 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Drammatico 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mend^Con:KSpa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

CorsD Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 

Rassegna 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.10-22.30 

(12000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: j. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walter. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-19.00-22.15(12000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,j.Law. 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con;C.Zeta- 
jones,L.NeesDn,C.Wilson. 
Fantastico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be¬ 
ning, A Quinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
OggilBOOO) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Filarmonica della Scala Direttore M. Whun Chung, pianista L. 
Lortie. MusichediMessaei, Ravd, Fauré. Nell'anbitodellastagione 
"Concerti sinfonici". Ore20.00TumoA"^ionesinfonica’' 

CONSBLVATORIO 

VIACONSB?VATORI012 TH_ 02.7621.101 

Concerto del pianista Matteo ValerioMusichediChopin,Uszt, 
Prokofiev. Nell’aìibito della stagione della Società dei Concerti. Ore 
21.00 . 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI IH.. 02.7233.3222 

FèdradiJ. Bacine TraduzioneG. Raboni, con M. Melato, U.M. Mo¬ 
rosi, S. Romano, R Savagnone, L Virgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
15.00. L 25-35-45.000 recita scolala 


STUDIO 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

PeterPandiJ.M. Barrie, progettoemessinscenadìG. lancu.ConA 
Amodio, G. Di Pauso, 0 Dorella. Ore 10.30. L 15-25.000 (per le 
Kuoje). 


ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll IH.. 02.8321999 

''Mefisto''o"l'animamortadiAgnesPollinger"diO.VonOr- 

vath, con M. Loreto, S. Donielli, G. Cuccolini, regiadi F. Ambrosini. 
Ore21.15.L 17-20-24.000 


ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VIAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Guerrino detto il meschinoPomiaepicocavàlerescodiE Monti 
Colla. Ispirato al romanzo di A. da Barberino. Musiche di Verdi, 

. 

CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TH_ 02.5518.1377 

Annata riccadìN.Martoglio. ConG. Durano,! Musumeci,F. Scal- 
dSi.R^iaRG^^^ . 

CIAK 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerii, M. Volo, P. Engleberth, 
r^iadiG.Wto . 


CRTTEATRODELL'ARn 

VIALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Esodo con P. Del Bono, P. Pobledo, regia P. Del Bono. Ore20.30 L 
15-17;25,0(M. 


RLODRAMMAT1CI 

VIAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 


Bgnami, 

30.000 


DeMan:hi,Tessa, Manzoni, Corio, Panni, Porta, 
Li)i. Con M. Balbi, regia C. Beccari. Ore 21.00. L15-22- 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Il rinoceronte con G. Mauri, R Stumo, regia di G. 
Mauri. Ore20.30.L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Le regole del saper vivere nella nostra socie- 

tàdij. L^arce,cons^^^^ . 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1LE TB..02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regia di M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LUTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

La mandragola di N. Macchiavdii. Con A Giusta D. Lorino, A Za- 
vatteri. Regia). Ferrini. NeH'ambito di "Progetto giovani 2000". Ore 
21.00. L19.ppp(_^^^^^^ . 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

L'amico di tutti di B. Slade. Con). Dorelli, D. Poggi, regia P. M acca- 
rinelli.Ore20.45.L50.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochiePenato. Ore20.45. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALL 

VIALEMB.CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

L'altra parteècoà di E Bertolino, L Pellegrini, E Bonifoci. Con E 
Belino, r^iadiG.&^^^ . 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Un americanoaParigiconC.de Sica, L. Mario, M. Piattini. Regiae 
corwgi;^aF.Mi^a._0^^^^^^ . 

OLMETTO 

VIAOLMETTOS/A TH_02.875185 

La bellezza crocefissa Incontro-lezione con G. deirOrto. Voce 
narranteE de' Giorgi. M usichej .S. Bach. Ingresso libero 

OlUOff 

VIAG.DUPRÈ4 Ta_ 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzler, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. f^jadiF.&nzogni.O. 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

I predatori dell' h perduta di L Gentile, W. M uto, A Villa. Con E 
Angelon, L Gentile, S. Cattaneo, W. M uto. Ore 10.00 L 8-10.000 
(dai_6ail0ann^^^. 

SAN BARILA 

CORSOVBJEZIA2 TEL. 02.7600.2985 

Tutto per benedi L Pirandello, con P. Micol, S Tringali, M. Grassi. 
f^iadiR^ . 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VlACIROMmOTTIll TE02.716.791 

Baccanti da Euripide. Con B. Borni posi, M. Fabris, N. Fulco. Regia di 
S.Snig^lia.qre2^^^^^^ . 

TEATRIDUHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI POfTrAROMANA124 TE 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estatedi W. Shakespeare, con F. 
Bruni, E De Capitani, L Ferrari. Regia E De Capitani. Ore 20.45. L 
22-30.000 


TEATRODELEMARIONETTI 

VIADEGUOUVETANI3 TE02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. Rodari, con la compa¬ 
gnia di marionettee attori del Teatro di Gianni eCosetta Colla. Regia 
C.Colla.Orel0.00.L12.00O 


TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TE. 02.8323126 

Da Natalea Pasqua Fantasia teatrale sull'opera di! Wilder, regia 
diT.qi^_.Ore2L^ . 

TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

Leawenturedel signor Quixana di R CastelloeB. Stori. ConR 
Castello. Ore21.00.L 12.000 


TOIUNO 


CARIGNANO-TIATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Quartetto PetersenNeH'ambitodellastagionedeH'UnioneMusi- 
cale.Ore21.00 serieverde 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Tutti non ci sono di e con D. D'Ambrosi. Nell'ambito della rasse- 

gna"Folliaateatro2000’'.Ore20.45 

Cafè Procope: Ore 22.30 "Aspettando Marcello'’ di Ricci & Forte, 

copRIroiribardaA.^ . 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrEE0215 TEOll.88.151 

"la giara" e "Underground" Due balletti di L Petrillo. Ore 10.30 
perlescuole 

F^ora Pre^t^jorne dtìt'op^di U. Giordano. Ore 17.30. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEÌ0215 TE 01188151 

Assassinio nella cattedraledi I. Pizzetti, dirStoreB. Bartoletti, re¬ 
gia di j. Cox, scene e costumi G. Agostinucci. Orchestra e Coro del 
Teatro f^io.0re20.30 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIPI4 TE 010.589329-591697 

RiposoGiovedì: "Emani" Di F.M. Piave musicadi G. Verdi. Direttore 
D. Renzetti, regiaG. Asagaroff, sceneD. Ferretti, costumiG. Pescucci. 
Con il corpodi ballodeH'AssociazioneArbalete. OrchestraeCorodel 
Teatro Caio Felice di Genova, maestro del coro F. Fogliazza. Ore 
2q.30.TumoL. 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUBEFIUBEFfrODIAOSTA TEOIO.534.22.00 

Wpo». 

DEIIATOSSE-iNSANT'AGOSTINO 


PIAZZANEGRI4 TEOIO.247.07.93 

Sala AldoTrionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 
Sala Agore: Riposo 

Chiesa di Sant'Agostino: Leggenda aurea di Jacopo da Varaz- 

ze regia di T. Conte, percorso scenografico E [uzzati, con A Ber¬ 
gamini, E. Campanati, B. Cereseto. Ore 20.30 e 21.30 L 15-18- 
25.000 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLI 

VIAINDIPBJDENZA44 TE051.2910910 

Wpo». 

COMUNALI 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Saiomedi Strauss. ConcertatoreedirettoreDanideGatti. Regia P.L 
Rs|.qr;e20.3q(TuTO^^ . 

DUSE 

VIACARrOLEPIA42 TE.051.231836 

HeddaGablerdi H. Ibren, con A. Bonaiuto, regia di C. Cecchi. Ore 
21.q0(abb._tut;no^^^. 

DEHON 

VIAUBIA59 TE.051.342934 

Ripo». 

EUROPAUDITORIUM 

PIAZZAC0SnTUZI0NE4 
TE 051.372540 

Wpo». 

LABORATORIO SANLEONARDO 

VIASANV1TAL£63 TE.051.233546 

Wpo». 

UNK PROJECT 

VIAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

Wpo». 


c 

o 

co 


> 

o 

c 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
19.00-22.30(8000) 

Magnolia 

Di: P.TAndeiTCDn. Con:T 
Cruise,j.Moore,j.R3bartjs 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-16.45- 
20.30(8000) 

Thegreenmile 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks 

Inlinquaoriqinate 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(8000) 

American Beauty 

DiiSMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(9000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, 0. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(8000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Laloyen, RCariyle. 
Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30(8000) 

C'erauncineseincoma 

DLC.Verclone. Con: C. Ver¬ 
done 8. Fiorello, M. Nissan. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(8000) 

Magnolia 

Di: P.T. Anderson.Con:T. 
emise,]. Moore,j.tobartjs 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(8000) 

American Beauty 

DiiSMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.30-22.30(8000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R B/e- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

EMBASSY « 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
19.30-22.30(8000) 

Insider-Dietro laverita 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBU- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(8000) 

Itcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, 0. Lati- 
feh. 

Thriller 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.25- 
22.30(8000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K. Makin. Con: H. Grant, 
].Tripplehom,j.Caan. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
15.30-19.00-22.30(8000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mo[^,BHunt. 
Drammatico 

GIARDINO ♦ 

VleOriani37/2-té. 343441-20.00- 
22.30(8000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,j.Law. 

IMPERIALI ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(8000) 

Lakeplacid 

Di: S Miner. Con; B. Pul¬ 
lman, 8. Fonda, O.PIatt 
Avventura 

ITAUA NUOVO 

VaM.EL^ido-M . 

Riposo 

JOLLY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.30- 
19.00-22.30(8000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Mora,BHunt 
Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.00- 
22.30(8000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. jolie, 0. Lati- 
fah. 

Thriller 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,j.Law. 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-18.25-22.00(14000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 
emise,]. Moore,j.R}bartjs 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.35-18.10-21.45(14000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mo[^,BHunt 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.35-20.00-22.30(14000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Le:loyen, RCariyle. 
Drammatico 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 Mickeyocchiblu 

Viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: K. Màdn. Con: H. Grant, 
16.00-18.10-20.20-22.30(14000) J.Tripplehom,J.Caan. 

.Commedia. 

MEDUSAMULTICINEMASALAS C'erauncineseincoma 

Vale Eropa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: C. Verdone. Con: C. Ver- 
16.10-18.20-20.30-22.40 (14000) done B. Fiorello, M. N i^. 

Commedia 


■ CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (8.000) 

Incercad'Amore 

Di: G. D'Connor. Con: j. 
Mcteer,j.Brown,j.Sanderc 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30-20-22.30 
(8.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L Hallstrom Con:TMa- 
guire,C.Theron,M.Càne 
Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15 

Luna Papa 

Di: 8. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M.Blébtren 
Commedia 

ARISTON 

Or. 17.30-20.45 (8.000) 

Magnolia 

Di: P.TAndercon. Con;T 
emise,].Moorej.Robards 
Drammatico 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (8.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morce, B 
Hunt 

AURORA(EXINSrABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom Con:TMa- 
guire,C.Theron,M.Càne 
Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.35 (8.000) 

ThreelOngs 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg, I.Cube 
Avventuroso 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20-22.25 (8.000) 

licoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A.jolle 

Thriller 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or.14.50-16.50-18.50-20.50-22.50 

(8.000) 

Lakeplacid 

Di: S Miner. Con: B. Pul¬ 
lman,8. Fònda,O.PIatt 
Avventuroso 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22 (8.000) 

Insider-Dietro laverita 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (8.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40 (8.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K. Makin. Con: H. Grant, 
].Tripplehom,j.Caan 
Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50(8.000) 

Magnolia 

Di: P.TAndercon. Con;T. 
emise,].Moorej.Robartls 
Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50(8.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hanks, con D. Morce, B 
Hunt 

Drammatico 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15-18.30-22.30 (8.000) 

litalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,j.Law 


Giallo 


MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.50-18.50-21.50(14000) 

Insider-Dietrolaverìtà 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.20-19.15-22.10(14000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Pétrow,].Law. 

MS)USAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-17.55-20.20-22.45(14000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél.ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 

MEDUSAMULTICINEMASALAS 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietrolaverìtà 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin.Con:H. Grant, 
j.Tripplehom,].Caan. 
Commedia 

MINERVA 

Va M atteotti 36-té. 6310680 

Riposo 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.00- 
22.30(8000) 

llcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. jolie, Q. Leti¬ 
feri. 

Thriller 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.4020.05-22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Un marito ideale 

Di; 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mas^éla 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00()22.30{8000) 

Magnolia 

Di: P. T Anderson. Con: T. 
emise,].Moore,j.RDbards 
Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne. 

Drammatico 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(8000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, 8. Hunt. 
Drammatico 

OUMPIA 

VaA.Costa69-té.6142084 

Riposo 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Incercad'amore 

Di;G.O’Connor.Con:j.Mc 

Teer,j.Brown,j.Sanderc. 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: j. 
Standing, M. Delamere, P. 
Wéker. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.00-16.50(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, 8. Hunt. 
Drammatico 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: 8. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Bleì- 
btreu. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bélinrona6-té. 6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE 

P.zza dì Poita Castiglione - tei. 
333533 

Riposo 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Fucking Amai 

Di: L. MoodiTCSon. Con: A 
Dahistrom,RUIjeberg. 
Commedia 


ARENE 

ARENA FLORIDA 

VaPisanal07-tel. 700130 

Chiuso 


CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50 (8.000) 

American beauty 

Di: S.Mendes. ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M 14 

Drammatico 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,8. Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Risorseumane 

Di; L Canté, conj. Lespert, 
J.C.Vallod,C.Banrè 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5TBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
mswoith, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M.Thierry 
Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

TheBeach 

Di; D. Boyle. Con: L Di Ca- 
prio,V.Laloyen,RCarylle 
Horror 

OUMPIA 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

C'erauncineseincoma 

Di:C.Verdone.Con:C.Ver¬ 
done, 8. Fiorello 

Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTHvlBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
(8.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: 8. Pul- 
lman,BFonda,O.PIatt 
Avventuroso 

RITZ 

VAG.L£OPARDI,5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-18.15-21.30 (8.000) 

Magnolia 

Di: P. T Anderson. Con: T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (8.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giélo 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

llcoliezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington,A.loHe 

Thriller 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K. Makin. Con: H. Grant, 
J.Tripplehom,J.Caan 
Commedia 

VBDI 

VAXXSErTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

ThreeKings 

Di: D. Rjssél. Con;G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 
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M ercoledì 22 marzo 2000 


Scuola&F orinazione 


l'U nità 



Sondaggio, Napoli batte M ilano 

Le scuole di M ilano hanno una struttura e un corpo docente 
apparentemente incapaci di offrire dialogo, calore e interes¬ 
se. Al contrario quelle di Napoli creano un clima di parteci¬ 
pazione proponendo attività educative, anche non stretta- 
mente legate alla didattica obbligatoria, ma con una forte va' 


lenza di contenuto. È quanto risulta da un sondaggio commis¬ 
sionato da Dixan tra gli studenti e i capi di 4.430 scuole pub¬ 
bliche e 720 istituti privati. La maggior parte dei discenti met¬ 
te le condizioni strutturali (spazio, manutenzione, igiene, do¬ 
tazioni) in secondo piano rispetto alla qualità dei rapporti in¬ 
staurati con il mondo degli adulti rappresentati dai 
professori. Nel capoluogo lombardo, dove la figura adulta del 
docente declina (per deficienza di comunicazione o per de¬ 
motivazione personale) le proprie responsabilità di educato¬ 


re, si crea negli studenti un diffuso sentimento di insoddisfa¬ 
zione, di disincanto e di disillusione. I ragazzi sono colpiti in 
particolare dalla mancanza di passione che gli insegnanti di¬ 
mostrano nel coinvolgerli su temi e argomenti che non li in¬ 
teressano, e dalla elusione di un serio confronto dialettico 
con loro. Dal canto loro presidi e direttori didattici concorda¬ 
no nel denunciare la cronica mancanza di fondi e la tortuosi¬ 
tà delle procedure burocratiche per ottenere anche il più 
piccolo supporto della didattica, soprattutto informatico. 


U.D.S 

Gli studenti propongono: 
«Facciamo il concorsino 
ai professori» 

ROBERTO MONTEFORTE 


^ erchégii studenti non possono valutarei loroin- 
//W segnanti?» si sono chiesti i ragazzi dell'U nione 
I degli studenti (U ds), l'associazione studentesca 
di sinistra, vicina allaCgil.checontacirca venti milaade¬ 
renti, ha concluso domenica scorsa a T revi (Perugia) il 
suoterzocongresso nazionale. 

E sel'ideadel «concorsone» per valutare l'impegno de¬ 
gli insegnanti è stata accantonata dopo la rivolta dei do¬ 
centi, ecco che gli studenti lanciano provocatoriamente 
lapropostadel «concorsino». 

L'idea, da reai izzare entro maggio, è quel la di organiz¬ 
zare un questionario da sottoporre agl i studenti di tutte le 
scuoled'ltalia, con domande tipo; «Ti sembra efficace il 
metodo di insegnamento dei tuoi professori?», o «Sono 
disponibili a fornire chiarimenti e approfondimenti?». I 
questionari con le risposte degli allievi, propongono gii 
studenti, «possono essere affissi alle bacheche delle 
scuole e sottoposti al l'attenzione del ministro del la Pub¬ 
blicai struzione, L uigi Berii nguer». «N on vogl iamo- han¬ 
no spiegato! ragszi -che sia insabbiato il discorso della 
valutazione degli insegnanti, anche se l'idea del concor- 
soneeraridicolaedoffensiva.G li studenti hanno!Idiritto 
di dare una valutazione non sulla preparazione, ma sul- 
l'efficaciadellelezioni». 

lnsomma,ru dschiedechegli studenti siano coinvolti 
nella valutazione dei loro educatori e indica anche un al¬ 
tro percorso, quello di giudicareil loro impegnoe la loro 
capacitàdidatticapartendodalrisultato,«dallavalutazio- 
ne sugli eventuali progressi registrati dai loro studenti nel 
corsodel l'an no scolasti co». 

Ai ragazzi non interessai! possibileaumentodi stipen¬ 
dio peri professori, ma ri uscire ad ottenere un insegna¬ 
mento «di qualità». 

Perquesto per quei docenti che non dovessero supera¬ 
no la prova del «concorsino», propongono siano organiz¬ 
zati corsi di formazioneedi aggiornamento tenuti dai loro 
colleghi chesonorisultati«promossi»dagli allievi. 

11 tema di un recupero di qual ità per la scuola ital lana è 
stato un tema ricorrente del la tre giorni di studentesca di 
T revi. Ne ha parlato nella sua relazione introduttiva an¬ 
che i I coordi natore nazionale uscente del l'U ds, F ederico 
Bozzanca che ha chiesto «ma^iori investimenti sulla 
formazioneesul dirittoallostudio».Con una motivazione 
preci sa. «È una scelta necessaria per superare i I carattere 
classi sta del la nostra scuola, i n cui i I sapere vaachi ce l'ha 
già, perchéoggi arri vanoallalaureaquasi esclusivamente 
fi gl i di eh i ègià laureato» haosservato Bozzanca. 

AltrotemaaffrontatoaT revi èstatoquellodeH'autono- 
mia scolastica. I giovani dell'U ds sono preoccupati che si 
affermi «un modelloautoritario»,con «il presi de manager 
che tutto fa e tutto disfa» e propongono in alternativa 
un'«autonomia democratica». Dove, con la riforma degli 
organi collegiali, il ruolocentraledi indirizzovieneassol- 
to dal Consiglio di istituto nel quale «studenti e docenti 
devonosederein modo paritario». 

SuM'autonomiascolasticaesuirimpegnodelgovernoa 
favore della scuola ha parlato il ministro della Pubblica 
Istruzione, Luigi Berlinguercheèintervenutoall'assise 
studentesca. U n'occasione per spiegare la filosofia della 
riforma del ministero di viale Trastevere. «La riforma 
servi rà a togl iere una cappa al le si ngole scuole» ha affer¬ 
mato. «E produrrà l'effettodi sburocratizzare l'istituzione 
scolastica, di potenziare l'autonomia dei singoli istituti e 
di aumentare la possibilità di una scuola creativa che si 
progetta da sé» ha aggiunto. «Sarà i noltre possi bi le un'in¬ 
terlocuzione migi iorecon i I sistema localee regionale». 

Il ministro ha voluto tranquillizzare gli studenti che 
chiedevano maggiori ri sorse perlascuola.«U nodei colle¬ 
gati alla Finanziaria prevede ulteriori stanziamenti per 
l'i struzi one e per i I di ritto al 1 0 studio» ha ri cordato Beri i n- 
guer. E a proposito di qualità, Berlinguer ha richiamato 
l'esigenza del doppio canale di «valutazione» perii siste¬ 
ma scolastico; quel lo nazionale esterno al l'i stituto e l'al¬ 
tro interno, di autoavalutazione, che vedrà ogni singola 
scuola impegnata non solo a predisporre «un bilancio 
preventi vodellasuaatti vi tà», ma anche«unbilanciocon- 
sultivosui risultati raggiunti». 

I giovani dell'U dshannodiscussodelleradicalitrasfor- 
mazioni cheattraversanolascuolaitalianacon lariforma 
deH'autonomia, quella dei cicli, e in questa nuova realtà 
cambiano compiti, strategie e obiettivi del movimento 
degli studenti e delle associazioni studentesche. È un 
punto sottolineato dal segretario uscente, Federico Boz¬ 
zanca. «II nostro ruolo all'i nterno del le scuole deve cam¬ 
biare- ha spiegato-, dobbiamo avere una maggi ore atten¬ 
zione alla dimensione territoriale e dobbiamo batterci 
per la costruzione di un soggetto unitario degli studenti, 
perché questo consentirebbe di aumentare il potere di 
control lo degli studenti dentro gli istituti». M a non basta, 
ha aggiunto. «Per avere piùforza gli studenti devono pun¬ 
tarea costruire un network delleorganizzazioni edei sog- 
g^ in formazione, che coinvolga in primo luogo anche 
^i studenti universitari e i giovani iscritti ai corsi di for¬ 
mazione professionale che con l'obbligoa IBannosaran- 
nosempredi numerosi». 

I lavori, che si sono conclusi domenica 19 marzo con 
l'elezione del nuovo coordi natore nazionale, Alessandro 
Coppola, e del nuovo esecutivo, sono stati un'occasione 
diconfrontoapiùvoci. 

Rappresentanti dellaConfindustria,comeil responsa¬ 
bile scuolaAttilioOlivaesi ndacalisti come Dario Missa- 
giia (Federazione Formazione e Ricerca CgiI) e Maria 
Brigida (Cgil-scuola), ambientalisti come Vittorio Co¬ 
gl i ati D ezza (LegaAmbiente)euominideirassociazioni- 
smo come Ivano M aiorei la (U isp) hanno arricchito la di- 
scussionecon i loro interventi. 


INFO 


Livorno 
Lezioni 
per genitori 
efigli 

Si svolgea Livorno 
presso la scuola Mi¬ 
cheli (piazza XI mag- 
gio)ogni mercoledì 
fìnoall2aprileilla- 
boratorio «Sba¬ 
gliando si impara... 
Genitori si diventa?» 
ri volto a genito ri efì- 
gli.Neicorso degli 
incontrisi affronta¬ 
no temi come l'ali¬ 
mentazione, lo sport, 
latv,ilgiocoattra- 
versogiochi verbali 
enoneconl'aiutodi 
esperti.Nellase- 
condafase(fìnoal 
31 maggio)gli in¬ 
contri saranno rivol¬ 
ti ai soli genitori ed 
avranno portemi l'e- 
motìvità,leproble- 
matìcheconlafami- 
glia,gliabusi.La 
conduzione dei la¬ 
boratori è affidata a 
Lamberto Giannini, 
Irene Cosci, Maria 
Cristina Vannucci, 
Francesca Beiforte 
presidente dell'as¬ 
sociazione «Millee 
una mèta». Il labora¬ 
torio viene organiz¬ 
zato dal Comune di 
Livornoincollabo- 
razioneconladire- 
zione didattica Mi¬ 
cheli. 
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Roma, corsi per aspiranti sarti 


L'associazione Ida Ferri organizza uncorso gratuito,di 500ore,per«Tec nitidi sartoria 
neii'ambitodeimodeiiistietagiiatori artigianali»,rivoitoacandidati,di 25anni,isc ritti 
neiieiistedi disoccupazioneconterza media.Domande,conaliegataiadocumenta- 
zione reiati va ai possesso dei suddetti requisiti,a: Assoc iazioneCuituraie Ida Ferri, 
piazza Cairoii2,00186Roma,tei.06-68300019-68300020.Scadenza:27marzo 00. 



M ilano, formazione per educatrici ambientali 

Il Cele organizza un corso gratuito per «Educatrice ambientale», rivolto 
a quindici disoccupati, con diploma difficilmente spendibile sul mer¬ 
cato. Domande a; Cele, Centro iniziative ecologiche, via Papa Gregorio 
XIV 1,20123 M ilano, tei. 02-86915192. Scadenza; 27 marzo 2000 (ore do¬ 
dici). 



OLTRE 



BRASILE 


• Borse di studio per ricerca e 
specializzazione. L'Ambasciata de! 
Brasileoffrealcuneborsedi studio, da 
3a 9 mesi, per progetti di ricerca e corsi 
di specializzazione. I progetti di ricerca 
sono gestiti in collaborazionefra istitu¬ 
zioni brasilianeeitalianeiperusufruir- 
ne è indispensabile presenta re un pro¬ 
gramma di lavoro concordato con i re¬ 
sponso bili del progetto delle istituzioni- 
corrispondenti. Peri corsi di specializ¬ 
zazione, della durata di un anno acca¬ 
demico (da marzo a novembre-dicem¬ 
bre), è necessario presentare l'ammis- 
sionealcorsochesi intende 
freguentare. Repulsiti : laureati con 
buona votazione che non abbiano supe¬ 
rato 30 anni al 30 dicembre 2000 e che 
conoscano il portoghese. Informazioni 
Ambasciata del Brasile, piazza Navona 
14,00186 Roma, tei. 06-683981, fax. 
06-6867858. Scadenzaci marzo2000. 


EUROPA 


• Bando Socrates/Erasmus al¬ 
l'università di Pavia. N e guadro 
del programma Socrates/Erasmus l'u¬ 
niversità di Pavia ha chiesto all'Unione 
europea di poterdisporre di circa 500 
scambi di mobilità. Le borse, della dura¬ 
ta di 3-12 mesi, potranno essere utiliz¬ 
zate nel peri odo? luglio 2000-30 set- 
tembre2001.L'importocomunitario 
mensile delle borse è di circa 300 mila 
lire; l'università mette a disposizione 
guote integrative. Repulsiti : non aver 
usufruito in precedenza di una borsa di 
studio Socrates/Erasmus né Freemo- 
ver; essere iscritti, al momento della 
partenza, almeno al II annodi un corso 
di [aureaodidiploma,oauncorsodi 
dottoratodi ricerca,di perfezionamen¬ 
to, di mastero una scuola di specializ- 
zazionedell'ateneoiesserecittadinidi 
uno dei Paesi che partecipano al pro¬ 
gramma, possedere lo status di rifugia¬ 
to odi apolide, 0 essere cittadini di un 
Paese non partecipante con residenza 
permanente in Italia. L'elenco delle se¬ 
di di desti nazione e della durata de! 
seggi orno è consultabile presso la se¬ 
zione mobilità studentesca osul sito 
web: www.unipv.it/erasmus. Precan- 
didatureda presentare ai delegati So- 
crates di facoltà, utilizzando l'apposito 
modulo in distribuzione presso la Sezio¬ 
ne mobilità studentesca della riparti¬ 
zione studenti, entro il 6 aprile 2000.1 
vincitori dovranno presentarsi alla Se¬ 
zione mobilità entro il 20 giugno 2000 
perperfezionaregli atti necessari. La 
Sezione mobi lità studentesca, attual- 
mentepressoil Palazzodel M amo, 
piazza L. Da Vinci-via M entana 4, dal- 
'aprileSOOOavràsedeinviaSant'Ago- 
stino8. 


UE 
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Per Pon-line Oscar Wilde non ha segreti 


VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


V oletesentireOscar Wildecheparla 
dei suoi incontri con ii brinante e 
straordinario, paroie sue, G eorge 
BernardShaw neli’aitromondo?E chesi 
chiedecomepassa ii tempoia smpaticasi¬ 
gnora cheamava dondoiarà eschiacciare 
mosche ora che frequenta i’aidiià, dove 
ciascuno continua a farcia stessa «vita» 
di sempre, ma non esistenessuna deiiecose 
irritanti, mosche comprese, che ci affiig- 
gonosuiia terra ? N ientedi più fadie. B a- 
sta cuccare su «Oscar Wiide Retur- 
n9>(www.xsìaii.ni/wichm/osi/i/ii- 
dehtmi), dove potete ieggere ed ascoitare 
ii resoconto ddia seduta spiritica avvenu¬ 
ta ii 20 A gesto 1962 a casa ddia medium 
ingieseL ^ieFiint 

Vero? Faiso? Ben trovato. Spiritoso. 


Interessante. E soprattutto curioso ai 
punto giusto per invogliare un po' di ra¬ 
gazzi e di insegnanti ad approfittare dd 
centenario ddia morte, che cade giusto 
quest’anno, per conoscere un po' di più la 
vita eleoperedel genialepoeta edramma- 
turgo irlandese. P otete farlo in tanti mo¬ 
di. A d esempio con gli aforismi. C ose tipo 
«L'artista è il creatore ddle cose bdle» o 
«L'unica differenza tra un capriccio e 
una passioneeterna ècheil capriccioèpiù 
durevole» che abbi amo pescato, assieme a 
molte altre cose interessanti, sul sito dd 
WorIdWilde Club (www.geocitiescom/ 
Pari^9115). Oppure potete curiosare 
nell'album di famiglia cuccando 
suwww.humnet.ucla.edu/humnet/clar- 
klib/wildphotemagari scaricarequalche 


foto, ovvi amente dopo aver chiesto il per¬ 
messo alla libreria Clark, per il sito web 
ddiavostra scuola. 

Porgli aman ti del cinemawww. oscar- 
wilde.com, il sito ufficiale dd film con 
Stephen Fry, j ude Law, Vanessa R e- 
dgrave, è una sorta di fermata obbligato¬ 
ria, ma sul The Worid-Wide Wilde 
Web,{ww w.Éìow gate.com/ Wgro^ 
wildeweb.html) una vera e propria mi¬ 
niera di indirizzi e notizie assolutamente 
da non perdere, potete trovare i link di 
tutte i film realizzati sul nostro eroe, a 
partireda «T heT rialsofOscarWilde»dd 
1960, con Peter Fi neh. 

E agli amanti degli indirizzi webchilo- 
metrici come (http://landow.stg.bro- 
wn.edu/victorian/decadence/wildd 


wildeov.html) confermiamo cheli loro si¬ 
to è davvero eccellente. 11 resoconto ddia 
visita del gennaio 1882 a San 
F rancisco(http://shell3.ba.best. com/ 
sfmuseum/histS/wildel.htmI), su The 
Waap, è invece ancora un'occasione per 
navigare tra le storie e le curiosità legate 
alla vita eall 'opera di Wilde. 

C ome vedetesi amo riusciti ad arrivare 
fin qui senza parlaredd «R itratto di D o- 
rian G ray» néde«l I fantasma di C anter- 
ville» che, naturalmente, potete trovare 
in rete partendo da un qualunquemotore 
di ricerca. Come «rimediare» infine al 
fatto che quasi tutti i sti segnalati questa 
settimana sono in inglese? Imparando 
l’inglese. Producendo contenuti e pagine 
websuO. W.in italiano. C hevenepare? 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 


5 amministrativi scad. 30/03/00 

• cerca 

5 assistenti amministrativi (2 dei quali ri¬ 
servati), sesta qualifica, area funzionale 
amministrativo-contabile, con cittadinan¬ 
za comunitaria, diploma di istruzione se¬ 
condaria di secondo grado di durataquin¬ 
quennale, mìnimo 18 anni, idoneità fisi¬ 
ca aH'impiego, posizione regolare nei 
confronti degli obblighi di leva, godimen¬ 
to dei dirittipolitici. Informazioni: 051- 
2098914-24. (Gazzetta Ufficiale n.l7 
del29/02/00) 

UNIVERSITÀ DI BARI 


2 posti scadenza 30/03/00 

• cerca 

1 agente tecnico, quarta qualifica, area 
funzionale tencico-scientifica, con citta¬ 
dinanza comunitaria, minimo 18 anni, di¬ 
ploma di istruzione secondaria di primo 
grado, idoneità fisica all'impiego: 1 assi¬ 
stente tecnico in prova, sesta qualifica, 
area funzionale tecnico-scientifica, con 
cittadinanza comunitaria, minimo 18 an¬ 
ni, diploma di istruzione secondaria di 
secondo grado, idoneità fisica all'impie¬ 
go. Informazioniitel. 080-5711111. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.l7 del 29/02/00) 

UNIVERSITÀ PER STRANIERI 
DI SIENA 


2 posti scadenza 30/03/00 

• cerca 

1 operatore tecnico, quinta qualifica, 
area tecnico-scientifica, con diploma di 
istruzione di secondo grado o diploma di 
primo grado più attestato di attività lavo¬ 
rativa specifica attinente la professiona¬ 
lità richiesta almeno biennale presso en¬ 
ti pubblici 0 aziende specializzate di set¬ 
tore, cittadinanza comunitaria, minimo 
18 anni, godimento dei diritti politici, po¬ 


sizione regolare nei confronti della leva, 
idoneità fisica alRimpìego; 1 operatore 
amministrativo, quinta qualifica, area 
amministrativo-contabile, con diploma di 
istruzione di secondo grado o diploma di 
primo grado più attestato di attività lavo¬ 
rativa specifica attinente la professiona¬ 
lità richiesta almeno biennale presso en¬ 
ti pubblici 0 aziende specializzate di set¬ 
tore, cittadinanza comunitaria, minimo 
18 anni, godimento dei diritti politici, po¬ 
sizione regolare nei confronti della leva, 
idoneità fisica aH'impiego. Informazioni: 
teL0577-240115. (Gazzetta Ufficiale n.l7 
del 29/02/00) 

UNIVERSITÀ DI MILANO 


1 funzionario scadenza 30/03/00 

• cerca 

1 funzionario di biblioteca, area funzio¬ 
nale delle biblioteche, ottavo livello, 
presso la biblioteca di farmacia, con lau¬ 
rea in farmacia, chimica e tossicologia 
farmaceutiche, mìnimo 18 anni, cittadi¬ 
nanza comunitaria, idoneità fisica all'Im¬ 
piego, posizione regolare nei confronti 
degli obblighi di leva. Informazioni: tei. 
02-58351. 

(Gazzetta Ufficiale n.l7 del 29/02/00) 


UNIVERSITÀ DI TORINO 


2 posti scadenza 02/04/00 

• cerca 

1 funzionario di elaborazione dati, ottava 
qualifica, area funzionale delle strutture 
di elaborazione dati, con laurea in scien¬ 
ze dell'informazione, informatica. Inge¬ 
gnerìa informatica, ingegneria elettroni¬ 
ca, ingegneria delle telecomunicazioni, 
matematica o fisica, minimo 18 anni, cit¬ 
tadinanza comunitaria, godimento dei di¬ 
ritti politici, idoneità fisica all'Impiego, 
posizione regolare nei confronti della le¬ 
va: 1 funzionario tecnico, ottava qualifi¬ 
ca, area funzionale tecnico-scientifica e 
socio-sanitaria, con laurea in fisica, mini¬ 


mo 18 anni, cittadinanza comunitaria, 
godimento dei diritti politici, idoneità fi¬ 
sica all'impiego, posizione regolare nei 
confronti della leva. Informazioni: tei. 
011-6702299. (Gazzetta Ufficiale n.l8 del 
03/03/00) 

UNIVERSITÀ DI FERRARA 


1 collaboratore scadenza 30/03/00 

• cerca 

1 collaboratore dì elaborazione dati, set¬ 
tima qualifica, area funzionaledelle strut¬ 
ture di elaborazione dati, con cittadinan¬ 
za comunitaria, laurea in ingegneria elet¬ 
tronica, ingegneria dei materiali, inge¬ 
gnerìacivile, ingegneria delle telecomuni¬ 
cazioni, ingegneria informatica, scienza 
dell'Informazione, informatica, idoneità 
fisica all'Impiego.Informazioni: tei. 0532- 
293343. (Gazzetta Ufficiale n.l7 del 29/ 
02 / 00 ) 

COMUNE DI COMO 


3 assistenti scadenza 30/03/00 

• cerca 

3 assistenti handicappati part-time, cate¬ 
goria C, posizione economica Cl, area 
socio-assistenziale, servizi ausiliari, sco¬ 
lastica, educativa e della formazione. 
Requisiti: diploma di scuola superiore e 
attestato dì qualificazione per assistenti 
handicappati o 1 anno di servizio, anche- 
di volontariato, presso strutture del set¬ 
tore. Informazioni: tei.031-252265. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.l7 del 29/02/00) 

ASILO «T. BAZZONI» 

DI LEZZENO(COMO) 


1 Insegnante scadenza 02/04/00 

• cerca 

1 insegnante di scuola materna, catego¬ 
ria Cl (ex sesta qualifica funzionale) del 
Ceni vigente, con diploma di scuola ma¬ 
gistrale, minimol8 anni. Informazioni: 


tei. 031-914603. (Gazzetta Ufficiale n.l8 
del 03/03/00) 

COMUNE DI LANDRIANO 
(PAVIA) 

1 messo autista scad. 02^4/00 

• cerca 

1 messo autista scuolabus, tempo inde¬ 
terminato, categoria B3, condiploma di 
scuola media superiore, patente D con 
CAP. Informazioni: tel.0382-64001-2. 
(Gazzetta Ufficiale n.l8 del 03/03/00) 

UNIVERSITÀ 

«G. D'ANNUNZIO» DI CHIETI 


1 tecnico scadenza 02/04/00 

• cerca 

1 assistente tecnico, sesta qualifica fun¬ 
zionale dell'areatecnico-scientifica, con 
diploma di istruzione secondaria di se- 
condogrado di durata quinquennale, cit¬ 
tadinanza comunitaria, idoneità fisica al¬ 
l'impiego, posizione regolare nei con¬ 
fronti degli obblighi di leva, elettorato 
politico attivo. Informazioni: tei. 0871- 
3551. (Gazzettaufficiale n.l8 del 03/03/ 
00 ) 

UNIVERSITÀ DELL'AQUILA 


64 dottorati di ricerca scad. 2/4/00 

• cerca 

4 dottorati in archeologia medievale: 6 
dottorati in biotecnologie: 10 dottorati in 
fisica: 12 dottorati in ingegneria elettrica 
e deH'informazìone: 6 dottorati in inge¬ 
gneria meccanica: 6 dottorati inmedicina 
interna e immunologia applicata: 8 dot¬ 
torati in medicina sperimentale e endo¬ 
crinologia: 6 dottorati in scienze ambien¬ 
tali: 8 dottorati in scienze biochimiche e 
psicobiologìa dei processi cognitivi.Infor¬ 
mazioni: tei. 0862-432031. (Gazzetta Uf¬ 
ficiale n.l8 del 03/03/00) 


L avorare 
in media 
vecchi e 
nuovi 

L'Associazione 
formazione do¬ 
mani organizza 
quattro corsi gra¬ 
tuiti in «Segreta¬ 
ria di redazione», 
«Progettista mui- 
timediaie», «As¬ 
sistente produ¬ 
zione audiovisi¬ 
vo» e «Assistente 
aiia regia in am- 
bientemuitime- 
diaie». Domande 
a; Associazione 
formazione do¬ 
mani, viaFatebe- 
nefrateiii 20, 
20121 Miiano, tei. 
02-6552105- 
29019213, fax.02- 
29012266, e-maii; 
formazione .do- 
manitaivirtua- 
iia.it, sitoiw- 
w w.forma zione- 
domani.it. 



OGGI 


8.35 RAI3 Media/M ente. 

8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. Lo 
schermo delle illusioni. 

13.00 RAI3Dentro il Giubileo. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.45 RAI2 Viaggio del Papa in Ter¬ 
ra Santa. Visita alla grotta dellaNa- 
tività ed incontro con Yasser Arafat. 
14.50 RAI3Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo (Sagramola). 
0.05 RAI2 Neon Libri. 

1.00 RAIl II Grillo. 

1.25 RAIl Aforismi 

3.40 RAI2 Diplomi universitari. 

DOMANI 


8.35 RAI3 Media/M ente. 

8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3 Calepio (tecnologie della 
lingua). Correttori automatici. 

9.15 RAI3Lezione di design. Specia¬ 
li: le nuove frontiere del design. 

9.55 RAI3 Aforismi. Viacheslav Stio- 
pin: gli universali della cultura. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

0.45 RAI142“ parallelo. Leggere il 
900. 

VENERDÌ 24 


8.35 RAI3 Media/Mente. Cinema e 
digitale: un incontro di successo. 
8.35RETE4Peste e corna. 

8.55TMC Due minuti un libro. 

9.00 RAI3Calepio (tecnologie della 
lingua). 

9.10 RAI3 Lezioni di design. 

9.50 RAI3 Aforismi. 
B.00RAI3Bell'ltalia. 

B.25 RAI3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. 

23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

0.50 RAI142“ parallelo. Leggere il 
900. Il processo. 

3.40 RAI2 Diplomi universitari. 

SABATO 25 


6.40 RAI2 Per Anima mundi. 

7.00 RAI3II tesoro della poesia ita¬ 
liana (Gian Battista Marino e i poeti 
barocchi). 

7.30 RAI3 Spazio Scuola. 

8.20 RAI3 Viaggio del papa in terra 
santa. 

10.05 RAI21 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". I valloni. 

10.25 RAI2 A sua immagine - Giubi¬ 
leo 2000. 

12.35 RAIIM ade in Italy. 

20.45 RAI3 King Kong: un pianeta 
da salvare. La situazione del mare e 
del litorale adriatico. Emergenza 
bombe. 

23.10 RETE4 Parlamento In. 


• Sovvenzioni per progetti uni¬ 
versitari di integrazione euro¬ 
pea. La Commissione europea sovven¬ 
ziona proposte che promuovano il di- 
battito.lariflessioneeleconoscenze 
sull'integrazione europea organizzate 
n ambienti universitari. Gli organismi 
candì dati, appartenenti all'Ueo a Paesi 
terzi, devono: disporre di uno statuto 
giuridico proprio;esserecostituiti ed 
operare come centri, organizzazioni, as¬ 
sociazioni 0 reti senza scopo di lucro; 
possedere esperienza nell'organizza¬ 
zione delle attività proposte; dimostra¬ 
re una capacità di comunicazione tale 
da ga ra nfi re u n effetto moI fi p1 1 catore. 
Priorità spetterà ai progetti riguardanti 
'allargamento dell'Unione, l'euro, le ri¬ 
forme delle istituzioni europee, l'Uee il 
commercio mondiale, aventi un effetto 
di diffusione anche via Internet oche 
presentino,comemezzoo obiettivo, un 
aspetto I nnovativo.il bilancio disponi¬ 
bile è di 1 milione e mezzo di euro; l'im¬ 
porto massimo delle sovvenzioni, ac- 
cordate su base annua, sarà di 100 mila 
euro perprogetto e non potrà superare 
150% de! costo totale. I moduli di can¬ 
dì datura e un vademecum sono dispo¬ 
nibili sul sitoweb:europa.eu.int/com- 
m/education/integration/home.html. 
Domande:Commissioneeuropea,Dire- 
zionegeneraleistruzioneecultura. Uni¬ 
tà A2lnsegnamento superiore-Linea 
A-3022,RuedelaLoi/Wetstraat200,B- 
1049 Bruxelles, entro il 15 aprile 2000. 


OCCASIONI 


DOMENICA 26 





• Roma; progetto Pais. Il progetto 
Pais, promosso dall'assessorato alle politi¬ 
che per la città delle bambine e dei bambini 
del Comunedi Roma, prevede l'installazi 0 - 
nedi 22postazioni multimediali in 11 bi¬ 
blioteche comunali (Borromeo, Centrale ra¬ 
gazzi, Flaminia, Galline bianche,Longhena, 
Marconi, Ostiense, Pasolini, Rodari, Sardi, 
ValleAurelia)perpermettere ai bambini di 
materne ed elementari di utilizzare la mul¬ 
timedialità peritinerari di apprendimento 
delle materie tradizionali. Infuturo i bambi¬ 
ni potranno navigare in Internet. Gran parte 
del materiale è indicato perii lavoro in 
gruppo-classe. Info e prenotazioni: Borro¬ 
meo, tei. 06-61660193: Centrale ragazzi, 
tel.06-6865116:Flamìnia, tei.06-3227434: 
Galline bianche, tei.06-33626150: Longhe¬ 
na, tei. 06-66155552: Marconi, tei. 06- 
5587323:Ostiense, tei. 06-5754992: Paso- 
lini, tei. 06-5083275: Roda ri, tei.06- 
2284682:Sardi,tel.06-490643:ValleAure- 
lìa, tei. 06-39746679. 

• M ilano; master in protocolli dia- 
gnostico-terapeutici in oncolo¬ 
gia. Il mastersi rivolge ai medici iscritti al- 
lescuole di specializzazione della facoltà di 
medicina e chirurgia e ai corsi regionali di 
formazione postlaurea e fornisce un a g¬ 
giornamento delle conoscenzeinmeritoal- 
l'approcciodelle neoplasie, conparticolare 
riguardo alla prevenzione, al trattamento e 
alla riabilitazione. Il corso prevede anche 
un tirocinio pratico. I posti sono 40. Info: 02- 


57489672. Domande:Ufficioscuoledi spe¬ 
cializzazione dell'università dì Milano, via 
Festadel Perdono 7,20122 M ilanoolstitu- 
toeuropeodi oncologia, via Ripamonti 435, 
20141 Milano,entroil31marzo2000. 

• Pavia; perfezionamento in sicu¬ 
rezza antincendio. Siterràpresso- 

l'università di Pavia un corso semestrale di 
perfezionamento in ingegneria della sicu¬ 
rezza antincendio. Sono previsti 5 moduli 
teorico-pratici. Il corsosi rivolge ai laureati 
in ingegneria,architettura, fisica, chimica e 
matematica edèqualificanteperii perso- 
nalediaziendemanifatturiere,di servizio 
edenti pubblici. I posti sono 20. Dopo l'esa¬ 
me finale verrà rilasciato un attestato di 
frequenza. Domande: segreteria della ri¬ 
partizione formazione pre-postlaurea, pa¬ 
lazzo centrale dell'università, corsoCarlo 
Alberto5,27100Pavia,tel. 0382-504279, 
entro il 3 aprile 2000. Sito web:www.uni- 
pv.it/webrel/corsiperfezionamento/corsi- 
perf.htm. 

• Bologna; 2 borse di studio per 


biologi. L'Istitutonazionaleper la fauna 
selvatica «Alessandro Ghigi»assegna, per 
titoli ecol loquio, 2 borse di studio. Una ri¬ 
guarda il progetto «Agricoltura e fauna- 
»(competenza in sistemi informatici opera¬ 
tivi di base, M s-dos, W indows95-98, M s 
Office, data base relazionali, Geographic 
informationsystemj.L'altra riguarda il te¬ 
ma «Zone umide e costiere: conservazione 
e popolamento ornitico»(conoscenza delle 
caratteristiche degli uccelli acquatici ita¬ 
liani ed esperienza nella gestione di ban¬ 
chedati informatizzate). Requisiti comuni: 
cittadinanza comunità ria, laurea inscienze 
biologiche 0 naturali, posizione regolare 
nei confronti della leva, idoneità fisica. 
Ogni borsa dura un anno, è rinnovabile ed 
ammonta a 18 milioni. Domande: Istituto 
nazionale perla fauna selvatica «A.Ghigi», 
via Ca'Fornacetta9,400640zzano dell'E¬ 
milia (Bologna), tel.051-6512111, entro il 
30 marzo 2000. 

• Concorso perla sicurezza sul la¬ 
voro. «SicuraM ente»è il concorso or- 


ganizzato dall'Anmil (associazione nazio¬ 
nale mutilati e invalidi civili) perle classi e i 
singoli studenti delle scuole medie supe¬ 
riori. L'iniziativa prevede la presentazione 
di unelaboratosullaprevenzionedegli in¬ 
fortuni sul lavoro sotto forma di studio, ri¬ 
cerca, indaginesocìaleclassica oaudio/vi- 
deo, documentazione fotografica o video e 
quantoaltro (copione/filmatodi un lavoro 
teatrale, sito web, ecc.jsuggerisce la crea¬ 
tività. Per ricevere il kitdidattico si deve in¬ 
viare all'Anmil il modulodì adesione, da ri¬ 
chiedere presso lesuesedi provinciali. I la¬ 
vori migliori, individuali e di gruppo, saran¬ 
no premiati con 3 milioni ai primi classifica¬ 
ti, 2 ai secondi e 1 ai terzi.lnformazioni:An- 
mil,tel.06-54196209,fax.06-5406776,e- 
mail:organizza.anmil(a)anmìl.it,entroill5 
aprile 2000. 

• Milano; mostra su Alessandro 
Volta. Aconclusionedellecelebrazìoni- 
peril bicentenario dell'invenzione della pi¬ 
la (20 marzo 1999 - 20 marzo2000), presso 
l'aula ForlaninideH'universitàdi Milano 
(piazza Leona rdo da Vi nei) è esposta fino a 
domani la mostra «1799e la correntefu: 
duecento anni dall'invenzione della pila». 
La mostra, realizzata dal dipartimentodi fi¬ 
sica dell'ateneo, comprende 5 sezioni apo- 
stere Astazioni sperimentali dedicate al- 
l'elettricità prima di Volta. La mostra è ri¬ 
volta agli studenti delle scuole medie, peri 
quali vengono organizzate visiteguidate. 
Info eprenotazioni: tei. 0382-507565. 


6.40 RAI2 Per Anima mundi. 
8.30RETE4Domenica in concerto. 
9.00 CANALE5 Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

9.10 RAI31 percorsi dello spirito. 
17.05 RAI3 Per un pugno di libri. 
18.00RABArt'é. 

18.25 RAI3Bell'ltalia. 

22.45 RAIl Frontiere. 

23.05 RAI3 Così va il mondo. (Enrico 
Deaglio). 

LUNEDÌ 27 


8.35 RAI3 Media/M ente. 

8.35 RETE4Peste e corna. 

8.55TMC Due minuti un libro. 
9.00 RAI3La storia siamo noi. 
B.30RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3Geo & geo. 

0.10 RAI3 Prima della prima. 

0.55 RAIlll Grillo. 

1.20 RAIl Aforismi. 

MARTEDÌ 28 


8.35 RAI3 Media/M ente. 

8.55TMC Due minuti un libro. 
9.00 RAI3 La storia siamo noi. 
B.30RAI3Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & Geo. 

0.50 RAIl II Grillo. 

1.20 RAIl Aforismi. 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio e Do- 
nateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare comunicati utiiizzare ii 
seguente recapito; L'Unità-Scuoia & Formazione, via dei Due 
M aceiii 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte (e offerte si 
riferiscono a personaie maschiie e femminiie, essendo vietata 
quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 
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L'iniziativa 



Gli editori presentano i testi più nuovi 


TANTI CD ROM, IN TE RI CORSI IN FASCI COLI, LI BRI-PIUMA, COSTI 
ABBATTUTI,PUNTIDIVISTASU STO RI A, L ETT E RAT U RA, L I N G U E 
CH E SCA RDINANO IN M ODO PIÙ 0 M ENO SO FTI VECCHI PROGRAM- 


SATELLITE 


Tele-lauree 


MI.LEPRO POST EDIAL cu NE STORI CHE CASE EDITRICI 


«Sito Scuola» 
il progetto di De Agostini 

L'idea di fornire agii studenti dei- 
iascuoiaeiementaredei materiaiea 
vai enza d i datti co/formati va fru i bi i e 
attraverso ii web non è nuova in ca¬ 
sa DeAgostini. L'iniziativa «Sito 
Scuoia»rientra, infatti, nei più am¬ 
pio progetto «Dai L ibro aiia Rete»: 
progetto che nei corsodi questi ui- 
timi due anni si èsviiuppato aven¬ 
do come obiettivo queiio di fornire 
sia ai fruitori dei testi scoiastici 
DeA, sia a chiunque possa essere 
interessatodeiieespansioni di varia 
natura nei mondo web. I voiumi in¬ 
teressati aquestainiziativasono de¬ 
stinati a studenti di tutteieetà,dai- 
ia prima dementare con «Passo 
Passo», aii'uitimo anno deiia secon¬ 
dari a su peri ore con «li Sistema 
Terrestre». Lefruizioni possibiii 
vannodaii'opportunitàdi «scarica¬ 
re» sui proprio poveri e propri so¬ 
ftware, ad esempio per i'apprendi¬ 
mento deii'aifabetizzazione di base 
(èquesto ii caso di «Passo Passo»), 
aii'opportunitàdi segui re percorsi 
di ri cerca temati ci: dai i a fi sica e 
chimica aiiabioiogia, daiiageogra- 
fiaaiiescienzedeiiaterra. Con ia 
pubbiicazionedei sussidiario «Sito 
Scuoia» a cura di Gianfranco Ere¬ 
si eh eChiaraZanone, destinato aiia 
terza, aiia quarta e aiia quinta ci asse 
deiia scuoia dementare, si prevede 
ia contemporanea messa on-ii ne di 
software apposi temente creati per 
unadidatticaeper un apprendi¬ 
mento «muiti mediai e». Si trattadi 
esercizi egiochi che rendono più 
stimoiante i'apprendimento di 


quei i e disci pi i ne che connotano i i 
percorso formativo dagii otto ai 
dieci anni. Anche «Sito Scuoia», co¬ 
me tutte ie i niziati ve presentate nei 
sito scoi astice deiiaDeAgostini ai- 
i'indirizzo www.Scuoia.com, haii 
carattere dei ia gratuità totaie. 
«Gears» 

l'inglese di Principato 

L a Casa E d i tri ce P ri nei pato pro- 
poneun progettoarticoiatoeinno- 
vativoperi'insegnamentodeiiaiin- 
gua i ngiese nei iescuoie superiori: 
«Gears»di CariaRhoFiorinaeDe- 
nis D eianey. «Gears» recupera uno 
strumento didattico di provata effi¬ 
cacia come ia storyiinerinnovando- 

10 profondamente, costruendo su di 
esso un vero e proprio «mondo» in 
cui si muovono i personaggi e che 
permea di sdegni singoia frase dei 
diversi voiumi che compongono ii 
corso, comprese ie frasi degii esem¬ 
pi edegii esercizi di grammatica, 
che propongono sempre nuovi svi- 
iuppi. Lavicendaèqueiiadi un ra¬ 
gazzo i ngiese di ISanni, Perey: e 
iui, iasuafamigiia, i suoi amici e 
compagni di scuoia, iacittàin cui 
abita (e poi anche L ondra, ia gran¬ 
de metropoii) sono i protagonisti di 
unaseriedi vicende che introduco¬ 
no da un'unità aii'aitra ie strutture, 

11 iessico, iefunzioni deiiaiingua 
ingiese. Maii percorso didattico 
non rimaneracchiusoaii'interno 
deiiastoria: attraversoi numeri 

d ei i a r i vi sta «G ears M agazi n e» i 0 
stu dente viene con dotto nei mondo 
reaie, in cui puòsperimentareieca- 
paci tà acqu i si te i n u n contesto quo¬ 
tidiano, attraverso immagini, testi e 


Ora si raddoppia 

Eutelsat raddoppia le possibilità di laurearsi a di¬ 
stanza. Il tele-insegnamento via satellite HotBird, 
attualmente ricevibile in tutta Europa e nel bacino 
del Mediterraneo è già disponibile non solo sul 
canale in chiaro (cioè quello non a pagamento) 

Rai Nettuno Sat 1, ma da ora anche su Rai Nettuno 
Sat2. 

Il Network per l'Università «OvunqueNettuno», 
creato da Maria Amata Garito, manderà in onda su 
Rai Nettuno Sat 2 videolezioni dei diplomi univer¬ 
sitari in Ingegneria Elettrica, Ingegneria Logistica 
e della Produzione, Ingegneria Meccanica, Econo¬ 
mia e Amministrazione delle Imprese, Economia e 
Gestione dei Servizi Turistici. 

L'università televisiva e telematica riunisce al 
momento l'attività di 33 atenei italiani e ha varcato 
anche i confini nazionali grazie alla copertura dei 
satelliti Hot Bird e agli accordi con la Open Uni¬ 
versity britannica,con l'Università di San Marino 
e con il Centro per l'insegnamento a distanza di 
Tirana. È prevista anche attività di tutoraggio via 
Internet. 


registrazioni. In questo quadro si 
coiiocaiagrande attenzione ai iessi¬ 
co e ai i o svi i u ppo i ntegrato dei i e 
abiiitàdi base, seguendo ieiinee 
dei Progetto L ingueZOOO. «Gears» 
vi ene presentato i n u n 'ei egante 
borsa che conti enei numerosi «pez¬ 
zi» che io compongono. 

I volumi «flessibili» 
di Zanichelli 

Zanicheiii «va in aiuto»aiia nuova 
scuoi a proponendo per i 'anno sco¬ 
iasti co 2000/2001 una formuia edi- 
toriaienuova, «Vvf-Voiumi aVen- 
di ta F i essi bi i e», stud i ata e reai izza¬ 
ta per veni re i ncontro a uno dei 


principaii suggerimenti dei d. m. 
7.12.1999, «N orme e avvertenze per 
iacompiiazionedei iibrodi testo da 
uti i i zzare nei i a scuoi a dei i 'obbi i go». 
T ai e decreto, formai mente dettato 
soio per iascuoiadeii'obbiigo, con¬ 
tiene tuttavia indicazioni generaii 
vaiideperogni iiveiioscoiastico, ed 
èinfatti sia per iascuoia media (Ita- 
iiano. Storia, Ingiese, Matematica, 
Educazione artistica ed Educazione 
tecnica), che per ia scuoia superiore 
(Lettere, Sci enze soci ai i. Matemati¬ 
ca, I ngiese, Francese, Tedesco, Fi- 
sica. Chimica, Bioiogia, Scienze 
deiia naturaeScienzedeiiaT erra) 


cheZanicheiii ha preparato testi 
«Vvf». Si trattadi corsi i cui conte¬ 
nuti sono offerti, a sceita dei docen¬ 
te, in sezioni agiii e, in aiternati va, 
in aggregazioni più ampie(voiumi 
0 confezioni di più fasci coi i). L'u¬ 
tente può così scegiierepriviiegian- 
doiapossibiiitàdi ritargiiarsi un 
percorso d i datti co d i fferenzi ato, d i 
graduarei'acquisto,odi contenere 
iaspesa. Ladivi sionein voiumetti 
non èpuramentemeccanica. In sin- 
toniacon ii d.m 7.12.1999ii mate- 
riaieèstato organizzato in modo da 
configuraremoduii didattici auto¬ 
nomi, ciascuno dotato di indicazio¬ 
ni di ingresso (prerequisiti eobiet- 
tivi)edi provedi verifica fi naiizza- 
te ai i a certi fi cazi one d ei i e compe¬ 
tenze acquisite. Laformuia«Vvf» 
va in aiuto ai docente perché gii dà 
iapossibiiitàdi scegiiere privi ie- 
giando un suo percorso didattico, 
di graduare i'acquisto, di contenere 
iaspesa quaiora, nei rispetto dei tet¬ 
to di spesa indicato dai ministero, 
fosse necessario rivederi a; vain 
aiuto ai ragazzo (inoitrei «Vvf» so¬ 
no «iibri-piuma») che potrà portare 
ascuoia, di voitain voi ta, soio i 
moduii indicati daii'insegnante, e 
vain aiuto ai genitori che possono 
diiuireiaspesaper i'acquisto dei ii- 
bri. Laformuia«Vvf»vain aiuto 
anche ai presidi che dovranno ga¬ 
ranti rei i rispetto dei tetto di spesa 

e erogni annodi corso, 
londadori 
rinasce la Storia 
11 testo di stori a per Iescuoie 
medieinferi ori, pubblicato da 
ArnoldoM ondadori Scuola, 
non si limitaadecretarel'addio 
ai pesanti volumi degli anni N o- 
vanta, ma ri esceatradurrei n 
concretoi suggerimenti basilari 
dellariformaeledomande 
emergenti dal mondo del la 


scuoi a. 11 ti tol 0 stesso, «Q uad ri 
di civiltà»,indicainqualemodo 
l'autri ce, V i ttori a C al van i, ab- 
biainterpretatol'esigenzadi un 
testo contenuto nel lepaginee 
nel prezzo(3volumi-Lire 
34.800 avoi urne): lafinedel- 
l'en ci ci oped i smo edel l'ei enca- 
zionerigidamentecronologica 
degli eventi; lariorganizzazio- 
nedelladisci plinaperM oduli 
tematici autosufficienti (equin- 
di gestibili nellascuoladell'au- 
tonomia),suddivi si in brevi 
Unitàdidattiche: l'unità finale 
di ogni modulodedicataagli 
aspetti cherendonounicoeirri- 
petibileil lascitodi unadeter- 
mi n ata ci vi I tà. N uovi ssi meso- 
n 0 1 etecn i eh ed i datti eh econ 
cu i, n ei pri mo voi u me, si co- 
struisceil «ponte»traleelemen- 
tari eiemedie: aperturedi M o- 
dulofortementemotivazionali, 
«giochi di ruolo», un apparato 
i conografi co ri cch i ssi mo d i cor¬ 
ti n e, fotografi eed i segn i, mappe 
co n cett ual i, atti vi tà d i veri f i ca 
grad uateearti col atei n modo da 
n on ri su I taren oi oseeri peti ti ve 
(curatedaPaolaBrengola). 

I laboratori acompletamento 
del progettodidattico dei 3vo- 
lumi,chel'insegnantedeciderà 
seequandouti lizzare, fornisco- 
n 0 1 etecn i eh en ecessari ea rea- 
lizzareunodei maggiori obietti¬ 
vi dellariforma: unadidattica 
basata su 11 ' «i m pararea i m para- 
re»perguidaregli alunni alla 
mobilitazionedelleproprieri- 
sorseal finedi padroneggi arei I 
processo di apprendi mento in¬ 
di vidualeequellespeci fiche 
proceduredel «fare la stori a» 
chepermettonolaformazione 
di cittadini capaci di progettare 
il propriofuturo. 
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L f educazione è la più 
grande sfida del futu¬ 
ro, per ottenere quel¬ 
l'eguaglianza tra individui che 
è alla base di una società delle 
opportunità. Per questo, istru¬ 
zione, formazione e ricerca so¬ 
no state e sono tra le priorità 
del nostro impano di gover¬ 
no. La conclusione d^li ac¬ 
cordi tra Governo, Regioni ed 
Autonomie Locali per dare at¬ 
tuazione al sistema integrato 
scuola-formazione-lavoro e 
l'approvazione, in via definiti¬ 
va, prima della l^ge sui cicli 
scolastici e poi di quella sulla 
parità scolastica, definiscono 
un quadro di novità rilevanti. 
Insegnanti, studenti e famiglie 
potranno così lavorare e stu¬ 
diare in un sistema educativo 
nel quale è garantita una mag¬ 
giore omogeneità della pr^a- 
razione di base, una migliore 
definizione delle conoscenze 
essenziali, una più alta valoriz¬ 
zazione delle competenze per 
lo sviluppo degli studi e per il 
lavoro. 

Il nostro Paese si colloca, 
così, in sintonia con i princi¬ 
pali partner europei. Di que¬ 
sto complesso processo di ri¬ 
forma, devono legittimamente 
sentirsi orgogliosi il Governo, 
il Parlamento e soprattutto gli 
insegnanti, gli studenti e le fa¬ 
miglie che sono ora in condi¬ 
zione di cominciare a costrui¬ 
re con la pratica del lavoro 
quotidiano la concreta realtà 
della nuova scuola italiana. 

Abbiamo iniziato a lavorare 
in un contesto che vedeva l'I¬ 
talia da troppo tempo indietro 
rispetto ai partner europei. Il 
cammino che abbiamo intra¬ 
preso passa, ora, attraverso la 
concreta attuazione delle gran¬ 
di riforme che, non senza fati¬ 
ca, siamo riusciti a portare a 
compimento: dall'autonomia 
scolastica ai nuovi cicli, dall'e¬ 
levamento dell'obbligo scola¬ 
stico all'obbligo formativo a 
18 anni. 

L'intero sistema educativo - 
la scuola, la formazione pro¬ 
fessionale, l'università e la ri¬ 
cerca - sono chiamate a garan¬ 
tire una base di partenza egua¬ 
le per ognuno, un sapere - e 
un saper imparare - che dovrà 
permettere, meglio di come 
oggi è, di progettare un per¬ 
corso di vita e di raggiungere 
un successo personale e pro¬ 
fessionale più solido. 

Pensiamo ai giovani che 
non vogliamo lasciare soli nel 
momento in cui finisce la 
scuola, soli nel momento delle 
scelte importanti, soli di fron¬ 
te ad un mondo del lavoro co¬ 
sì complesso. Vogliamo, inve¬ 
ce, creare un ponte che li ac¬ 
compagni, che fornisca loro 
quelle competenze professio¬ 
nali, non sostitutive né alter¬ 
native alla cultura di base ma 
aggiuntive: competenze, cono¬ 
scenze ed esperienze che offra¬ 
no loro una professionalità più 
qualificata e più competitiva. 
L'educazione è il vero banco 
di prova del nuovo riformi¬ 
smo europeo, così come previ¬ 
denza, assistenza, solidarietà 
sociale sono state le conquiste 



INFO 


Studenti 
del 2000 
futuri 
ingegneri 

Dagrandi,gii 
studenti uni¬ 
versitari dei 
2000,fa ranno 
soprattutto gii 
ingegnerie 
gii architetti. 
E questo ii da¬ 
to emerso da 
un sondag¬ 
gio,su un 
campione di 
2.074aspiran- 
timatricoie, 
diffuso a Mi- 
ianodaiia 
Fondazione 
Rui.Rispetto 
aii'annoscor- 
so,ie prefe¬ 
renze univer¬ 
sitarie perln- 
gegneria so¬ 
no più che 
raddoppiate, 
passando 
daii'8%ail6,- 
7, mentre per 
Architettura 
sono aumen¬ 
tate dai 2,6% 
ai 5,7%.Bene 
ancheMedi- 
cina(dai 
7,6% ai 9,7%), 
mentre si è 
registrato un 
croiioperi 
dipiomi uni¬ 
versitarie 
perScienze 
umane. 


L^Ìnt6rV6ntO «Le riforme chea governo 

. ha sostenuto costituisoono un asse centrale 

del P atto per l'occupazione e lo sviluppo» 

Istruzione, banco di prova 
per ii riformismo europeo 

MASSIMO D'ALEMA 


già Ottenute n^li anni passati. 
Oggi l'educazione rappresen¬ 
ta, sempre più, il nuovo gran¬ 
de diritto di cittadinanza ed 
era giusto e doveroso che il 
governo spostasse l'attenzione 
in questa direzione. 

Crediamo in una nuova for¬ 
mazione che offra un'opportu¬ 
nità per vivere in modo più 
appagante la propria esperien¬ 
za professionale ,e il proprio 
percorso di vita. È il livello di 
cultura e di conoscenza che fa 
la differenza. È questo lo stru¬ 
mento attraverso cui è possibi¬ 
le cogliere le opportunità, ed 
eviterei rischi di un mercato e 
di un mondo del lavoro in 
continua evoluzione. Nel pas¬ 
sato la diseguaglianza soci al e è 
stata soprattutto di^uaglian- 
za tra chi aveva il possesso 
della terra, il possesso dei 
mezzi di produzione, il pos¬ 
sesso del denaro e chi invece 


non aveva nulla. Ora questa 
diseguaglianza ètra chi sa, co¬ 
nosce, è in grado di apprende¬ 
re e comprendere rapidamente 
e chi invece non sa. Chi non 
sa è succube delle trasforma¬ 
zioni, è debole sul mercato del 
lavoro, è debole nello sviluppo 
della propria personalità ed è 
più in difficoltà nel cogliere le 
grandi opportunità del mondo 
moderno. 

Le riforme che il governo 
ha promosso e sostenuto, 
muovono in questa direzione 
e costituiscono un asse centra¬ 
le del Patto per l'occupazione 
e lo sviluppo. Come fonda- 
mentale è il piano d'informa- 
tizzazione delle scuole ( e lo 
stesso progetto di un personal 
computer per gli studenti defi¬ 
nito con LABI) che consentirà 
ai ragazzi di studiare, conosce¬ 
re e informarsi utilizzando In¬ 
ternet e le tecnologie informa- 
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Scozi a 
Computer 
scacci a 
lavagna 

Dal prossimo 
anno in una 
se uola scoz¬ 
zese gli stu¬ 
denti impare- 
ranno storia, 
geografia, 
scienzeetec- 
nologiestan- 
do davanti ai 
computerin 
un'aula multi- 
medialecon 
adiacente 
una suitè peri 
video e la 
realtà virtua¬ 
le. 


fiche che meglio li prepare¬ 
ranno ad entrare nella società 
dell'informazione. 

Mala rottura con il passato 
passa anche per l'introduzio¬ 
ne di un altro importante 
principio, il principio della 
valutazione. Ciò significa che 
anche chi giudica, nella scuo¬ 
la, deve essere giudicato e 
questo perché svolge una fun¬ 
zione sociale primaria che va 
misurata nella qualità dei 
contenuti e della didattica. 
Valuteremo come, ma che sia 
necessario è indubbio. Lo va¬ 
luteremo insieme al mondo 
della scuola perché il consen¬ 
so è una condizione essenzia¬ 
le di governo; senza una par¬ 
tecipazione ampia, attiva e 
condivisa ai processi di tra¬ 
sformazione, non si può cam¬ 
biare nulla. 

La modernizzazione del si¬ 
stema educativo va considera¬ 


ta in un contesto più ampio 
che comprende il complesso 
di riforme e di cambiamenti 
che, su vari fronti, stanno in¬ 
teressando il nostro Paese: le 
riforme istituzionali, le rifor¬ 
me elettorali, la concertazione 
sociale, l'attenzione all'am¬ 
biente e alla qualità della vita, 
l'armonizzazione delle politi¬ 
che economiche e sociali in 
ambito comunitario, la di¬ 
mensione globale dell'impre¬ 
sa, le nuove tecnologie. T utto 
sta cambiando. Quando par¬ 
liamo di formazione, quindi, 
la dobbiamo intendere nel 
complesso di politiche che 
non si limitano più ai redditi 
ma che comprendono, con il 
capitale umano, l'insieme del¬ 
le leve che condizionano lo 
sviluppo socioeconomico del 
Paese. 

L a riforma del sistema edu¬ 
cativo appartiene al Paese, 
tanto più è necessario saper 
guardare oltre il proprio recin¬ 
to e far fronte alla responsabi¬ 
lità di una scuola nuova e ra¬ 
dicalmente cambiata, in linea 
con gli standard europei. Ab¬ 
biamo iniziato a camminare 
verso una società delle oppor¬ 
tunità e chiediamo anche al 
mondo della scuola di giudica¬ 
re, di incalzare ma di sentirsi 
protagonista di questa trasfor¬ 
mazione, perché la politica 
può fare leggi e mettere a di¬ 
sposizione strumenti e risorse 
ma deve essere il mondo della 
scuola, della formazione e del¬ 
l'università a far vivere questi 
cambiamenti e a produrrei ri¬ 
sultati. È su questi cambia¬ 
menti che, noi tutti, saremo 
giudicati dalle nuove genera¬ 
zioni ed è soprattutto per loro 
che stiamo lavorando. 


.L.A..P.RO.POST A. 

V i aggi 
scolastici 
oltre musei 
e cattedrali 


MARINO NIOLA 

G ite scolastiche. Basta la parola 
per richiamare alla mente orde 
studentesche che si trascinano in 
un pdl^rinaggio coatto tra un museo e 
una cattedrale. Qualcuno propone addi¬ 
rittura di abolire qued:a forma di migra¬ 
zione primaverile che convoglia verso le 
capitali dell'arte e della cultura scolare¬ 
sche d'ogni ordine e grado che, conside 
rato il loro impatto ambientale diventa¬ 
no spesso l'incubo ddleSovrintendenze. 

Eppure, per quanto degradato, il 
«viaggio d'istruzione» - queio è il vero 
nome della gita scolaiica - resta una 
fondamentale esperienza iniziatica di 
uscita dalla famiglia per entrare nel va¬ 
sto mondo insieme alla propria classe. Si 
tratta di una esplorazione della realtà 
insieme al proprio gruppo di «pari» in 
molti sensi del termine, compreso quello 
generazionale. W el concetto di classe sco- 
laiica è compreso infatti anche quello 
non secondario di classe d'età. Proprio 
dei viaggi di istruzione si è parlato nei 
giorniscorsi in un convegno organizzato 
dalla rivista «Tuttoscuola» a R oma,pres- 
so il Cnr. 

C onsiderato il profilo del viaggiatore 
scolastico, C03 diverso da quello adulto, 
il viaggio d'istruzione può diventare luo¬ 
go di verifica, di ipotesi più generali ri¬ 
guardanti l’offerta turistica in campo 
culturale. E ancor più, gli influssi turni¬ 
ci giovanili potrebbero giocare un ruolo 
positivo, come il bacio del principe, nel 
risvegliare una nozione addormentata 
come quella di bene culturale. W azione 
sostanzialmente ferma ad una concezio¬ 
ne «materiale» fissata sull'oggetto o sul 
sito, monumentale o naturalistico, che fi¬ 
nisce per trasformare ogni luogo, ogni 
paese in uno scenario monumentale e 
inabitato. Con l'effetto di cancellare dal¬ 
la g^rafia culturale dei luoghi tutte le 
voci vive che sedimentandosi annodano i 
fili delgenius loci rinnovando continua- 
mente la trama vivente della storia. U na 
trama che non può essere confinata 
esclusivamente entro le soglie dei musei e 
delle biblioteche, in quanto essa com¬ 
prende tutte le strategie della memoria 
che una sociàà elabora per dar senso al 
passato. 

Solo a condizione di riconoscere tutte 
le culture che sono compresenti su un ter¬ 
ritorio è possibile trasformare il passato 
in memoria condivisa. Tale memoria 
può sedimentarsi in una tela di R affaello 
0 in una pala d'altare di Cimabue, in 
una cattedrale gotica, in un parco ar¬ 
cheologico, in una mummia egiziana. E 
qui un coro unanime riconosce a tali og¬ 
getti lo statuto di beni culturali. 

Ma la memoria di una società non si 
sedimenta solo negli oggetti, nella cosid¬ 
detta «cultura materiale» ma anche nei 
comportamenti, neirituali, nelle feste, 
nelle tradizioni alimentari, nelle culture 
musicali e teatrali. Insamma, in tutte 
quelle manifestazioni che potremmo defi¬ 
nire beni culturali immateriali. M onu- 
menti sui generis che ci parlano di una 
comunità e della sua storia in linguaggi 
diversi da quelli delle accademie e che 
hanno una capacità comunicativa più 
immediata e più capillare. Paradossal¬ 
mente questi beni immateriali custodisco¬ 
no in sé l’accezione più profonda del 
termine monumento, dal latino mo- 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 94/04 


115,450 115,450 

113,000 112,970 

112,510 112,460 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 


117,700 117,700 

96,500 96,570 
98,320 98,250 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 


118,750 118,450 

103,900 103,820 

109,150 108,850 


CCT PC 95/02 
CCT PC 99/06 
CCTFB 95/02 


CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 


AZ FS-85/00 3INP _ 

BCA INTESA 96/01INP 
BCA INTESA 96/03 INP 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING-ITAL04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA POP BS-98/035% 

BCA ROMA-03277 INP 
BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKEP 
BIM IMI 99/24 FIXEP ZERO 
BIPOP 07 EURO10INP 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/02 EURO INP 

BIPOP 97/02 MIB30 _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 INP 


COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 INP_ 


113,330 113,460 

99.770 99.770 

97,500 97,450 

97,500 97,550 

97,880 96,800 

99.750 99.760 

100,350 100,300 

100,000 100,000 

99.060 99.070 

87,170 87,190 

63,900 62,100 

98.260 98.260 

101,000 101,900 

98,950 98,950 

172,650 173,000 

79.250 79.260 


COMIT-96/06ZC _ 61,990 

COMIT-97/02INP _ 98,700 

COMIT-97/03INP _ 98,550 

COMIT-97/07SUBTV _ 95,470 

COMIT-98/08SUBTV _ 94,390 

CR BO-OF 96/03 298 TV _ 98,810 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 94,610 

CREPlOP /09 BA NIK _ 72,550 

CREPlOP /13FLOAT12 _ 73,000 

CREPlOP 98/18 TF/CAPPEP REV FL 59,000 

CREPITO IT-96/03 INP _ 98,580 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 99,600 

EFIBCA-01 TELEC. IPX B. _ 190,010 

ENEL-85/003INP 102,260 


MEPIOBANCA-97/07 INP 
MEPIOCR C/03 INPMIB 
MEPIOCR C/13TF 


BTP AP 95/00 

99,810 

99,820 

BTP LG 95/00 

101,880 

101,870 

BTP NV 98/01 

98,520 

98,520 

CCTFB 96/03 

101,080 

101,080 

CCT ST 96/03 

101,350 

101,360 

BTP AP 95/05 

123,400 

123,260 

BTP LG 96/01 

104,680 

104,700 

BTP NV 98/29 

92,560 

92,300 

CCTGE 94/01 

100,310 

100,290 

CCT ST 97/04 

100,480 

100,500 

BTP AP 98/01 

100,250 

100,220 

BTP LG 96/06 

118,500 

118,410 

BTP NV 99/09 

91,190 

91,140 

CCT GE 95/03 

100,970 

101,010 

CTE FB 96/01 

101,000 

101,000 

BTP AP 99/02 

96,890 

96,880 

BTP LG 97/07 

108,990 

108,260 

BTP OT 93/03 

112,960 

112,860 

CCTGE 96/06 

101,630 

101,500 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

93,590 

93,540 

BTP LG 98/01 

100,190 

100,200 

BTP OT 98/03 

97,000 

97,000 

CCTGE 97/04 

100,380 

100,410 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP PC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,910 

98,870 

BTP ST 91/01 

110,010 

110,010 

CCTGE 97/07 

101,490 

101,530 

CTE ST 95/00 

100,060 

100,060 

BTP PC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

96,090 

96,040 

BTP ST 92/02 

116,170 

116,000 

CCT GE2 96/06 

101,890 

101,930 

CTZ AG 01 

93,950 

93,900 

BTP FB 96/01 

104,440 

104,440 

BTP MG 31 

104,320 

104,180 

BTP ST 95/05 

124,580 

124,710 

CCT GN 93/00 

100,050 

100,040 

CTZ AP 98/00 

99,650 

99,645 

BTP FB 96/06 

121,400 

121,260 

BTP MG 92/02 

114,250 

114,200 

BTP ST 96/01 

104,610 

104,600 

CCTGN 95/02 

100,790 

100,800 

CTZ DC 99/00 

96,960 

96,950 

BTP FB 97/07 

108,250 

108,100 

BTP MG 96/01 

105,570 

105,580 

BTP ST 97/00 

100,720 

100,710 

CCT LG 00/07 

100,190 

100,200 

CTZ FB 99/01 

96,250 

96,219 

BTP FB 98/03 

100,620 

100,520 

BTP MG 97/00 

100,330 

100,320 

BTP ST 97/02 

102,350 

102,300 

CCT LG 96/03 

101,210 

101,210 

CTZ GE 99/01 

96,740 

96,710 

BTP FB 99/02 

97,200 

97,180 

BTP MG 97/02 

103,230 

103,230 

BTP ST 98/01 

99,450 

99,400 

CCT MG 93/00 

99,840 

99,830 

CTZ LG 98/00 

98,666 

98,690 

BTP FB 99/04 

93,930 

93,900 

BTP MG 98/03 

99,800 

99,740 

BTP ST 99/02 

97,830 

97,810 

CCT MG 96/03 

101,230 

101,220 

CTZ LG 99/00 

98,671 

98,650 

BTP GE 00/03 

99,290 

99,230 

BTP MG 98/08 

97,500 

97,350 

CCT AG 93/00 

100,230 

100,240 

CCT MG 97/04 

100,510 

100,500 

CTZ LG 99/01 

94,580 

94,530 

BTP GE 92/02 

112,160 

112,180 

BTP MG 98/09 

93,460 

93,460 

CCT AG 94/01 

100,530 

100,520 

CCT MG 98/05 

100,590 

100,570 

CTZ MG 98/00 

99,311 

99,330 

BTP G E 93/03 

118,200 

118,200 

BTP MZ 91/01 

106,990 

106,970 

CCT AG 95/02 

100,860 

100,870 

CCT MZ 97/04 

100,480 

100,490 

CTZ MG 99/01 

95,289 

95,265 


BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 


BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


111,960 111,940 

118,210 118,010 
102,870 102,850 


100,680 100,650 

108,260 108,350 


BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 


BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 


117,810 117,830 

103,030 103,040 

140,130 140,000 


103,730 103,740 

113,740 113,720 


CCT AP 94/01 
CCT AP 95/02 
CCT AP 96/03 


CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 


100,450 100,440 

100,640 100,650 

101,160 101,190 


0,000 0,000 

100,540 100,550 


CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


100,400 100,400 

101,010 101,000 

100,420 100,420 


100,240 100,250 

100,610 100,620 


CTZ MZ 02 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 


CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


91,460 91,430 
95,890 95,860 
97,828 97,790 


93,380 93,340 

98,030 98,010 


ENEL-86/01 INP 
ENEL-93/03 2 9,6% 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP 
ENTE FS-90/00 INP 
ENTE FS»94/04 8.9% 
ENTE FS-94/04 INP 
ENTE FS-96/08 INP 
IMI-95/0111NP 


IMI-97/01INPEX BONO 
INTERE /01 360 


99,600 99.600 

190,010 191,760 

102,260 102,500 

101,600 101,600 
105,910 105.860 

105,600 105,590 

100.400 100,370 

103,490 103.800 

112.400 112,750 

103,610 103,750 

99,830 99.840 

100,110 100,140 


114,020 113,750 

100,250 0,000 


MED LOM/015TF 

98,050 

98.300 

MED LOM/14FC71 

73.000 

71.250 

MED LOM/18RF-C75 

66,500 

65.000 

MED LOM/191SD 

72.500 

70.500 

MED LOM/193RFC 

61,400 

61.010 


MEPIO CEN-047,95% _ 

MEPIO CEN-13STEP-UPCALL 
MEPIO CEN-18STEP POWN 

MEPlOB /04 MIB30 _ 

MEPlOB /06 PJ-ES _1 

MEPlOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEPIOB-012INPTAQ _1 

MEPIOB-05CUM PRE INP _ 

MEPIOB-05 PREMIO BL CH _ 

MEPIOB-97/00 INPTAQ _1 

MEPIOB»98/O8n _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP _1 

MEPIOBANCA-01 INP TE _2 

MEPIOBANCA-02$ZC _ 

MEPIOBANCA-02INPTM _2 

MEPIOBANCA-94/02 INP 


MEPIOBANCA-96/06ZC _ 

MEPIOBANCA-96/11ZC_ 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 

75,000 

73,800 

MPASCHI/0544TV 

100.250 

0,000 

MPASCHI99/021 

96,800 

0.000 

MPASCHI99/092 

87,950 

83.950 

OLIVETTI 94/01IND 

99,900 

100,030 


64,000 63.500 

114,000 114,550 

89,650 89.690 

89,500 89,100 

123,550 123.550 

90,400 88,520 

100,180 100.180 

273,000 274,000 

84,750 84,500 

216,500 216,500 


OPERE-93/00 29 INP 
OPERE-93/00 30 INP 
OPERE-93/00 31 INP 
OPERE-94/0411NP 
OPERE-94/043INP 
OPERE-96/012INP 
PARMALAT/07 2 
PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00 INP 
PARMALATFIN-03INP 
POPCOM INP/06 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST POWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 


SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 


100.040 100,200 

100,030 100,030 

99,920 99,930 

99,930 99.950 

100,270 100,260 

99,740 99,740 

93,050 93,020 

101.410 102,440 

100,050 100,050 

97,690 97,600 

94,250 94.250 

87,600 
82,010 82,000 

73,000 73.000 

63,600 63,450 


77,750 77,750 

102,760 102,800 



AUREO PREVIDENZA 


BLUECIS 


BN AZIONI ITALIA 


C.S.AZION. ITALIA 


CAPITALGESTEQE.M. 


24.660 24.452 47748 12.014 CENTRALE G8 BLUE CHI 15.225 15.213 


ìmimmm,» 

fewiramiir 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


6.551 6.555 12685 2.151 


32615 28.423 
14.962 15.217 28970 33.398 


BN AZIONI AMERICA 
CAPITALGEST AMERICA 
CARIFONPOAZ.AMERIC 


CENTRALE AMERICA 
CENTRALE AMERICA S 


11.639 11.745 22536 0.000 

13.401 13.513 25948 22.015 

9.517 9.583 18427 17.974 


21.545 21.679 41717 21.114 
20.931 20.968 0 21.112 


EUROM. BLUE CHIPS 18.831 18.886 36462 27.771 

F&F GESTIONE INTERN. 23.507 23.624 45516 39.897 


F&FTQP50 _ 


AZIMUT BIL. 


BIM BILANCIATO 
CAPITALCREDIT 





OBBLIGAZIONARI / 



PRIME EMERGINGMKT 9.915 10.034 


PUTNAMEMER.MARK.S 6.091 6.137 0 64.543 


Élr • 


URQPA_7.284 7.191 1 


17.450 17.316 


ON.EMER. 8.197 8.281 15872 70.309 

EA 
RA 
RA 


_19.490 19.566 37738 33.722 


I INTERNAZIONALI 


InrimRi 


■TWTiran 


16.632 16.700 32204 41.248 



sjjiTrriEi 


PADANO OBBLIGAZ. 


PERSONAL ITALIA 


PRIME BOND EURO 


QUADRIFOGLIO RISP 


RAS CEDOLA 


ROLORENDITA 






INVESTIRE GLOB.BOND 7.918 7.947 15331 6.224 


NQRDFQNDO GLOBAL 11.270 11.293 21822 3.460 


OASIOBB.INT. 10.061 10.113 19481 3.935 


7.078 7.075 13705 -2.251 OPTIMA QBBL H.YIELD 5.053 5.053 9784 -1.270 


5.480 5.477 10611 -0.345 PERFORMANCE GLOBAL B 8.000 8.031 15490 6.937 


6.287 6.285 12173 -0.733 PITAGORA INT._7.298 7.311 14131 2.399 


GESTNORDTRADIN 

INVESTILIBERO 


■j;iii'iH;w;ini;ii4;i;r;rji 


-1.483 PRIMECLUBOBBL.IN. 6.703 6.718 12979 2.727 




PERFORMANCE RED. 


RASOPPORTUNITIES 
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ru nità 


Scuola& Forinazione 


M ercoledì 22 marzo 2000 


Londra, giro di vite omosessuaiità 


Nelle scuole britanniche si dovrà insegnare il valore «del 
matrimonio e delle relazioni permanenti»; è quanto indica un 
emendamento a un disegno di legge sull'Istruzione che il go¬ 
verno Blair ha presentato alla Camera dei Lord. La modifica 
al «Learning and Skills Bill» - questo il titolo della normativa 


sulla quale l'esecutivo è già stato sconfitto due volte ai Lord 
- è il frutto di un compromesso tra il ministro dell'Istruzione 
David Blunkette la Chiesa anglicana. I leader ecclesiastici, 
così come il partito conservatore e alcuni pari laburisti, si 
sono infatti ribellati nelle scorse settimane ai piani governa¬ 
tivi per l'abolizione della cosiddetta clausola 28 che impedi¬ 
sce la promozione deN'omosessualità nelle scuole del Re¬ 
gno. L'emendamento di oggi recita: «Agli alunni dovrà essere 
insegnato che il matrimonio e le relazioni permanenti sono i 


fondamenti su cui si regge la società». A parere di alcuni cri¬ 
tici, tuttavia, anche questo dettato lascia aperta la porta alla 
promozione dei rapporti omosessuali. Le linee guida del go¬ 
verno per l'insegnamento della morale sessuale mirano poi a 
ridurre il numero delle gravidanze con precise informazioni 
agli studenti sui metodi contraccettivi. In un'ulteriore con¬ 
cessione alle richieste dei gruppi omosessuali l'esecutivo 
chiede infine ai docenti di «prevenire e rimuovere ogni forma 
di pregiudizio». 




SPAZIO 

APERTO. 

Lo sport a scuola 
verso la seri e «A»? 

MAURO BARDAGLIO* 


^ he lo sport invada le aule»: ricordando le parole del ministro 6 erlin- 
//I guer a MassaC arrara (ottobre W), si è aperta la grande asemblea 
^ degli menanti d'educazione fisica e sortiva della provincia di fi er¬ 
ma svoltasi all'lstitutoCalilei di Roma. LaCgiI organizzatricedell'incontroera 
preste ai massimi vertici con Cabridla Ciorgetti della Segreteria nazionalee 
danni Di Caro della CgiI scuola romana. I temi dell'incontro sono guéli che da 
decenni sono all'ordine del giorno di una scuola che da sempre ha considerato 
l'attività motoria e sortiva una materia di serie B. In questo contesto solo il du¬ 
ro lavoro di miniala d'insegnanti ha permesso di svolgere l'attività in condizioni 
disagiateloltreil 55% dellescuolenon possiedeuna palestra). L'entrata in Euro- 
pa - è stato sottolineato in molti interventi - non può solo voler dire moneta uni¬ 
ca, ma anche uniformarsi alle politiche sportive scolastiche degli altri paes dove 
mediamente un alunno nel suo percorso scolastico s/olge attività sortiva per cir¬ 
ca 1800-2000 contro le 500 ore scarse italiane. Nella sua relazione introduttiva 
Gabriella Giorgetti ha riproposto i temi della Conferenza sindacale unitaria 
svoltasi a Fiuggi nella primavera del 1998. Nei documenti unitari conclusivi si 
ribadiva come le due ore curri cui ari d'Educazione fisica abortiva, a partiresolo 
dalla secondaria, rendono l'intervento settoriale e poco incisivo, e s ribadisce co¬ 
me sarà fondamentale, con la riforma dei cicli appena approvata, definire un 
percorso che dal primo anno del ciclo di base introduca inizialmente un consulen¬ 
te in ogni circolo didattico con funzioni di lavoro comune con la maestra, anche 
attraverso un collegamentocon la scuola d'infanzia. Ombre invece si intravvedo- 
no nella prima stesura del decreto di riordino del ministero della Pubblica istru¬ 
zione, dove una giusta riscrittura dei Dipartimenti non evidenziano con chiarez¬ 
za se non nell'articolo 12 dimenticandosi poi nei passi successivi di citare il tema 
attività motorie e sportive. Su questo tema specifico il sindacato già nell'ultima 
seduta del C onsfio N azionale della P ubblica Istruzione ha ribadito che rendere 
viàbile la tematica delle attività motorie e sportive nei nuovi Dipartimenti non 
sgnifica mantenerein piedi vecchie e superate strutture. Il tema delle infrastrut¬ 
ture scolastiche àìortive assume nel contesto del miglioramento della qualità sco¬ 
lastica un posto rilevante soprattutto nel rapporto con fi egioni ed enti locali. Il 
protocollo d'intesa realizzatotra ministero della Pubblica istruzioneeComunedi 
fi orna ha fatto da punto di riferimento per altrettanti protocolli d'intesa in altre 
realtà italiane. N ei suddetti protocolli s inerisce il tema scottante dell'utilizzo 
delle attrezzature sportive scolastiche e non, in un quadro di trasferimenti di 
competenze previsto dal 112 (Bassanini) ed approvato nei giorni scors dalla 
Conferenza Stato fi egioni, E nti L ocali. N é dibattito sono stati introdotti i temi 
messi in luce dallo studio dell'U nione degli studenti in 1200 scuole italiane dove è 
evidenziato che nel 32 % delle scuole del sud non s svolge attività sportiva curri- 
colare. N é dibattito s è ben inserito il sluto del senatore Ds 6 iorgo M eie ches 
è detto molto vicino alle istanze degli insegnanti di E ducazione Fisca mettendo 
in risalto l'impegno profuso dalla maggioranza e dal Governo sui temi dello 
sport: s è detto convinto che solo un forte rilancio della attività motoria esporti- 
va a scuola permetterà al nostro paesedi raggiungere standard di qualità europei 
anche nel mondo dello ^ort. L'impegno del grupipoDse dell'U live nei prossimi 
giorni sarà quello di verificaretuttelestradepossbili perriconoscerel'equipollen- 
za della L aurea di P rimo livello al diploma Isef.Su questo tema specifico è inter¬ 
venuta la Sottosgretaria Carla fi occhi la quale ha annunciato una sua iniziati¬ 
va nei confronti del ministro B eriinguer e d'Intesa con il ministero dell'U nivers- 
tà per procedere con la collaborazione dei nascenti I stituti U niverstari di S dan¬ 
ze M otorie alla stesura di un protocollo d'Intesa per la formazione degli inse¬ 
gnanti in servizio. N el pomeriggio presso il M uri già 15 lusm di diverse regioni 
3 incontravano per definire momenti di coordinamento tra cui affrontare I temi 
sopraesposti, L a CgiI s è impegnata confermando l'impegno assunto da Cofferati 
aH'assemPlea tenuta alla Sapienza il 19 gennaio, cioèdi attivareuna grandemo- 
bilitazionesui temi dello ^ort a scuola. 

* Membro del nucleo di supporto I ^lettorato per l'E ducazione F idea e Sporti va 
miniiero della P ubblica iiruzione fi orna 


Il disegno 
èdi 

MarcoPetrella 


Tetto di spesa, zaini pesanti, aggiornamenti 
il vademecum del ministero deiia Pubblica Istruzione 


Il giro di vite era già stato annunciato lo 
scorso anno. Autonomia e innalzamento 
dell'obbligo scolastico non si sarebbero 
trasformati in altrettante occasioni porgli 
editori di alleg^rireil borselli no del le fa¬ 
miglie con testi scolastici sempre più vo¬ 
luminosi e costosi, con aggiornamenti 
non necessari ma utili soprattutto a impe¬ 
dire l'acquisto del libro a metà prezzo sul 
mercato delTusato. G ià lo scorso autunno 
il ministero della Pubblica Istruzione ave¬ 
va fatto sapere che, per l'anno scolastico 
2000-2001,avrebbe fornitounasortadi va¬ 
demecum a cui editori e insegnanti si do¬ 
vevano attenere nell'edizione e nell'ado¬ 
zione dei libri di testo. Sconsigliati, ad 
esempio, testi troppo voluminosi e onni¬ 
comprensivi di schedeeverifìche, magari 
ricercati dagli insegnanti che così evitano 
di ricorrere ad altri strumenti di approfon¬ 


dimento didattico, ma poco graditi agli 
studenti (e alle loro famiglie) che si ritro¬ 
vano con volumi pesanti, da studiare e da 
trasportare, il cui prezzo,data la mole, non 
puòcheessereelevato. C onsigi iati, i nvece 
i testi snelli, ma^ri da integrare con altri 
strumenti didattici,con navigazioni in In¬ 
ternet, frequentazioni di biblioteche sco¬ 
lastiche (ammesso che funzionino). M e- 
gl ioancora se i testi sonodi vi si i n di spense 
efascicoli in modo da non caricare zaini e 
schienecon chili echili di pagine scritte. 
Come è successo sino ad ora; gli editori 
calcolano che nei tre anni delle medie i n- 
feriori lo studente studiaetrasportadalle 
quattromila alle cinquemila pagine. Per 
evitarechei libri scolastici cambino con¬ 
tinuamente, il ministero detta anche pre¬ 
cise indicazioni porgli aggiornamenti ai 
testi giustificati solo se ci sono evidenti 


novità scientifìcheedidattiche. 

Consigli e indicazioni sull'adozione dei 
libri di testo (riassunti in un regolamento 
ministeriale)si sono,poi,trasformati inun 
recente decreto ministeriale che fìssa il 
tetto massi mo per i I costo dei I i bri per cia¬ 
scun anno della scuola media e per il pri¬ 
mo anno dei diversi corsi di scuola secon¬ 
daria superiore. D a questo tetto massi mo, 
calcolato tenendo conto di scelte e prezzi 
delloscorsoanno,sonoesclusi atlanti edi- 
zi onari. C h i, nel pressi moan no scoi asti co, 
frequenterà la prima medi a dovrà fronteg¬ 
giare una spesa massima per i libri di 
531.000 lire (lo scorso anno la media era 
statadi 690.900lire).C hi, invece,si èisc rit¬ 
to al quarto gi nnasio dovrà spendere per i 
libri al massimo 588.000 lire anziché le 
922.0001 i re del l'an no scorso ( per i I pri mo 
anno dell'istituto tecnico commerciale il 


tetto di spesa è di 453.000 lire anziché le 
830.800 lire dell'anno scorso). Il decreto 
ministeriale sottolinea che si tratta di un 
tetto massi mo c he non va necessari amen¬ 
te raggiunto. Nel caso, invece, di volumi 
che abbiano una durata triennale, il supe¬ 
ramento del massi male di spesa dovrà es¬ 
sere compensato nella classe successiva. 
U n' ulteriore possi bi Iità di superare la so- 
glia di spesa è prevista, nella misura del 
10%, per il mantenimento dei libri già in 
adozione, solosec'èunadeli bera motivata 
del Consiglio d'istituto. Sempre per ga¬ 
rantire il diritto allo studio, Parlamento e 
G overno si sono i m pegnati, come gi à l'an¬ 
no scorso, a stanziare 200 m i I i ardi per l'an¬ 
no scolastico 2000-2001 per l'acquisto gra¬ 
tuito 0 semi gratuito di libri da parte di 
alunni con famiglieabassoreddito. 

V. D. M. 


LA SCHEDA 


Ventimila studenti 
dal Nordafrica 

Gli alunni e gli studenti provenienti dai Paesi del¬ 
l'Africa mediterranea sono pressoché raddoppiati 
nelle scuole italiane, passando da 10.312 a 19.044 
negli anni scolastici fra il 1996/97 e il 1998/99. È il 
risultato di una ricerca condotta dal ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione, da cui risulta che fra questi 
ragazzi spicca la consistenza di quelli provenienti 
dal Marocco (15.133) a conferma del più alto flus¬ 
so migratorio proveniente da questo Paese. Tra gli 
alunni originari dell'Africa mediterranea la mag¬ 
giore scolarizzazione riguarda le elementari, che 
vengono frequentate da 7.787 bambini. Seguono i 
piccoli della scuola materna (5.629) e quelli della 
media inferiore (4.309). Mentre sono solo 1.219co¬ 
loro che frequentano la secondaria superiore. Ol¬ 
tre il 70% degli alunni provenienti daH'Africa me¬ 
diterranea si concentra in sole quattro regioni, tut¬ 
te del Nord Italia: Lombardia (27,74%), Emilia Ro¬ 
magna (20,42%), Piemonte (14,6%) e Veneto (12%). 
Il Mezzogiorno si conferma come area ditransito: 
la regione con più alta presenza di scolari norda¬ 
fricani è la Sicilia, con appena il 2,83% del totale. 


IMMIGRAZIONE 


Le Monnier 
parla francese 

«Ensemble» è un corso di francese 
di nuova generazione composto da 
quattro moduli, ciascuno dei quali 
presenta una fase del l'apprendi¬ 
mento linguistico riassunta nei ti¬ 
toli: «Ouverture», «Suite», «Repri- 
se», «F inale». L'obiettivo è di far 
raggi ungere si a un livello di com¬ 
petenza della lingua francese che 
consenta di interagire in modo ade¬ 
guato nellesituazioni comunicative 
più comuni, orali e scritte, si a uno 
sviluppo di capacità di apprendi¬ 
mento per il proseguimento auto¬ 


nomo dello studio. Il percorso me¬ 
todologico seguito dal testo richie- 
deuna porteci pozione attiva dello 
studente al processo di apprendi¬ 
mento: gli si domanda di trovare 
esempi edi completare formulazio¬ 
ni di regolarità linguisti che e co¬ 
municative, oppure lo si guida, con 
l'osservazioneelariflessione, al ri¬ 
conoscimento dei meccanismi fon¬ 
damentali della lingua. In questo 
modo egli vieneaiutato a costruire 
u na sol ida conoscenza I i nguisti ca e 
unasicura competenza comunicati¬ 
va. Un'attenzioneparticolareèpoi 
rivolta ai problemi di pronuncia e 


di ortografia spesso presentati in 
forma ludica. I nfine, in considera¬ 
zione del fatto che la capacità di 
comprensionedella linguastranie¬ 
ra, nellasuafaseiniziale,èsuperio- 
re al la capacità di espressione, ci a- 
scunadelleunitàin cui si articola¬ 
no i moduli del corso, si conclude 
con la rubrica «Vers l'autonomie», 
che ha lo scopo di sviluppacela 
comprensioneglobale, rapida ed ef¬ 
ficace, edi condurre quindi gli stu¬ 
denti ad un'autonomia di ascolto e 
di lettura di documenti autentici. 
Attività supplementari («Pouraller 
plusloin»), pagi ne di «Civiltà» 
(«Vivreen Frangais»), strumenti 
per l'autoapprendimento e la verifi¬ 
ca («F i che» e «B i I an »), arri cch isco- 
nolaflessibilitàd'usodel corsoela 
sua adattabi lità a realtà scolastiche 
differenti. 

I bambini 

nei tempo di Giunti 

I n un momento di grande cambia¬ 
mento per la scuola italiana la scel- 
tadellaproduzionedi Giunti Scuo- 
laèstataquelladi puntare sulla 
qualità del libro di testo esul pro¬ 
getto didattico attorno al quale esso 
viene costruito. E poichéogni pro¬ 
cesso di apprendimento, perchésia 
efficaceedurevole, deve coinvolge¬ 
re la persona intera, sul piano co¬ 
gnitivo, affettivo e relazionale, i 
protagonisti del progetto didattico 
sonoappuntoii bambino eia bam¬ 
bina. Fralenovitàdi quest'anno, 
ad esempio, il corso per il primo ci¬ 
clo <Capriole», curato da I.Balicco, 

L .Craca, G. N icoli, è introdotto da 
un simpatico personaggio, Amir, 
che accompagnai bambini di pri¬ 
ma nel percorso di apprendimento 
della lettura e del la scrittura. Il 
mondo di Amir, un po' realeeun 
po'fantastico, èquello di ogni bam¬ 
bino o bambina che vi si riconosco¬ 


no esi appassionano. Accade lo 
stesso nella parte antologica, dove i 
contenuti dellelettureoffrono un 
continuo riferimento al vissuto dei 
bambini: i giochi, i desideri eie 
paure, gli affetti, lanaturaegli ani¬ 
mali, gli amici.Nel corsodi letture 
perii secondo ciclo «Nel blu!», cu¬ 
rato da M .C. Peccianti, èiascelta 
dei brani antologici, riccaeavvin- 
cente, chetienesveglia l'attenzione, 
che motiva a leggere. U n corso che 
dal «piaceredi leggere» porta, in un 
itinerario attraverso i vari generi te¬ 
stuali, al «piaceredi scrivere». In 
questo sta la caratteristica inedita 
di «Nel blu!». La scrittura èspesso 
considerata la cenerentola dei libri 
di letture: qui invece le attività di 
scrittura portano gli alunni a saper 
raccogl iere e organizzare Ie idee per 
trasferì ri e i n u n testo seri tto con 
padronanza sempre maggiore. N el 
corso di sussidiari «lo scopro», cu¬ 
rato dal team Giunti Scuola, il te¬ 
sto, fin dal titolo, accompagnai! 
bambino che, in prima persona, 
compie il suo cammino di cono¬ 
scenza nellevariediscipline. Il lin¬ 
guaggi 0 sempi ice e coi n voi gente 
chestimolalavogliadi imparare, 
trova I a sua massi ma espressi one 
nellepagineoriginalissimedi «Un 
giornea...».Sonoschededi studio, 
ma ri eoamente i 11 ustrate e narrate 
in modo avvincente. Bambini e 
bambinesono protagonisti di av¬ 
venturosi viaggi, nellospazioenel 
tempo: in unascuoladell'antico 
Egitto, in una corte rinascimentale, 
nd corpo umano a scopri re I a ci r- 
colazionedel sangue, in una goccia 
d'acqua che dal cielo giunge al ma¬ 
re. Tre corsi, un unico filo condut¬ 
tore: di essere scritti final mente su 
misura per loro, per tutti, per Da¬ 
niela, per Raffaele, perXiao-lin che 
domani diranno: «Buongiorno 


scuola, ci sono anch'io!». 

Fabbri matematica 
per ie medie 

«Invito al la matematica». Fabbri 
Editori. Il corso è desti nato alla 
«scuola media inferiore», èsuddivi- 
so nelleconsuete areedisciplinari: 
Aritmetica, Geometria e Algebra. 

U n elemento di novità consiste nel¬ 
la ulteriore suddivisione dei volumi 
di Aritmetica e Geometria in «due 
tomi» indipendenti. Complessiva¬ 
mente letreareedi aritmetica, geo¬ 
metria e algebra vengono organiz¬ 
zate in moduli che trattano con 
completezza uno specifico «tema 
matematico», suddiviso a sua volta 
in argomenti. «Invito alla matema¬ 
tica» si propone come obiettivi: 
l'osservazione, l'individuazione e 
l'applicazione di relazioni, proprie¬ 
tà e procedimenti; l'identificazione, 
la comprensione e la soluzione di 
problemi: la comprensione e l'uso 
del linguaggio specifico. A corredo 
dei volumi vienefornitaunaguida 
didattica. 

Sansoni matematica 
per ie superiori 

«M atematica». Sansoni per la 
Scuola. Il corso è desti nato ai 
«bienni dellescuolesuperiori». Il 
manualesi componedi duevolumi 
destinati ai due anni di corso edi 
un volumetto, allegato al volume 1, 
dedicato all'informatica. Ciascun 
volume ha una struttura modulare, 
articolata in tre moduli, ognuno de¬ 
dicato a un ampio argomento del 
P rogram ma m i n i steri al e. A rt i col a- 
zionedei contenuti: la suddivisione 
delle unità in livelli è stata pensata 
perché, con l'autonomia di proget¬ 
tazionedidattica, l'insegnante deve 
poter gesti re ed eventualmente mo- 
d i fi care lapropriaprogrammazione 
in corso d'anno, scegliendo ciò che 
èpiù consono alle proprieesigenze 


didattiche. Il testoèorganizzatoin 
modo che il docente possa svolgere 
osaltareunitàoparagrafi: si èsem- 
pre tenuta presente tal e possi bi I i tà, 
al punto che in alcuni casi un argo¬ 
mento èstato riproposto in un altro 
li vello da quello originale per non 
creare confusioni. Gli esercizi sono 
ben classificati (ovvero graduati in 
ordinedi difficoltà) e identificati 
con chiari riferimenti allesezioni 
teoriche: non si rischia quindi di 
proporre problemi che mancano di 
su bstrato teori co qual ora si si asai ta¬ 
ta una parte. 

L'informaticaèvistaal servizio 
della matematica senza trascurare 
una rapida introduzione ai concetti 
teorici fondamentali eal linguaggio 
P ascal. I n I adoratori 0 grazi e al I e 
numerose esercitazioni proposte, lo 
studente può muoversi autonoma¬ 
mente e apprendere l'uso di softwa¬ 
re specifici quali Derive, Excel, Ca¬ 
bri nonché l'uso del la calcolatrice 
TI 92. Il corso è completato da una 
guida didattica e da un Cd-rom con 
ulteriori esercitazioni. 

La «cassetta degli 
attrezzi» di Nuova Italia 
L a casa editrice presenta di verse 
novità perii prossimo anno scola¬ 
sti co tutte caratteri zzate da una for¬ 
te impronta metodologica e didatti¬ 
ca tal e d a ven i re i ncontro al I e esi - 
genzedi una maggi ore di versi fi ca- 
zionedellemodalitàdi insegna¬ 
mento-apprendimento indottedal- 
l'autonomia organizzati va e didatti¬ 
ca e, in generale, dal la più articolata 
e, per certi aspetti, più complessa 
offerta form at i va d el I e scu ol e ol tre 
chedai bisogni più significativa¬ 
mente espressi dalle nuove genera¬ 
zioni di studenti: così il nuovo cor¬ 
so di storia per lascuola media di 
Riccardo Neri, così la nuova anto¬ 
logia «Orsa Minore» per il biennio 


superiore o la grammatica «L a cas¬ 
setta degli attrezzi» 0 il corso di 
ed u cazi on e I i n gu i sti ca «L'eccezi on e 
la regol a» per il consolidamento 
del le abilità di base sempre nel 
biennio 0 il «Manualedi educazio¬ 
ne allascrittura» per il trienniodi 
DarioCorno, per ci tare solo alcune 
delle novità uscite... Un'opera di 
parti col are ri I i evo è «P ri sma I ettera- 
rio»di Guerriero, Palmieri, Lugari- 
ni, una storia e antologia della lette¬ 
ratura per il triennio in tre volumi 
divisi ciascuno in duetomi. Si trat- 
tadi un testo che, allacuraealla 
solidità scientifica, aggiungeuna 
seriedi forti caratterizzazioni: èric- 
codi testi, strutturato per sezioni e 
unità di lavoro, per consentire al¬ 
l'insegnante di operaredavverodel- 
lesceltein funzionedel curricolo 
che i ntende costruì re e offrire ai 
suoi allievi edi risol vere le difficol¬ 
tà poste dal la nuova peri odi zzazio- 
nedei programmi. Lesezioni che 
compongono ciascun volumecon- 
sentonodiversepossibilitàdi scelta 
nell'organizzazionedei saperi. I te¬ 
sti sono raccolti in unità di genere, 
d'autore 0 d'opera, stori co-cu I tu ral i 
e temati che. T utte I e un i tà sono i n- 
trodotteda un testo iconografico o 
letterariochehafunzionedi moti¬ 
vare l'allievo e di introdurre al per¬ 
corso stori co-l etterari o. A11 a fi ne 
del I e di verse un i tà è proposta una 
sezionededicataal curricolodi 
scrittura nel triennio per una pro¬ 
gressi vaacquisizionedellecompe- 
tenze necessari e per svoi gere I e pro- 
vescrittedell'esamedi stato. L'in¬ 
segnante trova dunque in «Prisma 
letterario» uno strumento assai dot¬ 
ti I e e nel contempo rigoroso. L a 
prospetti va cu I tu ral e e I etterari a è 
inoltrenon solo quella italiana, ma 
eu ropea, con u n 'aperto ra al I e I ette- 
rature extraeuropee del Novecento. 
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Cobas, sciopero Ata il 7 aprile 

ICobasdella scuola eil sindacatodi Base hanno indetto pervenerdì 7aprileuno 
sciopero nazionaleconsit-indavanti al ministero della Pubblica istruzione,perii 
personale amministrati vo,tee nico eausiliario. I Cobas protestano perla riduzione 
degli organic i e il di vieto di assemblee durante l'orario di lavoro. Vogliono aumenti 
di stipendioedegliorganiciel'aggiomamentodellegraduatorie provinciali. 


Aprilia, concluso il film girato dai ragazzi 



Dopotregiornatedi lavoro,si sonoconcluseleri prese del film«Massimo:unnuovo 
amico»scrittoeinterpretatodagli alunni di una seuolamediadi Aprilia (Lt].Sul set 
duetroupeiquelladiretta dal registaSergioManfioperrealizzareilfìlmdei ragazzi 
eunadiCanaleSperdocumentareleriprese.llfìlmandràinondaamaggioall'inter- 
no del programma «Ciakjunior»,inondaladomenica mattina su CanaleS. 


L'intervista 


C esare N cs^ia preadente del C onaglio nazionale 

della scuola cattolica: finanziamenti 

alla privata ^za sottrarre riaorae alla pubblica 


«Riprendiamo ii diaiogo 
per reaiizzare ia piena parità» 

ALCESTE SANTINI 


«N 


oi abbiamo considerato un 
passo importante l’approva¬ 
zione della legge sulla parità 
scolastica, ma rileviamo pure che essa 
presenta incompiutezze ed ambiguità per 
cui è necessario riprendere il dialogo per 
darne una corretta attuazione e per realiz¬ 
zare, in prospettiva e con la gradualità ne¬ 
cessaria, la piena parità». Così esordisce 
l’arcivescovo Cesare N osigli a, presidente 
del Consiglio nazionaledella scuola catto¬ 
lica e coordinatore delle varie iniziative 
che, parallelamente al raggiungimento 
della parità, devono portare anche al rin¬ 
novamento del le scuole cattol iche. 

Tenuto conto che l'approvazione 
della legge è stato il risultato di 
una lunga e complessa battaglia 
politica e parlamentare, potrebbe 
spiegare i punti di soddisfazione e 
quali, invece,suscitane riserve? 

«II dato positivoèche, final mente, lescuole 
cattolichefannopartedel sistemanazionale 
deiristruzionepercui,sul pianodei princì¬ 
pi, hannogli stessi titoli elamedesimacon- 
siderazioneal pari di quellestatali perchési 
riconoscecheentrambesvolgono un servi¬ 
ziopubblico. Sonoquesti aspetti fondamen¬ 
tali dellaleggechenoi giudi chi amo apprez¬ 
zabili echeconsentonodi continuareil dia¬ 
logo con il ministro della P.l.econ leforze 
politiche e parlamentari per conseguire, 
gradualmente, la piena parità. U n dato che 
spi nge, al tempo stesso, lescuolecattol ichea 
rinnovarsi sul pianoculturaleemetodologi- 
co per essere competitive come servizio 
pubblicodifronteallasocietà». 

Ma la legge prevede altri ricono¬ 
scimenti non meno significativi 
che aprono alle scuole cattoliche 
nuove possibilità. 

«Infatti la legge riconosce la libertà di sce 
gliereil personaledirigenteedocente,che 
deve esserefornito, naturalmente, di abili- 
tazioneperchésiagarantitoil livelloprofes¬ 
sionale. I noi tre, viene riconosciuta la piena 
libertàculturaleepedagogicaperpresentare 
agli studenti ed alle famiglie un progetto 
educati vo con I a propri a i spi razi onere! i gi o- 
sa cristiana e l’equiparazione per le scuole 
senza fini di lucro alle organizzazioni On- 
lus. Di questapartedellaleggesiamosoddi¬ 
sfatti, mentre permangono altri aspetti in¬ 
compiuti. E, proprio nella riunione che 
avremoinquestasettimana,comeConsiglio 
nazionaledellascuolacattolica,intendiamo 
approfondire la portata e le implicazioni 
della legge per continuare il dialogo con i 
n ostri i n terl ocu tori, con seren i tà eri spetto». 
Proprio in vista della ripresa del 


dialogo può 
indicare, con 
la stessa 
chiarezza, i 
punti di insod¬ 
disfazione e 
nei quali lei 
vede dei limiti 
di incompiu¬ 
tezza e di am¬ 
biguità? 

«Vede, la legge che 
porta come titolo 
"Normesulla pari¬ 
tà" presenta dei li¬ 
miti e delle ambi- 
guitàperchédaquel 
princìpio non si 
traggono tutte le 
conseguenze che 
vannoatoccarealtri 
aspetti egualmente 
importanti, fra cui 
quelli finanziari. 

Passi importanti so¬ 
no stati compiuti 
perlescuolemater- 
ne ed elementari, 
ma non si possono 
lasciare ndl’incer- 
tezza economica le 
scuole medie-supe 
ri ori dove la forma¬ 
zione per il futuro 
del giovanediventa 
decisiva. E, a tale 
proposito, vorrei ri- 
levarechesesiaffer- 
ma, da una parte, UndisegnodiM 

chelescuoleparita- 

riesvolgonounserviziopubblico,dairaltra, 
deve corrispondere un pubblico finanzia¬ 
mento. È vero chequest’ultimoaspetto vie¬ 
ne risolto dalla legge con l’assegnazionedi 
borsedistudioper quanto riguarda, appun¬ 
to, le scuole medie-superiori, ma questa è 
unastradadiversadaquellapiùlogicaecon- 
seguenterispettoal principio per cui a pub¬ 
blico servizio deve corrisponderepubblico 
finanziamento». 

SiriferiscealdirittDallostudio? 

orrei direcheleborsedi studiorientrano 
in queirambito del diritto allo studio che 
non porta alla parità finanziaria tra scuola 
statale e non statale, ma solo al potenzia- 
mento,semmai,di un sostegnoallefamiglie 
bisognose deil’una e dell’altra scuola, per- 
chéil puntodi arrivo dellaparitàèdiverso 
da questo percorso in quanto tendea rende¬ 
re possi hi I ech eogn i fami gl i ascel ga I ascuo- 



arcoPetrella 


lasenzaoneri aggiuntivi. Il finanziamento 
allascuolaparitarianonintendesottrarreri- 
sorseallascuol astatale, cherestafondamen- 
tale nel sistema nazionale deil’istruzione, 
mametterelescuoleparitariein condizioni 
di svolgere un servizio pubblico comple- 
mentareepienamenteinserito nello stesso 
sistemanazionale». 

Non può, però, negare l'importan¬ 
za delle borse di studio che do¬ 
vrebbero aumentare nel futuro. 

«E, infatti, non sottovaluto questo aspetto 
che ritengo importante, ma osservo che le 
borse sono i nadeguate a copri re le spese di 
istruzionederivantidallasceltadiunascuo- 
laparitariadapartedi unafamigliaenon ri¬ 
solvei! problemadellacoerenzacon il prin¬ 
cìpio. Perciò, comehadettoii Papa,il nodo 
da sciogliere è quello del pieno riconosci- 
mentodellaparitàgiuridicaed economica». 


Come si concilia l'ispirazione reli¬ 
giosa cristiana col pluralismo da 
garantire nellescuolecattoliche? 

«L ’ispirazioneriguardai valori cristiani che 
guidano il progetto educativo eia loro uni¬ 
versalità, fracui quelladel pluralismo, nulla 
toglieallalibertàdei docenti edegli studen¬ 
ti. Lenostrescuole, acominciaredaRoma, 
sono gi àfrequentateda ragazzi musul mani, 
ebreiodi altro orientamento. E seloro, per 
esempio, non intendono fr^uentare l’ora 
di religione, nehan no facoltà così come av¬ 
vi enenellescuolestatali. Può appari retutto 
questo rivoluzionario, ma il dato nuovo è 
chelescuolecattolichedevonodaregaran- 
ziedi libertàedi pluralismocomequellesta- 
tali,nel rispetto del dialqgointerreligiosoe 
interculturale, che la Chiesa è impegnata a 
praticarein tutti i campi. E noi siamoimpe 
gnatiinquestorinnovamentoculturale». 


SIENA 


L'università 
per fare shopping 

Si è inaugurato a Siena il nuovo negozio dell'U¬ 
niversità, che avrà la sua sede al piano terra del 
palazzo del Rettorato, nel cuore dell'Ateneo. 
Contemporaneamente, negli spazi virtuali del¬ 
l'Università si è inaugurato il sito www .unisi- 
shop, interamente dedicato al commercio elet¬ 
tronico. La scelta dell'apertura di uno spazio 
commerciale fa parte del più ampio progetto di 
comunicazione e promozione dell'Immagine del¬ 
l'Università della città toscana, di cui una tappa 
è stata lo scorso novembre il lancio di una linea 
di prodotti con il marchio dell'Ateneo. 


L.y 

«Per un pugno di libri» 
Dietro le quinte 
del gioco be studenti 

VALERIO BISPURI 


I libri e la scuola, la televisione e la letteratura. C’è 
una trasmissione che da tre anni parla di scrittori 
e scrittura attraverso la simpatia di Patrizio Ro- 
versi. «Per un pugno di libri» è l’unico programma in 
cui i ragazzi giocano con Conrad e Hemingway, Bay- 
ron e Dostoevskij. Due squadre composte da giovani 
di licei classici e scientifici, al loro ultimo anno di 
scuola: una rappresenta il nord, l’altra il sud. Ad ac¬ 
compagnarli e a dare consigli in questo viaggio lette¬ 
rario due personaggi famosi, uno per squadra: spesso 
vip, 0 volti televisivi. A fare da arbitro Roversi, che 
improvvisa battute e dichiara la sua «ignoranza» af¬ 
fermando di essere semplicemente un lettore medio: 
«Quando tre anni fami hanno proposto di farequesta 
trasmissione all’inizio ho rifiutato, non mi sentivo 
"portato" a presentare libri, perché non sono un let¬ 
toreforte, ma leggo un po’, come fanno molti italiani. 
Poi gli autori mi hanno spiegato che volevano fare un 
programma dove in qualche modo si sdrammatizzas- 
seil concetto di libroesi cercassedi avvicinarei non 
lettori al libro, in quanto oggetto e strumento con il 
quale godere e rilassarsi, e proprio per questo serviva 
un "ignorantone" comeme. Così ho accettato». 

Il teatro della sfida letteraria sembra una libreria- 
supermercato dove Roversi spinge il carrello della 
spesa, ma, invece di acquistare, distribuisce volumi. 
Si vincono, infatti, solo libri ei ragazzi la prendono 
sul serio: si emozionano, ridono e perfino piangono 
secapitalorodi perdere all’ultima domanda. Lescuo¬ 
le vengono scelte in base alla collocazione geografica 
e alla disponibilità degli insegnanti. Si gareggia come 
in un girone calcistico, a eliminazione diretta. Quin¬ 
dici puntate, trenta classi, chi vince passa il turno: fi¬ 
nora a primeggiare leggermente sono le scuole del 
sud, anchesequelli del nord risultano più brillanti. 

Dieci giorni prima della trasmissionevienedato al¬ 
le classi partecipanti il libro su cui verterà la puntata. 
Dieci giorni non solo per leggerlo, ma per saperlo 
quasi a memoria, tanto sono complesse e articolate le 
domande. 

Nella prima parte della trasmissione bisogna ri¬ 
spondere a quesiti di cultura generale che hanno se¬ 
gnato questo secolo. E i ragazzi si dimostrano molto 
preparati, forse anche più dei loro coetanei di venti 
anni fa: «Quando andavo a scuola io - racconta Ro¬ 
versi - mi insegnavano a leggere solo per prendere un 
bel voto. Non ho mai pensato che studiare fosse un 
mio diritto e così mi sono ritrovato che una volta fi¬ 
nita la scuola ho smesso di leggere. Con "Un pugno 
di libri" ho ripreso il gusto della lettura. I ragazzi che 
vengono qui sono la dimostrazione vichiana del fatto 
che le cose ritornano: questi ventenni di oggi somi¬ 
gliano un po’ ai ventenni degli anni Settanta». In cosa 
ad esempio? «I giovani di dieci anni fa mi sembrava¬ 
no avessero dei problemi un po’ diversi da quelli del¬ 
la generazione precedente: non avevano nessuna vo¬ 
glia di uscire di casa, molto concreti, ma disillusi ri¬ 
spetto alla possibilità di poter cambi are le cose. Quelli 
di oggi somigliano agli ex giovani di venti, venticin¬ 
que anni fa: vogliosi, illusi, con il desiderio di uscire 
di casa, che per me è la discriminante, la "linea d’om¬ 
bra". A diciotto anni non si può non avere voglia di 
andare via, nonostante il rapporto ottimo con i geni¬ 
tori». 

Il clima chesi respira intorno al programma è salu¬ 
tare: nessuno si prendetroppo sul serio, tutti si impe¬ 
gnano. Si ride e si parla di letteratura con grande na¬ 
turalezza, come fosse una cosa normale. Qra le squa¬ 
dre si stanno allineando ai quarti di finale, pronti a 
sfidarsi: nord contro sud, evinca il migliore. 
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